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BorisEltsin frauncambiodigover-
noe unincontroconKohleChirac,
ha trovato il tempo diprendere una
decisione superattesa: gli archivi se-
greti di Giuseppe Stalin saranno
aperti. Nell’annunciarlo il portavo-
ce del presidente, Serghei Ya-
strzhembsky ha ricordato che con-
tengono molti documenti ancora
inediti. Proprio mentre si discute
del Libro nero del comunismo, degli
85 milioni di morti, arriverà fra le
mani degli studiosi una nuova
valanga di carte, questa volta più
segrete che mai perché redatte o
selezionate da Giuseppe Stalin in
persona.

Che cosa ci riveleranno? Ne po-
tremo sapere di più, innanzitut-
to, sui rapporti Stalin-Lenin. Ci
sono un sacco di misteri da svela-
re. Restano, ad esempio, tanti in-
terrogativi sull’avvento del gior-
giano alla leadership assoluta del
Cremlino. Lenin, infatti, nell’ul-
timo periodo della sua vita non
gli risparmiò critiche e più di una
volta dette mostra di non fidarsi
di lui, di non volerlo come capo
del bolscevismo. Stalin come pre-
se questi giudizi? Che strategia
adottò per neutralizzarli? Come
riuscì, nonostante quelle autore-
voli accuse, a spuntarla? Quali
rapporti aveva all’epoca con Tro-
zsky e Bucharin? Molte cose già si
sanno, ma altre sono confuse, po-
co chiare. Il terribile Yossif po-
trebbe aver scritto di suo pugno
le risposte a questi quesiti, oppu-
re, potrebbero affiorare da qual-
che carteggio sinora sepolto nelle
stanze del Cremlino.

Ma se il mistero della successio-
ne a Lenin e dei rapporti con lui è
intrigante e pieno di implicazioni
storiche, non
mancherà chi
andrà a cerca-
re nell’archi-
vio segreto la
risposta ad al-
tre questioni.
Una, ad esem-
pio, riguarda
il livello di
coinvolgi-
mento del dit-
tatore sovietico nel terrore? Natu-
ralmente tutte le decisioni venne-
ro prese da Stalin. Non c’era nulla
che si muovesse senza che lui, e
solo lui, avesse scelto e indirizza-
to. Nulla sfuggiva al suo occhiuto
controllo. Accanto a questa cer-
tezza, però, traspare dalle ultime
opere su Stalin la capacità del dit-
tatore sovietico di tenersi distan-
te dalle strutture esecutive del ter-
rore. Una grande abilità, non c’è
dubbio. Potremmo, attraverso il
nuovo archivio, comprendere
quanto questa immagine corri-
sponda alla realtà. Potremmo
percorrere le strade, i vicoli che
portano al gulag, rivisitare le
stanze degli interrogatori e delle
torture. Avere dalla penna di Sta-
lin racconti, riflessioni, giudizi.
La tragedia potrebbe squadernarsi
davanti ai nostri occhi in modo
più chiaro e terribile, illuminan-
do volta per volta il cinismo, le
paure, o le ragioni personali e di
stato del protagonista.

E come non sperare si saperne
di più sulle motivazione che por-
tarono al cambiamento così re-
pentino in politica estera dopo
l’avvento di Molotov? Gli studio-
si interrogheranno le carte per ca-
pire perché si passò da una linea

antinazista all’esatto opposto si-
no a firmare il patto di non ag-
gressione con Ribbentrop. Quella
svolta fu un vero rovello per mi-
gliaia di militanti comunisti e an-
tifascisti che ne furono informati
in carcere. Fu ragione di laceranti
discussioni, di rotture talora mai
più ricucite. Anche qui molto si
sa già, ma un particolare in più,
una riflessione inedita, una spie-
gazione rimasta segreta potrebbe-
ro venir fuori da quell’archivio si-
gillato guarda caso collocato an-
cora nelle stanze del Cremlino,
accanto al potere.

E infine, venendo ai fatti italia-
ni, perché non sperare di scoprire
qualche cosa di nuovo sull’ormai
celeberrimo incontro fra Stalin e
Togliatti, avvenuto poco prima
del rientro di quest’ultimo in Ita-
lia? La polemica recente ha visto
schierati gli storici su due fronti
contrapposti. Da una parte i so-
stenitori convinti del fatto che
nel corso di quella riunione fu il
dittatore sovietico a «dettare» la
svolta di Salerno. Dall’altra colo-
ro che difendono una certa quota
di autonomia del Pci. Sin qui tut-
ti si sono basati sul racconto che

dell’incontro fece Dimitrov nei
suoi diari. E se Stalin in persona
avesse conservato qualche ap-
punto?

Che la decisione di zar Boris sia
importante è pleonastico. Giu-
seppe Boffa, autore di una impor-
tante Storia dell’Unione sovietica,
edita Mondadori, mette, però sul-
l’avviso: «Se apertura ci sarà oc-
corre che sia fatta in modo pieno
e totale, senza cioè, scremare pri-
ma documenti. Occorrerà poi
consentire a tutti di consultarli
evitando selezioni a monte». Ma
queste carte potrebbero davvero

contenere segreti importanti? Ri-
sponde Boffa: «Difficile a dirsi, la
comunicazione del Cremlino è
molto vaga. Non si capisce bene
che cosa sia veramente questo ar-
chivio, ma se verranno rispettate
tutte le regole sarà comunque im-
portante consultare quelle carte».
Adriano Guerra, autore de La ca-
duta dell’impero sovietico, ricorda
come «una parte dell’archivio se-
greto di Giuseppe Stalin sia già
stato visto da uno storico russo,
collaboratore di Eltsin: si tratta di
Volkogonov che recentemente
ha pubblicato una monumentale

biografia del dittatore sovietico».
Guerra inoltre non dimentica che
«la politica dei documenti fatta
da Mosca si divide in due fasi. La
prima di stampo tipicamente
mercantile, quando si buttarono
sul mercato in modo disordinato
e talora strumentale valanghe di
carte dietro pagamento di dena-
ro. La seconda fase, per fortuna,
sembra essere migliore».

Finalmente Mosca racconterà
se stessa e il suo passato grande e
terribile.

Gabriella Mecucci
SEGUE A PAGINA 2

Clamoroso annuncio dal Cremlino: i documenti segreti del dittatore saranno pubblicati
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DOSSIER SUI LAGER

E Mosca
dice sì
all’Austria
Combattevanoper la gloria del
Führer,per laconquistadella
«lebensraum». Morirono du-
rante il trasporto dal fronte ai
campi di prigionia staliniani in
Unione Sovietica. Ventimila
soldati austriaci, ventimila uo-
mini, senza destino: un’altra
pagina nera del «secolo breve»,
scritta nei giorni della seconda
guerra mondiale. Ed un nuovo
spiraglio che si apre su un pas-
sato raccapricciante, che sem-
bra non voler mai giungere al
suo epilogo e continua a met-
tere in scena tutti i suoi orrori.
Mentre Eltsin ordina l’apertura
degli archivi segreti di Stalin,
un accordo per far luce sulla fi-
ne di quei ventimila soldati au-
striaci è stato concluso dall’Isti-
tuto di ricerche belliche Lu-
dwig-Boltzmann di Graz con la
direzione degli Archivi militari
della Federazione russa. Ed è
un accordo che ha un valore
storico. L’Austria, infatti, è il
primo paese con il quale gli Ar-
chivi russi hanno concordato
una simile intesa.
Un accordo atteso da decenni,
che è stato accolto con soddi-
sfazione da parte austriaca.
«Quello che avevamo sempre e
solo sperato è divenuto ora
realtà», è stato il commento
del professore e storico Stefan
Karner, dell’Istitto Ludwig-Bol-
tzmann, durante una confe-
renza stampa che si è tenuta ie-
ri a Graz. Dell’accordo, d’al-
tronde, Karner è stato uno dei
propugnatori e degli artefici. È
dal 1991, infatti, che il profes-
sore si era impegnato a solleci-
tare l’apertura degli Archivi di
Mosca. In quegli archivi sono
contenuti i dossier di circa die-
cimila operazioni con le quali,
a bordo di treni, decine di mi-
gliaia di prigionieri dell’eserci-
to hitleriano furono trasportati
in lager sovietici fra il 1941 e il
1945. Karner ha spiegato che i
primi risultati delle ricerche
verranno resi noti tra un anno.
Ma la guerra non ha risparmia-
to nessuno. Anche tra i russi ci
sono migliaia di casi di prigio-
nieri di cui non si è saputo più
nulla, inghiottiti nei gorghi de-
la storia. L’accordo ha preso in
considerazione anche le loro
storie. E, infatti, il colonnello
Viktor Mukhin , che è il rap-
presentante degli Archivi Mili-
tari di Mosca, ha precisato che,
in cambio dell’apertura degli
archivi di Mosca, gli storici rus-
si avranno accesso ai dati e ai
dossier sulla sorte dei prigio-
nieri di guerra sovietici. Secon-
do Karner, migliaia di soldati
sovietici morirono di fame nel
campo di prigionia di Krems-
Gneixendorf, in Bassa Austria.

Accanto, la propaganda
sovietica per il primo Piano

Quinquennale (1929/1933).
Sopra, Stalin e Gorki

Tutti i misteri
dell’ex Urss
da Lenin ai gulag

«Apriremo
gli archivi
di Stalin»

«Apriremo
gli archivi
di Stalin»

La relatività via satellite
ROMA. Potenza del genio: Einstein
fra il 1905 e il1915scoprì la relativi-
tà ristretta e la relatività generale,
migliaiadi fisicihannooccupatogli
80annisuccessiviaconfermarespe-
rimentalmente la validità di quelle
teorie. Un po’ di gloria adesso èarri-
vata anche per gli italiani, Un grup-
po di ricercatori del Cnr ha dato ra-
gione al grande Albert accertando
l’esattezzadiunpezzodellarelativi-
tàgenerale. IldottorLorisCiufolini,
infatti, è riuscitoamisurare,graziea
due satelliti, il «gravitomagneti-
smo».

A questo concetto così complica-
to la fisica è arrivata partendo dal-
l’osservazionedifattimoltosempli-
ci e sotto gli occhi di tutti. Se stiamo
in un veicolo che corre ad una certa

velocità e improvvisamente frena,
noi veniamo spinti in avanti. Se ci
troviamo in curva siamo proiettati
verso l’esterno. Non c’è nulla che ci
tirainquelladirezione,eppure,vifi-
niamo. Perché? Qui entra incampo
il principio di Mach. Lo studioso al-
la fine del secolo scorso notò che
quando un corpo è costretto a ruo-
tareedèsoggettoalle forzecentrifu-
ghe, sta inrealtàruotandorispettoa
tutte le stelle dell’universo. Quindi,
questa la deduzione, sono quelle
massecheesercitanoun’attrazione,
che stanno all’origine delle forze
centrifughe.

Troppo difficile? Una mano a ca-
pire ce la può dare un esempio.
Scendiamo in una bella notte d’e-
state in giardino. Giriamo su noi

stessivorticosamenteeciaccorgere-
mo che, a causa della forzacentrifu-
ga, le nostre braccia vanno verso
l’alto. Sopra di noi vediamo stelle e
stelline volteggiare in un turbinio.
Possiamo ipotizzareche lacausadel
movimento dei nostri arti superiori
stia nella forza di attrazione che gli
astri ruotanti esercitano. Questo è il
principio di Mach che poi influen-
zerà la teoria della relatività genera-
le.

Lasciamo il mondo delle cose
semplici ed entriamo in quello più
complesso della fisica teorica. Una
massa, anche se elettricamente
neutra, quando ruota produce una
forza chiamata, appunto, «gravito-
magnetismo». L’esistenza di questa
forza è stata dimostrata matemati-

camente da Einstein nella teoria
della relatività generale. In sostan-
za, l’attrazione non viene esercitata
solo dalla massa, come ritenevano
Newton e Galilei, ma anche dalla
rotazionedellemasse.Peresserepiù
espliciti: la rotazionedellaterramo-
difica l’orbita, ad esempio, della Lu-
na. Il «gravitomagnetismo» è una
forza enormemente più piccola di
quella di gravità e perciò difficil-
mente misurabile. Lo stesso Ein-
stein previde la difficoltà e previde
anchechequestaforzasarebbestata
calcolabile mediante «un oggetto
artificiale» molto più vicino alla
Terra della Luna. Aveva ancora una
voltaragione.

G.M.
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Muhedin Al-Sharif massacrato da tre colpi di kalashnikov alla testa. Netanyahu: non siamo stati noi. Ma nei Territori esplode la rabbia

Colpo al cuore di Hamas
Ucciso il capo militare del movimento integralista. Sotto accusa gli agenti dello Shin Bet
Israele teme una nuova ondata di attentati suicidi. I kamikaze: siamo pronti a colpire

ROMA. Lohannouccisocontrecolpi
di kalashnikov alla testa. Poi hanno
deposto il suo cadavere in un’auto-
mobile, nascosta in un garage nella
zona di Ramallah e fatta saltare per
dissimulare il delitto. Così è morto
Muhedin Al-Sharif, 32 anni, capo di
«Ezzedineal-Qassam»,braccioarma-
todi«Hamas». I leaderdelmovimen-
to integralista palestinese, così come
gliuominidiArafat,nonhannodub-
bi: a far fuori Al-Sharif, lunedì scorso,
sono stati agenti dello «Shin Bet», il
servizio di sicurezza interno israelia-
no. «La causa della morte sono state
le ferite procurategli dai proiettili»,
conferma il patologo palestinese,
dottorJabara.

Da Gerusalemme, il premier israe-
liano Netanyahu dichiara subito l’e-
straneità di Israele al fatto. Ma nessu-
no nei Territori gli crede: per tutti Al-
Sharif è un «martire» da vendicare
con il sangue dei «nemici sionisti». E
in Israele ritorna la paura. Le autorità
dello Stato ebraico hanno posto l’e-
sercito e la polizia in massima allerta
per il rischio di attentati suicidi da
partedi«Hamas».Ilcomandantedel-
la polizia Yehuda Vilk afferma ai mi-
crofoni della radio militare di temere
in particolare che vengano turbate le
celebrazioni della Pasqua cristiana e
diquellaebraicachequest’annosiac-
cavallano facendo confluire una fol-
laancoramaggioredipellegriniaGe-
rusalemme.

«Mio fratello è stato ucciso dagli
israeliani - ripete ai giornalisti Ibra-
him, il fratello di Muhedin -. L’altra
notte la polizia palestinese ci ha mo-
strato tre proiettili estratti dal corpo
di Muhedin. Gli israeliani lo hanno
ucciso ma Hamas lo vendicherà, po-
tete esserne certi». Per la famiglia Al-
Sharif non è un giorno di lutto. «La
mortediMuhedinèundoloremasia-
mo certi che la sua anima adesso è
con quella dei martini che lottano
per il bene dell’Islam», dice ancora
Muhedin.

Vendetta: la parolad’ordinesipro-
pagadaicampiprofughidellaStriscia
diGazaai centridellaCisgiordania.E
raggiunge Izhma, il villaggio a ridos-
so di Gerusalemme est dove viveva,
primadella latitanza,Al-Sharif. «Mu-
hedin sarà vendicato», ripete Ibra-
him, e i giovani palestinesi che si
stringono attorno a lui invitano, con
macabra ironia, gli israeliani «a non
salire sugli autobus nelle prossime
settimane». Dueanni faall’uccisione
dell’«ingegnere delle bombe di Ha-
mas», Yihya Ayash, seguirono san-
guinosi attentati islamici a Gerusa-
lemmeeTelAviv.Lavendettaminac-
ciatada«Hamas»nonconosceconfi-
ni: «Questi attacchi - recita un comu-
nicato di “Ezzedine “ - ci spingono,
senzaaltrascelta,a trasferire lanostra
battaglia fuori la patria per colpire gli
interessi sionisti in tutto il mondo».
«I sionisti - prosegue il volantino re-

capitato alla sede di Gerusalemme
dell’agenzia Reuters - si devono
aspettare una reazione violenta, ter-
ribile, sismica. Ed essa avverrà più
prestodiquantocisiaspetti».

Nei Territori le indiscrezioni sulla
mortedelcapomilitaredi«Hamas»si
rincorrono di bocca in bocca. «Mu-
hedin Al-Sharif è stato arrestato dal
”mukhabarat” (il servizio segreto)
palestinese e poi consegnato agli
israeliani che lo hanno prima inter-
rogatoe poi ucciso», affermaungior-
nalista palestinese che chiede di
mantenere l’anonimato. «L’ipotesi è
valida - sostiene Yoram Binur, uno
dei giornalisti di punta del secondo
canaletelevisivoisraeliano-eseverrà

confermataipalestinesipotrannodi-
re di essere attivi contro il terrorismo
nonostante il governo israeliano af-
fermi contrario». Illazioni, sospetti
decisamente respinti dall’Autorità
nazionale palestinese: «Quello com-
piuto è un crimine orrendo - ci dice
Nabil Shaath, ministro della Coope-
razione internazionale, tra idirigenti
palestinesipiùviciniadArafat-enon
potrà che avere conseguenze negati-
ve sulgiàdifficilecamminodelnego-
ziatodipace».

Ayash era entrato nella leggenda
fra le masse palestinesi per l’eccezio-
nale abilità nel confezionare ordigni
non voluminosi ma capaci - inmano
a «kamikaze» - di seminare la morte

nelle retrovie isrtaeliane:dipreferen-
za negli autobus o ai bordi delle stra-
de dove i soldati sono soliti chiedere
passaggi. Il più dotato discepolo di
Ayash era nel ‘96 Muhadin Al-Sharif,
studente di fisica e chimica dell’Uni-
versità Bir Zeit (Ramallah).Datempo
Al-Sharif lavorava da tempo a stretto
contatto con i dirigenti di «Ezzedi-
ne»: Hassan Salameh, Muhammed
Dief,AdelAwadallah,HamedNasser.
Operando in clandestinità dal 1995,
si era guadagnato sul terreno i«gallo-
ni»di«Ingenerenumero2».Èluiilre-
sponsabile, secondo stime in difetto,
della morte di almeno 65 israeliani
(molte le donne e i bambini) e del fe-
rimentodicentinaia.Lasuapresenza

era segnalata ora a Betlemme ora a
Ramallah, ma l’«Ingegnere n.2» era
abile nel prevenire le mosse degli
agenti segreti (israeliani e palestine-
si). Il cerchio attorno a lui sembrava
essersi chiuso nel gennaio ‘98 con la
scoperta a Nablus del laboratorio in
cui aveva confezionato gli ordigni
esplosiaGerusalemmenell’estatedel
’97. Ora Al-Sharif è morto. Ma i servi-
zi di sicurezza israeliani non si fanno
illusioni:Muhedinhaavutoil tempo
di istruire una nuova generazione di
«Ingegneri» e probabilmente il «nu-
mero 3» è già al lavoro. Per una Pa-
squadisangue.

Umberto De Giovannangeli
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Mohiyedine
Al-Sharif
capo di Ezzedine
al-quassam,
braccio armato
di Hammas;
a lato, l’auto
bruciata dove è
stato ritrovato il
corpo; in alto
la disperazione
dei famigliari

Silverman/Reuters
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L’INTERVISTA

Il capo degli integralisti
«La nostra vendetta
adesso sarà terribile»
ROMA. «Lanostravendettanonsifa-
rà attendere. Hamas non dimentica i
propri figli. Quello attuato dai sioni-
sti è terrorismo di Stato. Colpiremo
duramente, Netanyahu è avvertito».
Gli integralisti palestinesi sono di
nuovosulpiedediguerra:l’uccisione
di Muhedin Al-Sharif, il capo di «Ez-
zedine al-Qassam», braccio armato
di «Hamas», «incendia» la Striscia di
Gaza e la Cisgiordania. Abdel Aziz
Rantisi è il numero uno di «Hamas».
Lo raggiungiamo telefonicamente
nel quartier generale delmovimento
aGaza.

Netanyahu ha dichiarato che
Israele non c’entra con l’uccisio-
nedelcapomilitaredi«Hamas».

«Netanyahu e i suoi accoliti pen-
sano di poterci prendere in giro.
Non ho dubitato nemmeno per un
momento che dietro l’assassinio di
al-Sharif vi fosse la mano dei sioni-
sti. Israele conosce solo il linguag-
gio della forza, il suo è terrorismo di
Stato. E con la forza risponderemo.
Netanyahu può starne
certo: Hamas non la-
sciamaiisuoimorti in-
vendicati».

Questo vuol dire
che si riaprirà la sta-
gione delle stragi e
degli attentati suici-
di?

«Lamortedelnostro
dirigente moltipliche-
rà le energie e la deter-
minazione di quanti
intendono battersi
contro l’occupazione
sionista della Palesti-
na. Evidentemente gli
israeliani non hanno
buona memoria: altrimenti si sa-
rebbero dovuti ricordare di quale fu
lanostrarispostaall’assassiniodiYi-
hya Ayash (l’”ingegner Morte”, uc-
ciso nel gennaio del 1996 a Gaza da
un telefonino cellulare imbottitodi
esplosivo in un’operazione dei ser-
vizi segreti israeliani.Hamasrispose
con quattro attentati suicidi, ndr.).
Nessuno in Israele può sentirsi al si-
curo».

C’è chi ha avanzato l’ipotesi di
una resa dei conti all’interno dei
gruppioltranzistipalestinesi

«Si tratta di un tentativo malriu-
scito di depistaggio. D’altro canto,
hanno anche provato a far passare
l’assassinio di Al-Sharif comeun in-
cidente, facendo trovare il suo cor-
po accanto a un’autobomba esplo-
sa».

L’assassinio di Al-Sharif s’inse-
risce in uno dei momenti più dif-
ficili nei rapporti israelo-palesti-
nesi. Come potrà incidere sul ne-
goziato di pace, peraltro sospeso

damesi?
«Il negoziato è morto. Da tempo.

Edèmortoperchésifondavasupre-
supposti sciagurati per i palestinesi.
Netanyahu ha solo inferto il colpo
finaleagliaccordidiOslo.Laveritàè
che Israele non accetterà mai l’esi-
stenzadiunoStatopalestinese,l’au-
tonomiasi è rivelataunatragica far-
sa. E questo lo sa bene anche Arafat.
Il fatto, poi, che abbiano lasciato il
cadavere di Al-Sharif in un’area
controllatadall’Anp,haunforteva-
lore simbolico: è come se avessero
voluto dire che possono colpire
ovunque credano, in dispregio di
ogni trattato. Questa morte non è
solo una sfida ad “Hamas” ma è an-
che uno schiaffo ad Arafat e alla sua
autorità. Parlano di pace e intanto
rubano le nostre terre, incrementa-
no gli insediamenti, espellono i pa-
lestinesi da Gerusalemme. Non vo-
glionolapace,malanostra resa.Ma
ciònonavverràmai».

Cosa c’entra la lotta di resisten-
za all’occupazione
israeliana con le
bombe che massa-
cranociviliinermi?

«Nessuno si chiede
mai cosa spinge tanti
giovani palestinesi a
sacrificare la propria
vita. Mi creda, non so-
nodeipazzi.Sonosolo
dei giovani chehanno
vissuto nella desola-
zione deicampiprofu-
ghi, che hanno visto i
propri fratelli morire
sottoicolpidegli israe-
liani negli anni del-
l’Intifada o marcire

peranninellecarcerideisionisti.Ad
animarli è uno spirito di vendetta
che solo chi conosce la realtà dei
Territori o quella dei campi profu-
ghi in Libano può capire. Una vita
di stenti, di continue umiliazioni,
come quelle che si subiscono ogni
volta che si è fermati a un posto di
blocco israeliano. Ci trattano come
esseri inferiori, ci disprezzano e lo
dimostrano in ogni loro atto. Per
questo non devono meravigliarsi
della nostra reazione. Israele si ritiri
dai Territori occupati e da Gerusa-
lemme Est e gli attentati finiranno.
Ma i sionisti non lo faranno mai.
Preferiscono uccidere i nostri diri-
genti. Ci hanno provato ad Am-
man,cisonoriusciticonAl-Sharif.E
allora non resta che la strada della
lotta armata per rivendicare i diritti
delpopolopalestinese.Ese ilnostro
destino è quello di morire, morire-
mo con le armi in pugno. In nome
diAllahedellaPalestina».

[U.D.G.]

Con una storica decisione dopo vent’anni il governo adotta la risoluzione dell’Onu 425 ma pone condizioni

Netanyahu: «Ci ritiriamo dal Libano del Sud»
Ad Annan il premier chiede misure di sicurezza per il suo confine. Negativa la reazione di Beirut e Damasco: «Un imbroglio», tiepidi i francesi.

AzizRantisi
«Non
dimentichiamoi
nostri figli.
Colpiremo
duramente.
Risponderemo
al terrorismodi
Stato»

ROMA. La telefonata attesa da ven-
t’anniarrivanelprimopomeriggio.A
farla è il premier israeliano Benjamin
Netanyahu. Destinatario, il Segreta-
rio generale delle Nazioni Unite Kofi
Annan. Netanyahu lo informa della
decisione presa in mattinata all’una-
nimitàdalGabinettopolitico-milita-
re di adottare la risoluzione 425 del
Consiglio di Sicurezza dell’Onu che
impone il ritiro dello Stato ebraico
dalla parte ancora occupata del Liba-
no sud. Israele condiziona però il suo
ritiro, tra l’altro, ad «appropriate mi-
sure» per la sicurezza del suo confine
da attacchi della guerriglia sciita di
«Hezbollah». Ad Annan, Netanyahu
chiedeun sostegnoattivoperattuare
questadecisione.

Nella sua formalità, l’atto compiu-
to dal governo israeliano acquista
un’importanza «storica»: dopo ven-
t’anni Israele dice sì al ritiro dal Liba-
no meridionale. Ma la strada per un
accordo resta in salita. Lo si capisce
dallereazionichegiungonodaBeirut
e da Damasco: «Se Israele se ne vuole
andare -dichiara ilpresidente libane-
seEliasHrawi-chelofaccia,masenza
imporre condizioni. Israele deve ri-
spettarealla lettera la risoluzionedel-
l’Onu». Non meno negativa è la rea-
zione della Siria - che del Libano è la
«grande protettrice» - che definisce

l’annuncio israeliano «un imbro-
glio». Tiepida è anche la reazione
francese: l’applicazione della 425 de-
ve essere «senza condizioni né rin-
vii», afferma la portavoce del mini-
stero degli Esteri, Anne Gazeau-Se-
cret. Il riconoscimentodiIsraeledella
risoluzione 425, aggiunge, va nella
«giusta direzione» e costituisce «un
gesto positivo». Ma nonancorasuffi-
ciente. Analoga posizione viene
espressa dal governo giordano. La
reazione più attesa è quella di Wa-
shington:«GliUsa -dichiara laSegre-
taria di Stato Madeleine Albright - ri-
tengono chesarebbeutileundialogo
Israele-Libano sull’offerta israeliana
di ritirarsi dal Libano meridionale,
per concretizzare questa decisione
sulterreno».IsraeleavevainvasoilLi-
banonel1982arrivandofinoaBeirut
esieraritiratonel1985dallamaggior
partedel territoriooccupato.Haperò
tenuto sotto il suo controllo una stri-
sciadi sicurezzadicirca850km2,ari-
dossodel confine, col compitodi im-
pedire alle organizzazioni di guerri-
gliadi colpire il suo territorio. Inque-
sta lotta Israele ha anche impiegato i
miliziani dell’Els. Nel comunicato
israeliano si afferma: «Israele accetta
la risoluzione 425 del Consiglio di Si-
curezza dell’Onu con appropriate
misuredi sicurezza inmodocheilgo-

verno libanese possa ri-
stabilire il suo pieno
controllo sul sud del Li-
bano e si possa assume-
re la responsabilità di
garantire che questo
territorio non diverrà
unabaseperattivitàter-
roristiche contro Israe-
le». Nell’interpretazio-
ne di Gerusalemme -
che Beirut contesta - la
risoluzione dell’Onu
consiste perciò di due
elementi che non sono
scindibili: il ritiro israe-
liano e le appropriate
misure per la sicurezza
del suo confine. A que-
sti due elementi Israele
ha aggiunto un terzo:
l’immunità da rappre-
saglie e vendette per
l’Els e per la popolazio-
ne libanese che ha coo-
perato con Israele nel
territorio da sgomberare. Richiesta
bocciata decisamente da Hrawi: il
presidente libanese ha ribadito che i
miliziani dell’Els sono «fuorilegge».
L’unanimità finale raggiunta in seno
al Gabinetto politico-militare israe-
liano, non significa assenza di con-
trasti. Ariel Sharon, il potente mini-

stro delle Infrastrutture e leader dei
«falchi» della destra ebraica, aveva
proposto un ritiro unilaterale in fasi
diverse, edietro laminacciadipesan-
ti ritorsioni militari nel caso di nuovi
attacchi di Hezbollah. Anche se se-
gna una decisa svolta rispetto all’at-
teggiamento finora tenuto da Israele

sullaquestionelibanese,ilvotodiieri
ha lasciato insoddisfatta l’opposizio-
nelaburista.«Seilpianoèdilasciareil
Libano solo a condizione di un’inte-
saconlostessoLibanoelaSiria-cidi-
ce l’ex ministro laburista Yossi Beilin
-sfortunatamenteciònonavverrà».

[U.D.G.]
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La compagna di «Baleno» ha potuto visitare la camera ardente. Oggi una manifestazione in occasione delle esequie

«Solidali con gli squatters»
Politici e intellettuali si schierano con i giovani di Torino: sciopero della fame per protesta
Ma loro rifiutano: «Vi fate pubblicità». Funerali vietati per la fidanzata del suicida

TORINO. Forse per un attimo Maria
Soledad Rosas, che rifiuta il cibo da
tre giorni, si sentirà meno sola nella
sua cella del carcere delle Vallette. A
Roma, i deputati verdi Paolo Cento e
Giorgio Gardiol e la popolare Maria
PiaValettohannodecisodischierarsi
al suo fianco,dipartecipareanch’essi
per una giornata allo sciopero della
fame, di uscire dal coro su una vicen-
da che ha ormai tracimato la sponda
giudiziaria. Una testimonianza sim-
bolica la politica la consegna proprio
nelgiornodell’addio(adistanza)del-
la giovane argentina al suo compa-
gno Edo Massari detto «Baleno», l’a-
narchico suicida in carcere. Una pre-
sa di posizione netta che Maria Pia
Valetto, figlia di un noto industriale,
così racconta:«Socheappariràstrana
questa sceltaper lamiaestrazioneso-
ciale.Siachiaro ionongiustificoisas-
si scagliati nelle vetrine, né atteggia-
menti violenti a me estranei. Il mio è
un gesto di pace. Il non aver mai af-
frontato questi argomenti, forse a
lungorimossi, imponeoggiunatteg-
giamento diverso. Forse è giunto il
momento di conoscere la realtà dei
centrisociali,sianell’interessedeicit-
tadini che temono scontri e manife-
stazionidipiazza, sianell’interessedi
quella parte di giovani per tenere
apertaunaportaaldialogo».

Un dialogo necessario anche per il
procuratoreaggiuntodellaRepubbli-
ca di Torino, Maurizio Laudi, titolare
dell’inchiesta sugli attentati contro
l’Alta velocità in Valsusa. «Non mi
permettodicommentarelasceltadei
parlamentari -hadettoilmagistrato-
come cittadino credo che sia giusto
dialogare con realtà alternative. Ma
come pubblico ministero ho il dove-
re di rimanere fermo ai dati di realtà
dell’inchiesta giudiziaria, della quale
confermo le cose espresse fin dal pri-
mogiorno».

La strada diunasolidarietànonge-
nerica dei parlamentari corre in pa-
rello a quella aperta dall’appello al
dialogo promosso ieri l’altro a Tori-
no.Lohannofirmatogli storiciNico-
la Tranfaglia e Giovanni De Luna, i
sindacalisti della Cgil Vanna Loren-
zonieGiorgioCremaschi, il fondato-
re del gruppo Abele Don Ciotti, l’eu-
roparlamentare Rinaldo Bontempi,
il consigliere regionale dei verdi Pa-
squale Cavaliere, l’assessore al bilan-
cio del comune di Torino Stefano Al-
berione. Il documento, una cartella
dattiloscritta, ritorna sul suicidio di
Massaridaun’altraangolazione.Dal-
lavisualedichisi interrogasull’atteg-
giamento della città, sulle risposte di
una collettività che negli ultimi anni
si è come ripiegata su se stessa, che
troppo fatalmente accetta anche la
criminalizzazione degli emarginati e
dei più deboli. In questo contesto, la
morte di Edoardo Massari riapre una

ferita e, si legge nel documento «im-
poneatuttiunariflessionesuquanto
sta accadendo in questa città.. Per
questo riproponiamo la costruzione
di uno spazio aperto, libero, di con-
frontoedidiscorso».Dunque,unap-
pello al dialogo senza ipocrisie che i
centri sociali vedono ancora con dif-
fidenza. Almeno, è quello che si in-
travvede ascoltando le frequenze di
RadioBlack-out.

L’emittente locale torinese dell’a-
rea anarchica-squatters ha infatti in-
vitato ipartitia«disertare» lamanife-
stazione nazionale di sabato prossi-
mo. «Chiunque può venire, ma non
vogliamo sigle di partiti politici, gli
stessi che con le loro mani bianche
firmano gli sgomberi», è stata la con-
clusione perentoria lanciata dai mi-
crofoni della radio. Per gli squatter, il
centro della vicenda è «la montatura
ai danni dei tre ragazzi». «Era da de-
nunciare un mese fa, non adesso,
quando i tentativi di mediazione e di
dialogo sono più facilmente leggibili
come un modo di “pompierare” una
situazione già calda». Di qui il presi-
dio davanti alle Vallette annunciato
dagli squattersperstaseraalle19«per
solidarietà a Maria Soledad Rosas e
Silvano Pelissero, sequestrati dallo
Stato». Intanto, sul fronte giudizia-
rio, è prevista per lunedì prossimo la
richiestadiarrestidomiciliariperMa-
ria Soledad. Il suo legale, l’avvocato
Claudio Novaro ha spiegato che lo
slittamentodei tempidipresentazio-
ne dell’istanza si giustifica con due
motivi: da una parte, non è ancora
stata individuata l’abitazione per
ospitare la ragazza; dall’altra, la ten-
sioneambientaleconsigliaunrallen-
tamento delle procedure, in attesa di
un raffreddamento della situazione.
Maria Soledad, che ieri pomeriggio è
stata accompagnata all’obitorio per
l’estremo saluto al suo compagno,
scendendo dal mezzo della polizia
carcerariaharivoltoagliagentiunge-
sto di sfida, mostrando il dito medio
alzato. Non parteciperà ai funerali
cheverrannocelebratioggialle15,30
nella parrocchia di Brosso, in Val-
chiusella, Canavese, luogo di origine
dei genitori di «Baleno». Il gip infatti
non ha concesso il permesso di farla
uscire dalla cella per motivi di sicu-
rezza. Al funerale invece ci sarà, sep-
pure in forma privata, monsignor
Bettazziche inunarticolodedicatoal
giovane suicida in cella pubblicato
sul settimanale diocesano «Il risve-
glio» ha scritto: «Una volta ai suicidi
sinegavano i funerali religiosi, oggi,
dopo il Concilio, la Chiesadice che
sono quelli per cui c’è necessità di
pregare di più,anche perché forse so-
no quelli che sono stati lasciati trop-
posoli».

Michele Ruggiero
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Un manichino di protesta, esposto ieri a Roma, nel quartiere di San Lorenzo Ansa

Parla l’attrice che con Fo è stata spesso contestata dagli squatters

Franca Rame: «Ma che anarchici
sono solo ignoranti e sbandati»
«Non conoscono la storia. Sono venuti a interrompere i nostri spettacoli come
facevano i fascisti. Sono ragazzi che hanno bisogno di aiuto».

E a Bologna blitz nei cinema
Denunciati sette anarchici
Digos e carabinieri, intervenuti martedì sera nelle sale
cinematografiche «Lumiere» e «Adriano» di Bologna dopo
l’irruzione di un gruppo di anarchici, sono riusciti a
identificare sette dei giovani che avevano interrotto le
proiezioni per leggere e distribuire comunicati in relazione
al suicidio in carcere dello squatter torinese Edoardo
Massari, contro l’Alta Velocità ferroviaria in Val di Susa e
contro il sistema carcerario italiano. I sette, quasi tutti del
bolognese, saranno denunciati per violenza privata.
Uno dei volantini, intitolato «carcere assassino», fornisce
una ricostruzione della vicenda che aveva portato in carcere
Massari e si conclude con un appello di solidarietà agli altri
due anarchici, Silvano e Soledad, ancora in carcere per gli
attentati ai cantieri dell’Alta Velocità in Val di Susa e con lo
slogan «liberi tutti». I manifestanti erano una settantina,
dopo circa unquarto d’ora di permanenza al cinema
«Lumiere» sono usciti e una ventina di loro sono entrati nel
vicino cinema Adriano,interrompendo lo spettacolo con la
lettura del comunicato.

ROMA. Dario Fo e Franca Rame
sono tra le vittime preferite de-
gli Squatter. Li hanno conte-
stati spesso, chiamandoli «Ber-
lusconiani», «servi del potere»,
«giullari di Stato», addirittura
«fascisti», ma l’attrice confessa
che quando gli squatter non
arrivano ad interrompere un
loro spettacolo lei e Fo riman-
gono delusi. «Sono ignoranti -
dice Franca Rame - nel senso
che ignorano la nostra storia.
Sarebbe, infatti, più credibile
dire che Dario è un pedofilo e
io una tenutaria di casino piut-
tosto che siamo asserviti al po-
tere». «Basterebbe guardare
quanto non stiamo in televi-
sione, contare quanti processi
abbiamo subito (ora Dario ne
affronta un altro davanti a
Nordio ad Avezzano)». «Sia a

Torino che a Bologna - raccon-
ta l’attrice - hanno interrotto
le repliche (come facevano i fa-
scisti negli anni’60) di “Mari-
no libero! Marino innocente!”
battendo le mani nel punto in
cui io ricordo che la mattina
del 17 maggio ‘72 viene ucciso
il commissario Calabresi».
«Dario, che a Torino aveva lo-
ro concesso di parlare dal pal-
coscenico alla fine dello spet-
tacolo, ha interrotto la recita
per spiegare che l’applauso
non lo capiva, né lo condivide-
va». «Sono seguite delle scuse
da parte loro, ma poi a Bolo-
gna sono tornati ad applaudire
nello stesso punto dello spetta-
colo».

«Si dicono anarchici - conti-
nua Franca Rame parlando de-
gli Squatter - ma secondo noi

non lo sono, gli anarchici che
abbiamo conosciuto noi han-
no sempre avuto altri stili di
vita. Questi sono sbandati che
rifiutano una società che non
gli offre niente. L’impressione
che ho è che abbiano bisogno
di vivere di sentirsi protagoni-
sti e in questo la società non li
aiuta». «Non li condanno - af-
ferma l’attrice - sono solo gio-
vani che hanno bisogno di
aiuto». «Quello che colpisce -
aggiunge - è la disinformazio-
ne, il fatto che non conoscano
niente di noi». «A Torino, in
teatro - racconta Franca Rame -
una ragazza del gruppo degli
Squatter mi ha chiamato “fa-
scista”. Con tutto quello che i
fascisti hanno fatto a me e alla
mia famiglia, non mi è venuto
altro che da piangere».

G. I. D. A. S.p.A.
Estratto di avviso di licitazione privata per l’appalto dei lavori razionaliz-
zazione ed adeguamento dell’impianto di depurazione centralizzato sito
in Comune di Vaiano (Po).
Soggetto appaltante: G.I.D.A. S.p.A con sede in Prato (PO) via
Baciacavallo n. 36 Cap. 59100 Tel. 0574/540195 - Telefax
0574/542530. L’appalto sarà regolato dalla normativa prevista dal 4°
comma dell’art. 1 del D.L. n. 101/95 convertito con L. n. 216/95.
Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso. Importo dei lavori a base
d’appalto ed a corpo di Lit. 2.785.000.000. Iscrizione all’ANC, per
importo non inferiore a quello a base d’asta: prevalente Cat. XII/A. Sono
ammesse of fer te ai sensi degli ar tt. 22 e seguenti del D. Lgt.
19.12.1991 n. 406 e 13 L. 216/95. Saranno ammesse alla gara anche
imprese non iscritte all’ANC aventi sede in altro Stato della U.E. alle
condizioni previste dagli artt. 18 e 19 del D. Lgt. n. 406/1991. Lavori
scorporabili, ai sensi artt. 13 e 34 L. 216/95, indicati nel bando.
Le richieste di partecipazione, redatte in lingua italiana e su carta da
bollo, dovranno essere corredate dalla documentazione indicata dal
bando, e dovranno pervenire, mediante raccomandata, entro le ore
12.00 del giorno 26/04/1998 all'indirizzo sopra indicato. L’edizione
integrale del bando è reperibile presso la G.I.D.A. ed, il 30/03/1998, è
stata inviata per la pubblicazione al G.U.R.I. ed alla G.U.U.E.

Il Presidente del Consiglio di amministrazione della G.I.D.A.
Venanzio De Rienzo

L’INTERVISTA Parla Furio Colombo: «Serviva un gesto di umanità verso quella ragazza»

«Torino, una città spezzata che non comunica»
Il parlamentare dell’Ulivo racconta la sua scoperta degli squatters. «Un fenomeno europeo, in altri paesi affrontato con il dialogo».

ROMA. «No, lo sciopero della fame
no. Non sono incline a metodi pan-
nelliani. Ma ho firmato un appello
perchéa quella ragazza siaconcesso
di partecipare al funerale di Edoar-
do Massari». L’onorevole Furio Co-
lombo smentisce la notizia di agen-
zia che lodà impegnato inundigiu-
no, insieme ad altri parlamentari
dell’Ulivo, per chiedere che «Sole»,
Maria Soledad Rosas, oggi possa
uscire dal carcere per dare l’ultimo
addioalsuocompagnomortosuici-
daincella.

Ma proprio mentre il parlamen-
tare sta spiegando il suo appello, da
Torinoarriva lanotiziache ilGipha
dettono.

Il giudice per le indagini preli-
minari ha negato il permesso.
Motividiordinepubblico.

È una decisione grave. La ragazza
doveva poter andare al funerale,
serviva un gesto di umanità. Avreb-
bedisturbatomenol’ordinepubbli-
co concedere il permesso alla ragaz-
za che non ilvietarlo.Poi si sarebbe-
ro potute trovare le modalità. Io so-
nosolidaleconquellaragazza.

Torino come sta vivendo que-
sta vicenda che lei ha seguito fin
dall’inizio?

Mi sembra una situazione diffici-
le. È una città spezzata in un punto,
non comunica. C’è un’assenza di
rapporti di base tra quei ragazzi e il

resto della città, e si deve fare presto
perrecuperareundialogo.

Ma non è semplice. Se si parla
con questi ragazzi e facile sentirli
rivendicare la propria marginali-
tà,teorizzarel’autoesclusione.

Il fenomeno che stiamo scopren-
do a Torino è tipicamente europeo,
ma in molti altri paesi si è trovato il
modo per affrontarlo. Penso ai
gruppi giovanili simili presenti a
Berlino, aStoccolmaoaLondra.So-
no gruppi che praticano l’autoe-
sclusione politicizzata o di tipo
anarchico, ai quali partecipano sia
ragazzigiàfuoridalsistemaformati-
vo sia giovani che ancora vanno a
scuola. Producono cultura ostile e
controcultura, ma una cultura con
laqualebisognapuremisurarsi.Ciò
che va evitato è proprio la rottura di
ogni dialogo. Vogliamo affrontare
il problema come una malattia? Be-
ne, facciamolo. Ma allora si perde
solo del tempo a dirsi quanto sono
cattivi questi giovani, bisogna capi-
re da dove viene il male, come è ve-
nutofuori.

Ecco, dove possono essere le ra-
dicidiquestofenomeno?

Per me è una scoperta recente.
Anzi devo dire che l’ho fatta in pri-
gione, proprio visitando questa ra-
gazza. Ma credo che intanto ci si
debba interrogare sulle città, e poi
creare un po‘ di coscienza di questo

fenomeno.Eapropositodell’autoe-
sclusione che, è vero,viene rivendi-
cata da questi ragazzi, bisogna do-
mandarsi se sia sempre stato così,
anche all’inizio. O se invece si pote-
va evitare. Il fatto che quei ragazzi
abbiano dovuto occupare dei luo-
ghi per organizzarvi le proprie atti-

vitàculturali,nonèilsegnochenon
c’è mai stata un’occasione di con-
tatto? Non si può dire che sia tutta
colpa loro. Tutti dovremmo dire: il
limiteèanchemio.

Cosa si può fare ora, pratica-
mente?

Io sono molto d’accordo con ciò
che ha detto e che sta facendo il sin-
dacoCastellani.Serveunpattotrala

città e i giovani deicentri sociali. Bi-
sognerebbe concedere loro i luoghi
che ormai hanno occupato da tem-
po, migliorarne le condizioni, met-
terli a posto e consegnarglieli. In
cambio dovrebbero garantire un
rapporto tranquillo con la città e
non fare danni. È la strada seguita a

Berlino per esempio. È
inutile e pericolosa in-
vece la repressione in-
vocata dalladestra, ma
fino ad ora fortunata-
mente sia le forze del-
l’ordine che l’ammini-
strazione comunale si
sono comportate con
grande equilibrio. La
repressione portereb-
be altre reazioni vio-
lente e così via. Anche
per questo ho chiesto
un gesto di umanità
perquellaragazza.

Leihavissutoalun-
go negli Stati uniti,

questo fenomeno le ricorda qual-
cosa di analogo? Magarigli atten-
tatidiUnabomberinnomedell’e-
cologia?

No, ho già detto che mi sembra
un fenomeno molto europeo. E poi
Unabomber, losièvistoalprocesso,
è uno squilibrato. Invece il ragazzo
che si è tolto la vita non lo era affat-
to. Anche se era una persona fragile

e facilmente sconvolgibile. Io ho
conosciuto Maria Soledad Rosas, ed
è una persona stabile e dignitosa.
Semmai il fenomeno degli attentati
«ecologisti» in Valle di Susa può ri-
cordare l’ecoterrorismo americano,
che è stato tutt’altro che mite. Ma
per quanto riguarda i ragazzi finiti
in cella mi pare che si tratti di qual-
cosadimoltomenograve.

Sitrattacomunquediattentati.
Da ciò che hanno spiegato gli

stessi magistrati torinesi si capisce
benecheilgruppodicuistiamopar-
lando è nato spontaneamente ed è
una sottostruttura di terrorismo
simbolico. Oraè chiarochebisogna
spiegare a questi giovani che le
bombette non si mettono neanche
per fare paura, ma c’è una certa dif-
ferenza con la storia degli attentati,
quelli seri, compiuti in Val di Susa.
Siamodifronteaunavenaseconda-
ria di volontarismo dimostrativo.
Ma non mi interessa la parte giudi-
ziaria di questa vicenda, non faccia-
mo come Berlusconi, i giudicivada-
no avanti con la propria inchiesta e
poi con il processo. Ciò che mi inte-
ressa è che la città apra un dialogo
con questi giovani. Mi è capitato di
ascoltare la loro radio in questigior-
ni, e a parte l’ostilità di queste ore, è
fattamoltobene,c’èdeltalento.

Carlo Fiorini

Furio
Colombo
«Serveunpatto
tra lacittàe i
giovani:okagli
spazioccupati,
incambionon
dovrebberofare
danni».

G. I. D. A. S.p.A.
Estratto di avviso di licitazione privata per l’appalto dei lavori di costruzio-
ne dei collegamenti degli impianti di depurazione di Calice e di
Baciacavallo, ambedue in territorio del Comune di Prato (PO).
Soggetto appaltante: G.I.D.A. S.p.A. con sede in Prato (PO) via
Baciacavallo n. 36 Cap 59100 - Tel. 0574/540195 - Telefax
0574/542530. L’appalto sarà regolato dalla normativa prevista dal 4°
comma dell’ar t 1 del D.L. n. 101/95 conver tito con L. n. 216/95.
Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso. Importo dei lavori a base
d’appalto ed a corpo L. 6.900.000.000. Iscrizione all’ANC, per importo
non inferiore a quello a base d’asta: prevalente Cat. X/A. Sono ammesse
offerte ai sensi degli artt. 22 e seguenti del D. Lgt. 19.12.1991 n. 406 e
13 L. 216/95. Saranno ammesse alla gara anche imprese non iscritte
all’ANC aventi sede in altro Stato della U.E. alle condizioni previste dagli
artt. 18 e 19 del D. Lgt. n. 406/1991. Lavori scorporabili, ai sensi artt.
13 e 34 L. 216/95, indicati nel bando.
Le richieste di partecipazione, redatte in lingua italiana e su carta da
bollo, dovranno essere corredate dalla documentazione indicata dal
bando, e dovranno pervenire, mediante raccomandata, entro le ore
12.00 del giorno 26.04.1998 all’indirizzo sopra indicato. L’edizione inte-
grale del bando è reperibile presso la G.I.D.A. ed, il 30.03.1998, è stata
inviata per la pubblicazione alla G.U.R.I. ed alla G.U.U.E.

Il Presidente del Consiglio di amministrazione della G.I.D.A.
Venanzio De Rienzo  
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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In discoteca contro l’Aids L’infettivologo

«Mai
abbassare
la guardia»Nel pomeriggio di domenica 5 apri-

le scatta la campagna anti-Aids in di-
scoteca, con i volontari dell’Anlaids
lombarda impegnati a informare ra-
gazzi egiovanidai15ai19annisul ri-
schioHivesucomeprevenirlo.L’ini-
ziativa, con distribuzione di materia-
le informativo e profilattici gratis,
proseguirà fino a luglio coinvolgen-
do con il consenso dei titolari alcune
discoteche: a Milano Ipotesi, Splash,
NewParcodelleRose,King,Plasticea
Legnano il Mediterranèe. A nome di
Anlaids, Rosaria Iardino spiega la
«scelta di andare noi laddove i giova-
ni si divertono» per tentare «di con-
vincerneun buon numero adusare il
profilattico». Perchè di pomeriggio e
non anche di sera? «Perchè di pome-
riggiopossiamotrovare ipiùgiovani,
chesonoilnostro“target”».Ilproget-
to per tre mesi costa all’associazione
circa7-8milioni.Poco,graziealprez-
zo politico dei preservativi della
Akuel. Ma occorre sommare il «valo-
re aggiunto», che in realtà non si può
pagare, dei volontari: avviato per la
prima volta nel ‘97, il programma
viene infatti attuato grazie ad una
ventina di giovani volontari apposi-
tamenteformatiecoordinati.

Non solo preservativi, ovviamen-
te:«Iragazziillustrerannoancheleal-
tre due alternative di prevenzione,
l’astinenza e la monogamia, ma non
siamo ipocriti sostenendo che per i
giovani l’uso corretto del profilattico
risultailpiùinteressante».

Al «battesimo» della nuova inizia-
tiva ha partecipato la signora Paola,
titolare di una delle discoteche coin-
volte: «Da settimane assistiamo ai
blitz della polizia che sono davvero
ridicoli perchè colpevolizzano i ge-
stori mentre noi ed anche chi lavora-
no con noi siamo contro le droghe.È
importante l’informazione ai giova-
ni, perchè mi risulta che tra i 16 e i 18
anni l’Aids è preso alla leggera, quasi
comesenonci fosse».Opinionecon-
divisa da Rosaria: «Dobbiamo far ca-
pirechediAidssimuoreancora,eche
l’infezione continua a galoppare.
Unasettimana fa inunascuolaunra-
gazzo mi ha detto: “Visto che oggi
l’Aids si può curare, non è più un
grosso problema”. Questa afferma-
zione mi ha molto colpita perchè
vuoldirechecertimessaggicriminali
hanno fatto presa. Quel ragazzo mi
haancheriferitodiaverelettocheso-
lodopo 8milacontatti eterossessuali
si può incorrere nel rischio. Invece
sappiamo che basta un solo rapporto
non protetto». La polemica è riferita
ad un libro («Aids, la grande truffa»),
del quale molto tempo fa ha parlato
Diario, che mette in discussione
perfino il ruolo del virus Hiv come
responsabile dell’Aids.

Invece il rischio è molto alto:
«In Lombardia il virus negli anni

’90 ha conteso agli incidenti stra-
dali il primato di prima causa di
morte tra i giovani di 20-25 anni»,
osserva Anlaids che mette in guar-
dia dalle «false sensazioni di sicu-
rezza» avallate dall’avvento dei
nuovi farmaci. Ma anche gli inter-
valli tra una mobilitazione e l’altra
possono creare «vuoti» di attenzio-
ne: «Ai tempi delle ultime campa-
gne, molti dei giovani di oggi era-
no ancora bambini: ecco perchè
abbiamo un esercito di “nuovi”
giovani a cui bisogna spiegare co-
me affrontare serenamente la vita
sessuale, usando le precauzioni ne-
cessarie». Giovani che, secondo il
professor Massimo Galli dell’ospe-
dale Sacco, hanno il loro primo
rapporto completo in età più
avanzata rispetto ai loro coetanei
di un decenio addietro. La campa-
gna-discoteche rientra a sua volta
in uno scenario più ampio di im-
pegno, il «programma giovani»
che coinvolge altri luoghi extra-

scuola di aggregazione come centri
sociali e palestre. Dal 1992 comun-
que è in atto il «progetto scuola»,
con incontri di base alle classi che
non hanno mai dialogato con un
medico esperto di infezioni da Hiv
e incontri di approfondimento alle
classi già educate. In 5 anni sono
stati contattati quasi 50 mila stu-
denti.

Anlaids inoltre promuove anche
a Milano la sesta edizione di
«Boinsai aid aids» dal 10 al 12 apri-
le in oltre 2.700 piazze d’Italia con
i Pooh nelle vesti di testimonial
esclusivi. La manifestazione più
poetica e significativa di Anlaids,
con i banchetti che offrono auten-
tici bonsai cinesi piantati in vasetti
di ceramica verde. Con un’offerta
minima di 25 mila lire per un albe-
rello in miniatura che in poco
tempo è diventato un simbolo del-
la lotta contro l’Aids.

Giovanni Laccabò

«Usate profilattici»
Prima del ballo
appello ai giovani

L’infettivologo Massimo Galli del
«Sacco»ritienechequel13,4dicasidi
Aids per centomila abitanti del 1997
sia la «coda eterosessuale» dell’infe-
zione di dieci anni fa, mentre dimi-
nuiscefortementelamortalità.

Perchè si muore di meno di
Aids?
Perl’efficaciadeinuovitrattamenti,
manonècalatoilnumerodelleper-
sone che potevano sviluppare po-
tenzialmente lamalattiaconclama-
ta. I farmaci riescono ad allungare il
periodo-finestra,asintomatico.

Conqualieffetti?
I farmaci hanno recuperato ad una
condizione vitale, ed anche di lavo-
ro e di reinserimento sociale, perso-
ne che noi medici soltanto un paio
di anni fa avremmo considerato cli-
nicamenteperse.

Come giudica l’infezione a Mi-
lanoeinLombardia?
Tra le aree dell’interaEuropa,siamo
una delle più colpite. L’infezione è
presente in ambito giovanile, non
possiamoabbassare laguardia,dob-
biamocontinuareaprevenire.

Da che cosa dipende che Mila-
no è ai vertici della classifica ne-
gativa?
L’apertura alle mode culturali del
nord Europa e dagli Usa, anche sle-
gate dalla tossicodipendenza, ha
posto Milano nella condizione di
essere tra i primi bersagli. E forse di-
pende anche dal fatto che Milano è
stata il primo mercato italiano del-
l’eroina. Ora è ai primi posti di Aids
conclamato per centomila abitanti
del 1997. Ma soprattutto gli oltre
tremila casi dei residenti che sono il
doppio dei casi in Austria, Grecia,
Svezia, e sono superiori al Belgio. Se
fosse presa come nazione a se stan-
te, Milano sarebbe forse al decimo
postoinEuropa.

ElaLombardia?
Sarebbe addirittura al quarto posto,
avendosolo2milacasimenoditut-
ta la Gran Bretagna e 4 mila meno
dellaGermania.

ElaprovinciadiMilano?
HapiùcasidellaSvizzera, cheècon-
siderata una delle aree europe più
colpite in assoluto. Parlo della sola
provincia.

In questo scenario quanto peso
hal’Aidsdeglieterosessuali?
Conta globalmente attorno al 19%
di Aids conclamato. È frutto di una
continua crescita. Era meno
dell’8% nei primi anni ‘90 e, anche
seè incalopereffettodeifarmaci,ri-
sulta tuttavia in aumento rispetto
allealtretipologiedipazienti.

G.Lac.

Sei locali
hanno già
aderito
all’iniziativa

Dai ragazzi
il pericolo
é preso
alla leggera

I volontari
in azione
all’ingresso
delle sale

Anlaids, da nove anni
lotta in prima linea

Istituita il 25 febbraio 1989, la sezione lombarda dell’Anlaids
che opera in prima linea contro il virus Hiv ed i suoi effetti, ha
sede in via Koristka 3, vicino a piazza Firenze. È un ente morale
senza scopo di lucro. Telefono 33.60.86.80. La presiede il
professor Mauro Moroni.
Sostiene l’attività di ricerca con progetti mirati presso istituti
scientifici, diffonde materiale informativo (disponibile presso
la sede), attua il progetto scuola (dal 1992) ed il progetto
giovani (tra cui la campagna discoteche), promuove anche
corsi di formazione per opinion leaders e docenti delle scuole
medie inferiori e superiori.
Le sue principali attività sono coordinate dal «Gruppo
volontariato per minori e sieropositivi» che assiste i malati di
Aids con 150 volontari preparati. Svolge un servizio di «Aiuto
Aiuto» con un «Amico al telefono» (33.60.86.83) dalle 18 alle 20
tutti i giorni e gestisce una struttura socio assistenziale ad
Abbiategrasso.
Per associarsi, quota minima di 500 mila annue per i sostenitori,
50 mila per i soci ordinari, 5 mila per i soci volontari con
partecipazione ad almeno 6 mesi nel corso dell’anno.
Versamenti sul conto corrente n. 18028209 intestato ad Anlaids
sezione Lombardia, oppure con assegno a favore di Anlaids.

Acqua alta senza più tasse
Per svuotare la cantina allagata si doveva pagare un canone

Regione: dopo il voto su Nicoli, An spara a zero sulla coalizione

«Infami» nella maggioranza
L’assessore: «Mi hanno minacciato per telefono. Le lobby ce l’hanno con me»

I proprietari delle abitazioni di
Milano colpite dalla risalita della
falda freatica, già penalizzati dagli
allagamenti di cantine e garage e
costretti adaspirare l’acqua che af-
fiora spendendo dai 3 ai 5 milioni
per l’acquisto di un impianto di
pompaggioepoimoltialtriperfar-
la funzionare, potranno d’ora in
poi almeno farlo senza pagare al-
cun canone per scaricarla senza
averla «in alcun modo usata», nel-
lefognatureoneicorsid’acqua.

Lohaannunciatoieri l’assessore
all’ambiente del Comune, Dome-
nico Zampaglione: «La procedura
per la concessione viene snellita al
massimo e in questo modo - ha
spiegato - sarà regolarizzata una si-
tuazionechedifattogiàesisteeper
il Comune sarà possibile, facendo
emergere tutti i casi finora nasco-
sti, fareunamappaturapiùprecisa
delproblema».

I tecnicidel settorehanno infat-
ti spiegatocheaMilanosonotrai4
e i 5mila i casi in cui l’acqua viene
aspirataescaricatasenzaperòlare-

golare autorizzazione e, quindi,
senza il pagamento del canone, fi-
no ad oggi previsto. Ora la conces-
sione per questo tipo di interventi
sarà rilasciata dopo la presentazio-
ne di una normale richiesta al Co-
mune, inpiazzaDuomo21(sel’ac-
qua viene scaricata nelle fogne) o
alla Provincia, in corso di Porta
Vittoria 27 (se la destinazione so-
noicorsid’acqua).

«Fin da oggi - hadichiaratoGiu-
seppe Raimondi, responsabile del
settore Ambiente del Comune - i
nostri uffici sono pronti a ricevere
le domande ed entro dieci giorni
dalla data delle richiesta sarà rila-
sciata la concessione». Le nuove
regole sono contenute in un’ordi-
nanzadelComuneancheselapos-
sibilità di cancellare il canone è
prevista da una decisione della
giunta regionale del 24 marzo
scorso.

Le concessioni saranno ovvia-
menteprovvisorie, finoall’entrata
in funzione dei famosidepuratori,
nei quali non si dovrà riversare ac-

quapulitacomeèquelladifalda.A
questo proposito l’assessore ha
detto che la delibera per la costru-
zione di quello di Milano Sud an-
drà in consiglio alla fine del mese,
dopo un esame della documenta-
zionedapartedell’Enea.

Intantoperò-haaffermatosem-
prel’assessore-si stalavorandoper
dare un freno definitivo l’innalza-
mento della falda attraverso una
serie di interventi che alla fine do-
vrannoportareaunprelievoparia
5 metri cubi al secondo. Il pro-
gramma avviato dal Comune in-
sieme a Regione eProvinciapreve-
delarealizzazionedi32nuovipoz-
zidiprimafalda(giàappaltati)lun-
go il corso della Roggia Vettabia
peruncostodicirca5miliardi; l’at-
tivaazione di altri 20 pozzi (in fase
avanzatadiprogettazione)per l’ir-
rigazione del verde pubblico e l’u-
tilizzo di pozzi destinati ad uso
non potabile per immettere acqua
nei laghetti dei parchi. Il primo in-
tervento di questo tipo consentirà
l’irrigazione del Parco Sempione.

Si sta anche studiando l’uso dei
pozzi di acque non potabili attual-
mente fermi per usi come il lavag-
gio strade, usi industriali o di arti-
giani (ad esemio autolavaggi). È
poiprevista la riattivazionedipoz-
ziperusopotabilechiusiperinqui-
namento (con una spesa di circa 7
miliardi). Sono inoltre in fase di
appalto opere per circa 3 miliardi
che consentiranno di recuperare
la funzionalità del canale Grande
Seveso, che potrà quindi accoglie-
releacqueaspiratedallafalda.

Infinel’assessoreeilresponsabi-
le dell’acquedotto, ing. Airoldi,
hannoribaditoche«l’acquadiMi-
lano è perfetta». Il sapore di cloro
assunto dall’acqua potabile in al-
cune zone è dovuto alla necessità
didisinfettarelevascheperproble-
mi delle acque a monte, ma c’è già
un progetto (che verrà finanziato
entro l’anno per sostituire, nella
disinfezione, l’ipocloritoconraggi
ultravioletti.

Paola Soave

Regione Lombardia, il caos della
maggioranza continua. Tanto che -
comehannofattoosservareieri leop-
posizionidi centro-sinistra - lanostra
Regione sta diventando un caso qua-
si unico, a livello nazionale, di persi-
stente ingovernabilità e instabilità
politica. Ieri ha tenuto ancora banco
la vicenda dell’assessore all’Ambien-
te Franco Nicoli, di Forza Italia, co-
stretto a dimettersi in seguito ad una
mozionedisfiducia,presentatalune-
dì dalla Lega, ma votata anche da al-
meno nove franchi tiratori della
maggioranza. La maggioranza di
centro-destra ha cercato di raccoglie-
re icocciehascrittounaletteraalpre-
sidente Formigoni chiedendogli «di
respingere le dimissioni annuncia-
te», dopo aver ovviamente riconfer-
mato la piena fiducia all’assessore e
sostegnoallagiunta.

Il realtà le cose non sono così paci-
fiche. Innanzitutto Formigoni si è
mostratomoltotiepidoehadichiara-
to che deciderà sulle dimissioni «do-
pounariflessionepiùapprofondita»;
ehaaggiuntoche«icomponentidel-

la maggioranza debbano dire con
chiarezza e apertamente che cosa in-
tendono fare per evitare il ripetersi di
simili episodi che sono del tutto in-
tollerabili». Bollenti poi le dichiara-
zioni del capogruppodiAn,Romano
La Russa. «Certamente ribadiamo la
fiducia a Nicoli e a questa giunta - ha
dichiarato - , ma restano grossi pro-
blemiinquestamaggioranza.Vièdel
malcontento e il voto di ieri (lunedì,
n.d.r.) inConsiglioneèstataladimo-
strazione». E qui parte la bordata: il
voto sulla richiesta di dimissioni di
Nicoli viene definito da La Russa
«scandaloso, fatto da infami che me-
ritano di essere espulsi. Ci vorrà un
chiarimento, anchesepoi lamaggio-
ranza si è poi ricompattata. Non pos-
siamo andare avanti così per i prossi-
mi due anni». Tensione anche all’in-
terno di Forza Italia. Ieri, in una riu-
nione dei consiglieri «azzurri», Mi-
caela Goren Monti ha polemizzato
con il capogruppo Fabio Minoli ab-
bandonandolariunione.

A gettare benzina sul fuoco ha
provveduto propio l’assessore sfidu-

ciato. Nicoli ha denunciato infatti ie-
ridiaverricevuto«oscureminaccete-
lefoniche».Larivelazioneèstatafatta
in merito all’ipotesi avanzata dal
consigliere verde Carlo Monguzzi,
secondo il quale sarebbe in atto uno
scontro in Regione sul controllo del
mercato dei rifiuti. «Nonescludoche
delle lobby mi possano voler male -
hachiaritoNicoli-perchéiohoridot-
to i prezzi per lo smaltimento dei ri-
fiuti».Nicolihaanchespecificatoche
sono state due le telefonate minac-
ciose ricevute e di non aver presenta-
toalcunadenuncia:«aspettavocheci
fosse una terza telefonata», ha com-
mentato.

Fabio Binelli, capogruppo del Pds,
vede invece l’inizio di unballetto per
trovare una dignitosa via d’uscita,
che in realtà non c’è: «La vicenda Ni-
coli - precisa - ha rappresentato due
cose: innanzituitto un colpo al pre-
suntoflirt traLegaePoloepoil’enne-
sima dimostrazione di come la mag-
gioranzadelPolosiainperennecrisie
non sia in grado di garantire stabilità
egovernabilitàallaLombardia».
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BUFERA SULLA BICAMERALE Giovedì 2 aprile 1998l’Unità5
La proposta di Violante per accelerare i tempi passa anche col voto di An. Pisanu rompe e parla di «forzatura politica»

Riforme, scontro sul calendario
Il Dpef in aula dall’11 maggio, Forza Italia contraria

ROMA. D’Alema, nelle sue vesti uffi-
ciali di presidente della Bicamerale,
martedì aveva chiesto a Violante di
accelerare i lavorid’aulasulle riforme
perarrivarealvotoentroluglio.Ecosì
è stato: la conferenza dei capigruppo
ha accettato le proposte presentate
dal presidente della Camera, ma For-
za Italia è insorta, abbandonando la
riunione per protesta sulle scelte
compiute dalla maggioranza, con il
voto favorevole di An. E ha anche ri-
lanciato, criticando la scelta didiscu-
tere il Dpef, cioè il programma eco-
nomico del paese per i prossimi tre
anni, l’11 maggio, dopo l’ingresso
dell’Italia nell’Euro (3 maggio), te-
mendo «un colpo di mano» favore-
vole a Rifondazione e contrario alle
posizioni del Polo. Questo il succo di
unagiornataparlamentarechehavi-
stoMontecitorio in fibrillazione fino
a tardi, finquando,cioè, ilpresidente
(dopo aver incontrato i capigruppo
di Fi e An, Pisanu e Tatarella che ha
svoltocomesempreilruolodimedia-
tore) ha concluso la discussione in
aulacontestandoaPisanu, lecritiche
avanzateefissandoilcalendario.

La questione non è solo tecnica,
ma politica. Non si tratta semplice-
mente di come e quando fare la di-
scussionesuiquattrocapitolidella ri-
forma costituzionale partorita dalla
commissione bicamerale (Violante
ha proposto che il contingentamen-
to dei tempi avvenga, sulla base del
vecchio regolamento a cominciare

da subito; Pisanu proponeva invece
cheilcontingentamentoscattasseda
maggio). In realtàdimezzoc’è lasoli-
ta questione giustizia. Berlusconi po-
trà anche dire pubblicamente che le
sue vicendegiudiziarie sonodisgiun-
te dalle riforme, ma in verità tutto
ruota intorno a questo e tutta la poli-
tica ne è condizionata. Fabio Mussi e
Mauro Paissan, infatti, raccontano
chePisanuhainiziatoabatterefrene-
ticamente le mani sul tavolo, ha ini-
ziato a surriscaldarsi quando la mag-
gioranza ha deciso di mettere nel ca-
lendario della discussione per le que-
stioni ordinarie solo uno dei progetti
di Fi, quello relativo al conflitto d’in-
teresse. Mentre ha bocciato quello
per l’istituzione di una commissione
d’inchiesta su Tangentopoli. Una
commissione, spiega Mantovano,
An, che «in sostanza dovrebbe verifi-
care gli abusi dei magistrati che inda-
gano su Tangentopoli». Insomma, è
la solita vecchia storia: Berlusconi ha
in mente solo una cosa, la giustizia.
Non aveva detto: se sono condanna-
tosaràunverdettopolitico?Nonave-
va detto che le riforme sono legate a
ciò che si decide sulla giustizia? Non
avevaancheconvocatounariunione
del Polo per discutere della richiesta
didimissionidiFlick, ipotesicheAnè
riuscita a sventare? Ma è certo, com-
mentava ieriunautorevoleesponen-
te del partito di Fini, «che quelli di
Forza Italia sono inaffidabili. La veri-
tà è che non abbiamo interlocutori».

Lo stesso Fini si è rifiutato di com-
mentare le ultime vicendee l’intervi-
sta di Berlusconi al Corriere della se-
ra, limitandosi adiredi esserne infor-
mato.

«Ma che ci volete fare, in Forza Ita-
lia tutto è provvisorio. Se c’è il capo
che oscilla, come si può pretendere
che il partito abbia una linea?», è l’o-
pinione di Colletti. Per unaltroforzi-
sta l’operato di Pisanu è frutto di
un’incomprensione caratteriale con
Violante o, ancora, dell’incapacità
del suo capogruppo a tenere una li-
nea precisa, come è accaduto per la
vicenda delle fondazioni bancarie,
quando Pisanu si impegnò per la di-
scussione in aula, salvo poi far man-
careilnumerolegale.

Insomma ieri da una parte c’era
ForzaItaliacheadditavaall’opinione
pubblica«lasceltapoliticamentegra-
ve» (Urbani), «la forzaturadei regola-
mentielaforzaturapolitica»(Pisanu)
di Violante, mentre il pattista-udr
Masi parlava di «bavaglio alla demo-
crazia, messo per ordine di D’Ale-
ma». Dall’altra gli esponenti della
maggioranza che rintuzzavano Pisa-
nu:ilpopolareSergioMattarellaface-
va notare che almeno una parte delle
richieste azzurre sono state accolte,
mentreper il rifondatoreOlivieroDi-
liberto quella di Pisanu è stata «una
provocazioneafreddo».GustavoSel-
va, presente alla riunione come vice-
capogruppodiAn,haspiegatocosì la
vicenda: «Noi siamo per l’accelera-

zione dei tempi della riforma, ma
nonsiamod’accordoconlacompres-
sione della discussione». Però hanno
comunque votato a favore della pro-
posta di Violante, la cui gestione è
stata definita «autorevole, ma anche
autoritaria, che non lascia spazio al-
l’opposizione».

Concretamente Montecitorio de-
dicherà 126 ore alla discussione sulle
riforme:dueore il giovedìe ilvenerdì
dalle9alle14(ForzaItaliaproponeva

i primi tre giorni della settimana). La
Camera lavorerà per tutto il mese di
giugno e luglio, senza fermarsi per la
consueta pausa di una settimana;
mentre ridurrà i lavori per le elezioni
amministrative di maggio e giugno.
Sospensione per Pasqua e per il con-
gresso di Forza Italia (16-18 aprile).
Quindi di riforme si parlerà oggi, do-
manieil15aprileperunasolaseduta.

Rosanna Lampugnani

E Prodi ribadisce: «Mai pensato a elezioni»

Rifondazione divisa
su economia e governo
Salvato per ora resta
ROMA. La chiave per risolvere lo
scontro politico che rischia di por-
tarealladissoluzioneilgruppodiRi-
fondazione comunista al Senato
potrebbe trovarsi in una frase di Ar-
mandoCossuttanell’intervistarila-
sciata ieri a Liberazione: «Siamo un
partito politico,nonunaforza testi-
moniale». «Sono questioni di so-
stanza e diculturapolitica», si lascia
sfuggire la vicepresidente del Sena-
toErsiliaSalvato,chepurehadeciso
di mantenere il riserbo sulla que-
stionechedirettamente lariguarda.
Sembrano parole di
conferma alle cose
dette dal presidente
del suo partito che
aggiunge: «bisogna
attenersi alla norma
aurea della difesa
della nostra identità
e dellatenacia reali-
stica di un orienta-
mento costruttivo».
Cossutta si riferisce
all’atteggiamento
datenereversoildo-
cumento di pro-
grammazione eco-
nomica e finanzia-
ria. «Discutere nel
merito interventi energici su disoc-
cupazione e delinquenza organiz-
zata nel Mezzogiorno», dice, e non
pone questione di scadenze. Ag-
giunge che non è certo Rifondazio-
nea tirare lacorda, semmai la tenta-
zione di interrompere la legislatura
può veniredal governo odalle forze
che lo compongono. Ma su questo
lo smentisce in serata il presidente
del Consiglio: «Mai pensato di an-
dare alle elezioni», gli fa sapere Pro-
di.

L’antefatto, nella crisi interna a
Rifondazione, è noto. La settimana
scorsa la direzione delPrchadiscus-
so la proposta di D’Alema di un pat-
to di legislatura. Salvato aveva con-
siderato settaria la posizione di
chiusura espressa dal segretario e
Bertinotti aveva replicato che la po-
sizione opposta «può considerarsi
servileversoilPds».

Diqui ilprecipitaredellasituazio-
ne, l’accusadi repressionedeldibat-
tito e di stalinismo da parte della se-
natrice e la prospettiva, «in man-
canzadiunmutamentodirotta»,di
uscire dal gruppo insieme ad Anto-
nio Carcarino, anch’egli convinto
che«Prcèsulcrinaledi sceltechene
possono segnare il destino in senso
minoritarioemassimalista».

Se i due dissidenti, alla fine, deci-
desserodiandarseneisenatoridiRi-
fondazione passerebbe da 11 a 9,

non vi sarebbero, dunque, i numeri
perungruppoautonomo.

Bertinotti a questo punto non
sembra potersela cavare con il solo
mutamentoditoni.MadaStrasbur-
go, dove si trova il segretario, non
arrivanonovitàpolitiche.Cambiail
linguaggio, questo sì, «il dissenso è
il sale della terra»,dice.Perònelme-
rito ribadisce le sue posizioni: «Ca-
pisco che D’Alema possa preferire
alleatidisciplinatiadalleatiautono-
mi.Madalpuntodivistadegliallea-
ti,unopreferisce-haaggiunto-l’au-

tonomia alla dipenden-
za». Bertinotti ripete di
volersi accordare con la
maggioranza solo per un
anno,«unannoèquanto
è scritto nell’intesa sigla-
ta da Rifondazione con il
governo e con le forze
dellamaggioranza»,maè
anche il tempo che con-
sentirebbe di entrare nel
semestrebianco.

A questo punto la data
crucialeèquelladella riu-
nione di segreteria, con-
vocata per domani. Ersi-
liaSalvato, chesi è incon-
trata con il presidente di

Rifondazione, avrebbe l’intenzione
di continuare la sua battaglia nel
partitoedirenderepubblicaoggi,in
concomitanza con un appello di
Cossutta all’unità del partito, tale
intenzione. Portavoce d’eccezione
della vicepresidente del Senato è
Oliviero Diliberto, capogruppo alla
Camera. «Io non mi trovo sempre
d’accordo con Ersilia, - ha dichiara-
to -mahosempreavutorispettoper
le sue opinioni. È tra i fondatori di
Rifondazione ed ha una storia cri-
stallinagiàinternaalPci,dasinistra.
Rappresenta una cultura - sottoli-
neaDiliberto - chearricchisce lano-
straforzapolitica».

Cultura politica. È questo, insie-
meallaDpef,l’altrocornodellaque-
stione che arroventa il dibattito dei
rifondatori. Lo rende esplicito An-
gelo Muzio. «L’ipotesi dell’uscita di
Ersilia Salvato - avverte il deputato
del Prc - rischia di aiutare chi ha in
mente di cancellare da Rifondazio-
ne quegli elementi positivi e inno-
vatoridellaculturachefudelPci.In-
somma, chi vorrebbe “depicizzare”
Rifondazione». C’è qui, probabil-
mente, la richiesta di un confronto
in Consiglio nazionale, dove la
componente proveniente dal Pci
che ha dato vita a Rifondazione ha
unarappresentanzasignificativa.

Jolanda Bufalini

Bertinotti
Accordiamoci
perunanno.
D’Alemaci
vorrebbe
disciplinati,ma
pernoièmeglio
essere
autonomi.

Duro il giudizio del presidente dei deputati ds sulla mossa di Fi

«È sulla nuova Costituzione
l’unico voto che ci interessa»
Quella di Pisanu è stata una scena a freddo

L’INTERVISTA

ROMA. «È venuto il momento che
ognuno si assuma le proprie respon-
sabilità». Fabio Mussi, capogruppo
dei Democratici di sinistra a Monte-
citorio scandisce bene queste parole
nelrievocarelasceneggiatadelmatti-
no in conferenza dei capigruppo del
forzistaBeppePisanu.

Ma davvero il contingenta-
mento dei tempi può giustificare
unaprotestacosìclamorosa?

«Macché, è stata una scenata a
freddo e del tutto ingiustificata.
Non era stato proprio luia lamenta-
re la lentezza dei lavori costituenti?
Ebbene, l’unica cosa impensabile,
inammissibile, sarebbe proprio l’e-
stenuante rallentamento di questi
lavori. Ne va non solo della serietà
del nostro impegno politico ma an-
che del rapporto con un’opinione
pubblica che non capirebbe nulla,
dopo tanta giustificata enfasi sul-
l’importanza della Grande Rifor-
ma.»

Che cosa non capirebbe la gen-
te,eperché?

«La gente avverte che l’Europa

non è solo la moneta unica, e nep-
pure solo il lavoro, che pure dev’es-
sere il cuoredell’azione delgoverno
neiprossimimesi.L’Europaèanche
un sistema politico-istituzionale
moderno, efficiente, maturo, de-
mocratico. Quindi l’approdo dopo
il lungo guado,dopolacrisiprofon-
da di questi anni che ha messo a ri-
schiol’Italia.»

MaPisanuinsiste:tempitroppo
stretti per le riforme, per giunta a
scapito del tempo regolamentare
per le proposte dell’opposizio-
ne...

«Non diciamo sciocchezze: nella
programmazione dei prossimi tre
mesi di lavoro alle propostedell’op-
posizioneèriservatoil24%deltem-
po. Secondo il regolamento questo
tempodovrebbeesseredel20%.Ma
non mi perdo dietro queste cifre, e
vado al sodo: nessuno chiede a nes-
suno di giurare anticipatamente su
un testo di riforma; ma per tutti è il
momento delle scelte. Il che richie-
de tempo ma anche intensitàdi im-
pegno. E la soluzione trovata in ca-

pigruppo, checché ne
pensi Pisanu, avrebbe
dovuto soddisfare an-
cheepropriolui.»

In che senso allora
non si può parlare di
«strangolamento»
del dibattito e dei vo-
tisulleriforme?

«Ma come si fa a so-
stenere questa tesi
quando è stato deciso
che metà di tutto il
tempo disponibile per
i lavori parlamentari sia dedicato
proprio alle riforme? Senza contare
che la soluzione indicata dal presi-
denteViolante raccoglie ancheuno
spunto utile venuto da Pisanu pri-
ma che perdesse le staffe: non un
tempounicoper iquattrograndi te-
mi di riforma, ma tempi cadenzati
perciascunodeitemi».

Ma Pisanu avanza anche il so-
spetto che maggioranza, governo
e presidenza della Camera punti-
no a forzature perpoiutilizzare la
reazione forzista come alibi per

elezionianticipatealuglio...
«Macomesarebbe?Macomepuò

venire in mente che chi governa,
cheporta la liranell’Euro,chevuole
varare unDpef impegnativopensia
far saltare tutto? Sia chiaro, allora:
l’unico voto di luglio che ci interes-
sa è quello sulla nuova Costituzio-
ne, in modo che poi il testo sia esa-
minatodalSenato,checipossaesse-
re la nuova «lettura» e che infine
nella prima metà del ‘99 i cittadini
possano esprimersi sulla riforma
conilreferendum.Piuttosto...»

Piuttostochecosa?
«Piuttosto temo che ci sia ancora

nel Polo, ma soprattutto in Forza
Italia (la sceneggiata l’ha fatta solo
Pisanu, i suoi alleati hanno assunto
un atteggiamento assai più cauto)
una indecisione di fondo. Indecisi
se crederci ancora, ai lavori costi-
tuenti, e parteciparvi con pienezza
di impegno; o se invece mantenere
una posizione più defilata, attendi-
sta. Insommalasciarsi lemanilibere
anche per l’ipotesi estrema di sgan-
ciarsi. Nell’intervista al «Corriere»
Berlusconi ha parlato chiaramente
della doppia possibilità, legandola
(e sbagliando) anche alle sue perso-
nalivicendeprocessuali.»

Giorgio Frasca Polara

Nessuno
chiede
a nessuno
di accettare
alla cieca
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Nasce il «patto di Montecitorio» sulla proposta di Sartori per la riforma elettorale

«Doppio turno per il bipolarismo vero»
Una strategia per superare gli effetti negativi del «patto della crostata». Il rapporto con Di Pietro e i referendari.

ROMA. L’hanno chiamato «patto di
Montecitorio», inalternativaalpatto
della «crostata». È sottoscritto dai so-
stenitorideldoppioturnodicollegio.
Il patto si è stretto intorno a una pro-
posta di legge elettorale di iniziativa
popolare (ideatore Giovanni Sartori)
depositata ieri in Cassazione. Preve-
de che il 90 per cento dei deputati
venga eletto in collegi uninominali
con sistema maggioritario a due tur-
ni.Alprimoturnosarebberoelettico-
loro che nei collegi superano il 50%
più uno dei voti. Negli altri collegi si
prevede un secondo turno di ballot-
taggio al quale vengono ammessi i
candidati che abbiano riportato al
primo turno almeno il 7% delle pre-
ferenze o i primi quattro più votati.
Secondo la proposta, inoltre, il 10%
dei seggi verrebbe assegnato con il
metodo proporzionale sulla base di
un collegio unico nazionale (concor-
rono solamente le liste che abbiano
rinunciato a partecipare al secondo
turno). Fortemente voluta da espo-
nenti dei Ds, Stefano Passigli e Anto-
nioSoda,comealternativaalreferen-

dum Segni-Di Pietro-Occhetto, la
propostaha raccolto il consenso an-
che dei referendari che sono favore-
voli al doppio turno di collegio. In
primo luogo Antonio Di Pietro, ma
anche Claudio Petruccioli, Claudia
Mancina, Willer Bordon, Oreste
Massari, Stefano Ceccanti. E così si
sonoscompaginatelecarte.

«La proposta - spiega Passigli - con-
ta su sostenitori di prestigio da Nor-
bertoBobbioaPaoloBarileenasceda
una riserva profonda sul“pattodi ca-
sa Letta” (il doppio turno di coalizio-
ne non è un doppio turno, è un dop-
pio voto) e dalla consapevolezza che
il referendum di per sé non è suffi-
ciente per arrivare compiutamente a
un sistema maggioritario perché dal-
la sua approvazione scaturirebbe un
sistema a turno unico incapace di in-
vertire la tendenza alla frammenta-
zione». Sartori aggiunge: «Il referen-
dum,dasolo, sarebbenocivo,perché
eternizza il monoturno che è il vero
moltiplicatoredeipartiti». Il ragiona-
mento convince anche Di Pietro.
«L’abolizione della quota proporzio-

nale - dice l’ex magistrato - da sola
nonbasta.L’esitodel referendumde-
ve essere una legge che introduca il
doppio turno. Dunque ci muovere-
mo parallelamente per raccogliere le
firmeper il referendumequelleperla

proposta Sartori sul doppio turno. La
primacosadafarepercambiarelapo-
liticaècambiareleteste,bisognafarsì
che il 100% dei parlamentari sia scel-
todaicittadini.Fraisostenitoridelre-
ferendumc’èchiaspiraaldoppiotur-

no, chi al turno unico. Ora è necessa-
riochesiesprimano.Leduecosevan-
no insieme: non si può fare solo il re-
ferendum o solo la legge di iniziativa
popolare». L’appello è lanciato. E
suona anche come una presa di di-

stanza da Pannella che
oggi dovrebbe stringere
un’intesacon il comita-
toreferendariodiSegni.
«Di Pannella - spiega Di
Pietro - ho già detto: ne
sono amico ma non mi
ritrovo con lui politica-
mente e dalpuntodivi-
stareferendario».

L’appello è a tutte le
componenti dello
schieramento referen-
dario. All’interno del
quale, secondo Passigli,
ci potrebbe essere un

consenso vasto per il doppio turno,
dallostessoSegni,aAntonioMartino
(Fi) a Luigi Abete (ex presidente Con-
findustria), al professore «ulivista»
AugustoBarbera,ai sindaci (Cacciari,
Illy, Primicerio si sarebbero già di-

chiarati d’accordo, Bassolino per ora
non ha ancora aderito formalmen-
te).«Loscogliopiùduro-dicePassigli
- è Pannella». Se i promotori del refe-
rendum non risponderanno all’ap-
pello per il doppio turno, Passigli ha
una carta di riserva: la presentazione
di un referendum per l’abolizione
delloscorporo.Si tratterebbediunre-
ferendum «minore» perché si limite-
rebbe a cancellare una parte del recu-
peroproporzionaledalsistemaattua-
le (Mattarellum). Per la verità, Passi-
gli già ieri avrebbe voluto presentare
il referendum sullo scorporo, ma poi
viharinunciatoall’ultimomomento
anche per l’ostilità su questo stru-
mento («il referendino contro il refe-
rendone») manifestata da Antonio
Di Pietro e dagli altri doppioturnisti
delloschieramentoreferendario.

Il patto di Montecitorio appena si-
glato potrebbe dunque sfaldarsi rapi-
damente qualora dovesse scattare la
contromossa sull’abolizione dello
scorporo. Il comune denominatore
per ora è maggioritari e doppioturni-
sti.Peralcuniil referendumperl’abo-

lizione della quota proporzionale è
inscindibiledall’iniziativalegislativa
per il doppio turno (Di Pietro e dop-
pioturnisti referendari raccoglieran-
no le firme in contemporanea per re-
ferendum e legge). Per altri (Passigli,
Soda) l’iniziativa legislativa, nata co-
me alternativa al referendum, resta
prioritaria (la loro raccolta di firme si
limita alla legge di iniziativa popola-
re e insecondabattutaal referendino
sull’abolizionedelloscorporo).

L’iniziativa, un effetto l’ha subito
prodotto, quello di spaccare l’Ulivo.
Negative infatti le reazioni dei Verdi
(Pieroni: «Un patto fra sanfedisti.
Stupisce l’andirivieni all’albergo Di
Pietro di autorevoli esponenti Ds») e
di Franceschini,Ppi («Impraticabile,
porterebbe a un sistema bipartitico
assurdo»). E Diliberto, Prc: «Una for-
zatura inaccettabile che mette a re-
pentaglio tutto il percorsodelle rifor-
me e lostesso governo. Mi stupisce la
presenza del Ds Soda che fa parte del-
laBicamerale».

Luana Benini

Passigli:
Ecco perché
i referendum
non bastano
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Giudice severo
con il Milan: Capello
e 4 giocatori squalificati
Milan senza quattro uomini econ l’allenatore in
tribuna domenica aBari. Duegiornate sonostate
infiltte aBoban; una a Cardone, Desailly e Ziege.
Per Fabio Capello, squalifica fino a tutto il 6 aprilee
ammenda di2 milioni. Il tcnico paga caro «frasi di
protesta, accuse di imparzialità del direttore di gara
e invasioni dell’area tecnica».
Per Giannini (Lecce) stopdi 2 turni; unagiornataa
Banin (Brescia), Carbone (Atalanta),Dicara e Di
Carlo (Vicenza),Goretti (Napoli), Sala (Bari), Di
Biagio eTotti (Roma),Benarrivo (Parma),
Deschamps (Juventus), Franceschetti (Sampdoria),
Fusco (Empoli), Moriero (Inter) e Venturin (Lazio).

Arbitri: Collina
per Lazio-Juve
Boggi a Milano
SaràPierluigi Collinaa dirigere la partitissima di
domenica prossima (ore 20,30) tra Lazio e Juventus.
Per arbitrare ilmatch del «Meazza» tra Sampdoriae
Inter (la terza squadra impegnata per la lotta al
vertice) è stato chiamato Boggi. Questo il
programma della ventottesima giornata (inizio ore
16):
Atalanta-Roma: Ceccarini,Bari-Milan: Rodomonti,
Bologna-Udinese: Tombolini,
Empoli-Brescia:Bettin, Inter-Sampdoria: Boggi,
Lazio-Juventus: Collina, Napoli-Piacenza: Serena,
Parma-Fiorentina: Bolognino,
Vicenza-Lecce: Pellegrino.
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LE PAGELLE

E Zidane
sente
il profumo
Mondiale

CHAMPIONS LEAGUE. «Pinturicchio»: punizione capolavoro, doppio rigore e la Juve va

Le magie di Del Piero
stregano il Monaco

Peruzzi 6: il portierone è inscalfi-
bile. Solo il piedino dell’amico
Del Piero si rivela maligno.

Torricelli 6: Ikpeba è rapidità e
forza ad un tempo, il cliente
che nessuno vorrebbe, ma l’an-
tico falegname è l’uomo giusto
per sfide del tipo all’Ok Corral.
Dal 12’ st Conte 6. Guardingo,
prudente, si sacrifica nell’oscu-
ro gregariato di copertura.

Pessotto 6: non trova spunti esal-
tanti, così si accontenta di pa-
droneggiare la fascia. Dal 1’ st
Birindelli 6. Come a scuola,
sufficienza di gruppo.

Montero 6: l’uruguagio registra la
difesa. Senza sbavature.

Iuliano 5,5: parte in maniera in-
voluta, sbaglia qualche rinvio,
subisce la scatto di Trezeguet.

Di Livio 6: si esprime a livelli di
sufficienza. Dal 21’ st Tacchi-
nardi sv. Appena entrato, co-
mincia a zoppicare.

Davids 6,5: due entrate a muso
duro su Benarbia nei primi mi-
nuti spiegano al francese, me-
glio di un trattato di zoologia,
che l’ex pitbull ha perso il pelo
ma non il vizio.

Deschamps 6,5: davvero un’otti-
ma partita, appena sporcata dal
cartellino giallo che gli farà sal-
tare il ritorno.

Zidane 7,5: a turno lo prendono
in consegna Djetou e Diawara,
dai quali abilmente si nascon-
de arretrando il suo raggio d’a-
zione. Quando non vi riesce,
Djetou lo colpisce sotto il gi-
nocchio. Fallo improvvido da
cui nasce il solito capolavoro
della scuola delpierista. Mette
il sigillo finale alla festa.

Inzaghi 6,5: Konjic usa le maniere
forti. Lui si vendica propizian-
do il rigore. Scarica la sua rab-
bia più che volentieri su Bar-
thez, che però nel finale gli ne-
ga la soddisfazione del goal.

Del Piero 8: merita la «ola» degli
applausi. Superbo nelle pen-
nellate, strepitoso nella fred-
dezza dal dischetto. Un’altra
opzione per il prossimo pallo-
ne d’oro. Ne terranno conto i
francesi...? [ Mi.R.]

TORINO. La Juve del fenomeno e
dei fenomeni lasciaperterraunMo-
naco stordito con lo stesso punteg-
gioriservatoalMilan.Stavoltacam-
pionato e coppa sono la stessa cosa
perunaSignorascatenata,decisaad
arrivare alla finale nelle migliori
condizioni, cercando di dimentica-
re il Borussia e il terribile schiaffo di
Monaco di Baviera. Ma non era par-
tita bene, benissimo la Juventus.
Nei primi minuti si lascia trasporta-
redall’istintocomesempresicuradi
possedere nel ventaglio dei suoi ce-
lebrati assi il match-winner della
partita.

Un calcolo che ha sospinto la Si-
gnorainalto, leggeracomeunaqui-
lone e straordinariamente padrona
deicielid’Europadaquattroanni. Il
capolavoro di Lippi dal quale si so-
no schiusi da stagione in stagione
altri piccoli grandi capolavori come
una bambola russa. L’ultimo è un
fenomeno, il fenomeno made in
Italy Del Piero. Ma per tutti Del Pie-
ro è il trampolino di lancio perfetto
per scavalcare qualunque ostacolo.
Daisuoipiedileparabolediventano
ombre, fantasmi impalpabili e im-
prendibili.

Se ne accorge Barthez, nazionale
di Francia, abituato a volare da una
parte all’altra della porta come un
uomo-ragno.Maancheper lui la se-
rata è stregata, la palla irridente, ora
falsamente innocua su punizione,
oraviolentasu calciodi rigore.Enel
mezzo,c’èancoralui,DelPiero,pro-
tagonista in negativo con una ma-
landrina deviazione che rende l’en-
nesima prodigio di Peruzzi, coperto
eppuresulla traiettoriadisegnatada
DaCosta.

La cronaca. La prima minaccia è
delMonacoconIpkebacheal6’mi-
nutoimpegnaPeruzzi.

La Juve tarda un pò a reagire, co-
me incubata nella ragnatela che il
centrocampo francese ha steso sul
verde del Delle Alpi. Al 15’, in uno
scambio tra connazionali, De-
schamps si inventa un affondo che
non trova però sostegno, mentre
dueminuti dopo è Martin amisura-
re la tensione agonistica di Peruzzi.
Per la Juve, la prima vera occasione
giunge al 21’ con Del Piero che da

posizione centrale non individua
l’angolo giusta, ma è bravissimo
Barthez nella circostanzaa chiuder-
gli lo specchiodellaporta.Conque-
sta spinta bianconera, si arriva al
34’alprimogoaldiDelPiero.«Meri-
to»diDjetoucostrettoastendereZi-
dane all’ingresso dell’area di rigore.
E Pinturicchio è lì pronta a racco-
gliere la semina con una punizione
capolavoro.

L’uno a zero non è che un assag-
gio sembra suggerire la Signora al
suo pubblico che dà l’impressione
ora di interpretare meglio il lessico
francese. Invece, lo scherzo è dietro
l’angolo proprio sul finire del tem-
po con una «castagna» di Da Costa,
neo entrato, cherovina la festaaPe-
ruzzi. Riposo? Macché. Zidane, che
hauncontoinsospesoconDjetoue
dintorni, parte in slalomperandare
in rete, ma all’ultima curva Barthez
lo aggancia. Rigore netto, che Del
Piero trasforma. Ripresa al cardio-
palmo? Le premesse ci sono tutte
giàal7’conInzaghichecercadibru-
ciare sullo scatto Barthez in uscita.
Ma è Inzaghi al 16’, con uno scatto
al millesimo di secondo su millime-
trico passaggio di Deschamps, ad
infilare il corridoio del paradiso che
per Konjic diventa un tunnel infer-
nale. Lo sgambetto del francese
equivalealsecondorigorecheilrus-
so Levnikov fischia con la stessa as-
senza di dubbio con cui Del Piero
fissa nell’universo calcistico la sua
triplettainChampionsLeague.

Ametàdel tempo,Tiganagiocala
carta delle tre punte, la soluzione
del tutto per tutto, inserendo Hen-
ry, il «gemello» di Trezeguet, al po-
sto di Martin. Risultato: Monaco
più aggressivo, ma più scoperto alle
fiondate di Inzaghi e Del Piero, che
sembrano veri molossi. Al contra-
rio, al 43’, è Zidane a spuntare dalle
retrovie come un furetto e, su assist
di Del Piero, cala il pokerche spiana
la strada per la quarta eurofinale
consecutivadellaSignora.

Eaquestopunto latestacoronata
del principe Alberto di Monaco
ciondolasconsolataintribuna

Michele Ruggiero

STO

JUVENTUS-MONACO 4-1
JUVENTUS: Peruzzi, Torricelli (12‘ st Conte), Montero, Iuliano,
Pessotto (1‘ st Birindelli), Di Livio (19‘ st Tacchinardi), De-
schamps, Davids, Zidane, Inzaghi, Del Piero
12 Rampulla, 6 Dimas, 5 Pecchia, 16 Amoruso)
MONACO: Barthez, Konjic, Christanval, Sagnol, Martin (21‘ st
Henry), Djetou, Diawara, Pignol (39‘ pt Da Costa), Benarbia (28‘
st Carnot), Trezeguet, Ipkeba
(16 Porato, 14 Levevre, 22 Spehar, 26 Di Meco)
ARBITRO: Levnikov (Russia)
RETI: nel pt 33’e 47‘ su rigore Del Piero, 45’autorete di Torricelli;
nel st 16‘ Del Piero su rigore, 42‘ Zidane
NOTE: angoli: 6-3 per la Juventus, serata primaverile, terreno in buo-
ne condizioni. Spettatori 56.550. Amoniti Djetou, Da Costa, De-
schamps.

La gioia di Del Piero, protagonista assoluto

Comica semifinale a Madrid. Tutto regolare per l’Uefa, ma i tedeschi faranno reclamo

Grottesco al «Bernabeu», i tifosi abbattono una porta
Real-Borussia comincia dopo un’ora: ma sarà valida?

DALL’INVIATO

MADRID. Cosemaiviste:portacrol-
lata prima del fischio d’inizio di
Real Madrid-Borussia Dortmund,
abbattuta dai tifosi che hanno ab-
battutolaretedirecinzioneequindi
i sostegni (ad un certo punto si è
sparsa la voce che i tiranti di ferro
eranostatisegati),partitacomincia-
ta con 75 minuti di ritardo sulla
quale pende il reclamo firmato pri-
ma di tornare in campo dai tede-
schi, quasi scontato il risultato di 3-
0 a tavolino. Cose mai viste in que-
sto Real Madrid-Borussia Dor-
tmund, come lacorsa contro il tem-
po per riparare il danno causato da-
gliultrà delFondoSur, sciarpebian-
che e bandiere di Spagna. Dopo due
annunci di altoparlanti «il proble-
ma causato dalla stupidità dei tifosi
si sta risolvendo», la porta, inutiliz-
zabile, è stata sdradicata e portata
via.

Un gruppo di inservienti del Real
Madrid è partito in fretta e furia, de-
stinazione «ciudad deportiva», il
centro tecnico della squadra madri-
dista,per prelevareuna portamobi-

le, di quelle che vengono utilizzate
negli allenamenti. A quel punto, è
cominciata una lunga attesa, atmo-
sfera surreale, nel vecchiomaestoso
stadio «Santiago Bernabeu». Musi-
ca sparata a cannonate per distrarre
gli spettatori (apprezzabilissimo il
remake di «smoke on the water»,
Deep Purple anno 1972), due file di
poliziotti per controllare gli ultrà
della Sur (c’è stata qualche scara-
muccia: 4 feriti, alcuni fermi), lo
sguardosugli orologiperché il rego-
lamentoparlachiaro, il tempodiat-
tesa è di 45 minuti, un tempo rego-
lamentare.

IlBorussia, intravedendolapossi-
bilità di tornare a casa un bel 3-0
senza versare una goccia di sudore,
hainiziatoafarepressingsuldelega-
to Uefa. Il cipriota Marios Lefkaritis
ha però concesso un’ora di tempo.
Laportaèarrivataal«Bernabeu»do-
po 50 minuti, alle 21.35, e il pronti
via era fissato per le 20.45, la porta è
crollata alle 20.42. Ma i colpi di sce-
na non sono finiti. Le maglie della
rete della porta sonorimaste aggan-
ciate alle inferiate del tunnel d’in-
gresso,vistagentechescalavalegra-

te per sbrogliare la matassa. Siste-
mata la porta al suo posto, altra cor-
sa:bisognava ancorarlaalprato.Poi
la misurazione, mentre il Real Ma-
drid entrava in campo per il riscal-
damento. Nessuna traccia dei tede-
schi, che sono apparsi con precisio-
ne teutonica, rispettandoil termine
di un’ora fissato dal delegato Uefa,
ma sono trascorsi altri 16 minuti, la
partita è decollata solo alle 22.01
con Nevio Scala nervosissimo, in
parteperilritardo,inparteperl’ulti-
ma grana di questa trasferta thril-
ling, l’infortunio accaduto nella ri-
finitura di ieri mattina a Moeller,
l’uomo più in forma della squadra
campione d’Europa. Agitati anche
gli spagnoli, con lo spettro diuno0-
3 (ieri i madridisti giocavano al 17a

semifinale europea, e poi si dice
che non bisogna essere supersti-
ziosi) che equivarrebbe ad una eli-
minazione annunciata. La federa-
zione spagnola sostiene che dal
momento che è iniziata, la partita
è valida. Una bella grana per l’Ue-
fa. Vedremo come andrà a finire.

Stefano Boldrini

Ma quel centro
stampa
è «romanista»?

L’orario era di quelli
impossibili per la prima
edizione, ma con la
«ribattuta» l’Unità sarebbe
stata in grado di informare
la stragrande maggioranza
dei suoi lettori sulla vittoria
della Lazio contro l’Atletico
Madrid. La nuova pagina
con la cronaca del match è
stata trasmessa al centro
stampa. Una volta lì, però,
per un imperdonabile
disguido tecnico per il quale
possiamo solo chiedere
scusa ai nostri lettori, la
nuova pagina non è andata
in macchina. Ma quel centro
stampa per caso è un covo di
irriducibili tifosi giallorossi?

Inter, Zè Elias notte magica
A S. Siro ritrova un amico
Zè Elias ha scelto il momento migliore per realizzare il suo
secondo gol stagionale (il precedente al Foggia in Coppa Italia):
al 90‘ dell’andata della semifinale di Coppa Uefa contro lo
Spartak Mosca. In casa nerazzurra, dove regna ancora il mutismo
più assoluto (ma sabato, forse, Simoni interrompe il silenzio
stampa) il personaggio del giorno è proprio lui, il «secondo»
brasiliano dell’Inter. Il centrocampista martedì ha ritrovato nello
Spartak un vecchio amico di cui aveva perso le tracce, l’attaccante
Luis Robson. Zè Elias e Robson sono cresciuti nelle giovanili del
Corinthians di San Paolo. Nella squadra maggiore del
Corinthians avevano fatto in tempo a giocare insieme quasi un
anno, fra il ‘95 e il ‘96, prima del passaggio di Zè Elias al Bayer
Leverkusen. Poi non si erano più sentiti e Zè Elias non aveva idea
di dove fosse finito Robson. Fino a ieri quando, vedendolo
scaldarsi a bordo campo nella mente dell’interista è scattato
qualcosa, anche se non è riuscito ad associare la faccia al nome.
Una volta entrato in campo Robson si è diretto verso di lui e gli ha
detto: «Zè, sono io, Luis, non mi riconosci più?». Stretta di mano
in campo, sfuggita ai più, e tante parole a fine partita, per
recuperare due anni di silenzio.
Un alto sudamericano ha ben impressionato in Coppa ma
tornerà presto in tribuna, è Alvaro Recoba. L’uruguayano era
talmente convinto di scendere in campo e di segnare la rete
decisiva (l’aveva sognato) che aveva indossato due maglie in
modo da potersi sfilare la prima in caso di esultanza post-gol
senza incorrere nell’ammonizione.

Dopo il successo in Coppa la squadra romana si prepara al «match-scudetto» con la Juve

Lazio, ora la sfida delle sfide BARI 72 6 76 77 32

CAGLIARI 73 72 78 5 90

FIRENZE 55 20 49 39 32

GENOVA 89 12 56 62 57

MILANO 31 33 76 46 27

NAPOLI 17 86 10 20 52

PALERMO 43 45 73 15 50

ROMA 43 42 79 27 40

TORINO 27 21 28 74 6

VENEZIA 64 40 65 90 53

BARI 72

FIRENZE 55

MILANO 31

NAPOLI 17

PALERMO 43

ROMA 42

LOTTO

Super ENALOTTO
N. JOLLY:
VENEZIA 64

QUOTE
Nessun “ 6’’

Ai “5”         L. 89.640.000

Ai “4”         L. 963.500

Ai “3”         L. 24.200

COMBINAZIONE VINCENTE

ROMA. Dopo la splendida notte di
Madrid non c’è tempo per godersi il
successo sull’Atletico cheprofumadi
finale. La Lazio è tornata subito in
campo per preparare il «match-scu-
detto» di domenica contro la Juven-
tus.Unasfidadietrol’altra,ognivolta
come fosse una finale. A Fiumicino
sono sbarcati all’alba dopo aver brin-
dato a quota novemila metri alla vit-
toria con l’Atletico di Madrid nella
prima semifinale di Coppa Uefa. Po-
che ore di sonno, poi di nuovo al la-
voro a mezzogiorno. Non c’è tempo
da perdere, occorre tuffarsi subito
con la stessa intensità in una nuova
avventura. Di sicuro la più esaltante
ed insperata: quella del campionato.
Ma con la consapevolezza di essere
ormai una grande squadra, capace di
conquistarequalsiasitraguardo.

«Novanta minuti importanti, ma
non decisivi. Qualsiasi sia il risultato.
Ci sono ancora molte partite da di-
sputare e quindi esistono i margini
per rimediare anche ad un passo fal-
so» dice un Eriksson su di giri. Ecco,
questo è l’unico problema di una La-

ziochecorreovunquearuotalibera.I
calciatori sono come vulcani sull’or-
lodell’eruzione.Vorrebberoesplode-
re, dare sfogo alla loro gioia, ma non
possono.Unpo‘perchènullaèanco-
ranelle loromani,unpo‘perchèoraè
veramentegiunto il momentodi iso-
larsi, di raccogliere tutte le energie e
compiere il grande sforzo finale. C’è
stato addirittura chi, come Nedved,
ha proposto un megaritiro fino alla
fine stagione. Ma la sua idea «mona-
stica» non ha riscosso eccessivo suc-
cesso. Ma questo è un segnale chiaro
di come questa Lazio ormai non rie-
scepiùafar fintadiniente,gliobietti-
vi sono lì e non si può continuare a
guardarlidi«sguincio»

Ieri, nonostante la stanchezza del-
la nottata madrilena, qualche nota-
bile biancoceleste mostrava i primi
segni di una rinnovata grinta, nono-
stantemanchinoancoratregiornial-
lagrandesfidadidomenica.

Ma a farda pompiereci ha pensato
mister Eriksson: «Non è la sfida della
vita per noi, la gara con la Juve è sem-
plicemente una partita di calcio, di

grande calcio intendiamoci, fra due
grandissime squadre. È la sfida delle
sfide». Una verità incontrovertibile,
fortemente vissuta nel club bianco-
celeste, in questi giorni preso d’assal-
to da pressanti richieste di biglietti
omaggio e non. Eriksson, di tasca sua
ne ha acquistati un’ottantina, per
soddisfare le richieste dei suoi amici.
«Ci sarà mezza Svezia a fare il tifo per
meeperlaLazio»dicesorridendo.In-
tanto fino ad oggi sono stati venduti
40milabiglietti (gliabbonati sonool-
tre 32mila), restano a disposizione
soltanto 3mila di Monte Mario. Un
pienonedegnodiunagrandepartita.
«Dentro - continua Eriksson - ci sa-
ranno tanti duelli di altissimo livello
come quello tra Mancini e Del Piero ,
poi l’attaccodella Juve, ilpiùfortedel
campionato contro la nostra difesa,
lapiùfortedelcampionato».

Fra tanta gioia, c’è soltantounmu-
so lungo: quello di Pier Luigi Casira-
ghi. L’attaccante in questo scorcio di
campionato sta giocando par-time,
visto che Boksic è in un periodo di
forma eccezionale. Quando va bene,

il «Gigi» nazionale riesce a giocare
una mezzoretta nella ripresa. L’ulti-
mo gol, importantissimo, lo ha se-
gnato in Coppa Uefa, all’Auxerre al-
l’Olimpico. In campionato all’Inter,
sempre entrando a ripresa iniziata.
Casiraghi teme che l’«abbonamen-
to»allapanchinaglipossafarperdere
l’autobus della nazionale. Non tanto
comeconvocazione,macometitola-
re. Ma anche su questo argomento, il
tecnicodellaLazioriesceateneresot-
to controllo i primi focolai d’incen-
dio: «Per Casiraghi ci sarà presto il
giusto spazio. Lo considero ungioca-
toremoltoimportanteenonètipodi
andare in crisi. Vedrete che farà di
tutto perdimostrareameealmondo
che sbaglio a lasciarlo fuori». Contro
laJuve,rispettoaMadrid,ci sarannoi
ritorni di Almeyda al posto dello
squalificato Venturin e di Nesta al in
difesa con spostamento di Chamot a
destra.Pancaroèancoraout.Favallie
Mancini tornati malconci dalla Spa-
gnasonorecuperabili.

Paolo Caprio
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La proposta lanciata da Weizsäcker al Convegno per celebrare i trent’anni delle tesi del Club di Roma

Produttività umana addio
l’eco-efficienza ci salverà

Bambina
«smonta»
la pranoterapia
In uno studio pubblicato dal-
la prestigiosa rivista dell’As-
sociazionemedicaamericana
(Jama), una bambina di nove
anni mette in crisi la validità
della pranoterapia, praticata
negli Usa in almeno 80 ospe-
dali e insegnata nelle univer-
sità di75paesi.EmilyRosa, fi-
glia di un’infermiera e un in-
ventore, hasvoltounaricerca
per la sua scuola elementare.
Per l’esperimento la bambina
ha costruito uno schermo di
cartone con due buchi per le
mani dei 21 pranoterapeuti
che vi hanno partecipato.
Senza poter vedere, questi ul-
timi sono stati invitati a iden-
tificare quale della loro mani
si trovava più vicina a una
mano di Emily. I guaritori
hanno scelto la mano giusta
solonel44percentodeicasi.

Il Vaticano
ospita una mostra
di arte islamica
Per la primavoltaunauniver-
sità pontificia apre le porte a
una mostra d’arte islamica.
Nel grande atrio della Grego-
riana sono infatti esposti al
pubblico una ventina di qua-
dri di Ahmed Moustafa, uno
dei più grandi pittori musul-
mani contemporanei.Lamo-
stra è stata «benedetta» e au-
torizzatadalPapa.

Rubato il più
antico Buddha
di Pechino
La più antica statua di Bud-
dha di Pechino è stata rubata.
Scolpito nel 499 d.C., il Bud-
dha in pietra,è rimastoper15
secoli nel villaggiodi Dong’e-
rying, in una casa privata re-
centemente aperta al pubbli-
co. Le autorità avevano cata-
logato la statua come bene
culturale raccomandando ai
proprietari della casa di in-
stallare un antifurto. Ma i la-
drisonoarrivatiprima.

Umberto Eco
traduce
«Sylvie»
Umberto Eco pubblicherà il
suo prossimo libro da Einau-
di. Si tratta della traduzione
dal francese di «Sylvie», uno
dei più famosi racconti di Ge-
rard de Nerval, vera e propria
«ossessione» del semiologo.
Che non ha però «tradito» la
sua casa editrice da sempre.
«Eco resta fedele a Bompiani,
continuerà a pubblicare con
noi, anche in assenza di un
contratto di esclusiva», ha di-
chiarato il direttore editoriale
Mario Andreose. L’impegno
di Eco con Einaudi risale agli
inizi degli anni Ottanta,
quando fu sollecitato dall’a-
mico Italo Calvino a collabo-
rare alla collana di traduzioni
d’autore.

ROMA. Dopo la rivoluzione indu-
striale, la rivoluzione dell’efficien-
za, che metta da parte dopo un se-
coloemezzoilmitodellaprodutti-
vità del lavoro e punti tutto sulla
produttività delle risorse. Una
scelta obbligata per uno sviluppo
economico e sociale che arricchi-
sca i paesi che hanno alti livelli di
disoccupazione, evitando nello
stesso tempo di aumentare l’im-
patto ecologico negativo dell’atti-
vitàumana.

È la proposta che ieri Ernst Ul-
rich von Weizsäcker, presidente
delWuppertalInstitut,halanciato
dal convegno che ha celebrato in
Campidoglio il trentennale del
Club di Roma. Weizsäcker è stato
docente di biologia all’Università
di Essen, rettore dell’Università di
Kassel e direttore del Centro per la
Scienzaelatecnicadell’OnuaNew
York. Il convegno era promosso
dalClubdiRomaedallaFondazio-
neAurelioPeccei.

La proposta di von Weizsäcker
ha bisogno di una premessa. Che
lui stesso ha fornito nella sua rela-
zione.«Inpassato-haaffermatolo
studioso tedesco- la tecnologiaera
spinta soprattutto (se non da
obiettivi militari) dal desiderio di
espansioneeconomica.Simetteva
prima di tutto l’accento sulla ne-
cessità di accrescere la produttività
del lavoro, che deve essere au-
mentata di 20 volte nel corso
degli ultimi 150 anni». Ma, so-
stiene, «l’accento sulla produtti-
vità del lavoro era del tutto giu-
stificabile 150 anni fa, quando il
lavoro umano era molto ineffi-
ciente e faticoso...la natura sem-
brava disponibile in modo pres-
soché illimitato, così che il suo
sfruttamento appariva come
una legittima e ovvia parte del
gioco.Oggi però viviamo in un
mondo completamente diverso,
la manodopera è abbondante e
la produttività elevata, l’unica
risorsa che sta venendo a man-
care è proprio la natura».

Si parla da anni di questa
«perdita» di natura e vale la pe-
na ricordarne i dati: ogni gior-
no, per la distruzione delle fore-
ste e il diffondersi delle piante
geneticamente modificate, per-
diamo dalle 20 alle 50 specie
animali e vegetali, cancellate
per sempre dalla faccia della
Terra. Distruggiamo l’ozono che
ci protegge dalle radiazioni sola-
ri più pericolose, inquiniamo e
dissipiamo l’acqua potabile, di-
struggiamo l’equilibrio gassoso
dell’atmosfera rischiando di sca-
tenare un effetto serra dalle con-
seguenze imprevedibili sul cli-
ma. Sfruttiamo il territorio
esportando enormi quantità di
materiali dal Nord al Sud del
mondo. È stato calcolato che l’e-
norme flusso di beni materiali
prodotto dalle società dei con-
sumi nel Nord del pianeta fa sì
che ognuno di noi produca ogni
anno tra le 40 e le 80 tonnellate

di beni.
Il tutto in un quadro che vede

aumentare ovunque nel mondo
la disoccupazione: secondo l’Or-
ganizzazione Internazionale del
Lavoro (ILO) vi sono oggi 800
milioni di disoccupati, l’equiva-
lente dell’intera popolazione
dell’Europa e del Nord America.

«Questo significa - sostiene
von Weizsäcker - che è arrivato
il momento di concentrare i no-
stri sforzi sull’aumento della
produttività delle risorse. Lo si ve-
de anche prendendo in esame
solo fattori economici (o socia-
li): rallentare la produttività del-
la manodopera accelerando allo
stesso tempo quella delle risorse
dovrebbe arricchire, e non im-
poverire, i paesi che hanno alti
livelli di disoccupazione e devo-
no importare gran parte delle ri-
sorse di cui hanno bisogno».

Ecco, questa è la «Rivoluzione
dell’efficienza» che dovrebbe
rappresentare il centro delle po-
litiche industriali planetarie, se
si vuole arrivare a realizzare uno
sviluppo davvero sostenibile.
Un’«eco efficienza» che potreb-
be essere l’unica strategia che ci
permetterà di ridimensionare il
nostro «peso» sull’ambiente
senza compromettere l’occupa-
zione e la competitività.

Questa efficienza, sostiene
von Weizsäcker, dovrebbe au-
mentare di almeno un «fattore
quattro». Ma come realizzarla?
Le ricette sono moltissime. Dal
risparmio di energia attraverso
l’isolamento dei muri e delle fi-
nestre, assieme all’uso più sen-
sato di lampadine, frigoriferi,
impianti di condizionamento,
televisori, ventilatori, computer.
«Abbiamo l’esempio di una
grande azienda chimica ameri-
cana che è riuscita nel corso di
un decennio - spiega von Wei-
zsäcker - a risparmiare energia e
a ridurre i rifiuti ottenendo un
ritorno sugli investimenti fatti
ben superiore al 100 per cento».
Ma gli esempi sono moltissimi e
molte soluzioni sono già sul
mercato. Il problema è scegliere
di orientare tutte le società verso
questo tipo di soluzioni.

L’importante è che «l’eco effi-
cienza si sia già dimostrata red-
ditizia in maniera sorprenden-
te».

Purtroppo, afferma lo studio-
so tedesco, «c’è da temere che il
potenziale per produrre profitti
attraverso provvedimenti di eco
efficienza sarà drasticamente li-
mitato se il mercato mondiale
rimarrà nelle condizioni attuali,
caratterizzate da una diffusa os-
sessione per lo sviluppo indu-
striale tradizionale e dal fatto
che i politici locali sono convin-
ti che ogni singolo investimento
industriale meriti la loro atten-
zione e il loro sostegno. Il risul-
tato è che vediamo una quantità
incredibile di sovvenzioni desti-
nate ad attività che divorano ri-
sorse. Secondo la valutazione
del Deutch Institute for Fiscal
Studies, ogni anno si spendono
così circa 700 miliardi di dollari
nei quattro settori del consumo
di energia, acqua, agricoltura e
trasporto su ruote».

Dunque, come sempre acca-
de, siamo in bilico tra la necessi-
tà del nuovo e l’inerzia del vec-
chio. In fondo, è questa la para-
bola del Club di Roma.

Quando, agli inizi degli anni
’70, quel gruppo di studiosi riu-
niti attorno ad Aurelio Peccei
ammonì sui limiti dello svilup-
po, fu attaccato da economisti e
politici che sottolinearono gli
errori di previsione (che c’era-
no) e cercarono di non vedere la
grande intuizione che contene-
va: la limitatezza delle risorse
naturali. Quella profezia colse il
problema centrale degli anni ot-
tanta: l’impossibilità di prose-
guire nella crescita dello svilup-
po economico non tenendo
conto del contesto ambientale,
pena un peggioramento dram-
matico delle condizioni di vita
di intere società e il rischio di
crisi gravissime a livello mon-
diale.

Romeo Bassoli
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Sette pratici motivi
per evitare gli sprechi

Sono almeno sette i buoni motivi (pratici) per una «rivoluzione
dell’efficienza» individuati dai biologi Ernst Ulrich von
Weizsäcker, direttore dell’Istituto Wuppertal per il Clima,
l’Ambiente e l’Energia, Arnory Lovins e Hunter Lovins, direttori
del Rocky Mountain Institute del Colorado (Usa), ed elencati nel
libro, «Fattore 4», appena pubblicato per i tipi di Edizioni
Ambiente. Gli autori sostengono che bisogna moltiplicare per
quattro l’efficienza della produzione per ridurre l’impatto
ambientale. E i motivi sono questi: 1) l’uso efficiente delle risorse
migliora la qualità della vita (una casa, una fabbrica, un quartiere
più efficiente fanno risparmiare tempo, soldi e stress); 2) con
l’aumento dell’efficienza diminuiscono l’inquinamento e lo
spreco, per il semplice motivo che diminuiscono i rifiuti; 3)
l’efficienza fa aumentare i guadagni; 4) l’efficienza stimola il
mercato e amplia la base economica, inoltre rende inutile
l’intervento prescrittivo dello Stato; 5) i soldi risparmiati si
rendono disponibili per altre attività economiche, il che,
soprattutto nei paesi in via di sviluppo, significa possibilità di
incremento della ricchezza e per l’occupazione; 6) l’uso
efficiente fa diminuire il bisogno di risorse naturali e fa diminuire
le tensioni internazionali. Si pensi all’acqua potabile e ai
contenziosi che crea. Ma anche i paesi ricchi sentono questo
problema. Un sesto del bilancio militare degli Usa è impegnato
nella cura di alleanze preziose per il controllo di risorse naturali;
7) lo spreco è tipico di società con problemi di giustizia tra chi è
occupato e chi non ha un lavoro.

Rizzoli ripubblica una raccolta di interviste della scrittrice

Maraini interroga l’infanzia
«E tu chi eri?»: nel 1972 scrittori e artisti risposero sulla memoria e il tempo.
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La relatività
L’intervistaè, tra igenerigiornalisti-

ci, ilpiùappagantedausareperchi,di
carattere, è curioso: permette di fare
domande ripetute, insistenti, conca-
tenate o divaganti, violando i codici
sociali della discrezione. «E tu chi
eri?» è un libro per chi, quest’indi-
screzione, laama:èunaraccoltadiin-
terviste su un argomento intimo e
misterioso - la propria infanzia - a
ventisei artisti e intellettuali. Dacia
Maraini le realizzò tra il ‘68 e il ‘72 e
Bompiani le pubblicò, in quel ‘72, in
volume. Rizzoli, approfittando del-
l’attuale successo di mercato della
scrittrice, ora le ripubblica con una
brevenuovaintroduzione.

Pure di là dal «fenomeno Maraini»
è un meritato ripescaggio: per l’at-
trattiva dell’argomento; per i perso-
naggi intervistati, da Gadda a Ortese,
da Parise a Schifano, da Maria Callas
adAbbado;perladuttilitàconcuiDa-
cia Maraini di questi personaggi,
spessomostrisacri,riproduceilparla-
to. Ma anche per gli anni che su que-
ste interviste si sono sedimentati. So-
no infattiunritrattopreziosodialcu-

ni interlocutori ancora vivi e molti
che nel frattempo se ne sono andati.
Ma il passare degli anni produce an-
che altri effetti ottici: gli interpellati
parlano sì di un tempo che ha leggi
tutte sue, quello dilatato e immobile
che si vive da bambini, però in anni -
a cavallo del Sessantotto - in cui il
tempo precipitava. Di là restava il
vecchio, di qua irrompeva il nuovo.
Era «nuova» Rossana Rossanda che
opponeva resistenza perché, diceva,
«che importanza ha la vita privata di
un comunista, se è un comunista ap-
pena decente?»; appariva di un’altra
epoca Gadda che esordiva «posso co-
minciare dalle origini, diciamo na-
zionali? Comincio dalla nascita. So-
nonatoaMilanodapadrelombardo,
Francesco Ippolito, e da madre lom-
barda. Questo credo abbia influito
sulla mia formazione fisiologica.
Penso all’impianto etnico, al san-
gue».Sucos’eravecchiodavveroeco-
s’era nuovo, poi, il giudizio si è rime-
scolato. Gadda, che si rivolge all’in-
tervistatrice con la frase ricorrente
«lei può scrivere» e si racconta come

unPinocchio ridotto al silenzionelle
spaventose scuole dell’Italia dei pri-
mi del secolo, e De Chirico, che boc-
cia come «insopportabile» la «fami-
liarità moderna» di «padri e figli che
si parlano come compagni di scuola,
si sbaciucchiano, si tengono per ma-
no, tutte manifestazioni della smi-
dollatezza del mondo intero», però
considera la televisione «tra tutti gli
oggetti che si comprano, quello che
vale di più la spesa fatta», forniscono
gli autoritratti più divaganti e surrea-
li; c’è, poi, quello pigroe intimissimo
di Montale, quello straziante di Ron-
coni, quello di Petri che, bambino,
assiste al linciaggio del direttore di
Regina Coeli, Carretta, e sta quindici
giornialettoconlafebbre...Parlando
d’infanzia, è facileparlaredelmondo
intero. E ancora del tempo, che «è
una nostra invenzione. Noi credia-
mo sia una cosa unica e non lo è»»,
dell’amore che «più è semplificato,
più è elementare e più dura», come
osservailpoetadi«Ossidiseppia».

Maria Serena Palieri

Bisognava infatti aspettare i satel-
liti per riuscire nel difficile calcolo.
Sono arrivati infineLageos e Lageos
due. Ricercatori americani, spagno-
lieitalianihannoiniziatoadinviare
raggi laser contro questi due corpi.
E, alla fine, il conto è stato chiaro:
l’orbita dei satelliti si spostava per
influsso della rotazione terrestre di
duemetri all’anno.Miliardidi inve-
stimenti, decine di ricercatori, sofi-
sticati oggetti spaziali e, alla fine, il
vecchio Albert ha avuto una nuova
soddisfazione: quasi un secolo fa, le
sue formule matematiche già con-
tenevanotutto.

Ieri al Cnr Ignazio Ciufolini ha
spiegato perché. Un bel colpo per la
bistrattata ricerca italiana e anche
per il superbistrattato Cnr. A quei
critici che se la prendono «per tanti
soldi buttati al vento senza alcuna
ricaduta concreta» ieri è stato ricor-
dato che Lageos uno e due, oltre a
darragioneadEinstein,servonoan-
che a prevenire i terremoti. Dalla fi-
sica teorica alla pratica antisismica.
Chevoletedipiù? [G.M.]
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La risposta del leader sindacale alle dichiarazioni di Fossa: è decisivo il rispetto del doppio livello di contrattazione

Ma Cofferati vuole i contratti
«Se non si chiude sui chimici non si discute»

ROMA. Com’è nel suo stile la rispo-
sta èpronta e netta. Secca come una
portasbattuta:«Senzailrinnovodei
contrattinonsidiscutenemmeno»,
questa la reazione di Sergio Coffera-
ti alla proposta di Confindustria di
riscrivere le regole della concerta-
zione insieme ai sindacati. «Che la
Confindustria si proponga questo
obiettivo - aggiunge il segretario ge-
nerale della Cgil - è cosa che com-
prendo e rispetto. Ma non è vero
che ciò sia possibile o addirittura
scontato. Per noi resta decisivo il
mantenimento e il rispetto della
struttura contrattuale introdotta
con l’accordo del ‘93».
Ovvero i due livelli di
contrattazione, nazio-
nalee integrativa.Se la
Confindustria conti-
nuerà a impedire, co-
mehafatto finora,che
si rinnovi il contratto
dei chimici o si svolga
la normale contratta-
zione in azienda «non
cisarànulladascrivere
insieme. Il confronto
tra loro e noi non può
avvenire negando la
normaleattività».

Come gesto di buona volontà
Confindustria garantisca una solu-
zione per i chimici, si mostri pronta
a discuterediriduzionedell’orarioe
a trovare una soluzione innovativa,
come fece lo stesso sindacato dei
chimici nel 1990, quando rinnovò
il contratto pur avendo gli indu-
strialidisdettatolascalamobile.

La stessa nettezza Cofferati l’ha
usata in mattinata, al termine di un
intervento che aveva toccato la più
stretta attualità politica ed econo-
mica, parlando dei lavori social-

mente utili. A un’attenta platea di
dirigenti delle cooperative di servi-
zio della Legacoop, ha confermato
che lui, sui lavori socialmente utili
non ha cambiato opinione: «Sono
contrario all’uso distorto che ne è
stato fatto. Era nato come risposta
pericassintegrati,quindiperunnu-
mero ristretto di persone e per un
periodo transitorio. Quando è stata
estesa ai disoccupati ha cambiato
naturaedèaumentataadismisura».

Èdiventatainsommaunasortadi
assistenza impropria. «Introducia-
mo pure forme di organizzazione
per quei lavoratori -ha continuato -

e penso che la forma cooperativa
possa essere la migliore. Attenzione
però, lo dico in particolare a voi che
gestirete questo delicato passaggio,
a non enfatizzarne il carattere assi-
stenziale», e ha preso ad esempio le
6.200 persone delle cooperative di
Palermo, che non hanno, per la
gran parte «un’attività definita». A
questo punto Cofferati ha lanciato
l’allarme: «Se si generano mostri, i
mostri si vendicano». La trasforma-
zione in attività imprenditoriale va
fatta secondo le regole, per restare

nel mercato. «Le im-
prese senza qualità
non rispettano i dirit-
ti delle persone», ha
aggiunto.

La qualità delle im-
prese, la qualità della
ripresa, la qualità de-
gli interventi, la qua-
litàdelDocumentodi
programmazione
economica che il go-
verno si appresta a
presentare. È stata
questa parola la chia-
ve di volta dell’inter-
vento del segretario
generale della Cgil,
insieme a un’altra: le
regole. Regole che de-
vono valere per il
mercato, per le im-
prese,per loStato.Esaràdallaquali-
tà, dalla composizione, che i sinda-
cati giudicheranno la manovra del
governo:«Èilbancodiprovaperve-
rificare se le politiche per lo svilup-
po e l’occupazione promesse in
questi giorni si trasformeranno in
atti concreti». Cgil, Cisl e Uil aspet-
tano la convocazione di Palazzo
Chigi,conosenzalaConfindustria:
«Per quel che ci riguarda abbiamo
confermatolaviadellaconcertazio-
needelconsensosociale».

Regole, si diceva. Per Cofferati il
punto di maggiore sofferenza ri-
spetto alla nuova dimensione so-
vranazionale che scaturirà dall’in-
gressonell’Euro,èquellodellerego-
le di mercato, che vanno definite
conprecisioneperchédeterminano
«il carattere e la dimensione delle
imprese», possono aiutarle a uscire
dal «nanismo» endemico italiano,
diventareunelementodiriorganiz-

zazioneverticaledelsistemaecono-
mico, aggregando aziende grandi e
piccole. «Distinguere tra imprese
con più o meno di 15 dipendenti,
come nel disegno di legge per le 35
ore - ha aggiunto - è davvero stra-
vangante.Stabiliscedirittidiseguali
per i lavoratori e produce due dina-
miche dei costi differenziate». An-
cheleprivatizzazioniandavanofat-
teconunalogicadiversa:«Perevita-
re che al monopolio pubblico se ne
sostituisse uno privato. Avrei prefe-
rito che prima si definissero le rego-
le per la liberalizzazione e i compiti
delle Authorities e poi si passasse al-
la privatizzazione vera e propria».
Regole nuove che servono pure per
la finanza: «Se non ci sarà un’uscita
rapida dall’asfissia dell’attuale mer-
cato finanziario italiano - ha messo
in guardia - correremo rischi gravi
quando si chiuderà questa fase di
euforia. La competizione, anche in

questocampo,èindispensabile».
E veniamo alla qualità. Innanzi-

tuttodellacrescita:bisognapuntare
su beni e servizi innovativi. «Anche
il dramma del Sud - e qui Cofferati
hatoccatounaltrotemacaldo-si ri-
solvefacendopernosullaqualità.Se
a Crotone, dove c’è il contratto d’a-
rea, prevalgono le richieste di inse-
diamenti per panificatori proprio
non ci siamo. Non può essere que-
sto il futuro del Mezzogiorno». Poi
la qualità delle imprese: con la rior-
ganizzazione del welfare si aprono
potenzialità nel campo dei servizi
ma servono imprese adeguate. Il
leader della Cgil ha infine ripetuto
di essere contrario a far diventare il
Sudun’unicograndecontenitoredi
interventi tutti uguali: «Bisogna se-
lezionare, da qui si misura il valore
delleclassidirigenti».

Morena Pivetti

Larizza al ministro Costa
«Sul Sud parli veneto»

Coda di polemiche ieri all’audizione del ministro dei Lavori
Pubblici, Paolo Costa alla commissione Bilancio del Senato. È
stato il segretario della Uil, Pietro Larizza, ad accendere la
miccia, criticando l’affermazione, attribuita a Costa, che non ci
sarebbero fondi per intervenire nel Mezzogiorno.
Risponde il ministro. «Ho detto - precisa - che il divario fra le
infrastrutture che separa l’Italia, ed in particolare il
Mezzogiorno, dal resto d’Europa è talmente grande che è
impossibile colmarlo solo con le risorse pubbliche attualmente
disponibili». Da qui, «consapevole che il Sud ha bisogno
immediato di infrastrutture che consentono alle imprese di
essere competitive», il ministro ricorda che «il governo sta
esplorando forme alternative di finanziamento delle opere
pubbliche».
Controbatte Larizza, insistendo nella critica. Per lui, Costa «che
notoriamente parla veneto e non italiano» interverrebbe a
titolo personale e non secondo quanto concordato tra
governo e sindacati.
Frizzantissimo, Larizza si è scagliato ieri anche contro Gianni
Agnelli: «Evidentemente l’Avvocato è un attento lettore delle
storie erotiche dell’800». Così ha risposto ai giornalisti che gli
chiedevano di commentare una battuta di Agnelli, che martedì
aveva definito le 35 ore «un male francese». Larizza ha anche
aggiunto: «Non dimentichiamoci che il mal francese l’abbiamo
importato dalla Francia».
Ma torniamo all’audizione di Costa. Polemici sul come
l’audizione è stata riportata, i senatori Ds, Giovanni Ferrante
ed Enrico Morando. Secondo loro il resoconto distorce il
contenuto della relazione di Costa e del loro giudizio in merito,
che non è stato critico ma di apprezzamento delle indicazioni
sugli interventi infrastrutturali possibili immediatamente nel
Sud e l’entità delle risorse disponibili per lo sviluppo e
l’occupazione.
Apprezzamento da parte dei due senatori dei Democratici di
sinistra anche per le ipotesi di intervento a medio-lungo
termine con il coinvolgimento dei privati.

Il segretario della Cgil Sergio Cofferati De LucaIl Dpef
è il banco
di prova
delle politiche
per il lavoro

Primo risultato del «tavolo» governo-sindacati: dal 10 gennaio 2000 saranno eliminati

Stop ai lavori socialmente utili
Incentivi alle imprese che assumeranno gli addetti in eccesso
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(1) Comprese 2.751 unità sui progetti locali non disaggregate
(2) Dati sulle disaggregazioni in attesa di verifica

VAL D'AOSTA 116 

PIEMONTE 3.151 

LOMBARDIA 1.245 

LIGURIA 2.049 

TRENTINO A. A. 47 

VENETO 541 

FRIULI V. G. 249 

EMILIA ROMAGNA 428 

TOSCANA 1.997 

UMBRIA 1.568 

MARCHE 1.322 

LAZIO 10.566 

ABRUZZO 2.402 

MOLISE 823 

CAMPANIA (1) 29.955 

PUGLIA 13.221 

BASILICATA 4.564 

CALABRIA 6.960 

SICILIA (2) 11.204 

SARDEGNA 6.758

L. S. U.
I POSTI DI LAVORO REGIONE PER REGIONE

TOTALE 99.166

LA SCHEDA

Gli «Lsu»
Un boom
contestato

ROMA. Passare dai «lavori social-
mente utili» al lavoro, passare dal
«lavoro nero» all’emersione. Ieri
mattina governo e sindacati si so-
no confrontati nel secondo round
tecnico in preparazione di quegli
incontri politici che avranno il
clou la prossima settimana. Am-
messochelaprossimasettimanasi
possa discutere di grandi temi, lo
stopdi ieri seradiSergioCofferatia
Confindustria: «Senza il rinnovo
dei contratti «non si discute nem-
meno», non è certo una buona
premessa. Il calendario - che co-
munque prevede incontri su 35
ore, concertazione, accordodel lu-
glio ‘93, agenzia con il compito di
promozione per il Mezzogiorno -
necessita della sistemazione di al-
cuni tasselli.Tassello, ilprimo,che
riguardadai100ai160milalavora-
tori (le cifre discordano a seconda
di come si leggono i dati, come
spieghiamo nella scheda qui a
fianco), tassello, il secondo, che
dovrebbe aiutare al-
l’emersione del 20-
26% del Pil italiano
(questo il dato che
emergeda uno studio
della Commissione
europea presentato
martedì a Bruxelles).
All’incontro di ieri a
Palazzo Chigi hanno
partecipato i ministri
delleFinanzeVincen-
zo Visco, del Lavoro
Tiziano Treu, il sotto-
segretario al Lavoro
Antonio Pizzinato e i
tre segretario confe-
derali Cgil, Casadio,
Cisl,CocilovoeUilCanapa.

Lavoro nero. Per le aziende
che intendono uscire dal nero il
governo sta studiando un percor-
so di aiuto sia fiscale che contri-
butivo. Il provvedimento avreb-
be come scopo soprattutto quello
di incentivare le aziende a emer-
gere dal nero senza per questo
trovarsi poi penalizzate dal pun-
to di vista fiscale e contributivo
per il passato. Infatti, come più
volte denunciato dai sindacati,
c’è il rischio che, dopo l’autode-

nuncia, gli ispettori dell’Inps e
della Finanze aprano un procedi-
mento per l’accertamento dell’e-
vasione. Dal punto di vista dei
contributi si è ventilata l’ipotesi
di utilizzare per il pregresso una
specie di zoccolo retributivo (pari
per esempio al 25% di quella che
sarebbe stata la retribuzione di ri-
ferimento). Il ministro Visco, al
quale compete la parte fiscale,
metterà nero su bianco nei pros-
simi giorni un’ipotesi che valga
anche per le tasse evase sul reddi-
to non dichiarato. Che forse po-
trebbe partire dalla stessa percen-
tuale, ma avvertono alle Finanze
parlare di percentuali è prematu-
ro, anche perché bisognerà vede-
re se le ipotesi sono compatibili
con le regole della concorrenza
europea.

Lavori socialmente utili. Il
primo gennaio del 2000 i «lavori
socialmente utili» non ci saranno
più e sarà anche terminato quel

periodo di interregno
durante il quale que-
sti lavoratori saranno
aiutati a diventare
imprenditori di se
stessi o dipendenti o
soci di aziende in gra-
do di competere col
mercato. Quanti sa-
ranno interessati a
questa nuova fase?
Tutti quelli che a di-
cembre ‘97 lavorava-
no in progetti che
avevano almeno un
anno di vita. Sarà
compito dei lavorato-
ri stessi autocertifica-

re il loro impegno entro tutto il
mese di aprile, mentre sarà com-
pito delle commissioni regionali
per l’impiego spiegare come ven-
gono ripartiti i 1000 miliardi
stanziati per il 1998. Sarà un de-
creto interministeriale a mettere
nel dettaglio le misure previste
per riassorbire questi lavoratori.
Una parte di questi potrebbe es-
sere assunta nelle opere pubbli-
che con progetti di pubblica uti-
lità. Verranno poi concessi in-
centivi alle imprese che assumo-

no lavoratori socialmente utili
(sei milioni per lavoratore all’an-
no per tre anni), prestiti d’onore
per l’autoimpresa, contributi alle
agenzie di lavoro in-
terinale che aiutano
questi a trovare
un’occupazione,
contributi a Italia
Lavoro (la società di
promozione che
aiuta comune e pro-
vince nei piani di
formazione...). Ver-
ranno anche previ-
sti dei contributi per
i 7000 lavoratori so-
cialmente utili
(2700 donne e 4300
uomini) che do-
vrebbero lavorare
ancora soltanto cin-
que anni per il raggiungimento
della pensione.

La fine dei lavori socialmente
utili è dunque vicina. Ma sono

stati, come oramai molti sosten-
gono puro assistenzialismo senza
risultati? «La fase che stiamo
aprendo è una grande sfida - so-

stiene il sottosegreta-
rio al Lavoro Pizzinato
- Le imprese che na-
sceranno devono po-
ter competere nel
mercato. Non bisogna
approvare progetti
che non abbiano
sbocchi precisi. Ma
questo non significa
che finora si sia fatto
soltanto assistenziali-
smo. Posso portare
qualche esempio, dal
Trentino alla Calabria,
alla Sardegna dove i
lavoratori socialmente
utili sono stati capaci

in questi tre anni di realizzare
imprese competitive».

Fernanda Alvaro

Di lavori socialmente utili si co-
mincia a parlare fin daglianni
Ottanta, mabisognaaspettare il
1995pervedere iprimi finan-
ziamenti predisposti con la leg-
ge 223 del luglio 1991. Erano
57.090 i lavoratori in cassa inte-
grazione che nel 1995 lasciava-
no lasituazionedi non lavoro
per essere impegnati in quelli
che si chiamavano progetti «so-
cialmente utili». Soltanto un
annodopo diventavano 82.149
e a dicembre dello scorsoanno
la cifraarrivava a 99.166. Ma co-
me siarriva da meno di100mila
a 160mila, la cifrache oramai si
sente ripetereogni volta che si
parla di «lavori socialmenteuti-
li»? Ai datidel ministero del La-
voro che comprendono gli ex
cassintegratidi lungadata che
vengono retribuiti (800mila lire
al mese)con gli stanziamenti
del Fondo nazionale per l’occu-
pazione, bisogna aggiungere
27mila articolisti siciliani che
vengono pagati confondi regio-
nale, 1100 «corsisti» napoletani
(ovvero partecipanti acorsi di
formazionechenon hanno poi
avuto sbocco) e ancora 35mila
impegnati in lavori di pubblica
utilità previsti dal pacchetto
Treu. Latabellachepubblichia-
mo quia fiancofotografa la si-
tuazione a dicembre 1997. Co-
me sipuò vedere la regione
maggiormente coinvolta nei
«lavori socialmente utili» è la
Campania. Nella solacittà di
Napoli ce ne sono5300. Seguo-
no a ruota la Puglia, la Sicilia, il
Lazio, la Calabria e la Sardegna.
La situazionecambia spostan-
dosi al Nord. Basta citare il caso
del TrentinoAlto Adige dove i
«lsu» sono soltanto 47. Assisten-
zialismo puro,o progetti che in
alcuni casi hanno cambiato il
volto dellecittà? Naturalmente
èpiù facile che dietro i grandi
numeri sinascondano sacche di
non lavoro. E le cronache ne
hannodenunciate. Ma progetti
«utili» sipossonotrovarea Na-
poli comea Trento, a Stintino,
comea Lamezia Terme.

Ilnero
Secondola
Commissione
Europeadi
Bruxellesuna
quotachevadal
20al26%delPil
derivaproprio
dal lavoronero

Emersione
Si ipotizzano
sgravi
contributivie
fiscalidel25%
peraiutare le
aziende
aridurre il lavoro
nero

Chiusa la polemica: «Sindacato e Lega hanno un nemico comune, le false cooperative»

Cgil-Coop, pace fatta sui soci lavoratori
Accordo sulla difesa dei contratti nazionali. Barberini: «La concertazione serve alle imprese».

ROMA. Pace fatta tra Sergio Cof-
ferati e Ivano Barberini. Ovvero
tra il segretariogeneraledella
Cgil e il presidentenazionale del-
la Lega delle Cooperative. Am-
messo che quel 18 luglio del
1997,a un dibattitoallaFesta del-
l’Unità, Cofferati ce l’avesse pro-
prio (o solo) con le cooperative
rosse quando alzò il dito per de-
nunciare«lo sfruttamento di tan-
ti soci lavoratori delle coop, in
particolare nel settoredei servi-
zi». Certo, anchecon loro,ma so-
prattutto conle tante cooperati-
ve «fasulle»o «spurie», che eva-
dono contributi e fisco, non ri-
spettano icontratti di lavoro e sa-
crificano «i dirittidella persona»
e forse con il ministro del Lavoro,
TizianoTreu, cheancora non
avevaprodotto la legislazione at-

ta adefinire il «socio-lavoratore».
La pace,a strettedi mano e sorri-
si, è stata siglata proprio davanti
ai dirigenti dellecoop«incrimi-
nate», ovvero all’Assemblea na-
zionale delle cooperative di servi-
zi e turismo.E ha individuato ap-
punto nelle falsecooperative il
nemicocomune diLegacoope
Cgil, nella lotta alle imprese irre-
golari che inquinano il mercato
con il lavoro nero e l’evasione
contributiva e previdenzialee
nel ricorso diffusoal criterio del
massimo ribasso per l’affidamen-
to degli appalti, il terrenodi una
battaglia comune.D’accordo
Cofferati eBarberini anche nel
difendere la concertazione. «Non
ci siamomai sognati didisdirla,
perché serve alle imprese. -ha ri-
badito il presidente dellaLega -

Piuttosto dovremmo evitare, fa-
cendoci sentire di più, che il fron-
te imprenditoriale venga schiac-
ciato solo su Confindustria».E
d’accordo sulla necessitàdi di-
fendere le regole del gioco attra-
verso i contratti nazionali di set-
tore. «Dobbiamo trovarenella
strumentazionecontrattuale -
questa l’opinione del leaderdella
Cgil - tutta la ricchezza necessa-
riaper dare risposte alla vostra
specificità.Non tutto il sistema
cooperativodifende quest’idea
come fate voi maè solo conle re-
gole che sibatte l’idea distorta di
coop». Come quellenatedalle
imprese industriali che, per
espellere personale inesubero si
sono inventate la strada coopera-
tiva, inquinandola competizio-
ne e il mercato.

Barberiniha anche annunciato
che entro il10 aprile la commis-
sioneZamagni consegnerà alla
Presidenza delConsiglio le ipote-
si legislative chedefiniscono la
figura del «socio lavoratore».Le
cooperative dell’Ancst sono
2.700,hanno un fatturato supe-
riore ai 6.500miliardi e un’occu-
pazione, cresciuta del 10%negli
ultimi dueanni, di 110mila ad-
detti, di cui 80mila soci lavorato-
ri. Nella relazione, il presidente
Bruno Busacca, aveva sottolinea-
to lepotenzialitàdella coopera-
zione per la creazione di lavoro al
Sud e tra i giovani, grazieanche
allanascita di Obiettivo Lavoro,
l’agenzia di lavoro interinale
non profitdel movimento.

Mo. Pi.
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Il premier aveva promesso ai liberaldemocratici di consultare i cittadini. I Tories si oppongono alla riforma: porterà l’ingovernabilità

Rivoluzione elettorale a Londra
Dopo secoli di uninominale la Gran Bretagna è pronta ad adottare il voto proporzionale
Il nuovo sistema in vigore nelle Europee del 1999. Ma per le politiche ci vorrà un referendum

LONDRA. La Gran Bretagna è
pronta a voltare le spalle all’uni-
nominale. Per la prima volta dal
Medioevo i cittadini britannici
sono tentati dalla proporzionale.
Il maggioritario semplice, rac-
chiuso nello slogan «first past the
post» (chi vince passa il traguardo
per primo), ha stancato i sudditi
di sua maestà. E nel parlamento
di Westminster ferve il dibattito.
Già per le elezioni europeee del
1999 il voto proporzionale po-
trebbe divenire realtà. Mentre so-
no in corso i preparativi per il re-
ferendum che i laburisti avevano
promesso al paese lo scorso anno.
Agli inglesi verrà chiesto se anche
nelle elezioni interne vogliono
adottare una forma di sistema
proporzionale, magari mista co-
me in Italia, oppure se vogliono
mantenere quello attuale basato
sul maggioritario semplice. Il pro-
cesso che porterà al referendum
avrà tempi lunghi. Si farà forse so-
lo intorno al 2OOO. Per le euro-
pee invece la legge deve essere ap-
provata questo autunno. Ma è
chiaro che ormai il dado è tratto:
il maggioritario, così com’è oggi,
andrà in pensione. Non ha dubbi
Robin Banaje, portavoce per la ri-
forma elettorale dei liberaldemo-
cratici, il partito che più di ogni
altro reclama il cambiamento:
«Per le europee i laburisti favori-
scono il sistema a liste chiuse, si-
mile a quello tedesco in cui si vo-
ta per il partito. Noi invece prefe-
riamo un sistema aperto basato
sui candidati invididuali». Ci sarà
un compromesso? «Le discussioni
continuano», dice Banaje «non è
stata presa nessuna decisione».
Data l’attuale maggioranza laburi-
sta a Westminster il governo è in
grado far passare qualsiasi legge
senza trovare ostacoli. Ma i libe-
raldemocratici verranno ascoltati,
anche per onorare degli accordi
per precisi che furono presi un
anno fa. «Prima delle elezioni del
1997», spiega Banaje «laburisti e
liberademocratici decisero di isti-
tuire una commissione sulle rifor-
me elettorali presieduta da Bob
McLellan (liberaldemocratico) e
Robin Cook (laburista, attuale mi-
nistro degli Esteri). Più tardi nel
loro manifesto i laburisti presero
l’impegno, in caso di vittoria, di
indire un referendum sulle rifor-
me elettorali. Siamo sicuri che
non faranno marcia indietro.
Dobbiamo aspettarci degli impor-
tanti cambiamenti».

Peter Facey della Electoral Re-
form Society, un gruppo di pres-
sione che da tempo si batte per
promuovere riforme sul voto di-
ce: «Tra cinque anni il Regno Uni-
to si presenterà completamente
cambiato rispetto ad oggi sul pia-

no delle riforme elettorali, proba-
bilmente con tre varianti del si-
stema proporzionale per le elezio-
ni europee, quelle generali e quel-
le locali».

Attualmente le elezioni inglesi
avvengono con un sistema che ri-
sale al medioevo, unico tra i paesi
europei, ovvero con l’uninomina-
le secca. In poche parole: ogni cir-
coscrizione elegge un deputato
per il parlamento e passa quello
che totalizza il maggior numero
di voti. Ci sono sempre stati forti
dubbi sulla rappresentatività di
un sistema così crudo. Basti im-
maginare una circoscrizione con
cento votanti. Se 34 voti vanno al
partito A, 33 a quello B e 32 a
quello C, solo il candidato A vie-
ne eletto: 34 persone avranno le
loro opinioni rappresentate in
parlamento, ma non le altre 65
persone che la pensano diversa-
mente. Banaje fa questo esempio
pratico: «L’anno scorso i liberade-
mocratici vinsero il 17% del voto

nazionale, ma poi ottennero solo
il 7% di seggi in parlamento. I la-
buristi vinsero il 43% del voto na-
zionale, ma ottenero il 65% dei
seggi in parlamento. È chiara-
mente una situazione profonda-
mente ingiusta. Inoltre nel Regno
Unito non c’è una costituzione
scritta. Così avviene che un parti-
to al governo, pur votato da me-
no della metà della popolazione è
in grado di far passare tutte le leg-
gi che vuole. Si è parlato di ditta-
tura eletta».

Chi veramente osteggia la rifor-
ma elettorale è il partito di John
Major. Il deputato Bernard Jen-
kins, portavoce tory sulla Costitu-
zione dichiara: «L’adozione di un
sistema proporzionale sarebbe un
vero disastro per il Regno Unito.
Nessuna forma di proporzionale è
in grado di mantenere il legame
diretto tra il deputato e la circo-
scrizione che lo ha eletto, elemen-
to fondamentale del nostro siste-
ma democratico». E continua:

«Col sistema proporzionale l’elet-
torato non avrebbe più nessuna
vera scelta. Nessuno dei due mag-
giori partiti riuscirebbe a formare
un governo per cui si aprirebbe
una prospettiva in cui il Nuovo
Labour, alleato coi liberaldemo-
cratici, con gli scozzesi e con i gal-
lesi, rimarrebbe al potere presso-
ché permanente in forma di coali-
zione di centro-sinistra». I conser-
vatori tirano anche in ballo l’Ita-
lia: «Non dimentichiamo che Ro-
ma ha messo da parte il propor-
zionale nel 1993 dopo tanti anni
di instabilità di governo».

Ma cosa pensa Tony Blair? An-
che lui, come i Tories, si dichiara
perplesso. «Il primo ministro -
spiegano a Downing Street - non
è persuaso che il proporzionale
sia migliore dell’attuale. Tra i due
preferisce che le cose rimangano
come stanno». L’ultima parola
spetta ai cittadini.

Alfio Bernabei
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IL CASO

La ricetta inglese:
in fabbrica 48 ore

Un sistema
che risale
al Medioevo

La proposta
dei liberal
democratici

I «limiti democratici»
dell’attuale sistema di voto in
Inghilterra. Il sistema
maggioritario semplice
inglese risale al medioevo
quando i pochi che erano
ammessi al voto per
l’elezione di rappresentanti
in parlamento puntavano su
degli individui che avevano
influenza locale, non su dei
partiti. Nel 1866 il filosofo
inglese John Stuart Mill ebbe
a dire: «Una classe può
ricevere un gran numero di
voti in una circoscrizione
senza tuttavia poter mandare
un solo rappresentante in
parlamento». Ancora oggi tra
i candidati che si presentano
in una delle circoscrizioni
vince e va in parlamento solo
quello che ottiene più voti.
Così il numero dei seggi in
parlamento non riflette
accuratamente la
percentuale del voto
nazionale. Nel 1917 una
legge per adottare un
sistema proporzionale venne
sconfitta a Westminster per
soli otto voti.

I liberaldemocratici hanno
già indicato alla
Commissione sulla riforma
elettorale qual è il loro
modello per il proporzionale.
«Noi liberaldemocratici
proponiamo come
alternativa preferenziale il
voto unico trasferibile. Come
nel caso del voto alternativo,
si basa sulla preferenza: gli
elettori danno priorità ai
candidati come prima,
seconda, terza scelta e così
via fino a che non hanno più
preferenze. I candidati
possono essere elencati sulla
scheda in ordine alfabetico, a
caso, o con un ordine voluto
dal partito. Quest’ultima
opzione è preferibile perché
rispetta la gestione e
coesione di partito. Nessun
partito avrebbe la possibilità
di assicurarsi una
maggioranza ai Comuni
senza il sostegno di quasi la
metà del voto popolare. In
più ci sarebbe una
ragionevole rappresentanza
di partito da ogni parte del
paese».

Lo scontro sulle ore lavorativeha messo il
primo ministro Tony Blair in rotta dicollisio-
ne coi sindacati e con una decina di ministri
del suo gabinetto che minaccianouna rivol-
ta. Al centro della polemica c’è la notizia che
il leader laburista sta perdareai datoridi la-
voro il diritto legale di stipulare contratti in-
dividuali che vannoben oltre le 48ore setti-
manali raccomandate dallacomunitàeuro-
pea. I sindacati dicono checiò legalizza l’ar-
bitrio di richiedere 5Oo anche 6Oe piùore di
lavoro la settimana,comedel restogià avvie-
ne. Incambio diquesta concessione alla con-
findustria Blairha però decisodi dare ai lavo-
ratori inglesi, per la prima voltanella loro
storia, ildiritto di avere tre settimane di ferie
pagate. Nonè un particolare noto all’estero,
ma, come ha affermatoun portavoce sinda-
cale all’Unità: «Almomento nessun datore di
lavoro ingleseha l’obbligo legale di dare ai
dipendenti tre settimane di feriepagate. Se
uno lavora per undatore di lavoro sfruttatore
e poco scrupoloso,di giornidi ferie pagate
non se ne parlaneanche.Nessuna legge lo ob-
bligaad agire diversamente». Per il momento
la questione delle ore di lavoro settimanale
rimane nella giungla di abusi che i laburisti
hanno ereditato dai conservatori. Le nove
leggiantisindacali passate sotto i governi
Thatcher-Major hannocreato aberrazioni
che sono statecondannate dall’Istituto inter-
nazione del lavoro edalla comunità europea.
Come il divieto che la Thatcher impose agli
impiegatidel centro spionisticodi Reading
di iscriversi a unsindacato, il generaleclima
d’intimidazione sorto sul posto di lavoro per
cui, comeè stato rilevato recentemente, al
giornod’oggi molti inglesi la serahanno pau-
ra di lasciare il postodi lavoroe si trattengo-
no negli uffici anche dueo treore in piùnella
speranza di ingraziarsi il lorobossed evitare
di essere licenziati. Per nonparlare del diritto
stesso di iscriversi aun sindacato che non è ri-
conosciutoper legge. Il governo laburista ha
già inparte provveduto ad apportare miglio-
ramenti.Dopodiciott’annidi ostracismo,
negli ultimi mesi i rappresentantidel Trades
UnionCouncil, la confederazionesindacale
che ha 72 unions affiliate, hanno rimesso
piede aDowning Street. Gli iscritti ai sinda-
cati del centro spionistico sono stati riassunti
al lavoro. Blair ha firmato la carta sociale eu-
ropea.Ha quindiordinatouna nuovabozza
di legge sui rapporti tra lavoratori e industria.
Ènel contesto di questa bozzache ènata la ri-
volta incentrata sui diritti sindacali e sulle
ore lavorative.Nei riguardi di quest’ultimo
punto dovrebbe trattarsi di legalizzare la di-
rettivadella comunità europeache racco-
manda un tetto di48 ore lavorative alla setti-
mana.

A.B.

Il direttore dell’«Observer» parla di social-liberali e neosocialdemocratici

Hutton: «Non solo Blair
Nel Labour un’altra anima»

L’INTERVISTA

Il premier britannico e leader
dei laburisti Tony Blair

Humphrey/Ap

DALL’INVIATO

LONDRA. Nell’ascesa del Nuovo
Labour l’«Observer» ha avuto
una parte importante, non solo
perché questo settimanale di cul-
tura (è il domenicale del «Guar-
dian») – grande formato, folia-
zione sterminata, e sterminate le
vendite, 450.000 copie – ha un
profilo davvero liberal, che vuol
dire progressista, ma perché con
la direzione di Will Hutton, no-
minato nel marzo del 1996 il
giornale porta i suoi lettori «den-
tro» il gruppo dirigente che gui-
da questa stagione politica. Gior-
nalista economico, dopo gli inizi
come agente di borsa, un perio-
do alla Bbc e poi al «Guardian»,
Hutton – ha 47 anni – è anche
l’autore di un libro The State
We’re In (Lo stato in cui ci trovia-
mo), che ha influito sulla costru-
zione del programma «terza via»
di Tony Blair. Viene da quel libro
l’idea dei cittadini come stake-
holders, come proprietari di una
quota del bene collettivo, e dun-
que individualmente interessati
al successo dell’azione pubblica.

Ma sull’«Observer» non è diffi-
cile trovare articoli che mostrano
come nel Nuovo Labour e nel go-
verno siano al lavoro almeno
due diverse componenti, quella
di Blair e quella del ministro del
Tesoro Gordon Brown, «l’abile
duopolio». E capita anche di tro-
vare articoli aggressivi contro Pe-
ter Mandelson, già stratega della
campagna elettorale di Blair e
ora ministro senza portafoglio (e
qualche volta definito «senza ra-
gion d’essere»), il quale avrebbe
messo la democrazia rappresen-

tativa «tra le infinite cose che il
Nuovo Labour rende superflue».
Dentro e intorno a questo La-
bour si discute.

Lei sta scrivendo un libro con
Anthony Giddensdovesi parla di
«terza via», di riforme del welfare
che fanno leva sulle risorse degli
individui e lo spiritodi iniziativa.
È questa la musica della nuova si-
nistra?

«Credo che queste siano condi-
zioni necessarie per promuovere
una buona economia e una buo-
na società. Il vantaggio di questa
politica è che tu
puoi dire alla de-
stra che sei a favo-
re di una rimora-
lizzazione della so-
cietà, che sei con-
tro la cultura della
dipendenza dal
welfare. Questo è
l’aspetto buono
della “terza via”,
quello cattivo è
che su questa linea
si consentono bas-
si salari, si fa poco
per alzare i bassi
verso i medi così
come si fa poco

per contenere le retribuizioni in
cima alla piramide sociale. Ed è
l’aspetto più duro da sopportare
per gente come me che condivide
con Bobbio la convinzione che la
differenza fondamentale tra de-
stra e sinistra riguarda l’atteggia-
mento verso l’eguaglianza, prima
di tutto nei redditi.»

La «terza via» allora è una con-
dizione necessaria, ma non è l’ul-

timafrontiera?
«La “terza via” è una cosa da

completare, dobbiamo andare ol-
tre e affrontare il fatto che una
economia capitalistica genera alti
livelli di differenza di reddito.
Quale coalizione si può mettere
insieme per ridurre l’ineguaglian-
za di redditi? Che cosa si può fare
per rendere il capitalismo meno
instabile e meno esplosivo per
gente che guadagna pochissimo.
Queste sono le cose che la “terza
via” non può risolvere. D’accordo
dunque con il welfare to work, con
l’idea di incoraggiare gli indivi-

dui a passare dall’assistenza al la-
voro, d’accordo con una visione
incentrata sulle opportunità. Tut-
to bene. Cresceranno così gli
standard di vita di centinaia di
migliaia di persone al fondo della
società. Ma a me interessano an-
che ridurre le differenze di reddi-
to. E vorrei anche discutere la
qualità dell’occupazione: lavori
instabili, ad alto turn-over, molto

insicuri e spesso poco pagati non
sono in se stessi desiderabili.»

Restiamounmomentoalla«fa-
se uno», quella della riforma del
welfare che lei condivide. Come
puòconcretamentefunzionare?

«Si tratta di cambiare la struttu-
ra del prelievo fiscale sui salari, in
modo che in certe condizioni,
con una famiglia a carico, in una
fase di difficoltà, tu hai diritto a
un certo ammontare addizionale
di denaro da parte del fisco, in
modo da consentirti quando sei
in difficoltà di respirare, di trova-
re slancio per ripartire. Si tratta di
una combinazione di salario mi-
nimo e di credito fiscale. E poi in-
centivi per le imprese: se assumi
qualcuno per più di due anni tu
imprenditore ricevi 75 sterline la
settimana (230.000 lire). Quello
che non si fa, e che non si deve
fare, è di usare i contratti del set-
tore pubblico per creare lavoro.»

Findovearrivala«terzavia»?
«Fino a dove può arrivare un

socialismo liberale o liberalismo
sociale come quello di Blair, vale
a dire un neoliberalismo dal vol-
to umano. È cosa diversa dalla
nuova socialdemocrazia che ho
in mente.»

La «terza via» di Blair non è la
suasocietàdi«stake-holders»?

«No, è un’altra cosa. I nuovi
socialdemocratici, tra i quali
considero me stesso, dicono: va
bene il social-liberalismo, va be-
ne agire attraverso la redistribu-
zione, ma poi dobbiamo andare
oltre; se non tocchiamo e cam-
biamo le strutture del capitali-
smo di mercato non si va molto
lontano. Bisogna usare lo Stato,

l’azione collettiva, bisogna creare
più sicurezza sociale, ridisegnare
le istituzioni. Idee che possono
marciare fianco a fianco con il
social-liberalismo, così come al
vertice del Labour Party Gordon
Brown, neosocialdemocratico,
lavora a fianco di Blair, social li-
berale. Questa è la discussione
oggi, anche quella tra me e Gid-
dens.»

Non saranno differenze termi-
nologiche?

«No, è una differenza impor-
tante perché in questo socialibe-

ralismo è è nettamente ricono-
scibile l’elemento neoliberale.
Sono contrari a usare lo stato, a
ricorrere alla collettività, non vo-
gliono costruire istituzioni inter-
medie nella società, sono per
questo aspetto fondamental-
mente conservatori, lasciano il
mondo com’è, ci mettono sol-
tanto degli incentivi.»

Peròda lìbisognapassare, lodi-

ce anche lei. E non è così in tutta
Europa?

«Sì ma per andare oltre. Blair e
Brown hanno tutti e due ragio-
ne, hanno ottimi argomenti.
Quello di cui avremmo bisogno è
un Blair-plus, un Blair con il sup-
plemento. Quello che Blair mo-
stra è che si può usare il linguag-
gio dei valori per costruire una
coalizione molto forte. E si può,
passo dopo passo, guadagnare
consensi alla coalizione. Si parte
con gli incentivi, sostenuti dai
valori, si tranquillizza la classe

media: “Non preoccuparti, usere-
mo solo incentivi, non ti torchie-
remo con il fisco”, si costruisce e
perfeziona il programma. Anche
in Italia la sinistra, che è ideolo-
gicamente più caratterizzata e
che non ha alle spalle una tradi-
zione di governo, dovrebbe pun-
tare le sue carte sul rafforzamen-
to della coalizione.»

InItaliac’èunacomplicazione,

che il centro della coalizione è
rappresentato da cattolici che vo-
gliono mantenere la loro autono-
mia.

«Capisco che è una complica-
zione, ma la base cristiana accet-
terebbe i valori cristiano e libera-
li di un Blair. Perché la sinistra
non impiega, come ha fatto
Blair, il richiamo fortissimo che i
valori hanno anche in una socie-
tà secolarizzata? Quei valori, sul-
la bocca di un leader della sini-
stra, avrebbero un fortissimo po-
tere di attrazione.»

C’è un altro elemento nel pac-
chetto di Blair, l’idea di Peter
Mandelson che la democrazia
rappresentativa è in crisi e che
questacrisisicuraconingredienti
mediatici,ireferendum,isondag-
gi, i focus group. Vedo che il suo
giornalesuquestipuntiattacca.

«Vede, sono convinto anch’io
che la Camera dei comuni non è
il punto focale della democrazia,
che la discussione ha luogo nei
giornali, nei dibattiti televisivi,
alla radio, e un po’ anche in In-
ternet. Questo in misura rilevan-
te ha delegittimato il governo lo-
cale, il governo parlamentare. Ma
io ne ricavo la conclusione che
abbiamo un problema, quello di
rilegittimare la House of Com-
mons, di collegare questo scam-
bio che avviene sui media con il
Parlamento. Il voto rimane una
cosa diversa dai sondaggi. Man-
delson fa bene a indicare il pro-
blema, ma sbaglia quando sem-
bra scambiarlo per la soluzione.»

Giancarlo Bosetti

L’appello
ai valori serve
a rafforzare
la coalizione
anche in Italia

Il ministro
Brown guida
le richieste
sulla qualità
del lavoro
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BERLINGUER CONTESTATO Giovedì 2 aprile 1998l’Unità7
Le contestazioni durante un convegno dei rettori. Firenze dà il via alle proteste. In stato di agitazione anche Napoli e Palermo

La rivolta degli universitari
No all’autonomia, nasce un nuovo movimento nazionale. Occupate già tre facoltà
A Roma fischiato Berlinguer. Il ministro : «È solo un gruppetto, farò questa riforma»

ROMA. Gli studentihannoapprofit-
tato della conferenza dei rettori per
gridare in faccia al ministro Berlin-
guer la loro rabbia. «Berlinguer boia,
ritirasubito ilprogettodiriformadel-
l’università. Altrimenti dimettiti».
Dietro gli striscioni e i fischietti ci sa-
rebbe la rivolta, l’occupazione di al-
cuni Atenei d’Italia. Ieri la miccia è
stata accesa a Tor Vergata, la seconda
università di Roma. Ma già in Tosca-
na,aFirenze,sonosulpiedediguerra:
gli studenti hanno occupato tre fa-
coltà.Agitazioni sono in corsoanche
a Napoli e a Palermo. E intanto han-
no già fissato una data: il 10 maggio
tuttiaRomaall’assembleanazionale.

Perora,èsoloil faxadamplificareil
tamtamdellaprotesta.Maglistuden-
ti promettono la nascita di un vero
movimento nazionale, per «gridare»
ancorapiù forte il loro«no»allarifor-
ma Martinotti, che introduce l’auto-
nomianegliatenei.

Ministro contestato, dunque. Ma
dachi?Berlinguerminimizza.«Èsolo
un piccolo gruppo di studenti che ha
ideologizzato il problema della rifor-
ma universitaria. È un loro diritto,
anche se è sempre meglio discutere
che urlare. Ci sono centinaia di mi-
gliaia diuniversitari chesonofavore-
voli al cambiamento e non fanno
tanto chiasso». Poi il ministro lascia
capire che gli slogan: «Berlinguer
boia. Dimettiti...» non l’hanno per
nulla intimidito. «La riforma - ha re-
plicatoagli studenti -nonsaràmai ri-

tirata». Perché il 70 per cento degli
universitarinonraggiungela laureae
quelli che la ottengono sono quasi
sempre fuori corso. «Noi - ha sottoli-
neato ilministro - vogliamo ribaltare
questa situazione negativa e perciò
favoriamo il processo di autonomia
delleuniversità».

TorVergata,ore11diieri.Laconfe-
renza dei rettori delle università ita-
liane è in corso nell’aula magna della
facoltà di Economia e Commercio.
C’è anche il ministro dell’università
Luigi Berlinguer. Il microfonoè nelle
mani del rettore Bianca Maria Tede-
schini Lalli, che sta facendo il punto
sullabozzaMartinotti.Malasuaana-
lisi viene più volte interrotta. Dagli
ultimi banchi partono dei fischi as-
sordanti. Poi l’interruzione, per via
degli striscioni. Un attimo prima c’e-
ra stato il discorso del ministro. Che
aveva detto: «Mi auguro che il mon-
do studentesco sia coinvolto sempre
di più in questo processo di riforma
cheloriguardaampiamente».

Ore11.30.È l’oradell’irruzionede-
glistudenti. Incentorecitanoslogan:
«Ma quale Martinotti, ma quale au-
tonomia. Questo ministro deve an-
dar via». Slogan contro Berlinguer,
urlati al megafono che ogni studente
sipassadimano.«Questariformafac-
ciamoladavvero, libri di testoacosto
zero»... Ancora slogan a tutto fiato
controla«riformadeipadroni»chesi
confondono con le voci più minac-
ciose, che sollecitano le dimissioni

del ministro: «Berlinguer dimettiti,
altrimenti occuperemo Napoli, Fi-
renzeeTorino».

I rettori restano muti. Mentre la
prostesta esplode. E i lavori vengono
sospesi. I contestatori diBerlinguer si
presentano, si qualificano come rap-
presentanti dell’assemblea naziona-
le dei collettivi studenteschi. Sono
studenti romani, napolitani, fioren-

tini, senesi, pisani e baresi. Escono in
corteo dalla sala del convegno. Per
poi rientrareconduestriscionirossie
un cartello, al grido di «dimissioni,
dimissioni».Sonoimbufaliti.Voglio-
no anche loro prendere la parola al
convegno. «Non siamo stati invita-
ti», accusano gli studenti. «Che vi
piaccia o no, cari rettori e caro mini-
tro,eccociqui».

Attimi di esitazione, allo scoccare
di Mezzogiorno. Poi, dopo un breve
consulto con il ministro, la decisio-
ne: la parola agli studenti,maper soli
cinqueminuti.Salecosìsulpalcouna
delle studentesse del collettivo. Met-
te subito ilditonellapiaga, la riforma
Martinotti: «vuolecreareateneidi se-
rieAediserieB».

E non risparmia accuse a Berlin-
guer: «l’obiettivo reale del ministro è
quellodiabolire il valore legaledei ti-

toli di studio». Poi la studentessa par-
la di «aziendalizzazione» delle uni-
versità... Si vuole sancire una licealiz-
zazione degli studi universitari, di-
slocando a dopo la laurea dei corsi
professionalizzantianumerochiuso.
Così gli obiettivi migliori - conclude
la studentessa - saranno alla portata
solodichiavràpiùsoldi».

Ma la protesta non finisce qui. Gli
studenti continuano a recitare slo-
gan e pretendono una immediata ri-

sposta del ministro. E così è. Berlin-
guer cerca di spiegare che il governo
innessunmodointendeabolire ilva-
lore legale dei titoli di studio, «a me-
no che ciò non venga deciso in cam-
po europeo». E dopo un breve scam-
bio di battute con gli studenti Berlin-
guer ribadisce: «Ilprogettodi riforma
non verrà affatto ritirato». Così le
contestazioni continuano, e al grido
di «dimissioni, dimissioni» gli stu-
dentiabbandonatoilconvegno.

Sui fatti di Tor Vergata gli universi-
tari democraticidi sinistradenuncia-
no: «Il corpo accademico ha impedi-
to che il testo Martinotti venisse di-
scusso nelle facoltà in un clima di se-
renità».

Maristella Iervasi
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ETA' MEDIA DEI LAUREATI 27 ANNI 
STUDENTI FUORI CORSO 37% 
SI LAUREA 1 SU 3 

SU 100 LAUREATI 87 SONO FUORI CORSO
E QUINDI OLTRE I LIMITI DELLA DURATA
DEL CORSO  

SU 100 DISOCCUPATI 28 SONO LAUREATI
IN INGHILTERRA 4,3% 
IN GERMANIA 6% 
IN FRANCIA 11%

DAL I° AL II° ANNO ABBANDONA IL 28%
DAL II° AL III° ANNO IL 16%

COSTO COMPLESSIVO MEDIO PER OGNI
LAUREATO 100 MILIONI
FONTE: Ministero dell'Università e della Ricerca Scientifica
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LA SCHEDA

Sarà legge
nel Duemila
La riforma delle università italia-
nedovràandare a regime, in tutti
gli atenei, non prima dell’anno ac-
cademico 1999-2000. Se qualche
Ateneo saràpronto prima potrà
scattare anticipatamente e gli altri
seguiranno. Alla base delle inno-
vazioni ci sarà l’autonomiadidat-
tica chesi articolerà neicrediti for-
mativi sul libretto. In pratica verrà
espresso il valore che ogni esame
rappresenta all’interno diun pia-
no di studi.Per laurearsi in quattro
anni, per esempio, è necessario ac-
cumulare 240 crediti,60 all’anno.
Un esame importante può valerne
15;uno minore sei, indipendente-
mente dal voto. La riformapreve-
de inoltre un precisoorientamen-
to nella scelta della facoltà fin dal-
la scuola secondaria,un piùconsi-
stente diritto allostudio con un
maggior numerodi studentia
tempo pieno, la flessibilità dei cor-
si di studio, la competitività fra gli
atenei.«La legge sull’autonomia -
ha spiegato il ministroBerlinguer -
esiste da tempo e orasiamoin fase
di attuazione: si stanno valutando
le nostre proposte di riforma». Se-
condo il ministro, la seconda fase
attuativa partirà tra qualchesetti-
mana con l’emanazione di una
nota di indirizzo interpretativa
delle legge di autonomia. Non
quindiun decreto,ma un provve-
dimento a carattere di suggeri-
mento interpretativodella legge,
noncoegente. Seguiranno decreti
attuativiper i vari corsi di studio
nelle diverse aree disciplinari.
Inogni caso la laurea conseguita
nelle università divenute autono-
me avrà lostesso valore su tutto il
territorio nazionale. «Le diverse
università potranno elaborare i
propri curricula - ha concluso il
ministro - ma devonogarantire la
validità del titolo su tutto il terri-
torio.

Parla la studentessa che a Tor Vergata ha preso la parola per contestare il ministro

E la fuorisede Cinzia diventò una leader
«Io sono di sinistra, il progetto no»
«Così il diritto allo studio diventa un premio per pochi»
ROMA. «Il ministro Luigi Berlinguer
deveritirareilsuoprogettodiriforma
dell’università e si deve dimettere
perché in questi due anni ha perse-
guito un progetto di riforma dell’in-
tero sistema formativo che mette in
stretta relazione, anzi rende subordi-
nata, l’istruzione e l’offerta didattica
agli stimoli e agli input provenienti
dal mercato. È la prima volta che un
ministro della scuola pone esplicita-
mente questi obiettivi e questo è
inaccettabile».VagiùduraCinziaAr-
ruza, la studentessa che ieri ha pub-
blicamente contestato il ministro
dellaPubblicaistruzioneintervenen-
do all’assemblea dei rettori a Tor Ver-
gata.Unacontestazionechevuolees-
sere «di sinistra» quella della giovane
ventunennestudentessa fuorisededi
Messina, iscritta con profitto al quar-
to anno di Lettere sempre a Tor Ver-
gata, del collettivo «Lavori in corso»,
cui aderiscono studenti di sinistra,
simpatizzanti di Pds e Rifondazione
e,soprattutto,senzapartito.

Ma non ti sembra paradossale
che studenti dei collettivi di sini-

stra chiedano a gran voce le di-
missionidelministroBerlinguer?

«No e non ho alcun imbarazzo.
Intanto faccio notare che con que-
sto ministro la risposta
alla protesta studente-
sca è stata molte volte
lo sgombro delle scuo-
leoccupate.Epoiilmi-
nistro Berlinguer si è
sempre rifiutato di di-
scutere realmente con
gli studenti contrari al
suo progetto. Ma pas-
siamoaicontenutidel-
la riforma. Nel “patto
per il lavoro”tragover-
no e sindacati la prima
parte è dedicata alla-
”formazione”. L’o-
biettivo indicato è di
formare dei futuri la-
voratori capacidiadeguarsi almon-
do del lavoro, ristrutturato all’inse-
gna della flessibilità, della precarie-
tàedellamobilità.Ecoerentemente
con questo modello nella riforma
Berlinguer vengono previste le

scuole di perfezionamento post-
laurea, tutte a numero chiuso, e i
nuovititolidistudiointermedi.L’o-
biettivo è quello di moltiplicare il

numero dei titoli di
studio in diretta corri-
spondenza all’ingres-
so futuro nel mondo
del lavoro. Vengono
così definite figure
professionali garanti-
te, come quella di chi
esce dai corsidi specia-
lizzazione, e quella dei
semplici laureati, pro-
babiliprecari».

Non è giusto porsi
il problema della
qualità della forma-
zione e degli sbocchi
professionali per gli
studenti?

«Non credo che il sistema d’istru-
zione possa avere come funzione
quelladiselezionareecanalizzare le
varie figure professionali. Dovreb-
be, invece, innalzare il livello cultu-
rale della società. Perciò non è pen-

sabile che ci siano istituti a numero
chiuso, quindi selettivi già in par-
tenza. Così non si rispetta la nostra
Costituzione, che garantisce a tutti
ildirittoallo studio.Epoi l’universi-
tà, che dovrebbe essere un luogo di
formazione, costruisce la sua sele-
zione su basi meritocratiche, oltre
che economiche e non di merito.
Un esempio? L’ultimo decreto del
governo sull’”assegnazione dei ser-
vizi a concorso”, vale a dire le borse
distudioeipostialloggiopergli stu-
denti, che indica come primo crite-
rio per l’assegnazione il numero di
esami sostenuti e la media conse-
guita. Solo a parità dimerito sivalu-
ta la condizione economica dello
studente.Così lagaranziadeldiritto
allo studio diventa una sorta di pre-
mioperipiùbravi...»

Negate quindi l’importanza
dellaformazione?

«Non è detto che le esigenze del
mercato corrispondano a quelle
della collettività. Questa corsa al fi-
nanziamento privato porterà le
università ad attivare quegli inse-

gnamenti che più rispondono alle
esigenzemomentaneedelmercato,
con il rischio, in caso di cambia-
menti, di creare nuovi disoccupati.
Ma lo dice chiaro Berlinguer: biso-
gna uniformarsi agli input dell’im-
presa. Un vero ribaltone rispetto al-
le posizioni della sinistra, che si è
battuta per un’autonomia della ri-
cercadallaproduzione».

Ealloracosaproponete?
«Autogoverno dell’Università,

che significa forte finanziamento
delloStato,nessuncontrollodapar-
te dei privati sui contenuti della ri-
cerca e della didattica. E una demo-
cratizzazione degli organi di gover-
no,conpoteriperglistudenti».

Roberto Monteforte

«Nessun
imbarazzoa
contestare
Berlinguer.
Vuole far
dipendere la
formazione
dagli inputdelle
imprese»

Il ministro Luigi Berlinguer Capodanno/Ansa

IN PRIMO PIANO Viaggio nelle facoltà occupate, tra sacchi a pelo e volantini

La nuova pantera nasce a Firenze
Cibo gratis nelle mense, ai fornelli solo universitari. La sera dibattiti sulla bozza Martinotti e proiezione di cartoni animati

GRUPPI PARLAMENTARI DEMOCRATICI DI SINISTRA-L’ULIVO DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

E DEL SENATO DELLA REPUBBLICA

GRUPPO PSE AL PARLAMENTO EUROPEO - DELEGAZIONE DEL PDS

L’EURO E LE POLITICHE
PER LO SVILUPPO E L’OCCUPAZIONE
ROMA, RESIDENZA DI RIPETTA, VENERDÌ 3 APRILE 1998, ORE 9.30 - 19.30
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Granaglia, Alfiero Grandi, Gianfranco Imperatori, Giorgio La Malfa, Pietro Larizza, Enrico Letta, Giorgio
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DALLA REDAZIONE

FIRENZE. «Scusi direttore potrebbe
telefonare al magazzino per farci
mandare su un altro po‘ di yogurt».
Maurizio, un ventenne studente di
Matematica dal pizzetto rado, gli oc-
chialini tondi alla Gramsci euncodi-
no lunghissimo modello Baggio al
mondiale americano, la butta sul
concreto. È salutista e gentilissimo
Maurizio, come lo sono quasi tutti i
protagonisti di questa protesta uni-
versitaria targata 1998. Nell’ufficio
dei responsabili della mensa ragazze
e ragazzi entrano, dopo aver bussato
echiestopermesso,perspiegarei loro
slogan al microfono che poi li irradia
pertuttiisalonidellamensa.Ifunzio-
nari dell’azienda del diritto allo stu-
dioaggiustanodi tanto in tanto ilvo-
lume del mixerpernonfardistorcere
troppolavoce.

Gentilissimi anche loro. Fuori dal-
la porta decine di studenti stanno fa-
cendoregolarmentelafilaperilpran-
zo. A due a due, uno dietro l’altro
aspettano con pazienza di riempire il

vassoio. A servirli, dietro i banconi
della grande mensa dell’ateneo fio-
rentino, altri studenti. Hanno deciso
di sostituire gli inservienti e di fare
«un esproprio proletario» di purè e
polpette.

A Sant’Apollonia (unadellemensa
dell’Università di Firenze) per oggi si
mangia gratis. È l’ennesima protesta
di questa «pantera» di fine millennio
cheper ilmomentohadecisodiaggi-
rarsi soloaFirenze.Nelcapoluogoto-
scanosonogiàtrelefacoltàoccupate.
La prima a dare il «la» è stata Scienze
dell’educazione. I futuri dottori in
educazionesonosì contrari allarifor-
ma «Berlinguer», ma sono soprattut-
to preoccupati del loro futuro. Han-
no scoperto che il loro bel certificato
di laureavalequantolacartastraccia.
A ruota sono stati seguiti da Scienze
Politiche e da Lettere e filosofia. Per
entrambe le facoltà fiorentine il par-
to decisivo è stato più travagliato del
previsto.AScienzepoliticheperdeci-
dere di occupare hanno dovuto fare
tre assemblee e una serie di intermi-
nabili votazioni. A Lettere invece la

decisione è maturata solo martedì
pomeriggio dopo una votazione
chiusa con una maggioranza schiac-
ciante:186sìsu285votanti.

Un gruppetto, secondo la preside
Lucia Cesarini Martinelli che ha già
inviato un esposto alla magistratura.
In effetti gli iscritti a Lettere e Filoso-
fia sono più di settemila. Gli stessi
rapporti numerici fra iscritti e occu-
panti si registrano nelle altre facoltà.
Chi decide di bloccare le lezioni e di
protestare attivamente contro la ri-
formaMartinotti sonounaminoran-
za. Forse «quattro gatti» come dice il
ministro Berlinguer, ma una mino-
ranza sono anche gli studenti che se-
guono regolarmente le lezioni o che
silaureanoneitempiprevisti.

Se un giorno gli iscrittidecidessero
tutti insieme di andare a lezione, gli
atenei, e non solo quelli fiorentini,
scoppierebbero. «Dovremmo essere
dei contorsionisti per entrare tutti
nelle poche aule che abbiamo» è il
commento, ironico ma verissimo, di
Marco studente di Scienze politiche.
Eppure la battaglia contro il ministro

Berlinguer sembra pronta a propa-
garsi anche in altre facoltà e in altre
cittàuniversitarie. Ieriancheilcollet-
tivo di Ingegneria «Filo da Torcere»
haannunciatolostatodiagitazione.

I timori degli studenti paiono già
ascoltati altrove e in altri momenti.
«No alla mercificazione della cultu-
ra», «Fermare la monetizzazione del
sapere», «Stop alla aziendalizzazione
delle facoltà». Parole fotocopiate su
volantinisparsiperleaulemagne,sui
manifesti scritti a pennarello, sugli
striscionichependonodai finestroni
degli atenei fiorentini. In più questi
studenti di fine secolo dentro la loro
protesta ci mettono cose serissime
come i dibattiti sull’Algeria o l’Irlan-
da,ealtreunpo‘piùfutili,maassaidi-
vertenti,tipoconcertidigarage-band
e feste. Così la sera, dentro le facoltà
occupate, ma presidiate da efficienti
servizi d’ordine, si può tranquilla-
mente passare da accese discussioni
sulla Martinotti, a proiezioni non
stopdeicartonianimatideiSimpson.

Vladimiro Frulletti
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A Roma incontro tecnico per accelerare i lavori di collegamento e infrastrutture

Malpensa, corsa
contro il tempo

FERROVIE
Omicidio
Ucciso in un bar
di via Plana
È stata una vera e propria ese-
cuzione. Due uomini travisa-
ti sono entrati nel bar «Pla-
na»,nell’omonimaviaall’an-
golo con viale Certosa. Erano
dapocopassate le21,30. Idue
sicari hanno puntato le armi,
miratoesparato.Vittima,An-
tonio A. classe 1964, origina-
rio della provincia di Cosen-
za, residente ad Osimo. Il po-
veretto è stramazzato a terra
sotto i colpi delle armi ed è
morto prima del trasporto in
ospedale. Sembra che l’uomo
fosse conosciuto alle forze
dell’ordine.

Delitto al San Paolo
Uno dei killer
trafficava droga
Gerti Gjenerale, in manette
per l’omicidio di Naim Zybe-
ri, assassinato all’ospedale
San Paolo dove era ricoverato
in seguito a un agguato, è sta-
to incriminato anche per as-
sociazione a delinquere fina-
lizzata al traffico internazio-
nale di stupefacenti, insieme
allasuacompagnaeaunaltro
albanese. Anche a Petro Mi-
sthtari, conterraneo di Gerti,
è dietro le sbarre per tentato
omicidio. Il19settembreave-
va sparato due colpi in dire-
zione dei poliziotti che lo sta-
vano inseguendo. L’unica
delle tre arrestata alla fine di
questa indagine condotta
dalla squadra mobile con la
collaborazione della polizia
tedesca, è stata è Letizia Bo-
nelli, nativa di Gela, classe
1970 residente a Milano. La
donna, legata sentimental-
mente a Gerti, durante la lati-
tanza del suo uomo e dopo
l’arresto, ha tirato le fila del-
l’imponente traffico di stupe-
facenti tra Albania, Italia,
Francia, Belgio, Germania,
Austria, Olanda e Stati Uniti.
A portare gli investigatori sul-
le tracce dei trafficanti, la tar-
ga della Mercedes sulla quale
Zyberi ferito, fu scaricato da-
vantialSanPaolo.

Uccise la poetessa
Diciotto anni
all’ uxoricida
Giudicatoconritoabbreviato
l’uomo che nell’ottobre scor-
so uccise a coltellate la sua ex
moglieAnnaMele. Il GupLu-
ca La Bianca ha inflitto a a
DiegoLudovico,63anni,una
condanna a 18 anni di reclu-
sione.Ladonna,direttricedel
«Corriere poetico», poetessa
lei stessa, aveva fondato il
centro «Incontri Europa» ed
era autrice di un manifesto
contro la pornografia. L’uo-
mo non aveva mai «digerito»
la separazione e la sera del 18
ottobre,dopounlitigio,infie-
rì sul corpo della ex moglie
con un coltello. Poi piangen-
te, telefonò al figlio: «Vieni,
houccisolamamma».

Burlando: al lavoro anche di notte
Èunalottacontroiltempo,esoprat-

tuttocontrogli interessideglialtriae-
roporti internazionali che non vo-
glionoperderei loroprimati.Obietti-
vo: non fare di Malpensa 2000 una
cattedrale nel deserto, magari bella
ma irraggiungibile. Come è capitato
a Denver, ricorda qualcuno: splendi-
do aeroporto aperto e chiuso dopo
soli dieci giorni per quindici mesi
perchè mancavano ancora i servizi
necessari. Ecosì,dopounasettimana
dipolemichetraRoma-
Milano-Buenos Aires,
sulruolochedovràave-
re lo scalo lombardo ri-
spetto all’Europa e al
mondo intero, che ha
visto avversari il presi-
dentedelconsiglioPro-
dieil sindacoAlbertini,
in trasferta in Argenti-
na, sembra giunto il
momento del confron-
to sulle piccole ma in-
dispensabili cose. Ieri
l’incontro tecnico che
si è svolto a Roma, al
ministero dei Trasporti, ha fatto fare
unpassoavanti,consoddisfazionedi
quasi tutti i presenti, un esercito tra
Regione Lombardia, Comune di Mi-
lano, Ferrovie Nord, Ferrovie dello
Stato, Sea e Comuni del varesotto.
Questionecrucialeicollegamentiper
Malpensa, come è noto del tutto in-
sufficienti:perfarfronteall’appunta-
mentodel25ottobre,dataprevistadi
avvioequindididirottamentoditut-
ti ivolinazionaliedinternazionalida
Linate a Malpensa, l’Anas, cioè il Mi-
nistero dei Lavori Pubblici, si è impe-

gnata a realizzare entro il 15 ottobre
l’ampliamento della statale 336, per
quella data l’unica infrastruttura di
fatto utile per raggiungere lo scalo. E
non è stata una decisione indolore: i
cantieri lavoreranno giorno e notte
su tre turni per raggiungere l’obietti-
voeallafinel’operacosteràunbelpo‘
di più di quanto preventivato. Di
fronte allo sforzo dello Stato anche le
Ferrovie Nord, controllate dalla Re-
gione Lombardia, hanno deciso di

dare un’accelerazioneal cantieredel-
la linea che collegherà Cadorna con
Malpensa: si parlava di un’inaugura-
zionenell’ottobredel1999, ieri lada-
taèstataanticipataagiugno1999.

Un incontro «confortante» secon-
doilgiudiziodell’assessoreaitraspor-
ti del Comune Norberto Achille, in-
viato a Roma da Albertini che si riser-
vadipartecipareinfuturoadincontri
più «politici». Che potrebbero avve-
nireabreve:sottol’egidadelministro
Burlando ieri si è deciso infatti di isti-
tuire una «task force» composta da

una ventina di persone in rappresen-
tanza di enti e ministeri interessati
che dovranno «monitorare» periodi-
camente l’andamento dei lavori.
«Un gruppo di lavoro che avrà pieni
poteri -diceGiuseppeBonomi,presi-
dente della Sea, «molto soddisfatto»
della giornata romana - Si è parlato
anche di provvedimenti speciali. Il
governo centrale deve delegare algo-
verno periferico l’attuazione del
provvedimento legislativo speciale».

La task force sarà presie-
duta dalla Regione, an-
che se non è chiaro in
che cosa consistano i
poteri speciali auspicati
dalla Sea, per derogare
in caso di necessità alla
legislazionevigente.

Ilgruppodilavoro,ha
annunciato Burlando,
verrà insediato subito
dopo Pasqua, occasione
nella quale potrebbe es-
serepresenteanchePro-
di. «Dobbiamo arrivare
pronti alla conferenza

IatadiMontrealagiugno-haprecisa-
to il Ministro - dove verranno asse-
gnate le slots» ossia le tracce orarie
perdecolli eatterraggidegli aereinel-
lo scalo di Malpensa 2000. E a questo
punto, sottolinea Burlando, ragioni
di preoccupazione non ce ne sono
più: «Nella riunione di oggi abbiamo
garantito i servizi essenziali per Mal-
pensa 2000, senza ulteriori rinvii».
Una risposta alle compagnie aeree
estere che non vogliono spostarsi da
Linate.

Ma non sono gli unici contrari al

trasferimentodeivoli: iComunivici-
ni allo scalo sono preoccupatissimi
dell’impatto ambientale dell’opera-
zione: «Nonci sono lecondizioniper
il trasferimentodeivoli entro i termi-
ni previsti» ribadisce Gerolamo Ber-
gamaschi, rappresentante del con-
sorzio dei comuni. Unica parziale as-
sicurazioneperoraèarrivatasulfron-
te delle rotte di volo: il ministro Bur-
lando ha annunciato che grazie alla
disponibilità del ministero della Di-
fesa, sarà possiibile sorvolare la zona,
finora interdetta, sopra la base milia-
re di Cameri, vicino a Novara, un’a-
reapocoabitata.

E contrari al trasferimento sono
anche i lavoratori Sea di Linate ade-
renti al sindacato autonomo Sanga,
che hanno confermato uno sciopero
dalle 11 alle 15 il 6 aprile proprio per
chiedere il ritiro e la modifica del de-
creto che fissa la data del 25 ottobre
per la partenza di Malpensa 2000.
«Quella datanon è piùrinviabile -di-
ce invece Cesare Cerea della segrete-
ria regionale della Cgil - e chiedere
una dilazione è sbagliato. Anzi, sia-
mo assolutamente favorevoli allade-
cisionedell’Anasdimoltiplicareitur-
ni di lavoro, fatte salve le condizioni
di sicurezza, per concludere al più
presto la statale 336.Quellocheanoi
preoccupaaquestopuntoè il ritardo,
inquestocasodellaRegioneLombar-
dia, con ilquale si affronta laquestio-
ne occupazionale dei lavoratori me-
no garantiti, quelli del Commercio,
colpitidaltrasferimentodiattivitàda
MilanoaMalpensa».

Paola Rizzi

Sì ai voli
sopra la base
militare
di Cameri Locomotore

trancia cavo
Ritardi sulla
Milano-Varese

Nuova mattinatadi disa-
gi edi ritardi ieri sulla li-
nea ferroviariaMilano-
Varese.Verso le5 e mezza
alla stazione di Busto Ar-
sizio il pantografo del lo-
comotore di un convo-
glioprovenienteda Mila-
no e diretto a Varese ha
tranciato dinetto il cavo
di alimentazione. Lacir-

colazioneè stata immediatamente bloccata. I treni sono ri-
masti fermisinoalle 8,ora in cui sull’unicobinariorimasto
in funzionehanno cominciato a transitare alternativa-
mente iconvogli diretti a Milano e aVarese. I treni interna-
zionali invece sono stati dirottati sulla linea di Arona oppu-
re sono stati soppressi.Per tutta la giornata la circolazione
ferroviaria haavuto ritardi di circa un’ora, provocando le
protestedegli utenti, costituiti soprattutto da lavoratori
pendolari e studenti.

L’assessore accusa Sorge di tenere nei cassetti il protocollo sulla sicurezza. Secca replica: «Ho sollecitato il sindaco, attendo risposta»

Via Corelli, il prefetto a Finolli: «Bugiardo»
«È evidente che l’assessore Finolli afferma il falso e ben

farebbe, prima di rilasciare dichiarazioni alla stampa, ad
informarsi sul reale statodei fatti».Sonoracomeunceffo-
ne,ladichiarazioneuscitaieridallaPrefettura,aproposito
di quanto dichiarato dall’assessore sul tema immigrati e
sul protocollo d’intesa in materia di sicurezza pubblica.
Finolli aveva detto a un quotidiano che «il protocollo di
intesa è ancora sul tavolo del prefetto Sorge. Venti giorni
fa gli abbiamo chiesto di averlo per firmarlo, non ci ha ri-
sposto»,eilprefetto,chiamatoincausa,nonhavolutoin-
goiare.Èveroinvececheilsindaco-recitaunanotadacor-
so Monforte - ha proposto la redazione di un protocollo
d’intesa allo scopo di realizzare una più proficua collabo-
razione ed un più efficace coordinamento fra gli organi
delloStatoeilComuneintemadisicurezza,poi ilprefetto
ha più volte sollecitato un incontro ma il sindaco non ha
provvedutoadindicareledate.

All’assessore bacchettato (dal rappresentante del go-
verno ma probabilmente anche dal sindaco al quale non
avevachiesto lumiprimadidar fiatoalleaccuse)nonère-
statocheattribuiretuttoaun«disguido».«Nonhoalcuna
intenzione di fare polemiche con il prefetto, con ilquale,
anzi, chiarirò la questione direttamente - è stata la sua re-
plica - ma non ho detto il falso. Io mi riferivo ai dati che

avevo dalle carte, ma ignoravo che c’era stata una telefo-
nata tra il sindaco e prefetto e che stavano decidendo
quando incontrarsi». E poi: «Mica ho detto che in prefet-
tura sonodeipelandroni, lamiapolemicaeraconilsegre-
tariodelPdsFrancoMirabelli chemiaccusavadinonaver
fattonullaperavviareilprotocollod’intesa».

Lo scambio di battute nasce dall’ipotesi di realizzare in
viaCorelliunastrutturaperaccoglieregli immigrati inat-
tesa di espulsione. Finolli non lo vuole a Milano: «An-
dremmo a soffocare la città che ha già un’alta concentra-
zionediextracomunitari»,dice,e lasuapreoccupazioneè
«quello che potrebbe accadere in questi campi, visto che
dovrebbero essere cintati, ma all’interno gli immigrati
nonsonodetenuti,maliberi».Inutileognicommento.

«L’assessore Finolli continua a smentirsi - dice laconsi-
gliera del Pds Ainom Maricos - e pensare che aveva detto
dirifiutareilbinomioimmigrazione-sicurezza».«Misiac-
cappona la pelle - continua Maricos - quando si collega il
degrado alla presenza degli immigrati. È una posizione
sterile, mentre un assessore alle periferie dovrebbe inter-
veniresuldegradoconserviziestrutturenelleareeabban-
donate». Quanto al centro di raccolta in via Corelli, per
l’esponente del Pds si tratta di un proposta aberrante,
«nient’altro che la riproposizione del carcere». «Sarebbe

più utile mettere mano alle politiche di integrazione pre-
vistedallalegge,invececheallostrumentorepressivo».

Intanto, un altro elemento di frizione tra Comune e
Prefettura riguardalavicendadeivigili, invistadelloscio-
pero indettodagliautonomiinconcomitanzaconlaStra-
milano. Le parti sono state convocate in corso Monforte
per questaseraalle18perunultimotentativodiconcilia-
zione. Poi il prefetto deciderà se accogliere l’enesima ri-
chiesta di precettazione avanzata dal sindaco Albertini o
rifiutarla,comeinoccasionedell’ultimosciopero.Doma-
ni ci sarà un’assemblea dei vigili del comitato di lotta per
decidere il da farsi. Possibile anche una revoca dello scio-
pero? «Solo se Albertini apre uno spiraglio - dice il porta-
voce Antonio Barbato - noi non vogliamo più scioperare
ma riaprire una vera trattativa. Siamo costretti a conti-
nuare per l’indisponibilità del sindaco, che vuole conti-
nuarearifarsi l’immaginesullanostrapelle,enonhanep-
purerispostoall’invitoaldialogodelconsigliereRizzo».

L’ultimofrontedicontenziosocolgovernoèstatoaper-
to ieri dal sindaco con una letteraalministrodellaGiusti-
zia Flick, in cui, richiamandosi agli impegni precedente-
mente presi dallo Stato, sottolinea l’urgenzadelladismis-
sione del carcere di San Vittore «al fine di consentire la ri-
qualificazioneeilriutilizzodellastruttura».L’assessore Dino Finolli

Un uomo e unadonnaprigionieri
alla rotonda della Besana. Per libe-
rarli ci sono voluti i vigili del fuo-
co. Ovvero, il mistero delle chiavi.
Dopouna lunga «indagine» non
siamo riusciti a scoprire chi apree
chiude queicancelli. Chiarito, in-
vece, il misterodellacompetenza.
Tutti «giuravano»fossedell’asses-
soratoalla cultura, in realtàé della
«Parchi e giardini»: leggi De Cora-
to. Ma lasua portavoce nonriesce
a mettersi in contatto connessun
responsabile di settore e il gran ca-
po hail cellulare rotto. Il mistero
continua.
Ecco i fatti. Martedì ore 21, i cara-
binieri accorronoin viaBesana
doveun uomo di 39anni euna ra-
gazzadi 24 sono rimastichiusi
dentro.Del guardiano nessuno ne
sa niente e quei due non possono
restare lì tutta la notte. Che fare?
L’unica è chiedere l’ausiliodei vi-
gili del fuoco,che divaricano due
sbarre per permettere ai prigionie-

ri di uscire.
Come ha fatto il guardiano, prima
di chiudere il cancello anon ac-
corgersi chedentro c’erano due
persone? «Il guardiano? ma quale
guardiano», tuonano le mamme
abituali frequentatricidi quei
giardini. «È un pezzo che non si
vede». Chi diceda qualche giorno,
chi da qualche mese. Soltanto la si-
gnora Anna C., custode in uno sta-
bile di frontealla rotonda, fre-
quentatrice abituale dei giardini,
sembra informata. Emartedì sera
siè goduta la scenetta deivigili
che liberavano iprigionieri. «Non
c’è più da gennaio. Prima c’era un
ragazzo di una cooperativache ve-
niva tutti igiorni. Eraun’altra co-
sa».Coretto di protesta: «da quan-
do èandato via èun disastro.
Guardi che sporcizia». Ma chi apre
e chiude icancelli? Nessuno lo sa.
Forse i vigili. Proviamo conquelli
di zona. Risponde, gentilissimo,
Bertolone, il funzionario respon-

sabile. Purtroppo sapoco enulla,
maarmato di buona volontà, scar-
tabella e trova un documento da-
tato ottobre 1995del settorecultu-
ra, affari generali: il controllo del
parco è affidato a unacoperativa.
C’é poi un’interpellanza di un
consigliere del Cduche sidoman-
da a chi spetta lacustodia della ro-
tonda. I «ghisa», dal canto loro,
hanno solo il compitodi controlli
saltuari. «Ha fatto bene adavver-
tirci. Sa che le dico? Custodi sì, cu-
stodi no, domani ci saremo», ri-
sponde Bertolone, che allaBesana
c’è cresciuto. Ora il mistero delle
chiavi coinvolge anche lui.
Lasignora Anna C. aveva ragione.
Lo conferma Stefania Jahier, del-
l’assessorato allacultura. Ci spiega
che fino a dicembre, «quando po-
tevamo utilizzare lecooperative
deicustodi museali, ce ne occupa-
vamo noi, masolo perchèaveva-
mo questa possibilità, in effetti la
competenza è della “Parchie giar-
dini”». Poiè subentrato il persona-
le Atm etutti sappiamo come è fi-
nita. Morale i giardini sono rima-
sti incustoditi. Resta ilmistero del-
lechiavi. Ma De Corato ha il tele-
foninorotto. Eppure quando ab-
biamo composto il numero ri-
spondeva lasegreteria telefonica.

Rosanna Caprilli
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Besana, il mistero
delle chiavi

Se le guardavi un attimo prima,
primadella sentenza, dopo sei
annidi angosce e divergogne,
scatenateda unsospetto infa-
mante, vedevi le mascelle strette,
la paura, il viso basso. Poi, men-
tre il giudice leggeva l’assoluzio-
ne ecco il sorriso, l’abbraccio, il
pianto liberatorio. Innocenti!
L’incubo, perMaria Rita Pescaro-
li, alta magra magra, bionda, e
Vincenza Pilo De Martino, picco-
la, brunetta, è finito ieri mattina,
quando il giudicedella prima se-
zione penale le haassolte per non
aver commesso il fatto. Unfatto
terribilequello dicui eranoaccu-
sate: essersi approfittate, come
dipendenti comunali addette al-
l’assistenza sanitaria agli anzia-
ni, didue vecchietti, di cui avreb-
berochiesto post-mortem, il sus-
sidio. Duemilioni e duecentomi-
lalire in tutto chestavano per co-
stare alle signore e a un terzo im-
putato, accusato di aver ritirato il

sussidio, una condanna a due an-
nie quattromesi... «Lo abbiamo
fatto per loro, è stato sempre tut-
to alla luce del sole». Il giudice,
alla fineha creduto alla buona fe-
dee alla difesa appassionata di
Vinicio Nardo, lo stesso avvocato
che ha fattoassolvere Jimmy Be-
vilacqua, nonostante l’esposto
del Comuneche le ha denunciate
per truffa e falso,della denuncia
della Caritas e del Consiglio di
zona 1.
Le duedonne, che curavano a do-
micilio un vecchietto eun’anzia-
na contessa abitante inCorso
Magenta, dopo la loromorte, con
le seicentomilalire dell’uomo,
che assistevano da diecianni,
hannopagato lo sgomberodella
casa.Per la contessa, invece, a cui
i soldi delComune, un milionee
duecentomilalire, servivano in-
teramenteper pagare l’affitto del
suo appartamento in corso Ma-
genta56, la scelta è stata quella di

darle degna sepolturaal Cimite-
roMaggiore. La lapide conil no-
me dellanobildonna, NellaOsio,
85anni, costataall’incirca un
milione, «è lì a testimoniare che
nessunoha intascato nulla» giu-
ra Maria Rita Pescaroli. L’anzia-
na non aveva neppure un paren-
tee qualcuno mormorache i fiori
freschi, quando ci sono stati, ce li
hamessi qualchevolta solo lei,
Maria Rita, oggi dipendente Usl.
Ma come è possibileche per sei
anni si siaandati avanti senza
chiarire, chenon c’era la volontà
psicologicadi delinquere, ma di
compiere, magarinon proprio le-
galmente, un ultimo atto di affet-
to? «Il problema è che per il Co-
munesi trattadi pratiche dasbri-
gare. Noi li conosciamo daannie
sappiamoche sono anchedelle
persone. All’improvvisonon ci
sono più e tiviene voglia di fare
qualche cosa per loro, sapendo
beneche se nonavevano soldi,
certamente i parenti nonsi fa-
ranno mai vivi».La giustizia ha
trionfato? «Sono stati sei anni in-
famanti, terribili».La signora
chiede chenon vengascritto il
suonome. Ma èscritto sullaporta
dell’aula. E non c’è vergogna nel-
l’essere dichiarate innocenti.

Antonella Fiori

SORRIDERE/2

Non per soldi
ma per pietà

Revocato
lo sciopero
dei tassisti

Dopo un incontro con
l’assessore ai trasporti
lombardo, é stato
revocato lo sciopero dei
tassisti indetto per oggi
dalle associazioni di
categoria. All’origine della
protesta, per ora
rientrata, l’approvazione
da parte della Regione di
una normativa che
stravolge la legge
Bassanini nella parte che
regola il servizio di
trasporti nelle zone a
domanda debole. In
particolare in Lombardia
queste attività vengono
affidate ai grandi
concessionari pubblici e
privati a svantaggio dei
«piccoli». Ora la Giunta
regionale si é impegnata a
rivedere il dispositivo e ad
un confronto con la
categoria.
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La rogatoria sul conto Polifemo prova nuovi pagamenti a Craxi. Il Biscione: «Operazioni corrette»

Dalle carte svizzere arriva la conferma:
due miliardi dalla Fininvest a Previti
Versamenti nel ‘91, a ridosso di sentenze decisive. Accertamenti sul lodo Mondadori

Parlamento e dintorni

Ma davvero
i «soliti politici»
sono tutti uguali,
on. Buttiglione?

GIORGIO FRASCA POLARA
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Polifemo? È un gigante grande e
grosso dice il professor Ennio Amo-
dio, difensore di Silvio Berlusconi e
recita una filastrocca in rima per
esorcizzareilnuovomostrodellero-
gatorie svizzere. Adesso nel suo stu-
dio ha sottoagliocchi le carteche la
procura di Milano ha appena depo-
sitato, che sono appunto quelle re-
lative al terribile conto «Polifemo».
Ora sono agli atti del processo All
Iberian, quello in cui Berlusconi è
accusato di falso in bilancio e illeci-
to finanziamento ai partiti, per aver
abbondantemente foraggiato il Psi
di Bettino Craxi. Tra quelle carte c’è
la prova che nel marzo del ‘91, sei
miliardi di provenienza Fininvest,
rimbalzarono sul conto «Polifemo»
per poi finire nei forzieri neri di Bet-
tino Craxi. E a conti fatti, il tesoro
svizzerodiBettino, salirebbecosìal-
la rispettabile cifra di 20 miliardi,
dato che questo è solo l’ultimo tas-
sello di un conto iniziato quattro
annifa.

Ma seguendo la pista dei conti ci-
frati si riempiono caselle che fino a
ieri erano vuote. E ad esempio si
conferma un sostanzioso passaggio
diquattrinidaicontisegretidellaFi-
ninvest a quelli altrettanto criptati
diCesarePreviti,dell’avvocatoAtti-
lioPacifico,dell’exmagistratoFilip-
poVerde,tutti indagatiperl’inchie-
sta«Toghesporche».Ecosì,sitirano
le somme. Scoop «finti», nulla di
nuovo nelle «tanto celebrate carte
svizzere», «assoluta correttezza di
tutte le operazioni»: sostiene la Fi-

ninvest.
La procura di Milano è in posses-

so soltanto di una parte delle carte
svizzere, che in sostanza conferma-
no un teorema già enunciato. Di
nuovo c’è la certezza che il 18 aprile
del 1991,un malloppo diun miliar-
doe800milioniuscitodaicontidel-
la Fininvest è arrivato
sul conto «Mercier»,
che l’onorevole Previti
aveva depositato pres-
so la banca Darier
Hensch. Da lì prendo-
no un tortuoso percor-
so e quattro giorni do-
po, mezzo miliardo ar-
rivaallecassedelgiudi-
ceromanoFilippoVer-
de.Chiosandol’opera-
zione, la procura ipo-
tizza che questi quat-
trini siano stati
utilizzati per la siste-
matica corruzione dei
giudici romani. Ades-
so i magistrati devono incrociare
nozioni contabili e dati storici per
vedere se per fatale coincidenza, i
versamenti sono stati effettuati a ri-
dosso di sentenze a cui Berlusconi
era particolarmente interessato. In
altri termini devono sostanziare
l’accusa di corruzione in atti giudi-
ziari formulata a carico di Berlusco-
ni, Previti, Pacifico e Squillante, in-
dividuando processi e sentenze che
furonoaggiustati.

Qui terminano le certezze e ini-
ziano le deduzioni logiche e lecoin-

cidenze temporali. Il caso vuole che
proprio all’epoca delle grandi ma-
novre sul conto «Polifemo», nell’a-
prile ‘91, venisse annullato il lodo
arbitrale Mondadori. Con quel ver-
detto Berlusconi si aggiudicò la pal-
ma dellavittorianellaguerradi lun-
ga durata che lo contrapponeva a

De Benedetti. Una le-
gittima sentenza? Il
pool sta indagando
anche su questo, un
terreno minato che
potrebbe provocare il
vero terremoto giudi-
ziario. Se si scoprisse
che anche in quel pro-
cedimento vi furono
cartetruccate, si rimet-
terebbero in discussio-
negliassettiproprieta-
ri dell’impero Finin-
vest-Mondadori: un
colpo mortale che Ber-
lusconi teme a ragion
veduta. La procura in-

daga inquestadirezione,maperora
non esiste nessuna prova che i giu-
dici che emisero quel verdetto furo-
nopagati. Icontisi fermanoalcapo-
linea di Filippo Verde, accusato, co-
me l’ex capo dei gip romani Renato
Squillante, di farparte di quella lob-
bydeimagistraticheeraalibropaga
diPreviti edellaFininvestecherice-
veva un compenso forfettario, di-
ciamo così, per dirottare i giudici
scomodi e addomesticare quelli più
controllabili.

E intanto si attendono dalla sviz-

zera altre conferme,che riguardano
altre carte e altri conti da verificare.
Stando a un rapporto della guardia
di finanza, sul conto «Mercier» di
Previti, nel febbraio del 92 arrivaro-
no quasi tre milioni di dollari. Due
anni dopo altri 16 milioni di fran-
chi, che provenivano sempre dalla
contabilità sommersa del gruppo
Fininvest. La prova del nove può
fornirla solo l’autorità giudiziaria
elvetica e in procura si attende con
particolare impazienza la posta
svizzeraperchiudereilcerchio.

Il pool ha già chiesto il rinvio a
giudizio per Silvio Berlusconi e per
CesarePrevitiperletangentiversate
all’ex capo dei gip romani Renato
Squillante, ma nell’atto d’accusa
non si indicano i processi truccati.

Adesso, dal conto Polifemo emerge
unasolacertezza:all’epocadelLodo
Mondadori Previti incassò dalla Fi-
ninvest un miliardo e 800 milioni
chepoidistribuì.

C’è poi l’altro versante del conto
Polifemo, quelloche riguarda Betti-
noCraxi.Il16aprile,all’udienzaper
il processo All Iberian si chiuderan-
no anche questi conti. L’inchiesta
era partita da 10 miliardi, passati
dalla Fininvest ai conti svizzeri di
Bettino Craxi. Poi, durante il pro-
cesso, si scoprì un altro pagamento,
di 3.602.000 dollari Usa. Adesso
questo malloppo finale, porta il to-
tale a 20 miliardi, soldo più, soldo
meno.

Susanna Ripamonti

LE CATTIVE ABITUDINI ROMANE DELPADANO COMINO.
Dai resoconti stenografici dei lavoridella Camera.Presiden-
te, Luciano Violante: «...Così domani potremoiniziare il di-
battito dipoliticaestera alle 9,30...». Domenico Comino, ca-
pogruppo Lega: «La seduta era stata convocataalle10, presi-
dente!». Presidente: «Era giàdeciso per le 9,30. In Padania ci si
alzapresto! OnorevoleComino, a forza di venire a Roma lei
sta prendendo cattive abitudini!».
BOLLO AUTO, LAVIA CRUCIS DEIDISABILI. Delle due una:
oè unabeffa o si traduce in unanuova vessazione la decisio-
ne, presa con la Finanziaria, dell’esonero per i disabili dal pa-
gamento delle tasse automobilistiche.Una interrogazione
del deputato Franco Mastroluca (Ds) segnala infatti il caos
creato dalla mancanza didati certi sulle procedure e sulle cer-
tificazionivalide per il riconoscimento dell’invaliditàanche
e proprio ai Fini delbollo auto. Di fronte alle richieste più di-
sparate e strambe,Mastroluca suggerisceche per l’esenzione
basti «unaqualsiasi valida certificazione delproprio handi-
cap». Proposta girata ai ministri di Finanze, Sanità e Solida-
rietà sociale. E perchénon anchee soprattuttoal ministro an-
tiburocrazia Franco Bassanini?
LA «DISCUSSIONE»1: POLITICI TUTTI UGUALI?...Noticina
del clandestino foglio personaledel prof.Buttiglione: «Vio-
lante minaccia di sciogliere le Camere, e aMontecitorioè tor-
nato il pienone. Sempre i soliti, questi politici: se si rischia la
poltrona...». No, sempre i soliti sono «La Discussione» e Butti-
glione che la ispira. I «soliti politici» non sono tutti uguali
tant’è vero che i deputati dell’Ulivoed inparticolare iDemo-
cratici di sinistra sonosempre presenti, con una media tra
l’80 e il 97%.
LA «DISCUSSIONE» 2: E LUI, ILPROFESSOR BUTTIGLIONE?
Ed il professorButtiglione?Dai dati forniti dalla Camera e re-
lativi a8.946 votazioni egli è risultatopresente solo in 396
(trecentoventisei) occasioni,parial 4,42%,mentre in2.827
votazioni (il 31,60%)risultava in missione chissà dove, e in
5.723 (63,97)assente tout court. Naturalmente neppure l’al-
tro giorno al «pienone»ha contribuito Buttiglione: assentea
tutte e 28 le votazioni a scrutinio elettronico.
...EUN ALTRO FILOSOFO INVENTA LADICHIARAZIONE
POST-VOTO. Straordinari questi filosofiprestati allapolitica.
Un altro di loro, Lucio Colletti (Fi),ha chiesto la parola dopo
che alla Camera, in sede di riformecostituzionali, c’era stata
battaglia per ore sulprincipio di sussidiarietàed alla fine era
stato respinto un emendamento-chiave del centrodestra. Il
presidente gliel’ha data ritenendoche Colletti intendesse
parlare sul successivo emendamento. E inveceno: il filosofo
voleva polemizzare con la ragioni addotte, neldibattito pre-
cedente,dagli esponenti della maggioranza. Finita la sua fi-
lippica, Oliviero Diliberto (Rc) ha chiestoa Violante: «Vorrei
sapere se, dopo lapreventiva dichiarazione di voto, abbiamo
introdotto in quest’aula anche ladichiarazione post-votum».
Colletti non ha replicato.
STORIA DI STRAORDINARIABUROCRAZIA. Il 6 febbraio ‘89
il ministerodei Lavori pubblici avverteche «le richieste di
rimborso diun credito derivante daerroneo versamento del-
l’oblazione perconcessione edilizia in sanatoria» vannoinol-
trate entro i tre anni successivi. Pippo Magnaschi, geometra
di Bettola (Piacenza)avanza il14 settembre ‘90 richiesta di
rimborso di 23 milionie 756mila lireversati per sbaglio il 12
settembre ‘86. Connota5 novembre ‘91 il comunedi Bettola
conferma l’errore. Maa questo punto l’intendenzadi finanza
si rivolge alproprio ministeroper aver lumi.Malgrado i con-
tinui solleciti, la risposta - se risposta si può chiamare - arriva
solo il5 giugno ‘97: «La pratica in questioneè ancora in fase
istruttoria essendo tuttora in attesadi comunicazioni da par-
te della direzioneregionale per le entrate per l’EmiliaRoma-
gna, sede di Bologna».Tra poco saranno trascorsi 12 anni dal-
l’inizio di questa esemplare odissea. Quanto tempo, ora, per
una rispostadel ministro delleFinanze Viscoall’interrogazio-
ne rivoltagli su questocaso?
AUTOCRITICA PER UNA CASTRONERIA. In un recente flash
della nostra rubrica, ad alcuni singolari brani diun’intervista
concessaa «LaStampa» da Rocco Buttiglione sui «rapporti
particolari» tra ilCavaliere e ilpresidente dimezzo Cdu, ave-
vamo dato questo titolo: «Berlusconi & Formigoni: les liai-
sons dangereux». Errore! I legami, in francese, sonosostanti-
vo femminile, e quindibisognava scrivere «les liaisons dan-
gereuses». Una castroneria. E siccome segnaliamoquelle al-
trui, a maggior ragione ci sembra giusto che vengano sottoli-
neate anche le nostre.E provvediamo.

Verifiche
Siattendono
altreconferme.
Unrapporto
Gdf: sulconto
Mercierdi
Previtiquasi tre
milionididollari

Si attendono altri documenti dai magistrati elvetici

La Segrate-story
Nei fascicoli quattro anni di colpi di scena La sede di Segrate della Mondadori

MILANO. Saranno coincidenze sol-
tanto, ma davvero sembra che Berlu-
sconi abbia voluto mettere le mani
avanti quando, giusto domenica
scorsa, facevasapereche«lerogatorie
svizzere sono favole metropolitane».
Così potrebbe essere lo scherzo di
una favola (o, meglio, di una leggen-
da) metropolitana, se per coinciden-
za i soldi della Fininvest finiscono
nelle tasche di Previti proprio nei
giorni incui igiudicidiCassazioneri-
voltano la vicenda Mondadori a fa-
vore di Berlusconi e dei suoi amici,
mettendo fine a una vertenza, che
dura per tanti e rocamboleschi capi-
toli da quattro anni. Potrebbe essere.
Non è detto che sia. Si dovranno at-
tendere altre carte svizzere, altre di
quelle indagini che il Cavaliere tanto
ha in odio e che preferirebbe indiriz-
zateallascopertadi«ladri,rapinatori,
sequestratori...». Buon senso comu-
ne, che tradisce una gran voglia di
menare le tolle, come si dice dalle
parti diArcore, di metterci unapietra

su.Megliochenonseneparli.
Silvio Berlusconi in tanti anni non

ha mai modificato la sua linea difen-
siva: si è sempre messo, appunto, da
parte, sospirando contro il giudice
cattivoepersecutore, luipoveravitti-
ma di una infernale congiura politi-
co-giudiziaria. C’è sempre qualcun
altro al posto suo, come nel caso dei
soldi finiti nelle taschedei finanzieri.
Silvio dice: che cosa volete che ne
sappia, sarà colpa di quei tipi che la-
vorano per me e non mi tengono al
corrente, che cosa volete che siano
per me cento milioni qui o cento mi-
lioni là. Niente per un miliardario
che s’è preso il gusto di rifiutare i mi-
liardi di Murdoch, per difendere l’a-
zienda di famiglia, che ha ben difeso
peraltro in passato, anche in un pas-
sato recente, quello della sua avven-
turapolitica, fondatorediForzaItalia
prima e poicapo del governo.Giusto
tra quindici giorni rinverdirà la sua
fama, celebrandosi al primo autenti-
co congresso del suo partito. Presen-

tarsi senza televisioni alle spalle non
sarebbe stato un bel vedere: quanto
creditogliavrebberodatoisuoiamici
e sostenitori?Epresentarsi conlecar-
te svizzere sulle spalle? Un brutto
pensiero, quasi un incubo, se si riflet-
te sulla circostanza che la sua salita
vertiginosa di imprenditore comin-
cia con un puntooscuro,chesicollo-
ca, geograficamente, proprio in Sviz-
zera. Lecarteper ora aiutanoachiari-
reunaltropunto:quellochesiriassu-
me negli atti del processoAll Iberian.
L’accusaè di falso inbilancio e di ille-
cito finanziamento ai partiti, i soldi
sonoquelli finitinelle taschediBetti-
no Craxi.BettinoCraxi rievocacon il
suo solo nome i tempi d’oro della Fi-
ninvest e di Berlusconi, che eraparti-
to come un modesto ma aggressivo
imprenditore immobiliare e che era
diventato quel che è diventato, pro-
prio accanto all’ex segretario sociali-
sta. Craxi l’aveva preso per mano, lo
avevo guidato all’acquisto di Italia
Uno e di Retequattro (primo gradino

messo a disposizione da Mario For-
menton verso la Mondadori), nei
giorni in cui nel firmamento nazio-
nale brillava la stella del Caf (Craxi,
Andreotti, Forlani, per chi non ha
memoria).

Nell’ultima battaglia, quella per la
conquista definitiva dellaMondado-
ri, Berlusconi s’era visto però in peri-
colo. Lo scontro con l’odiato De Be-
nedettiera statopesante, iduecugini
editori, Leonardo Forneron Monda-
dori e Luca Formenton, gli saranno
apparsipocoaffidabili.

I colpidi scena, nelle aule giudizia-
rie e nelle assemblee degli azionisti,
erano stati infiniti. Stava per mettere
a segno la scalata al cielo, sarebbe riu-
scito a costruire uno dei più potenti
gruppi editoriali europei, padrone di
Repubblica, di Panorama, della
Mondadori, dell’Espresso, del Gior-
nale, di tre reti televisive. Ha ri-
schiato di perdere tutto e ancora
una volta proprio nelle aule dei tri-
bunali. Ma la seconda volta i giu-

dici gli hanno dato ragione. La
giustizia, dovrebbe concludere Ber-
lusconi, non è poi così cieca. Il di-
segno era fallito, ma il risultato per
Berlusconi non era stato poi così
deludente: tre reti televisive, in
condizioni di duopolio, che il tan-
to sospirato libero mercato non è
mai riuscito a scalfire, un settima-
nale, un quodiano, la più grande
casa editrice italiana. La parentesi
al governo, con la storia delle in-
compatibilità, non ha cambiato
nulla. Se ne è dovuto accorgere lo
stesso Murdoch.

Forse però il capitolo si riapre. Se
ne aveva avuto il sospetto alcuni
mesi fa. La favola metropolitana
potrebbe regalarci un’altra versio-
ne della telenovela di Segrate. Una
storia, potrebbe venire riscritta, se
a raccontarla saranno alcuni giudi-
ci, non troppo amanti della giusti-
zia.

O. P.

IL CASO Intervista del magistrato al giornale dei padri Passionisti

Caselli amaro: «Qualcuno ci vuol fermare»
Il procuratore di Palermo: «Riscrivere la legge sui pentiti e il 41 bis». Pieroni (verdi): affermazioni generiche.

Parere dell’avvocato generale di Cassazione

I giudici? Poca corruzione
tanto «carrierismo»

Tangenti Atm:
Mosconi (Fiat)
è stato assolto

I giudici del tribunale penale
di Milano hanno assolto
dall’accusa di corruzione e
illecito finanziamento dei
partiti l’ex manager della
Fiat Antonio Mosconi, a suo
tempo arrestato nell’ambito
dell’inchiesta Mani pulite.
Mosconi, amministratore
della Toro Assicurazioni, era
accusato di aver manovrato
somme di denaro per
l’aggiudicazione di appalti
dell’Atm di Milano. La sua
posizione si è invece chiarita
e lo stesso pm Paolo Ielo ha
chiesto il proscioglimento
che il tribunale ha
confermato e disponendo
l’assoluzione per non aver
commesso il fatto. Nell’altro
filone dell’inchiesta, quello
delle tangenti MM Mosconi
era uscito dalla causa
attraverso il
patteggiamento.

«Qualcuno ci vuole fermare». Gian-
carlo Caselli, procuratore capo di Pa-
lermo, dallecolonne dell’«Eco di San
Gabriele», mensile dei Padri Passio-
nisti della provincia di Teramo, non
risparmia accuse contro chi «non ha
interesse che la Procura di Palermo
continui a lavorare bene». Fosco il
quadro dipinto da Caselli riferendosi
alla lotta alla mafia. «In Italia - dice -
se non c’è una strage o un delitto ec-
cellente si rimane a braccia conserte,
o quasi. Dopo le stragi di Capaci e via
D’Amelio ilnostropaeseerainginoc-
chio:èriuscitoanonprecipitarenella
voragine anche introducendo nel
nostro ordinamento giudiziario al-
cune leggi eccezionali». «Su questi
“paletti”-aggiunge-avremmodovu-
to costruire un edificio antimafia
senzaviveredirendita,senzaaspetta-
re che la violenza criminale tocchi li-
velli non più sopportabili come sta
avvenendo a Napoli». Il Procuratore
del capoluogo siciliano, auspicando
«una riscrittura della legge sui penti-
ti», chiede maggiore rigore per i capi-
mafia in carcere. «Non c’è stato un

trattamento di rigore per i boss che ai
tempi delle stragi del 92 vivevano in
carcere: oggi il 41 bis è diventato una
scatolavuota,bisognariscriverloper-
ché altrimenti sembrerebbe che lo
Stato abbia rinunciato a rompere il
vincolo che ancora lega i mafiosi de-
tenuti al popolo di Cosa Nostra». Ri-
guardo al processoAndreotti il magi-
strato rifiuta l’etichetta di processo
alla storia. «Nessun processo alla sto-
riaoaunpartitopolitico: leaccuse ri-
volte ad Andreotti riguardano lui e
soltanto lui. Sonofatti specifici riferi-
bili soltantoaluiperchedaluisoltan-
tocommessi».Caselli infinerespinge
ogni accusa di teorema giudiziario
sull’ex Presidente del Consiglio dei
Ministri. «Chi parla di teoremi o è di-
sinformato o vuole disinformare. Ci
sono fatti concreti, l’esposizione dei
qualiriempiepagine,pagineepagine
ancoradidocumenti».

Ma quel checolpisce è il riferimen-
to a quel «qualcuno vuol fermare la
procuradiPalermo»nonulterirmen-
te specificato da Caselli. L’intervista
ha suscitato la reazione negativa del

verdePieronichecommenta:«Nonè
più tempo di accuse generiche che
alimentano sordi conflitti, veleni e
sospetti. Si deve parlar chiaro perché
non siamo su un terreno in cui può
valere la massima“chi haorecchiper
intendere intenda”». «La lotta alla
mafia - ha aggiunto il presidente dei
senatoridelSolecheride-èunodeiri-
tardi indubbi dell’attività istituzio-

nale. Ma questo ritardo si supera af-
frontando finalmente i problemi». E
unodiquestiè il rapportoconipenti-
ti. «Riportareaprioritàassolutalalot-
taallamafia -haconclusoPieroni - si-
gnificaancheridiscutereserenamen-
te risultati e metodi: dalla vicenda di
Messina è apparso che la fisiologia
operativaattualeètutt’altrochetran-
quillizzante».
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Il Procuratore
capo della
Repubblica
di Palermo
Giancarlo Caselli

Augusto Casasoli

La magistratura italiana è sostan-
zialmente«sana»,nonhaunaparti-
colare propensione alla corruzione
«da tangente», ma è ad alto rischio
per la tendenza a «fare carriera»
usando le interferenze dei parla-
mentari, i mass-media e le «scorret-
tezze reciproche». È questa, in siste-
si, la denuncia fatta dall’avvocato
generale della procura generale
presso la Cassazione, Franco Mo-
rozzo DellaRocca, responsabiledel-
l’ufficiodisciplinaredellaCorte.nel
corso di una lunga audizione in
commissione Affari costituzionali
del Senato. Oggetto del confronto è
stato il disegno di legge «anticorru-
zione», già approvato dalla Camera
esuicontenutidelqualeilmagistra-
to ha espresso molte perplessità. Il
male peggiore al quale bisogna por-
re rimedio è, secondo le tesi di Mo-
rozzo Della Rocca, «la situazione di
eccessivoimmobilismocheviènel-
l’ambito del corpo giudiziario: l’u-
nicostrumentoperdifenderelama-
gistratura dai conflitti è la mobilità,
cioè impedire ai magistrati di rima-

nere troppo a lungo nella stessa se-
de».

Un altro punto sono gli incarichi
di consulenza affidati ai giudici:
«Sono compiti impropri, poco tra-
sparenti. Dovrebbero essere tutti
eliminati». Nel decalogo delle cose
che non vanno nell’ordinamento
giudiziario, Morozzo Della Rocca
ha indicato anche «il problema del-
la elefantiasi» della produzione del-
le carte, al quale va imputato, in so-
stanza, il rischio della prescrizione
dei reati». Per Morozzo Della Rocca
sono perfino inutili le decisioni del
Consiglio Superiore della Magistra-
tura rivolte al trasferimento dei ma-
gistrati. La «legge sulle guarantige»
prevede infatti che l’interessato
possa fare ricorso giurisdizionale e
questogli consentedirimanerenel-
la stessa sede per otto, nove o dieci
anni, spesso, in pratica, fino all’età
della pensione. «Occorre puntare -
conclude - sulla temporaneità di
tutte le funzioni, sull’esclusione
delle promozioni in sede, sulla mo-
bilità».
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LO SPORT Giovedì 2 aprile 1998l’Unità19
Cacciato Bianchini
La Benetton cerca
la «final four»
Valerio Bianchini è stato
esonerato dalla TeamSystem
Fortitudo Bologna. La squadraè
stata affidata a PetarSkansi. La
voce dell’esonero di Bianchini -
sullapanchinaTeamSystem dal
novembre ‘96, quando subentrò
a SergioScariolo - eracircolata
piùvolte durante la stagione. In
particolare il proprietario
GiorgioSeragnoli nonaveva
risparmiato battute critiche nei
confronti del tecnico.L‘ esonero

è arrivato dopo l’eliminazione
dall’Euroleganel derbycon la
Kinder. Questa seraalle20.30
(direttacriptata su Telepiù
bianco) la Benetton tenta di
raggiungere la Kinderalla final
four di Eurolega, inprogramma
il21 e il 23 aprile a Barcellona.
Per il match di staserac’è il
rischio concreto che rientri tra i
turchi ilmacedonePetar
Naumoski, vero spauracchio per
le speranze deicampionid’Italia.
Naumoski, che è pure l’ex di
turno,dovrebbegiovarsidi una
speciale maschera facciale
acquistata presso la base Nato di
Aviano.
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Anche il Genoa
fa la corte
a Ulivieri
Per ora l’unicocontattoufficiale
è quello con ilNapoli. «Ma non
significa cheallenerò il Napoli.
Mi hannocercato anchealtre
squadre - ha dettoUlivieri - ma se
non rimango a Bologna dove
stareivolentieri, so giàda due
mesi dove andrò l’anno
prossimo». Radiomercato al
momento indica Genoa, con cui
Ulivieri avrebbe avuto un
colloquio, ma il presidente
genoano Mauro hasmentito.

L’Amministratore delegato Italo Prario a no-
me del Consiglio di Amministrazione del-
l’Arca è addolorato per il grave lutto che ha
colpito Valeria Parboni per la morte del fra-
tello

FABRIZIO PARBONI
Roma,2aprile1998

Mino Fuccillo partecipa al dolore di Valeria
Parboni e della sua famiglia per la morte del
fratello

FABRIZIO PARBONI
Roma,2aprile1998

Gianfranco TeotinoèvicinoaValeriaParbo-
niperlamortedelfratello

FABRIZIO PARBONI
Roma,2aprile1998

La Direzione aziendale dell’Arca si unisce al
dolore di Valeria e dei suoi famigliari in que-
stotristemomentoperlaperditadel fratello

FABRIZIO PARBONI
Roma,2aprile1998

Pietro Spataro abbraccia con affetto Valeria
colpitadallamortedelfratello

FABRIZIO PARBONI
Roma,2aprile1998

Cinzia, Paolo, Roberto e Rossellaabbraccia-
no Valeria e si uniscono al suo dolore per la
mortedelcarofratello

FABRIZIO PARBONI
Roma,2aprile1998

SilviaGarambois eDanieleMartini si stringo-
noaValeriaeallasuafamigliainquestotriste
momentoperlamortedelfratello

FABRIZIO PARBONI
Roma,2aprile1998

Alfredo, Bruno, Eloisa, Fernando, Loretta,
Marco, Paola, Paoletta, Renato, Roberta,
Sandra e Simonettapartecipanoal doloredi
Valeria e della sua famiglia in questo mo-
mentocosìtristeperlamortedelfratello

FABRIZIO PARBONI
Roma,2aprile1998

Piero Sansonetti eNanni Riccobonosonovi-
ciniaValeria inquestomomentomoltotriste
perlamortedisuofratello

FABRIZIO PARBONI
Roma,2aprile1998

Giorgio Frasca Polara e Flavio Gasparini ab-
bracciano con affetto Valeria e partecipano
alsuodoloreperlamortedelfratello

FABRIZIO PARBONI
Roma,2aprile1998

PaoloS.,Ninni,PaoloB.,Claudia,Luana,Ste-
fano B., Stefano D., Jolanda, Roberto, Nuc-
cio, Rosanna, Vittorio, Paola, Vincenzo, En-
zo, Giorgio, Nedo e Giuseppe abbracciano
conaffettoValeriaeBrunoperlaperditadi

FABRIZIO PARBONI
Roma,2aprile1998

Renzo e Anna abbracciano forte Valeria e
tutti isuoicari,perlaperditadel fratello

FABRIZIO
Roma,2aprile1998

Alberto Cortese, Matilde, Cristiana, Ritanna,
Romeo,Roberta,AlbertoCrespi,Vichi,Nico-
la, Bruno, Pietro, Gabriella, Maria Serena,
Stefania abbracciano forte Valeria e le sono
vicinineldoloreperlaperditadel fratello

FABRIZIO
Roma,2aprile1998

Toni, Antonella, Renato, Michele, Rossella,
Stefania,Gabriella,Cristiana,AlbaeAdriana
partecipanoaldolorediValeriaper la scom-
parsadelfratello

FABRIZIO PARBONI
Roma,2aprile1998

CaraValeria, ti siamoviciniper lascomparsa
deltuocarofratello

FABRIZIO
Omero, Monica, Antonella, Gabriel, Umber-
to,Tony,Eleonora,Marina,Mauro,Danielae
Maddalena.

Roma,2aprile1998

La Rsu a nome di tutti i lavoratori poligrafici
esprimelepiùsentitecondoglianzeaValeria
Parboni,perlaperditadel fratello

FABRIZIO
Roma,2aprile1998

Ciao

ALDINO
Mamma, Fabio, Nicola, Venere, Davide, Li-
bero,Osvaldo,Fausto,DanielaeNadia.

Genova,2aprile1998

Èdecedutoilcompagno

ALDO GIANELLI
I compagnidellaFederazionePdsdiGenova
esprimono le più fraterne condoglianze alla
famiglia.

Genova,2aprile1998

BrunoeNucciaAndreozzi, Paoloe IdaAnto-
nucci, SaverioNigro,VittorioGattoeDaniela
Sollazzo, Francesco e Sofia Rufini, Franco e
GermanaMarrasonoviciniad IgnazioePao-
la in questo doloroso momento per la morte
dellamamma

DORISTELLA FIORE
ericordanoilcarissimoFausto.

Roma,2aprile1998

Ci associamo con profondo dolore al grave
luttochevihacolpito.Lacara

DORISTELLA
sarà sempre nel paradiso dei nostri cuori in-
siemeall’indimenticatoFausto.
FamigliaGiangreco.

Roma,2aprile1998

Oggi ricorre il 100 anniversario della scom-
parsadelcompagno

Geom. AGOSTINO SCHIATTI
La famiglia lo ricorda con affetto immutato.
In sua memoria devolve un’offerta a soste-
gnodel’Unità.

ReggioEmilia,2aprile1998

Dopo nove anni ritorna il
«Seminatore d’oro», il
premio riservato agli
allenatori di calcio. Dal 1989
(anno del trionfo di Arrigo
Sacchi) nessun tecnico ha
più ricevuto il
«Seminatore». Oggi grazie
allo sponsor (l’Ina-Assitalia)
il premio ritorna ma
cambierà la formula. In
questa nuova edizione si
articolerà in due fasi: una
regionale l’altra nazionale.
La prima prevede il voto del
pubblico per la selezione
degli allenatori di calcio e il
voto di qualificate giurie per
i destinatari di altri
riconoscimenti (giornalisti,
atleti, dirigenti). La
seconda, in linea con la
tradizione, si svolgerà a
Roma presso la sede dell’Ina
e costituirà il momento
conclusivo della
manifestazione con
l’attribuzione dei premi
d’oro.
Ad ogni edizione del
Seminatore sono previsti 30
premi in argento (10
statuette, 10 spighe e 10
targhe) e tre in oro (una
statuetta, una spiga, una
targa). I premi in argento
sono attribuiti dalle 10
commissioni locali, mentre i
premi in oro possono essere
assegnati esclusivamente
dalla commissione
nazionale. Nell’albo d’oro ci
sono nomi illustri: nel ‘56 il
primo «Seminatore» fu
Fulvio Bernardini, ma un
conferimento speciale
l’ottenne nell’82 Enzo
Ferrari, ma anche Giovanni
Agnelli, Franco Baresi,
Antonio Samaranch e Joao
Havelange (rispettivamente
presidente di Cio e Fifa).
Mario Pescante, presidente
del Coni, ha chiuso la
presentazione con una
battuta: «Mi auguro - ha
detto - che si ritorni a
”seminare” e non solo ad
acquistare come spesso
avviene oggi all’estero».

«Seminatore»
Dopo 9 anni
torna il premio
degli allenatori

Il club tedesco ha ingaggiato un detective per controllare la vita privata di Mario Basler

«007» in pressing
Il Bayern fa spiare i giocatori
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DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Un pesce di nome Trap?
Il “media” (la poco autorevole Bild),
il giorno scelto (primo aprile) e la no-
tizia stessaparevanoaccreditare la te-
si. Invece è tutto vero, pare. Una fa-
mosa squadra europea esercita da
tempouneserciziovoyeuristicosulla
vitadeiproprigiocatori. Insoldoni, li
spia. Italia anni ‘50? No, Germania
anni ‘90. Per cibarsi di spettacoli
osceni bastava osservare il Bayern
Monaco - è il team dei dissoluti - di-
rettamente sul campo. Ma ladirigen-
zahavolutostrafare.Eccoallora ipic-
coli Derrick sguinzagliati sulle piste
di Basler e compagni/e. «Ho notato -
così il popolare Mario, sempre alla
Bild - chemiseguivanomentreanda-
vo a Landshut.Ma nonè veroche so-
noungiocatored’azzardo».Seguedi-
battito. Uli Hoeness, manager del
Bayernedexcolonnadellanazionale
tedesca,cihaadditatiadesempio.Al-
tro che Tietmayer. «In Italia - le sue
parole-èlanormapedinareigiocato-
ri. Me l’ha detto Trapattoni. Ricevia-
mospessochiamateanonimeconse-
gnalazioni su giocatori poco seri. Per
metterli di fronte al fatto compiuto
servivano le prove. È per questo che
da un anno abbiamo assunti un pool
di investigatori. I giovani vanno rim-
proverati». Dunque c’è anche un in-
tento pedagogico dietro l’iniziativa
bavarese. Che Trapattoni,nonostan-
tegli sfoghiinmondovisione,sogna-
va più soft: «È vero che certe precau-
zioni si usano anche da noi. Ma nelle
mie vecchie squadre erano dirigenti
della società ad esercitarle. E poi la
differenzaèun’altra:inItaliaiveride-
tective sono i tifosi. Tutti sanno chi
sono gli elementi più vivaci, e con-
trollano». Tesi simile - ma opinioni
unpo‘più iconoclaste -perGiovanni
Galeone.«Il tifosoè la fontemenoaf-
fidabile del mondo. Un giocatore era
fuori amezzanotte?Erano lequattro.
Stava con la sua ragazza? Amoreggia-
va con tre puttane, in pubblico. Spia-
re la gente non è normale, è grotte-
sco. A menoche non ci sia un esplici-
toconsensodichivaincampo:sì,da-
temi soldi a carrettate, ma entrate
nella mia privacy come e quando vi
pare». Sull’attendibilità delle voci di

popolofa fedeunepisodiorecentissi-
mo. Un giocatore del Bologna (iden-
tità“secretata” inomaggioallapriva-
cy)domenicascorsaèstatovittimadi
una leggenda metropolitana: in cur-
va serpeggiava la notizia di un suo ri-
trovarmento alla periferia della città,
ebbro ed esanime, la mattina prece-
dente.Hasegnatotregol.Eaproposi-
todituteladegliaffaripropri,oggian-
drà interpellato anche il professor
Rodotà. Per chiedergli conto di un
paradosso: le società negano notizie
persino sui calli dei propri tesserati,
ma intanto li fanno seguire. Con
qualcheautogol. «Mi è capitato - il ri-
cordodiRenzoUlivieri -chedue“pri-
mavera” del Modena cominciassero
ad avere seri problemi fuori dal cam-
po. Chiesi alla società di pedinarli e
contestualmente mi feci carico del
problema.Eranoromagnoli,ungior-
no andai a prenderli con la mia auto
per fare due chiacchiere. Sulla strada
per il campo,mifermaiaBolognaper
certe terapie alla schiena. Qualche
giorno dopo arrivò il rapporto del-
l’investigatore: c’era scritto che era-
nosaliti suunaBmwtargataPisaes’e-
rano fermati lungamente a Bologna.
Ero stato pedinato io». Ulivieri ricor-
da con meno allegria i casi in cui «la
società, durante il ritiro, è andata a
controllare i tabulati delle telefona-
te». E viene in mente la querelle tra
Bologna e Firenze della scorsa estate.
Poi ammette che sì, uno “zappatore”
(colui che fa il giro di locali e discote-
chepercontrollare igiocatori)ce l’ha
anche il Bologna. «Ma io - aggiunge -
ho persino smesso di telefonare ai ra-
gazzi per vedere se sono a casa. Me-
glio che ci siano. Punto». Un “mole-
statore” ancora in servizio è invece il
dirigente viola Giancarlo Antogno-
ni: «Chiamo a casa, naturalmente.
Anche se a Firenze ci aiuta l’enorme
reteprotettivanellacittà». Insomma,
l’unico davvero furioso è il segretario
dell’Aic Sergio Campana. «Qualsiasi
formadicontrollo-ilsuosfogo-èille-
gale perché la società di calcio non
puòlimitarelalibertàdell’uomoedel
professionista. Se la notizia prove-
niente dalla Germania è vera, è grave
epreoccupante».Ecco,seèvera.

Luca Bottura

AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE

ESTRATTO AVVISO DI GARA
Si indice licitazione privata, per l’assegnazione del Servizio di “Assistenza e
sostegno riabilitativo-educativo a minori, disabili e pazienti psichiatrici”, attra-
verso le figure professionali di Educatore ed O.S.A. Termine di scadenza per la
presentazione della richiesta di partecipazione: 5 maggio 1998 ore 12. Il pre-
sente avviso è stato inviato per la pubblicazione alla G.U. della Repubblica il
30.3.1998 ed a quella delle Comunità Europee il 26.3.1998. Per ulteriori
informazioni, per il ritiro del bando, gli interessati potranno rivolgersi al
Servizio Provveditorato dell’Azienda U.S.L. - Via S. Giovanni al Cantone, 23 -
41100 Modena - Tel. 059/435905 (Dr.ssa Nadia Lodi).

per il Direttore Generale
il Provveditore Dr.  Eriano Vandelli

«SuperMario» Basler vigilato speciale Reuters

Maradona ct del Vietnam
Ma è un «pesce d’aprile»

Il Brasile che rinuncia ai prossimi Mondiali, la nazionale dell’Iran
costretta a dare forfait ed anche un Maradona nuovo ct del
Vietnam sono alcuni degli immancabili «pesci d’aprile». Una radio
di Lisbona radio di Lisbona ha annunciato ieri mattina il forfait
dell’Iran ai Mondiali e il «ripescaggio» del Portogallo. Per
accreditare la notizia l’emittente ha trasmesso perfino alcune
«dichiarazioni» in inglese del presidente della Fifa Joao Havelange.
La radio ha spiegato la mancata partecipazione dell’Iran «per
ragioni di sicurezza». Tra gli scherzi più suggestivi c’è anche quello
di un giornale di Hanoi, il «Thanh Nien», che ha «sparato» in prima
pagina, con tanto di foto, la nomina di Diego Maradona a
commissario tecnico della nazionale vietnamita.

AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO DI MODENA

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA
L’Azienda Ospedaliera Policlinico di Modena - Via del Pozzo n. 71 - Modena, indice
ai sensi del D.Lvo n. 358 del 24.07.1992 procedura accelerata di appalto concorso
di gara in 2 lotti relativi alla fornitura ed installazione di:
- Angiografo digitale cardiologico sistema film free per diagnostica ed interventisti-
ca.
- Archivio digitale delle immagini.
Impor to complessivo L. 1.750.000.000 + Iva. Occorrenti alla Divisione di
Cardiologia. Termine di scadenza per la presentazione delle domande di partecipa-
zione: ore 12 del giorno 14 aprile 1998. Il presente avviso è stato inviato per la
pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale della Cee in data 26 marzo ‘98, ed a quella
della Repubblica italiana in data 30 marzo 1998. Per il ritiro del testo integrale del
bando, gli interessati potranno rivolgersi alla Direzione Acquisti e Magazzino - via M.
Fusco n. 9 - Modena - Tel. 059/422390 - fax 059/422305.

Il Direttore Generale Dr. Augusto Cavina
COPPA COPPE. Stasera al «Menti» prima semifinale con il Chelsea. Città blindata per rischio hooligan

Tutta Vicenza gioca con la storia
Pasqua a Rimini - Viserba Hotel Grazia - Hotel Maxime
- Tel. 0541/732824 - 734352 - Vicinissimi mare - Ambienti
familiari. Camere con bagno. Parcheggio chiuso. Cucina genui-
na e variatissima. 3 giorni pensione completa compreso spe-
ciale pranzo pasquale 145.000 - Sconto bambini -
Prenotatevi!!!

Pasqua al mare - Rimini - Rivabella - Hotel Euromar -
Tel. 0541/51027 - Direttamente mare - Completamente
riscaldato - Confortevole - Offerta speciale 3 giorni pensione
completa 170.000.

VICENZA. Una città blindata per
quella che a Vicenza, e nella storia
della società, è già considerata come
la «madre» di tutte le partite: unica,
irripetibile. Lo stadio è esaurito, l’at-
tesaèspasmodicaesnervante,ilcam-
pionatodistanteanniluceanchesela
partita con il Lecce dista appena 72
ore. C’è l’Europa, la Coppa, la televi-
sione, la tensione e la curiosità tipi-
che del grandeeventocheunapicco-
la provinciale sa di poter scatenare
unavoltasolanellavita:questa,per il
Vicenza. Il Chelseadi GianlucaVialli
fapretattica(ancheseèprobabile il4-
4-2 subito adattabile, se serve, in 5-3-
2),e l’allenamentodiieriseraèstatoa
porte chiuse.La squadra inglese in ri-
tiro sulle colline che circondano la
città: appartata, distante, quasi irrag-
giungibile anche se lo stadio non di-
sta più di venti minuti. Il morale è
buono. Gli inglesi sono venuti a Vi-
cenza per vincere (parola di Dennis
Wise, capitano dei «Blues») anche se
temono la bolgia all’inglese del pic-
colo stadio vicentino (dichiarazione
diGianlucaVialli). FrancescoGuido-

lin ancora borbotta per il presunto
sgarbodisabatoscorsocontrol’Inter.
I due attaccanti, Otero e Di Napoli,
sono pienamente recuperati ma ciò
nonbastaafartornareserenoiltecni-
co di Castelfranco Veneto. Eppure,
come quasi mai gli era accaduto que-
st’anno, il Mister puòcontare sull’in-
tera rosa. Chissà, forse la malinconia
glivienedal sapore tristeche laserata
ha per lui: l’ultima, sotto i riflettoridi
una notturna, sulla panchina bian-
corossa.

La difesa tornerà a quattro, Coco
sembra l’escluso e a destra Guidolin
sceglierà uno tra Viviani e Stovini a
far la linea difensiva assieme a Men-
dez,BelottieDicara.Inmezzoalcam-
po, ilVicenzaèquellovistotantevol-
te: Schenardi, Di Carlo, Ambrosini e
Ambrosetti. In avanti, è probabile la
coppia Luiso (capocannoniere di
Coppa con sette reti davanti a Vialli
consei) eZauli. Il sogno è fare risulta-
to, senzaammazzarsidi faticainvista
della gara di domenica contro il Lec-
ce. L’obiettivo è una gara dignitosa
con la consapevolezza di voler dare

tutto ma di non poterlo fare per dav-
vero: perché c’è il Lecce, appunto.
Quella di stasera però è una partita
che presenta anche tutte le premesse
per essere considerata, dal punto di
vista dell’ordine pubblico, «a ri-
schio».

Alla questura di Vicenza sono già
giunti eloquenti segnali. Uno su tut-
ti, lascopertadialcuniinfiltratiultras
veronesi, gemellati con il Chelsea,
checercavano di acquistare ibiglietti
per la partita. Da Londra, anche il
Chelsea ha già messo le mani avanti:
inmezzoainostri tifosi,cisarannoal-
meno tre-quattrocento hooligans
che sfuggendo ad ogni controllo sa-
ranno presenti allo stadio. Quante
volte l’ha sognata, Vicenza, una par-
tita come questa. Luci, emozioni,
grandicampioni,gliocchideglispor-
tivi di mezzo mondo addosso. Eppu-
re, rischia già di doversene pentire.
Allo stadio il servizio d’ordine è assi-
curato dalla presenza di oltre mille
agenti, con elicotteri e cani. Tutte le
strade di accesso allo stadio saranno
chiuse al traffico. In città sarà vietato

oggi vendere alcolici. In gradinata
nord, le due tifoserie saranno ancora
più separate da una nuovacancellata
cheèstatarealizzataemontataatem-
podirecord.IlVicenzahaconcessoai
tifosi inglesi 1.600 biglietti: ma near-
riverannoduemila.Perchièsenzabi-
glietto, il Comune ha predisposto, in
un’area vicino al «Menti», un maxi-
schermocheproietterà indiretta,per
gli inglesi senza biglietto, le immagi-
ni della partita. Basterà? Premesse e
previsioni non sono incoraggianti, e
rischianodirovinarelaseratadifesta,
comunque vada a finire sul piano
sportivo. E qui sta il dispiacere pro-
fondodellacittà.Vicenzachiedevadi
andare allo stadio, almeno questa
volta, come si fa per la «prima» della
Scala: con i ragazzi compostamente
scalmanati, le signore fresche di par-
rucchiere egliuominicon l’abito im-
portante. Vicenza voleva questo, e
invececi andrà sotto scortaepienadi
paura: così tanta che ancora non rie-
sceafarseneunaragione.

Giulio Di Palma

Vialli giocherà
È la prima volta
da «nemico»

Vialli, per la prima volta in
Italia da avversario,
potrebbe «mandarsi» in
campo oggi contro il
Vicenza. Il tecnico-giocatore
del Chelsea ha detto di
temere il Vicenza («squadra
misteriosa») e ha paura che i
suoi sottovalutino gli
avversari. «Non dobbiamo
pensare - afferma - che il
Vicenza sia un avversario
abbordabile e che
potremmo facilmente
prevederne le mosse. È una
squadra che ha puntato
tutto sulla Coppa dove ha
ottenuto ottimi risultati».

abbonatevi a
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A Roma
Soprintendenze
a convegno

Si svolge oggi, presso il
complesso monumentale
del San Michele, a Roma un
convegno di studiosi e
addetti ai lavori su
«L’attività delle
Soprintendenze
archeologiche per la tutela
dei beni culturali
sommersi». Il convegno,
organizzato dal Servizio
Tecnico per l’Archeologia
Subacquea nell’ambito
della tredicesima
settimana dei beni culturali
e ambientali, dovrà servire
a fare il punto delle diverse
iniziative regionali e della
realtà nazionale: l’Etruria,
la Toscana, l’isola Gallinaria
e il mar Ligure, le valli del
Comacchio e le coste
calabre, passando per
quelle campane sono
alcune delle realtà in
discussione. Mentre la
Soprintendenza
archeologica di Cagliari
racconterà di Piscina di
Ingurtosu.

I frammenti
della statua di Eolo
ritrovata nel Canale
di Sicilia da alcuni
pescatori e, in basso,
uno dei bronzi di
Riace, la più famosa
scoperta subacquea
degli ultimi anni

I rottami dell’aereo di Ustica giac-
ciono accanto ai relitti di tre antiche
navi, due di epoca romana e una me-
dioevale.Losivededalleprospezioni
fatte fare dalla magistratura nei fon-
dalimarini.Nel1952,lericerchecon-
dotte vicino all’isola d’Elba per iden-
tificareunaltroaereocivile, inabissa-
tosi in mare, portano ad un analogo
ritrovamento, quello del relitto di
una nave romana perfettamente
conservata. Nel 1966 si cerca, invece,
una bomba atomica che un B52 ha
perso in mare al largo delle coste spa-
gnole. Al suo posto si trovano due re-
littimedioevali.Altromare,altrosce-
nario. Si avviano igrandi lavoriper la
posa dei tubi del gasdotto tra Tunisia
e Sicilia. L’equipaggio del minisom-
mergibile incaricato di ispezionare i
fondali setaccia ogni giorno non più
di sette miglia. E ogni giorno annota
sul diario di bordo l’avvistamento di
più relitti ad una profondità di 400,
500metri.

Segnalazioni, scoperte inmare,nei
laghi,neifiumi.Quasisemprecasuali
tra acque che custodiscono enormi
patrimoni. Pescatori e sub dilettanti
hanno segnato la storia dei ritrova-
menti maanchedei saccheggi inma-
re. Dai Bronzi di Riace alla statua di
Eolo le reti da pesca sono state più ef-
ficienti delle ricerche sistematiche.
Non solo in Italia. I pescatori di spu-
gne hanno fatto la fortuna archeolo-
gicadellaGrecia.

Oggi l’archeologia subacquea, di-
sciplinarelativamentegiovaneesino
a ieri una vera Cenerentola, cerca la
sua riscossa. La tecnologia ormai ha
fattopassidagigante.Lalegislazione,
arrancando,cercadimettersialpasso
conitempi.

È trascorso più di un secolo da
quando ha fatto la sua comparsa un
rigido scafandro che consentiva im-
mersionipermezz’oraadiecimetridi
profonditàintotaleautonomia.Maè
solo negli anni Quaranta che il co-
mandante Jacques-Yves Cousteau e
l’ingegnereÈmileGagnanrealizzano
il sogno degli appassionati di fondali
marini. Il sub può andare sott’acqua

munito di bombole ad aria compres-
sa,muoversi liberamente.Ungrande
successo,unaverasvoltaancheseog-
gipuòfarsorridere.Cyanaèunpicco-
losistemadiesplorazionee interven-
to sottomarino, una sorta di mini-
sommergibile che può calarsi sino a
3.000 metri di profondità, navigarea
qualche metro dal fondo, guidato da
unequipaggiodi treuomini.Graziea
questosistema il sito romanodiArles
e quello al largo di Cap Bénat non
hanno avuto più segreti. Remora
2.000, versione aggiornata di un pre-
cedente sommergibile dalle apparec-
chiaturesofisticatissime,puòportare
dieci persone sino a 610metridi pro-
fondità. Meraviglie della tecnologia,
spesso sfruttate e messe a punto per
scopi militari. Quasi naturale che il
ministero dei Beni culturali abbia
pensato alla Marina per stringere un

accordo che aiuti la ricerca dei tesori
sommersi. L’intesa, che dovrebbe es-
sere prontaa metàmaggio, consenti-
rebbe di utilizzare navi idrografiche,
cacciamine e altri mezzi militari. Gli
stessi apparecchi usati per identifica-
re le mine magnetiche, ispezionare i
mari e rilevare leanomaliedei fonda-
li potrebbero risultare utilissimi in
campo civile. Gli archeologi sono
concordi:«Sevogliamocercareunre-
litto dobbiamo cercare un’anoma-
lia». Claudio Mocchegiani Carpano,
direttore del Servizio tecnico per l’ar-
cheologia subacquea, istituitopresso
il ministero dei Beni Culturali
nell’86, è soddisfatto. La sua prima
uscita sperimentale al largo delle co-
ste calabre a bordo della cacciamine
Termoli fa ben sperare. «In futuro -
sottolinea Mocchegiani Carpano - a
bordodiunitàdellamarinasipotreb-

be allestire un vero e proprio labora-
torio per l’individuazione e il primo
esame dei reperti archeologici recu-
perati». Lo scambio di informazioni
tra esperti civili e militari dovrebbe
fare il resto. Sempre se si troverà un
linguaggio comune. Sebastiano Tu-
sa, responsabile dell’Archeologia in
Sicilia, sottolinea i vantaggi econo-
mici, la riservatezza, (sempre a ri-
schio quando di mezzoci sono le im-
preseprivate)diuntaleaccordo.Sod-
disfatti anche i militari della Marina.
Il loro impiego in campo civile non è
una novità. Un esempio per tutti: so-
no loro a fare le carte nautiche che
servono alla marineria in generale;
loro a fare ricerche oceanografiche
nel Mediterraneo. Ma Mocchegiani
Carpano elenca anche i tanti proble-
mi ancora aperti; agli archeologi del
ministero serve l’autorizzazione per
le immersioni. Le soprintendenze la-
mentano difficoltà a istituire i propri
Nuclei Subacquei, anche se i finan-
ziamenti sono aumentati. Apparec-
chiature, video, documentari, tecni-
ci e studiosi; l’archeologia subacquea
è materia dispendiosa. Francia e Spa-
gna hanno adottato un sistema cen-
tralizzato con una notevole raziona-
lizzazione delle risorse. Servono an-
che accordi nuovi tra gli Stati: chiun-
que può andare in acque internazio-

nali (gli americani lo hanno fatto ri-
petutamente) senza che nessuno
possadirenulla.

Secondo problema più di prospet-
tiva. Dovecercare in un mareche na-
sconde tesori ovunque? In Italia
manca la tutela del patrimonio som-
merso e l’emergenza ha prevalso sul-
la ricerca sistematica. Stefano Gar-
giullo, direttore dell’Ireco, associa-
zione che ha redatto «L’Atlante ar-
cheologico deimari d’Italia» suggeri-
sce di cercare lungo le rotte commer-
ciali più frequentate dell’antichità.
Moccheggiani Carpano aggiunge:
«Nei nostri mari non ci sono zone
morte. Se ci appaiono tali è perché
non le abbiamo ancora scoperte». In
Sicilia, ma anche altrove, si fanno ri-
cognizionidisiti.«Mapoi -diceSeba-
stiano Tusa - se non vi sono rischi di
trafugamento meglio lasciare in ma-
reiritrovamenti.Imuseisonogiàpie-
ni. L’idea migliore l’hanno avuta al
MuseodiFremantel, inAustralia,do-
ve stanno sviluppando un progetto
di divulgazione e fruizione dei beni
archeologici sommersi. Immersioni,
pacchetti turistici e guide didattiche
fanno parte del progetto cultural-tu-
ristico». Un’idea, suggerisce Tusa,
cheanchel’Italiadovrebbeadottare.

Vichi De Marchi
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20.000 tesori
sotto i mari
20.000 tesori
sotto i mari
E ora la flotta
della Marina
pescherà la storia

L’INTERVISTA Parla l’archeologo subacqueo Piero Gianfrotta

«Il fascino dell’acqua? La sua lealtà»
Il ricercatore sta lavorando al rilevamento di una città sommersa: «Il mare è un ottimo mezzo di conservazione».

L’Europa
detta le regole
del paesaggio

Paesaggi da tutelare come
opere d’arte, la qualità
della vita dei cittadini come
bene su cui calibrare le
politiche ambientali. A
Firenze, da oggi sino al 4
aprile, si svolgerà la
Conferenza di
consultazione
intergovernativa in vista di
una Convenzione europea
del paesaggio.
All’appuntamento
dovrebbero presentarsi i
rappresentati di 40
nazioni. Promosso dal
nostro Ministero dei beni
culturali, dai poteri locali
europei, dalla Regione
Toscana, l’appuntamento
fiorentino dovrebbe
mettere a punto una lista di
regole comuni sulla
protezione paesaggistica
nell’ambito del diritto
internazionale.

FIRENZE. Scommettiamochedopo
il Titanic i corsi di archeologia su-
bacquea avranno molti più clien-
ti? È già successo, ad esempio,
con la serie tv E.R. che ha fatto
salire alle stelle la richiesta di spe-
cializzazioni in anestesia e riani-
mazione (perché così si finisce a
lavorare nei pronto soccorso).
Certo, alzi la mano chi non vor-
rebbe calarsi a centinaia se non
migliaia di metri di profondità e
pinneggiare (seppure dentro un
piccolo sottomarino ultrasofisti-
cato) sul ponte o fra i saloni di
una mitica nave affondata con
tutto il suo carico. Piero Gianfrot-
ta, professore di archeologia su-
bacquea e direttore del diparti-
mento di scienze del mondo anti-
co all’università della Tuscia a Vi-
terbo, può alzare la mano, e dire
io l’ho fatto. E come Indiana Jo-
nes, che era anche lui un archeo-
logo e ne vedeva delle belle, an-
che Gianfrotta ha qualche ricor-
do «suggestivo» da raccontare.
Come quando nel corso di una

spedizione a Spargi si trovò faccia
a faccia con il teschio di un uomo
del primo secolo avanti Cristo,
con tanto di elmetto ancora cala-
to in testa, morto presumibil-
mente mentre difendeva il carico
della sua nave dall’attacco di fe-
roci pirati. Così come devono es-
sere trasecolati i sub che una de-
cina di anni fa trovarono ad Abu-
kir in Egitto, quasi intatta, la flot-
ta di Napoleone affondata dagli
inglesi. Sono le soddisfazioni di
un mestiere oltremodo affasci-
nante. «A Baia, in Campania - ci
racconta Gianfrotta - stiamo la-
vorando al rilevamento della cit-
tà sommersa, una Pompei sott’ac-
qua, con strade, muri, case, sta-
tue. Quella che era la residenza
degli imperatori romani è rimasta
perfettamente conservata».

L’acqua è una grande alleata
nel preservare e tramandare fino
anoilevestigiadelpassato?

«È un ottimo mezzo. Ma non so-
lo. Un relitto di nave, ad esempio, è
molto meglio di una tomba egizia,

perché è un ambiente omogeneo,
dove ritroviamo tutte le compo-
nenti della società: le merci, i resti
dellavitadibordo, letestimonianze
di tutto il mondo che c’era dietro a
quelcarico,dagliarmatoriagliinve-
stitori. Mentre l’anfora, o la statua,
fanno lo scoop ma non ci dicono
granché sul mondo da dove pro-
vengono, un relitto è una testimo-
nianzaformidabile».

Da quando gli archeologi van-
nosott’acqua?

«Dapoco.Labarrieraècadutane-
gli anni ‘80. Prima gli archeologi
stavano fuori dall’acqua e dicevano
ai sub dove andare apescare.Maera
come mandare un cieco sott’acqua.
Nino Lamboglia è stato uno dei pri-
mi al mondo a recuperare reperti
sottomarini anche di grandissimo
pregio. È morto nel porto di Geno-
va, affogato. Nonostante avesse
partecipato a scavi subacquei con
Cousteau,nonsapevanuotare.Con
questo non voglio dire che non ab-
bia fatto cose notevoli. Ma dagli an-
ni ‘80, grazie anche a strumenti tec-

nologici sempre più sofisticati, è di-
ventataprassipergliarcheologipar-
tecipare direttamente alle spedizio-
ni. Oggi in Italia ci sono un centi-
naiodiarcheologisubpreparati».

È difficile coniugare l’aspetto
sportivo del sub con quello acca-
demicodellaricerca?

«Infatti: uno sta tutto l’anno se-
duto a tavolino e poi quando capita
l’occasione magari non è pronto e
rischia di farsi male! Comunque
adessocistiamoattrezzando.Perdi-
ventare archeologo subacqueo bi-
sogna passare un esame. È un corso
che va moltodimoda,ma,comedi-
co ai miei studenti, non si tratta di
andare in piscina. L’acqua ha un
grande potenziale di ricerca e allo
stesso tempo è un ostacolo che va
superato. Il punto non è recuperare
il pezzo e farsi fare la foto ricordo.
Non si tratta di andare in cerca di
gloriaediscoop.Quinonèrichiesta
tanto l’abilità natatoria, quanto la
capacità di capire quello che ci può
essere sotto. Insomma è la testa che
bisogna portare sott’acqua, prima

delcorpo».
I nostri mari, dopo tutte le de-

predazioni che hanno subito, so-
no ancora interessanti dal punto
divistaarcheologico?

«Sotto c’è ancora moltissimo.
Proprio oggi un sub che collabora
con noi mi ha segnalato un reperto
al Circeo! Certo, tantissimo è stato
saccheggiato, ma per fortuna il ma-
re scopre e ricopre in continuazio-
ne, a seconda delle stagioni e delle
correnti. Così ogni giorno si trova
qualcosadicuinonsiconosceval’e-
sistenza. Il problema è che la depre-
dazione continua senza che nessu-
no faccia nulla. E non sono tanto i
sub a rubare, quanto i pescherecci.
Invece di controllare il carico allo
sbarco, si cerca di coglierli sul fatto
in mezzo al mare. Magari sarà più
eclatante, ma molto meno effica-
ce».

Così capita ancora che sia un
peschereccioatiraresuunastatua
di grande valore, come è successo
inSicilia...

«Diciamo che in Italia è cresciuto

il grado di coscienza dei sub dilet-
tanti, ma non quella del ministero
deibeniculturali».

Il «Titanic» ci ha mostrato le
frontiere più affascinanti e fanta-
scientifiche dell’archeologia. An-
che nel Mediterraneo l’obiettivo
sonolegrandiprofondità?

«Certamente. Solo che abbiamo
un grosso problema da affrontare
prima, quello della giurisdizione
sulle acque. Fino a 24 miglia dalla
costa esiste una legislazione, oltre
no. E naturalmente i relitti più pro-
fondi si trovano lì. Chiunque abbia
la tecnologia adatta può prendersi i
tesorichetrova.Adesempiosappia-
mocheRobertBallard, l’archeologo
del Titanic, ha fatto la spola fra la Si-
cilia e la Tunisia, sulla rotta che si
pensa unisse Cartagine eRoma, alla
ricerca di quelle statue di bronzo di
cui il peschereccio ha trovato un
esemplare di recente. E sembra che
quest’ultimo non si trovasse nep-
pureinacqueterritorialiitaliane».

Domitilla Marchi
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In mattinata il presidente del Consiglio va in Confindustria. Nel pomeriggio replica dell’incontro a palazzo Chigi

Tra Fossa e Prodi è disgelo
«Riscrivere le regole della concertazione»

ROMA. Lo strappo nelle relazioni
sindacali non si ricuce. Anzi, la situa-
zione s’ingarbuglia. Il presidente di
Confindustria,GiorgioFossa,vaaPa-
lazzo Chigi da Romano Prodi e chie-
de di riscrivere le regole della concer-
tazione, cioè il rapporto triangolare
tra governo, sindacati e imprendito-
ri. «Il governo è disponibile», dice
Fossa alla fine dell’incontro con Pro-
di. Ma dal vertice con l’esecutivo
emerge, come condizione, che le
nuove regole dovranno essere riviste
insieme al sindacato. Fossa non dice
dino:«ConCgil,CisleUilcivedremo
martedì. E dopo Pasqua presentere-
mo al governo undocumento,possi-
bilmente congiunto col sindacato».
Strappo ricucito? Niente affatto. Lo
stesso Fossa mette le mani avanti: «È
presto per parlare di disgelo, prima
aspettiamo la risposta del governo
sul documento». Poi, in serata,arriva
la replica del sindacato: è una tegola
in testa. Il leader della Cgil, Sergio
Cofferati,poneunseccoaltolàaCon-
findustria: «Senza rinnovo dei con-
trattinonsidiscutenemmeno».Eco-
sì tuttorischiaditornareinaltomare.
Fossa, infatti, dopo l’incontro con

Prodi, lascia in sospeso un passaggio
cheallaCgil stamoltoacuore: ladife-
sa del doppio livello di contrattazio-
nenazionale.«Lacontrattazione-di-
ce - l’affronteremo dopo coi sindaca-
ti. È previsto... Prima però dobbiamo
parlare delle nuove re-
gole. Il documento del
23 luglio ‘93deveesse-
re rivisto». Ilvicepresi-
dente di Confindu-
stria, Carlo Callieri, lo
interrompe e incalza:
«Non è il momento di
parlare di livelli con-
trattuali, prima parlia-
modelleregole».Mala
Cgil non si fida: teme
che la discussione sul-
le regole diventi il gri-
maldelloperfarsaltare
il contratto nazionale.
Inoltre chiede una
prova di buona volon-
tà agli industriali sul contratto dei
chimici, interrotto dopo lo scontro
sulle 35 ore. E anche su questo Fossa
apre solo a metà: «Non si tratta di
buona volontà. A Parma abbiamo
dettochenonbisognafarricaderesui

lavoratori le difficoltà delle 35 ore.
Ma di qui a dire chebisogna risolvere
il problema del contratto dei chimici
èsemplicisticoeprematuro».Insom-
ma, ieridovevaessere lagiornatadel-
la distensione tra governo e impren-

ditori. E così in parte è stato, anche se
poi si è chiusa con un grosso punto
interrogativo. E dire che era comin-
ciata bene. In mattinata Prodi si pre-
senta a viale dell’Astronomia, sede
della Confindustria, a un incontro

sul Mezzogiorno. La sua partecipa-
zione è prevista da tempo, ma non è
per niente scontata. Gli industriali la
interpretano come un segno di ri-
guardo.Fossasiedeal suofianco.Pro-
di è tranquillo. «Il Mezzogiorno è il
nuovoobiettivodelpaeseesuquesto
abbiamo assoluta identità di vedu-
te», dice sorridente. Gli industriali
chiedono al governo un impegno
triennale per il Sud. Prodi risponde,
come aveva già fatto coi sindacati,
che l’esecutivo è pronto a realizzare
almeno 25 contratti d’area nel Mez-
zogiorno.Gli industrialiapprezzano,
anche se non rinunciano a chiedere
l’estensionedelleagevolazioni fiscali
e salarialideicontrattid’areaatuttoil
Sud. Anzi, Fossa ricorda che fu pro-
prio Prodi, in occasione della firma
del contratto d’area per Manfredo-
nia, a lanciare questa idea, che però
non piace ai sindacati.Quelloche in-
teressa Prodi, comunque, è tendere
una mano agli industriali. E Fossa è
pronto a raccogliere l’invito, anche
sesulle35oremantieneunalineadu-
ra: «Faremodi tuttoperchénonpassi
la legge.OralapallaèalParlamento».
Poi la minaccia: «Ma se verrà appro-

vata andremo al referendum». In se-
rata, a Palazzo Chigi, la delegazione
guidata da Fossa, incontra Prodi e i
ministri economici Ciampi, Visco e
Treu. Il sottosegretario alla presiden-
za del Consiglio, Enrico Micheli,
commenta positivamente il vertice:
«Èstatounincontroimportante,per-
chéhariguardato la ripresadiunrap-
porto,dopolaparentesi sulle35ore.I
puntidivistasonostatimoltosimilie
le parti si rivedranno dopo la consul-
tazionetraConfindustriaesindacati.
Sulle 35 ore non si è scesi nel detta-

glio». L’unico che si lascia un po‘ an-
dare coi cronisti è Callieri: «Bisogna
ridefinire le regole, è un percorso
aperto, e nessuno può pretendere di
avere garanzie». Poi aggiunge: «Un
accordo però si dovrà fare». Già, ma
col governo che vi siete detti? Lui re-
sta vago: «Abbiamo parlicchiato».
Qualcunocommenta: sembriun’an-
guilla. Callieri ride divertito: «Quan-
do l’acqua è torbida le anguille sono
gliunicianimalichesopravvivono».

Alessandro Galiani

GiorgioFossa.
«Ricuciture?È
prestoperdirlo.
Cercheremo
un’intesaconi
sindacatipoi
vedremoche
cosadirà il
governo»
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IN PRIMO PIANO

Romiti:
«35 ore, siamo
distanti»
ROMA. «Credo in segnali distensi-
vi,pensochenonpossacheesserci
la distensione, ma c’è questa irra-
zionalità dovuta al disegno di leg-
gedelle35ore»: lohadetto ilpresi-
dente della Fiat Cesare Romiti, al
termine della cerimonia di inse-
diamento dei Capitani reggenti di
San Marino, ai giornalisti che gli
chiedevano una previsione sugli
esiti dell’incontro previsto per il
pomeriggio tra Prodi e Fossa. Fa-
cendo riferimento all’incontro tra
ilpresidentedelConsiglioedil lea-
der degli imprenditori svoltosi in
mattinata in Confindustria, Ro-
miti ha detto: «l’incontro era pre-
visto, era un incontro a cui Prodi
erastato invitatodallacommissio-
ne di Confindustria». Romiti ha
aggiunto, per quanto riguarda il
disegno di legge sulle 35 ore che
«senonsitrovaunasoluzione,tur-
ba e turberà ancora il clima». Con-
divide -hannochiestoalpresiden-
te della Fiat i giornalisti - il ricorso
alreferendumcomeestremorime-
dio caldeggiato da Fossa?. «Per di-
fendere l’industria italiana biso-
gna fare di tutto - ha risposto - se
fosse necessario, con la legge ap-
provata, anche fare un referen-
dum». Romiti ha poi ancora riba-
dito che il provvedimento «è un
controsenso, una aberrazione», e
che, se ci fosse un referendum i la-
voratori lo boccerebbero «perché
sicuramente non porta nuovi po-
stidilavoromaconseguenzenega-
tivecuil’Europadevefarefronte».

Romiti non smentisce nemme-
no il suo proverbiale euroscettici-
smo. «L’unico ambito in cui l’Eu-
ropahaunprimato, epurtropposi
tratta di un primato negativo, - di-
ce - è l’incapacità di creare posti di
lavoro».Hapoi ricordato ipuntidi
debolezza dei paesi dell’Ue che,
negli ultimi 20 anni, hanno «sen-
sibilmente rallentato il loro tasso
di crescita rispetto a altre econo-
miesviluppate».

Ha citato gli investimenti («cre-
sciuti più lentamente, poco più
della metà degli Usa»), le esporta-
zioni verso i mercati extraeuropei,
(«dagli anni ‘70 l’Europa ha visto
diminuire di 7 punti la sua quota
sul commercio mondiale»), e la
debolezza negli investimenti di-
retti esteri sui mercati mondiali a
piùrapidaespansione.

Nell’incontro governo-sindaci riconosciuta l’autonomia finanziaria degli enti locali

Dpef, il rigore non si tocca
Ma dal Senato si chiedono più soldi per gli investimenti Romano Prodi con Carlo Azeglio Ciampi a Palazzo Chigi Lepri/Ap

ROMA. «La manovra non avrà di-
mensioni bibliche». Questa la rassi-
curazione di Romano Prodi ai rap-
presentanti degli enti locali convo-
cati ieriaPalazzoChigiperl’illustra-
zione delle linee guidadelprossimo
Documento di Programmazione
Economica e Finanziaria. E in effet-
ti, i prossimi aggiustamenti finan-
ziari necessari per tenere i conti
pubblici in linea coni parametri eu-
ropei saranno di modesta entità: di
12.000 miliardi nel 1999, di 8.000
nel 2.000, e di 4.000 nel 2.001. Tre
manovre sempre più piccole in gra-
do di assicurare l’«indispensabile»
avanzo primario del 5,5%: è il «mo-
tore»chefaràcamminareilpianodi
rientrodaldebitopubblicoindicato
dal ministro Carlo Azeglio Ciampi,

che consentirà di ridurre l’indebita-
mento dell’Italia a tappe forzate e
per questa via placare le obiezioni
dell’Istituto Monetario Europeo e
dei partners europei più «italoscet-
tici».

Dunque, ancora «cinghia stret-
ta»: se infatti l’entità delle manovre
non dovrebbe tradursi in sacrifici
particolarmente duri, non c’è dub-
bio che per mantenere quel livello
di avanzo primario il governo non
potrà allargare i cordoni della borsa
sul fronte delle tasse e della spesa,
come pure sarebbepossibile. Inpar-
ticolare,lariduzionedellapressione
fiscale saràognianno«solo» pari al-
lo 0,5% del Pil. Si tratta pur sempre
dioltre10.000miliardichegliitalia-
ni potranno tenersi in tasca. E som-

mato allo 0,8% circa di riduzione
del prelievo che si avrà nel 1998, il
taglio entro il 2.001 sarà di quasi il
2,5%.

Tuttavia, nella maggioranza non
mancano segnali di sofferenza. Ieri
la commissione Bilancio del Senato
ha formalmente richiesto al gover-
nodiindicarenelDpefunamaggior
quota di risorse per gli investimenti
pubblici: rispetto ai 7-8.000 miliar-
di aggiuntivi previsti da Ciampi, se
ne richiedono sin dal ‘98 almeno
10-12.000, «senzachequestometta
a rischio l’obiettivo del rientro dal
debito pubblico». Dunque, sì al pia-
noCiampisuldebito,masegliinve-
stimenti devono tornare nel 2.001
ai livelli del ‘93 (il 3% del Pil), è la
spesa corrente (specie previdenzia-

le)chevatenutasottocontrollo.
Nel frattempo, come anticipato

nelle scorse settimane dal nostro
giornale, ilprimotrimestredel1998
per i conti pubblici si chiude un po’
peggio dello stesso periodo del
1997. Come comunica il Tesoro, il
fabbisogno nel mese di marzo è sta-
to di 21.800 miliardi, portando il
dato del primo trimestre a 29.400
miliardi di lire, circa 5.400 miliardi
in più rispetto allo stesso periodo
del ‘97 (23.950 miliardi). «Colpa»
dellosfalsamentodelleentratelega-
te all’Irap, che affluiranno soltanto
agiugno,mentredall’iniziodell’an-
no sono stati aboliti i contributi sa-
nitari.

Comunque, ha detto Prodi a sin-
daci, presidentidi Province e Regio-

ni, il rigore continua, ed il «patto di
stabilità» europeo è un impegno
chevalepertutti,ancheper ibilanci
degli enti locali. Detto dell’avanzo
primario, la caduta della spesa per
interessi (prevista nell’ordine
dell’1% annuo) dovrebbe portare
l’indebitamento netto a calare dal
2,7 all’1,2 per cento del Pil entro il
2001. L’inflazione dovrà restare in-
tornooaldisottodel2%.

Ai rappresentanti degli Enti loca-
li, Prodi - accompagnato dal sotto-
segretario al Tesoro Piero Giarda -
hanno tuttavia offerto una consi-
stente novità. Come ha riferito il
sindacodiCataniaEnzoBianco,èin
vista una «rivoluzione» per quanto
riguarda i trasferimenti. Attual-
mente dei 220.000 miliardi «girati»

annualmente a Regioni, province e
comuni, 140.000 vengono da en-
trate locali e 80.000 da finanzia-
mentidelloStato.Neltriennioilgo-
verno intende dare vita a una auto-
nomiafinanziariatotale.Inchemo-
do? Soddisfacendo una vecchia ri-
chiesta delle autonomie locali: con
una compartecipazione (per le Re-
gioni)aunaquotadell’Irpefodell’I-
va, e varando però un meccanismo
che consenta alle Regioni più «po-
vere»didisporredirisorseadeguate.
Dunque, nessunissima addizionale
Iva: più semplicemente, una quota
del gettito Iva o Irpef raccolta nel
territorio finirà direttamente nella
cassedell’Entelocale.

Roberto Giovannini

Pronto il testo per il Consiglio dei ministri

E domani arriva
il sanitometro

ROMA. Tra consensi - in particolare
dellamaggioranza -e riserve siprepa-
raaldecolloilnuovosistemadiparte-
cipazione degli utenti alla spesa sani-
taria in base al reddito e alle patolo-
gie. Il varodel «Sanitometro»èatteso
dal Consiglio dei ministri di venerdì,
eintantoilgovernostalavorandoper
definire l’importo delle due soglie di
reddito che fanno la differenza tra
esenzione totale, pagamento parzia-
le o totale dei ticket. Soglie di reddito
sulle quali ci sonoanticipazioni indi-
cativechelostessoministerosmenti-
sce.

Certo è che la riforma - entrerà in
vigore dal primo gennaio 1999 - non
produrrà grandi effetti di risparmio,
limitandosi amaggiorientratedidie-
ci miliardi, a fronte dei 4.000 che
ogniannovengonodai ticket.Anche
se non è ancora possibile calcolare
quanti saranno, dopo la riforma del
sistema dei ticket, gli italiani esenti
(oggi 21 milioni e mezzo), è possibile
già da ora individuare grandi le cate-
gorieeiservizichesarannopreservati
o gravati da nuove partecipazioni di
spesa. Tra le categorie favorite, oltre
alle patologie gravi o croniche, le fa-
miglieconanzianiefigliacarico(cin-
que milioni di esenzione per ogni
bambino), quelle che vivono in case
in affitto (potranno detrarre qualche
cosa da reddito complessivo) e fami-
glieconunasolacasadiproprietàche
non sarà considerata nel calcolo del
sanitometro. Dovranno pagare di
piùrispettoaprimainvecelefamiglie
coniredditipiùalti.

I servizi che costeranno di più alle
famiglie con reddito alto saranno la
diagnostica in day hospital, la dia-
gnosticastrumentale, lecuretermali,
la riabilitazione extraospedaliera. Ri-
marranno gratuite come prima inve-
celamedicinadibase(l’assistenzadel
medico di famiglia), i programmi di
prevenzione e diagnosi precoce, il ri-
covero ospedalieroe le prestazioni in
gravidanza.

Non cambia il principio dell’uni-
versalità del servizio sanitario a cari-
co della collettività, cambia solo il
meccanismo di partecipazione alla
spesa (ticket). Indicativamente, le
due soglie di reddito su cui si discute
sono tra i 25 e i 30 milioni annui e i
60-70 milioni. Sotto la prima soglia
(fascia A) c’è l’esenzione totale dai ti-
cket. Tra le due soglie (fascia B, più di
25-30 milioni annui, meno di 70) il
ticket sarebbe dimezzato. Sopra i 70
milioni annui il ticket si pagherebbe
interamente come avviene attual-
mente, e forse anche con qualche
maggiorazione. Per il calcolo di que-
stefascediredditosarebberostatean-
che introdotte detrazioni: 4-5 milio-
ni per ogni bambino o anziano e un
«fattoredi correzione»sullacasa.Co-
munque non entra nel computo l’a-
bitazione, a meno che non si tratti di
unavillalussuosaodiuncastello.

Se il coordinatore del Movimento
dritticivili,FrancoCorbelli,giudicail
«Sanitometro» incostituzionale e
preannuncia una serie di esposti a
Scalfaro, alla Corte Costituzionale e
al Tar del Lazio, da molte altre orga-

nizzazioni e da parlamentari viene
un certo consenso alla riforma. Anzi,
dallamaggioranzaègiuntounprimo
sostanziale via libera allo schema di
«Sanitometro» predisposto dal mini-
stero della Sanità e illustrato da Rosy
Bindi ai responsabili sanità di Ds, Prc
ePpi. «L’impiantocheciha illustrato
ilministro - afferma Gloria Buffo del-
la Sd - mi sembra interessante perché
esenta le fasce più bisognose, cosa
cheogginonègarantitaechiedecon-
tribuzioni agli anziani abbienti». Ap-
prezzamento arriva anche da Maura
Cossutta (Rc), essendo stata recepita
l’impostazione «in direzione dell’e-
quità». Per Giuseppe Fioroni (Ppi) «si
realizzaunamaggioregiustiziasocia-
le in quanto le esenzioni sono legate
al reddito e alle patologie». Elementi
positivi sono stati riscontrati dalla
Fimmg (medici di famiglia), dalla
Cisl, dalla Cgil e dal Tribunale per i
DirittidelMalato.

R.W.

pe forzate) prospettato dal gover-
no? Scelte normalmente contrastan-
ti, per quel tanto di gioco propagan-
distico e tattico tra parti avverse. In
questo caso ancora di più, essendo
tuttora aperta nella maggioranza la
partita sulla natura politica dell’ac-
cordo sul documento che sancisce le
linee guida della partecipazione ita-
liana all’Unione monetaria europea.
Vuole approfittare, Forza Italia, del-
l’incertezza di Rifondazione comu-
nista a stringere un vero e proprio
patto di stabilità. E però non è su
questo che lì, nella Biblioteca di
Montecitorio, il suo capogruppo
rompe. Bensì sull’accelerazione del-
l’esame parlamentare delle riforme
istituzionali, che pure sollecitava fi-
no all’altro giorno. Esplode, Pisanu,
sul contingentamento dei tempi di
discussione e di voto. «Si mette a
battere le mani sul tavolo», raccon-
ta Fabio Mussi: «Gli dico: “’O Bep-
pe, che ti succede?”. Lui si alza
e...». Grida all’«imposizione», al-
l’«arbitrio», al «neostalinismo», il
capogruppo forzista. Sbatte la porta.
Si precipita dai giornalisti ad an-
nunciare la «grave rottura politica

subita». Non provocata e magari
premeditata?

La rottura appare sproporzionata,
incoerente, strumentale, almeno fi-
no a quando Giuseppe Calderesi,
con più nettezza, e lo stesso Pisanu,
con qualche circospezione, danno
voce al sospetto che «si forza sulle
riforme per avere l’alibi per scioglie-
re le Camere». Tesi non nuova e, cu-
riosamente, rilanciata nella stessa
mattinata da una sponda del tutto
opposta, quella di Rifondazione co-
munista. È stato Armando Cossutta
ad addebitare a Massimo D’Alema
e a Romano Prodi «manovre preoc-
cupanti, per cercare di giungere non
solo e non tanto a un cambiamento
di maggioranza, ma ad uno scontro
dal quale far derivare una crisi di
governo e un susseguente sciogli-

mento delle Camere».

Strano asse, dunque. Pisanu sem-
bra quasi gareggiare con Cossutta:
«Devono sfasciare loro. Ma io mica
sono scemo: prima di novembre non
glielo consento». Se non fosse che
Cossutta, questa volta non si confi-
da a una «velina», ma parla a “Li-
berazione”, il quotidiano di Rifon-
dazione. Quindi, è un messaggio che
si muove anche all’interno del labi-
rinto neocomunista: è come dire a
Fausto Bertinotti che non è «servile
a D’Alema» chi sostiene un «serio
accordo programmatico», ma sem-
mai chi non fa di tutto per impedire
uno scontro che porti alle elezioni
anticipate. Conti aperti, dunque, in
casa di Rifondazione. E questa litur-
gia, Pisanu dovrebbe ben conoscere.
Anzi, sembra averne proprio colto
l’essenza, proponendo di anticipare
la discussione sul Dpef a prima del-
la formalizzazione dell’Italia nel-
l’Euro, il 2 maggio. Guarda caso in
piena sintonia con l’Udr di France-
sco Cossiga. Solo che l’ex presidente
picconatore ha annunciato a destra
e a manca di essere pronto a sosti-
tuire i propri voti a quelli di Rifon-

dazione senza nemmeno che gli ven-
gano chiesti, giusto per vedere l’ef-
fetto che fa, mentre Forza Italia cal-
deggia l’ipotesi di grande coalizione
affacciata dal commissario europeo
Mario Monti.

Forse i nervi di Pisanu sono salta-
ti proprio perché la determinazione
della maggioranza di rispettare la
tabella di marcia del Dpef (neppure
tanto più lunga, visto che sarà pre-
sentato dal governo entro il 20 apri-
le e discusso in Parlamento dall’11
maggio) ha fatto saltare la mano-
vra. Quale che fosse. Poteva ricono-
scere che Forza Italia vuole riprovar-
ci, e in proprio, con la «grande mag-
gioranza», o, altrimenti, puntare al
tanto peggio tanto meglio, dove il
meglio è dato dall’oggettiva conver-
genza con la Lega? Un vecchio de-
mocristiano come Pisanu sa che,
quando si mette in conto il rischio di
elezioni anticipate, la responsabilità
la si deve far ricadere sempre sul-
l’avversario. E l’immaginazione può
ben correre. Resta da chiedersi se
non abbia scelto, con le riforme isti-
tuzionali, il pretesto sbagliato.

[Pasquale Cascella]

Dalla Prima

Le elezioni...
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Si chiude il processo più lungo dal dopoguerra. L’alto funzionario del regime di Vichy: o colpevole o innocente

Papon, l’ultimo appello ai giudici
«Non sono un mostro assoluto»
Gli ebrei francesi in attesa della sentenza: vogliamo giustizia

Ritirata la mozione contro il neocapo del governo

Marcia indietro
della Duma russa
Pace con Eltsin

DALL’INVIATO

PARIGI. Ieri gli era spettato l’ultimo
atto, prima che la corte si ritirasse in
camera di consiglio. Aveva parlato
per quaranta minuti dopo la torren-
zialearringa-tregiorni-delsuoavvo-
cato difensore. Aveva esordito con
voce rotta da vera emozione parlan-
do di quella«grande signora»che era
statasuamoglie,mortalascorsasetti-
manadoposessantaseiannidivitain
comune. Aveva poi ingoiato i sin-
ghiozzi man mano che le parole co-
me lo sguardo si indurivano, fino ad
accusare «questo processo politico di
aver assassinato mia moglie a poco a
poco»;eilpubblicoministerodiaver-
le dato «il colpo di grazia, con la ri-
chiesta di venti anni di reclusione».
Colpidiaccetta,ancoraunavolta,co-
m’è sempre stato nello stile dell’uo-
mo. Maurice Papon ha così ritrovato
quel suo tono secco e tagliente, tra il
prefettorale e il militaresco, che così
tante volte era sembrato insopporta-
bilearroganzaalleparti civili.Hadet-
to di non volere mezze misure: «Ci
può essere un crimine contro l’uma-
nità al 30, 40 o 60 percento? Questo
criminenonpuòesserespezzettato.È
tutto o è niente. Io sono colpevole o
innocente». Se il verdetto - ha ripetu-
to - saràdi colpevolezza«voicondan-
nerete il crimine contro l’umanità
che si applica al mostro assoluto,
quali Hitler o Pol Pot...sarà un’ingiu-
stizia di grande portata che farà eco
allo storicoerrorechecolpìDreyfus».
Se invece il verdettosaràdiassoluzio-
ne «vi sarà rispettoper il sacrificiode-
gli ebrei, del loro lutto, della loro me-
moria».Eavevaconclusosuunanota
golliana, patriottica, destinataai giu-
rati e alla responsabi-
lità che stavano per
assumersi: «Vegliate
affinché la Francia
nonsiatoccatadalvo-
stro verdetto. Troppo
numerosi sarebbero,
al di là delle nostre
frontiere, coloro che
gioirebberoperl’umi-
liazione inflitta alla
nostrapatria,accosta-
taallaGermanianazi-
sta nella responsabili-
tà indelebiledelgeno-
cidiodegliebrei».

Èstato ilprocessopiùlungodeldo-
poguerrainFrancia.Hasollevatouna
moltitudine di interrogativi, dubbi,
dibattiti. Sull’opportunità stessa di
celebrarlo. Sul carattere che ha avuto
il dibattimento, per una buona metà
occupatodatestimonianze«dimora-
lità» di storici, politici e intellettuali
chedelle responsabilità precisediPa-
pon tra il ‘42 e il’44 sapevano poco o
nulla. Sulla quasi assenza di testimo-
ni diretti di quel che succedeva all’e-

poca alla prefettura di Bordeaux, in
massima parte deceduti. Sull’atteg-
giamento degli avvocati delle parti
civili, spesso divergente e persino
conflittuale.Suquelcheveramentesi
voleva: processare Vichy o applicare
il diritto penale? Giudicare la storiao
leresponsabilitàdiunuomo?Latem-
pesta ha imperversato per mesi, fuori
dall’aula, ma il vegliardo è rimasto

sempre dritto come un fuso, rivendi-
cando il suo ruolo di funzionario e
poi di resistente. Della deportazione
diqueimillecinquecentoebreinonsi
sente minimamente responsabile:
«Ho ancora nelle orecchie il rumore
deglistivali tedeschi»,haripetutoieri
perspiegaredovestavailveropotere.

Èstatounprocessoscivoloso, inbi-
lico perenne tra storia e diritto, con
rari lampi di verità acclarata, tangibi-
le. Il più sinistramente vivido è stato

forse quella nota, datata 12 gennaio
1944 e firmata Papon, nella quale il
burocrate affermava: «Essendo stata
compiuta la discriminazione tra
ebrei e ariani ed essendosi rivelata
soddisfacente - ed essendo i casi dub-
bi in corso di regolarizzazione - biso-
gna affrontare adesso gli interventi
«intuitu personae». Voglio dire che
bisogna tentare di liberare o almeno
di lasciare a Merignac (il campo di
raccolta da dove si partiva per Au-
schwitz via Drancy, ndr) gli ebrei in-
teressanti: titolari della Legion d’o-
nore a titolo militare,mutilati,mogli
di prigionieri, ecc...». Così ha com-
mentato lo storico Pierre Vidal-Na-
quet: «Questa nota riassume tutto. Si
vuole salvare qualche ebreo, mentre
si manifesta indifferenza rispetto al
destinodi tuttigli ebrei». Il vocabola-
rio è abominevole, e la nota è una ri-
flessione di Papon, non è il frutto di
ordini ricevuti. Ma persino in questo
caso più di cinquant’anni dopo s’in-
sinua il dubbio: essendo chiaro che
Papon non è stato un genocida (l’ha
detto nel corso della sua arringa an-
che Arno Klarsfeld, con ilpadreSerge
tra gli iniziatori del processo), gli si
può far carico di un’accusa di crimini
contro l’umanità (e infattiArnoKlar-
sfeld si era limitato a chiedere «una
pena significativa», ma non l’erga-
stolo)? E non c’è forse - anche in que-
sta orribile nota scritta - un segno di
quel che Papon ha sempre detto, di
avercioè«fattoilpossibile»persalva-

requalcheebreodalmartirio?
Aspettando la sentenza ieriMichel

Slitinsky, figlio di un deportato mai
tornatoeilprimoarovistarenel1981
negli archivi della prefettura e a sco-
prire ilruolodiPapon,dicevasconso-
lato: «Avrebbe potuto avere almeno
una parola per i bambini». Di Papon,
nelcorsodiquestiseimesi,hacolpito
la sicumera, la certezza granitica di

non aver fatto altro che ilpropriodo-
vere, la liscia indifferenza del buro-
crate. Non solo quella dell’inizio de-
gli anni ‘40, provata dalle decine di
notescritteofirmate.Maanchequel-
la di questi ultimi mesi, come quan-
do andò - il giorno in cui ottenne di
presenziarealprocessodauomolibe-
ro - in giro per le cantine del bordole-
se ad assaggiare i «grands crus» di cui
la zona abbonda. E che umiliazione,
per i figli eparentidi tuttaquellagen-

te mai tornata da Auschwitz, vedere
che quest’uomo s’installava como-
damente in una bella tenuta ad una
ventina di chilometri da Bordeaux,
semprescortatoeprotetto.Coseinaf-
ferenti rispetto al procedimento pe-
nale, ma vissute come offese dalle
parti civili. La gran parte di questa
gente non chiedeva vendetta. Si trat-
tava, per molti di loro, di non farglie-

la passar liscia. Per altri
invece - storici e intel-
lettuali - si trattavadifa-
requelprocessoaVichy
che mai si era riusciti a
celebrare. Non con Re-
né Bousquet, il capo
della polizia di Vichy
chefinoaglianni‘80se-
devaall’Eliseoalla tavo-
la di François Mitter-
rand. Non con Paul
Touvier, il miliziano
francese nazista fanati-
co e assassino. E anche
per Papon le porte della

Corte d’Assise si sonoaperte soltanto
dopo che Mitterrand ebbe lasciato
l’Eliseo e Chirac ebbe pronunciato
quelle parole che il suo predecessore
si era sempre rifiutato di pronuncia-
re: «Lo Stato francese si è reso colpe-
vole, ha un debito storico verso gli
ebrei». Era il luglio del ‘95, e fu allora
chevenne infrantoilvero tabù,quel-
lopolitico.

Gianni Marsilli
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ROMA Indietro tutta. Ideputatidella
Duma russa hanno ritirato la mozio-
ne con la quale si chiedeva al presi-
dente russo di sospendere tempora-
neamente il premier ad interim Ser-
ghei Kirienko. Che cosa li ha convin-
ti? Il presidente stesso che ha fissato
per oggi un incontro nella residenza
di Zavidovo (100 chilometri a Nord
di Mosca) con i capi delle duecamere
Egor Stroiev e Ghennadij Selezniov e
lo stesso Kirienko. Secondo il porta-
voce del Cremlino Serghei Ja-
strzhembskij questo incontro sareb-
be larispostadelpresidenteall’appel-
lo per la tavola rotonda che era alla
base della mozione approvata l’altro
giornodallaDuma.Èverocheil capo
della Duma Selezniov ha sostenuto
che la riunioneaquattrononpuòso-
stituire il confronto con le parti poli-
tiche. Ma è altrettanto vero che il suo
collega, il presidente del Consiglio
della federazione Stroiev, si è detto
invececertocheci«si riusciràatrova-
re un accordo». Selezniov ha confer-
mato che il dibattito sul nuovo pre-
mier comincerà domani, nei tempi
richiesti dalla Costituzione, ma ha
aggiunto che il votopotrebbe slittare
amercoledìprossimo.

Nella mozione i deputati avevano
insistito per avere più voce in capito-
lo nella scelta degli uomini di gover-
no. «La richiesta del presidente Boris
Eltsin di confermare Kirienko a pre-
miersenzachevisiaprimaunaseriae
approfondita discussione con le for-
ze politiche - è scritto nella mozione
secondo l’agenzia Interfax - va con-
troiprincipidicollaborazionefraira-
midelpotere».

Quasi avoler stemperare ilclimadi
diffidenza intorno al suo nome, nel
tentativo di fare appello a una sorta
«rassemblement», il premier ad inte-
rim ha denunciato ai senatori del
Consiglio della federazione, un forte
peggioramento degli indici econo-
mici del paese. Il livello di vita - ha
detto - si è abbassato al punto che 32
milioni di persone, il 25 per cento
dellapopolazione,vivonosottolaso-
glia di povertà. Nel periodo gennaio-
febbraio 1998 gli investimenti sono
calati del 7,1 per cento. Quanto al-
l’andamento dell’economia nel
1997, Kirienko ha precisato che le
conquiste del passato governo sono
state solo due: l’introduzione del ru-
blo pesante e il contenimento del-
l’inflazione. «Ma sono in dubbio al-
tre due presunte realizzazioni: il pa-
gamento degli stipendi e delle pen-
sioni arretrate», ha aggiunto. Se non
ci saranno cambiamenti radicali, nel
2003 «il 70 per cento del bilancio sta-
tale se ne andrà nel pagamento dei
debiti». Il problema raggiungerà l’a-
picedella suadrammaticitàa finean-
no,haconclusoKirienko.

E parlando con i giornalisti il pre-
mier incaricatoharinviatoalmitten-
teun’altrabordata,quellalanciatada
ungiornale tedescoesecondolaqua-
leegliappartieneallasettaamericana
«Scientology». «È una stupidaggi-
ne», ha detto e scherzando ha ag-
giunto che «è il miglior pesce d’apri-
le» da lui mai sentito. «Scientology»
non è illegale in Russia, ma la chiesa
ortodossa è fortemente contraria alle
sette religiose e ai culti stranieri.
Un’affiliazionediKirienkoalla«chie-
sa»statunitensefondatadaRonHub-
bard, pertanto, potrebbe pesare ne-
gativamente sulvoto dellaDumaper
la sua conferma nella carica di capo
del governo. Secondo il Berliner Zei-
tung,quandoeraancoraunbanchie-
re di Nizhnij Novgorod, Kirienko
avrebbe partecipato a un seminario
di «Scientology» duratouna settima-
na e in seguito avrebbe organizzato
altri seminari analoghi per i dipen-
denti della suaGarantiaBank. Il gior-
naleavevasostenutoanchecheesiste
un video cheaccusa anche il vicepre-
mier Nemtsov di aver avuto contatti
conlasetta.

Ma.Tu.

Maurice Papon al suo arrivo presso il tribunale di Bordeaux Bernard/Ansa

Belgrado:
l’embargo Onu
aiuta i terroristi

Dura la reazione di
Belgrado all’embargo sulle
armi deciso martedì notte
dal Consiglio di sicurezza
dell’Onu. In un comunicato
il ministro degli Esteri ha
dichiarato che l’embargo è
«un’intromissione
ingiustificata e senza
precedenti» negli affari
interni del Paese.
Costituisce una
«pressione» e un
«appoggio ai separatisti e
ai terroristi» del Kosovo, si
legge ancora nel
comunicato ufficiale. Poco
prima il Partito Radicale
Serbo, la formazione
ultranazionalista che il
mese scorso ha accettato di
dare vita insieme al partito
del presidente Milosevic a
una coalizione per
governare la Serbia, aveva
definito l’embargo «una
mossa cinica per tentare di
destabilizzare il Kosovo».

Uno storico
errore
come quello
che colpì
Dreyfus

Una
umiliazione
inflitta
alla nostra
patria

Sexygate, Clinton vince il match con Paula Jones
Caso archiviato: soddisfatto il Presidente. Ma resta aperto l’«affare Lewinsky»

LOS ANGELES. Da ieri, almeno da
un punto di vista giudiziario, il
«caso Paula Jones» non esiste più.
La storia chepiù ha tormentato gli
ultimi anni della presidenza Clin-
ton è ormai soltanto, per la giusti-
ziaamericana,unverdettodi«non
luogoaprocedere».

Cosìhadeciso ieri, inqueldiLit-
tle Rock, il giudice Susan Webber
Wright,allaqualeerastataaffidata
la denuncia per «molestie sessua-
li» intentata tre anni facontro l’at-
tuale presidente dalla ex impiega-
tadelloStatodell’Arkansas.

La notizia della archiviazione
del caso è giunta nel tardo pome-
riggio di ieri. Ed è stata accolta con
contenuta ma assai evidente sod-
disfazione da un Clinton ancora
impegnato nel suo lungo viaggio
inAfrica.«Ilpresidente-sièlimita-
to a dire a suo nome l’addetto
stampa Mike McCurry - è compia-
ciuto da una sentenza che, dopo
tanti anni, riconosce le sue buone
ragioni». Ma molti assicurano che
moltopiùcoloriti sonostati icom-
menti del presidente allorché, in
volo sul continente nero, ha rice-
vuto lanotiziadaRobertBennet, il
suoavvocato.«Laprimacosacheil
presidente ha chiesto - ha ammes-
so McCurry - rispondendo alle do-
mande dei giornalisti - è se non si
trattassediunpesced’aprile».Nes-

sun commento invece da parte di
PaulaJonesedeisuoiavvocati.Sol-
tanto i rappresentanti del Ruther-
ford Institute, un’organizzazione
conservatrice che ha finanziato la
battaglia legale di Paula Jones, ha
fatto sapereche«qualoraneesista-
no le condizioni giuridiche» cer-
cherà di contestare in appello la
sentenzadiieri.

Clinton aveva, comunque, più
d’una buona ragione per credere
allapossibilitàd’unoscherzo.Eciò
non solo per ovvie ragioni di ca-
lendario. La sentenza è giunta, per
tutti, come una sorpresa. Non più
diunpaiodisettimanefa,gliavvo-
cati di Jones avevano presentato,
reclamando il diritto della propria
cliente a un processo, un impres-
sionantememorandumdi700pa-
gine che -giudicate «estremamen-
tevalide»dagranpartedegliesper-
ti legali - sembravanopreludere, se
non a una condanna, quantome-
no a un pubblico dibattimento,
inevitabile fonte di continuo im-
barazzo per il presidente. Tanto
più che queste pagine, lungi dal li-
mitarsi ad analizzare l’episodio in
cui Paola Jones era stata diretta-
mentecoinvoltamoltianniaddie-
tro, citavano molti altri casi tesi a
dimostrare quella che legalmente
si chiama un «pattern of beha-
viour» ovvero unadimostrata ten-

denza clintoniana alla molestia
sessuale. Tra i casi citati anche
quellodiKatieWilley,dicuitantoi
giornali hanno parlato nelle ulti-
mesettimane.

Dal caso Paula Jones aveva tra
l’altro preso le mosse anche l’ulti-
maepericolosa«tranche»delle in-
vestigazioni sul caso Whitewater,
condotte da ormai quattro anni

dalgiudicespecialeKennethStarr.
Questo capitolo della saga scanda-
listica clintoniana - teso a dimo-
strarecomeClintonabbiamentito
sotto giuramento circa le sue rela-
zioni con Monica Lewinsky e,
quindi, cercato di coprire le por-
prie menzogne - resta ovviamente
aperto. E almeno formalmente
non viene in alcun modo intacca-

todalla sentenzaemessa ieriaLitle
Rock. Ma fin troppo evidenteè co-
mel’archiviazionedelcasorafforzi
la posizione complessiva di Clin-
ton.

Il «caso Jones» si riferiva a un
episodio accaduto nel lontano
1991, quando ancora Clinton era
governatore dell’Arkansas. Orato-
reprincipale inunconvegnoinun

grandealbergodiLittleRock,Clin-
ton avrebbe approfittato d’una
pausa del dibattito per invitare
PaulaJones-alloraimpiegatadello
Stato-nellastanzadaluioccupata.
E qui, consumata una breve con-
versazione, il futuro presidente si
sarebbeabbassatopantaloniemu-
tande pronunciando, rivolto alla
ragazza,unafrasedall’inequivoca-

bile significato: «Baciamelo». Jo-
nes -cheancoroggisidice«scovol-
ta» per l’accaduto - non denunciò
immediatamentei fatti.Lofeceso-
lo più tardi, quando, nel 1993, il
suonomevennecitato - intermini
da lei ritenuti offensivi - da una
delle guardie del corpo dell’ex gi-
vernatoreintentoarammentare,a
beneficio dell’«America Specta-
tor» (un quindicinale di destra), le
marachelle sessuali di Clinton «ai
tempidiLittleRock».

Lasagagiudiziariache incomin-
ciò in quei giorni ha da allora, tra
altiebassi,avvelenatobuonaparte
della lunga permanenza di Clin-
tonallaCasaBianca.

Inpiùdiunaoccasioneeraparso
che le parti fossero prossime a un
compromesso grazie al quale il
presidente avrebbe confermato di
«non rammentare alcun contatto
con Paula Jones», ma avrebbe co-
munque compensato quest’ulti-
ma con una somma di danaro (si è
alungoparlatodi700miladollari).
Ma Paula Jones - si dice perché
malconsigliatadalle organizzazio-
niconservatricicheappoggiavano
dal primo momento la sua causa -
ha sempre finito per respingere
unasimilesoluzione.

Massimo Cavallini

Jennifer
Flowers,
la prima
fiamma
del
Presidente

Monica
Lewinsky

l’ex stagista
della Casa

Bianca.
Il suo caso è

ancora
aperto

L’ex impiegata dell’Arkansas, Paula Jones
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Ieri la Camera ha dato l’ultimo via libera al decreto. Rosy Bindi: «Ora spero che finiscano le polemiche»

Di Bella, la sperimentazione è legge
Ma il medico minaccia lo stop alle cure
Il figlio del professore: «Malati in piazza e terapia solo all’estero»

Le Lettere

SCUOLA
College Usa
meritocratici, ma...
Da quattro anni vivo negli
Stati Uniti, dove lavoro co-
me ricercatrice alla Scuola di
Medicina dell’Università del
Colorado. Non voglio certo
difendere il sistema universi-
tario italiano, da cui sono
passata e di cui ben conosco
i problemi e le difficoltà.
Non credo però che il rico-
noscere i nostri problemi
debba di conseguenza por-
tarci a dover lodare in ma-
niera acritica il sistema statu-
nitense.
Sergio Benvenuto in un suo
articolo su l’Unità sostiene
che il 25% della popolazione
statunitense ha un degree,
mentre in confronto solo il
7,7% degli italiani è laureato.
Queste due cifre non posso-
no essere messe a confronto
perché si riferiscono a due
parametri non omogenei. Il
college, che negli Usa è il pas-
so successivo alla scuola su-
periore, non è certo allo stes-
so livello della nostra Uni-
versità. Dal college non esco-
no medici o avvocati. Per
raggiungere questo livello
sono necessari ulteriori anni
di studi post-graduate. Il nu-
mero di laureati italiani va
quindi messo a confronto
con quello dei post-graduate
statunitensi, che non è certo
il 25% della popolazione.
Certo, i college statunitensi
sono meritocratici. Ma quali
sono gli studenti in grado di
ottenere buoni risultati ai te-
sti di ammissione? Sono quei
ragazzi i cui genitori sono
abbastanza affluenti da po-
tersi permettere di vivere in
una zona in cui ci sono
«buone» scuole pubbliche o
che sono in grado di pagare
la retta di una scuola privata.
La triste realtà è che i ragazzi
dei Queens a New York o
quelli della inner city di Chi-
cago (e insieme a loro tanti
altri che non vivono neces-
sariamente in condizioni co-
sì disperate) finiscono la
scuola superiore - quando la
finiscono - poco più che
analfabeti. Direi che in Italia
la selezione viene fatta se-
condo appartenenza sociale
e negli Stati Uniti no è asso-
lutamente falso e fuorviante.
Quanto alla dolce socialità
della vita del campus, basta
sfogliare un qualsiasi quoti-
diano statunitense di questi
giorni per leggere del dibatti-
to intorno alle orribili sevizie
(hazing) a cui vengono sotto-
poste le matricole.

Giamila Fantuzzi
Denver (Colorado)

RISCHIO SISMICO
Calabria senza
controlli
Mi preme interessare il vo-
stro giornale sulla variazione
delle norme di verifica sui
progetti di costruzione o di
riadattamento dei fabbricati
sotto il profilo del rischio si-
smico.
I controlli preventivi che pri-
ma il Genio Civile effettuava
sui progetti e sugli immobili
in via di costruzione o di
modifica, sia in muratura
che in cemento armato, so-
no stati aboliti, ma non sono
stati aboliti i terremoti.

Il fatto che sia sufficiente il
deposito del progetto e della
relativa relazione del tecnico
incaricato, presso il Genio
Civile, non mi dà sufficiente
tranquillità per quanto ri-
guarda l’incolumità delle
persone e la sicurezza dei be-
ni.

Il recente terremoto in Um-
bria e nelle Marche mi ha
creato e mi crea serie preoc-
cupazioni quando penso che
la Calabria è zona ad alto ri-
schio sismico e ne sono pro-
va, oltre agli studi dei sismo-
logi, i diversi terremoti del
passato (specialmente quello
del 1908 che distrusse Reggio
C. e Messina).

Non possiamo accettare con
rassegnazione il terremoto
come un evento dovuto ad
un ineluttabile destino e,
perciò, bisogna fare qualcosa
per mitigarne gli effetti dan-
nosi. La Calabria ha, peral-
tro, il patrimonio edilizio
più degradato del paese e
l’Ente Regione non ha dota-
to il territorio né di un servi-
zio sismico né di un servizio
geologico regionali. La pub-
blicazione di un utile libretto
«Per convivere col terremo-
to», edito anni or sono dalla
Giunta regionale, è rimasta
lettera morta. C’è solo da
sperare che il terremoto non
arrivi.

Prof. Domenico Colosimo
Cosenza

DISAGIO INFANTILE
Psicofarmaci....
No grazie
Siamo un gruppo di genitori
allarmati dalla sempre più
frequente tendenza a som-
ministrare psicofarmaci ai
ragazzi e persino ai bambini,
come emerge ormai quoti-
dianamente dai media. Illu-
stri psichiatri, richiamandosi
alla pratica già consolidatasi
negli Stati Uniti di risolvere a
suon di pillole ogni minima
perturbazione del comporta-
mento infantile, sostengono
a spada tratta la necessità di
ricorrere ai farmaci anche
nei confronti dei bambini
più piccoli.

Ci sembra terribile sostenere,
come fa lo psichiatra Pan-
cheri (Messaggero del 3-2-
1998) che «l’intervento far-
macologico è doveroso nel
disturbo dell’attenzione ac-
compagnato da iperattività o
nei bambini in continua agi-
tazione sia a scuola che a ca-
sa».

Questo ci sembra annichili-
mento!

Chi stabilisce il confine tra
una vivacità che è segno di
intelligenza e un’iperattività
che invece è segno di disa-
gio, e che comunque andreb-
be compresa e non certo
normalizzata con una pillo-
la?

Non si vuole in questo modo
assolvere gli adulti colpevo-
lizzando il bambino?

Coloro che dovrebbero indi-
carci una strada di ricerca ci
dicono che non c’è niente da
comprendere, che non è ne-
cessario ascoltare quello che
i nostri figli cercano di co-
municarci...

Basta una pillola!
Laura Catalano

(e altri)

ROMA. Il decreto per la sperimenta-
zionedellacuraDiBellaèdaieri legge
dello Stato. La Camera ha approvato
il provvedimento con 260 voti a fa-
vore, 219 contrari e 30 astensioni dei
parlamentari Cdu-Cdr per l’Udr.
Soddisfazione nella maggioranza
compatta e ancora polemiche dal-
l’opposizione, mentre la Lega ha vo-
tato la legge per contestarla subito
dopo. Si chiude così la prima fase di
questa «complicatissima e dolorosa
vicenda», come hasottolineatoacal-
doilministroRosyBindi,orabisogna
aspettare l’esito delle sperimentazio-
ni avviate in tutta Italia. Ma l’Aian,
l’agguerrita associazione di sosteni-
tori dibelliani non ha alcuna inten-
zione di «mollare» e ieri sera ha an-
nunciato che di nuovo «i malati ita-
liani non potranno non portare in
piazzatuttoillororabbiosodissenso»
e il figlio del professore modenese,
Giuseppe «minaccia» di far emigrare
il metodo Di Bella all’estero. Nono-
stantedunquegli emendamenti, che
hanno modificato la legge nel senso
richiesto anche dal fisiologo mode-
nese, i dibelliani non si ritengono af-
fatto soddisfatti, confermando il so-
spetto che in realtà questa sperimen-
tazione non sta loro tanto a cuore. Il
provvedimento tuttavia dovrà supe-
rare un’altra prova: ieri infatti è stata
fissata per il 21 aprile la data in cui la
Consulta ne esaminerà la costituzio-
nalità. Come si ricorderà, la questio-
ne era stata sollevata il 24 febbraio
scorso dal Consiglio di Stato che in-
travvedeva una discriminazione fra
cittadini ammmessi alla sperimenta-
zioneequindiallasomministrazione
gratuitadella somatostatinaeglialtri
malatiditumore.

I contenuti della legge sono noti:
fissati i protocolli e individuati i cen-
trioncologicisièavviatalasperimen-
tazione, coordinata dall’Istituto su-
periore di Sanità. È stato concordato
unprezzopoliticoper lasomatostati-
na per tutto il periodo della speri-
mentazione e i medici potranno pre-
scriverelacuraDiBellasenzaincorre-
re in alcuna sanzione. I pazienti do-
vranno comunque sottoscrivere un
«consenso informato», sia perché
consapevolidiassumerefarmacinon
validati, sia per un utilizzo dei dati
personali a fini epidemiologici. Per
quel che riguarda laprivacy, le ricette
nonconterrannolegeneralitàdeipa-
zienti, ma codici alfanumerici che
possano consentire comunque l’i-
dentificazione per fini istituzionali.
Sono previste sanzioni per chi specu-
leràsulprezzodeifarmaci: reclusione
da tre a sette anni e multa da 20 a 50
milioni; lacondannacomporteràan-
che l’interdizione permanente dai
pubblici uffici e la confisca dei pro-
venti dell’illecito commesso. I medi-
ci e i farmacisti che violeranno le re-
gole dovranno risponderne ai loro
Ordini. Infine i finanziamenti: 5 mi-
liardi da distribuire ai Comuni per
aiutaregli indigenti inspesesanitarie
molto gravose; 20 miliardi per la for-
nituradeimedicinali,nonchéalleat-
tività «centrali», connesse all’appli-
cazionedellalegge.

«Conclusa la prima fase di questa
complicatissima e dolorosa vicenda,
adesso aspetteremo i risultati delle
sperimentazioni,dopodichéprende-
remo le decisioni conseguenti», così
Rosy Bindi ha commentato a caldo il
risultato del voto che «costituisce un
contributo molto importante alla se-
renitàeallachiarezza,nonchéalrigo-
re nel quale la sperimentazione si de-
ve svolgere». Il ministroBindi si è an-
che augurata che il varo della legge
possa mettere la parola «fine» a tutte
le polemiche con Di Bella e i suoi so-
stenitori. E invece sembra proprio
che Giuseppe Di Bella, Campone-
schi, portavoce del professor Luigi, e
Patrizia Mizzon, i soliti tre, questa
sperimentazione non la vogliano
proprio e ieri sono tornati adagitarsi,
usando i malati di cancro come «cla-
ve». «Mio padre - afferma Giuseppe
DiBella - ritienecheconquestopote-
repoliticoinItalianonsiapossibile la
libertà terapeutica equindi l’applica-
zionedelmetodoDiBella si faràall’e-
stero» e ancora «mancano e conti-
nuano a mancare tutti i componenti
della terapia perché non c’è interesse
delle autorità a farli affluire in farma-
cia. Le scorte sipotrebbero ripristina-
rein48ore.Imedicicontinuerannoa
nonprescrivereperchéildecretopre-
vedel’espulsionedall’Ordine».

A.Mo.

Assisi, restauri
entro
Natale ‘99

La scommessa è farcela
per la notte di Natale del
1999. Così ieri Antonio
Paolucci, sovrintendente
di Firenze, ha illustrato i
progetti per il restauro
della Basilica di Assisi.
Reggere la volta
agganciandola da dietro e
ricostruire il timpano
collegandolo al tetto con
barrette di acciaio: queste,
in sintesi, le linee-guida
del piano di intervento. Il
progetto è in attesa del via
libera da parte dei
comitati di settore per i
Beni ambientali e
architettonici e per i Beni
artistici e storici che si
pronunceranno a metà
aprile. «Il vero problema
della basilica - ha detto
Paolucci - è la volta, che
non fa più il suo mestiere
di struttura portante».

Il professor Di Bella con una delegazione di oncologi canadesi

Le indagini rivelerebbero un giro di false fatturazioni per operazioni inesistenti

Le grandi del calcio nel mirino della Finanza
«Il fisco è stato frodato per dieci miliardi»
Chiamate in causa anche Inter, Fiorentina, Parma e Atalanta
DALLA REDAZIONE

FIRENZE. Giovani promesse solo
per frodare il fisco. È stato il de-
stino di 51 calciatori in erba tra
i 14 e i 18 anni ceduti dalla so-
cietà sportiva senese Staggia ad
alcune dei maggiori club italia-
ni. Costati centinaia di milioni
non hanno mai vestito quelle
maglie. Alcuni addirittura han-
no smesso di calcare i campi da
gioco, altri erano in regime di
svincolo ai tempi della cessione
e quindi avrebbero dovuto cam-
biare casacca a parametro zero.
Da tre anni la Guardia di Finan-
za di Siena ha messo gli occhi
sui libri contabili e sull’allegra
gestione della piccola società di-
lettantistica nell’ambito di
un’operazione su vasta scala,
battezzata «Fuorigioco».

Le indagini, condotte dal te-
nente colonnello Roberto Bugli-
si, ufficiale della finanza con
esperienza in fondi neri, fatture
false, giri contabili fantasiosi
per aver operato a Milano du-
rante il periodo d’oro di Tan-
gentopoli, si sono allargate a
tutto il territorio nazionale e
hanno permesso di ricostruire
un giro d’affari fittizio, per un

ammontare di 10 miliardi, tra
operazioni di calciomercato
fantasma e sponsorizzazioni al-
legre dal ‘90 al ‘96. In causa so-
no chiamate società del calibro
di Inter, Parma, Fiorentina, Ba-
ri, Atalanta, Brescia, Torino e
Lucchese. In serie C l’elenco si
allunga a Pistoiese, Siena, Prato,
Baracca Lugo, Massese, Cosen-
za, Fano e Barletta. Gli uomini
delle Fiamme Gialle su manda-
to del sostituto procuratore di
Siena Roberto Rossi, hanno ar-
restato ieri Franco Calamassi, ai
tempi amministratore di fatto
della società sportiva Staggia e
ora direttore sportivo del Poggi-
bonsi. Quattro i miliardi sottrat-
ti al fisco, 117 persone indagate
con l’accusa di utilizzo di fattu-
re inesistenti, 58 le sedi di socie-
tà visitate dalla guardia di Fi-
nanza per acquisire documenti
contabili e fatture fiscali. I mili-
tari sono passati anche negli uf-
fici romani delle leghe dei pro-
fessionisti e dei dilettanti. Sui
nomi dei personaggi coinvolti
le bocche sono cucite. Per ora si
sa solo che una sessantina di ad-
detti ai lavori sono stati ascolta-
ti dalla finanza.

Per sette anni lo Staggia, una

piccola società della provincia
senese sarebbe stata il centro di
un giro di operazioni di calcio
mercato false e fittizie. Una cas-
sa da dove far transitare fondi
neri. Ad insospettire gli inqui-
renti fu un giro d’affari esagera-
to per una società dalle dimen-
sioni di una pro-loco. I finan-
zieri hanno rintracciato docu-
menti che attestavano le cessio-
ni di giocatori in forza alle
squadre giovanili della società
senese, con tanto di firme che
gli stessi interessati hanno di-
chiarato essere false. Calciatori
talmente veloci da sparire da
tutti i campi di gioco; opzioni
da grande promessa mai eserci-
tate ma regolarmente intascate.
Dopo scrupolosi accertamenti
bancari sono stati ricostruiti an-
che i percorsi del denaro. Il di-
rettore sportivo dello Staggia ri-
ceveva quanto pattuito per la
cessione, poi attraverso assegni
circolari restituiva parte della
somma ai dirigenti delle società
acquirenti. Pare che alcuni sia-
no stati ripagati, in violazione
alla legge contro il riciclaggio,
anche in contanti.

«Non è un fulmine a ciel sere-
no - ha detto il presidente della

Federcalcio Luciano Nizzola -.
Qualche caso di evasione fiscale
era già emerso. Mi auguro che si
tratti di casi circoscritti, per il
bene del calcio. Chi ha sbaglia-
to comunque è giusto che pa-
ghi». Immediate anche le prese
di posizione da parte delle so-
cietà interessate, che respingo-
no al mittente ogni accusa. «La
Fiorentina è in regola», dice
Ugo Poggi, vicepresidente e re-
sponsabile del settore giovanile.
Il Parma precisa che «i rapporti,
intercorsi negli anni 1990-91 e
1991-92, con la società sportiva
Staggia Senese sono stati del
tutto regolari». L’Inter fa sapere
che «la dirigenza in carica negli
anni dal 1991 al 1993 ha già
provveduto a presentare le pro-
prie osservazioni in merito, che
riteniamo possano chiarire pie-
namente la situazione».

L’Atalanta, in un comunicato
firmato dal direttore generale
Giacomo Randazzo, precisa di
aver avuto con la società tosca-
na «esclusivamente rapporti ri-
guardanti alcuni calciatori da
essa poi regolarmente tesserati,
e impiegati nei propri organici».

F. Dardanelli F. Monga

Il treno è uscito dai binari a Pontecagnano, vicino Napoli. Traffico bloccato, disagi, nessun ferito

Merci deraglia, Italia divisa per ore
I passeggeri sono stati «dirottati» su alcuni autobus. Sull’incidente la magistratura apre due inchieste.

Piero Nottiani era separato. Si indaga anche negli ambienti gay

Giallo a Perugia, ucciso un restauratore
Colpito con una statuetta e avvolto nel tappeto

DALLA REDAZIONE

NAPOLI. Momenti di tensione, ieri
pomeriggio,all’internodellastazio-
ne ferroviaria di Pontecagnano, un
comune alle porte di Salerno. Du-
rante lamanovradiscambio,unva-
gone di un treno merci adibito al
trasporto di autovetture èuscito dai
binari ed ha bloccato parzialmente
il traffico ferroviario. L’incidente
non ha provocato feriti e non ha
coinvolto il locomotore del convo-
glio. Sul posto sono arrivate due
squadre di operai che, dopo circa
quattro ore di lavoro, hanno libera-
to i binari consentendo il passaggio
didueIntercity,il747direttoinSici-
lia (rimasto fermo a Salerno) e il748
con destinazione Roma (bloccato a
Battipaglia).

In attesa che riprendesse la circo-
lazione dei treni, le ferrovie hanno
organizzato per i passeggeri dei due
treni un servizio sostitutivo con do-
dici autobus. Fino a tarda sera è an-
dato in tilt il traffico sulla tratta Na-
poli-ReggioCalabria.

Un errato funzionamento di uno
scambio, secondo una prima ipote-
si fatta dai tecnici delle ferrovie,
avrebbe causato il deragliamento
del trenomerci.Unodeibinari si sa-
rebbe aperto solo dopo il passaggio
della motrice e del primo carro (tra-
sportava sei autovetture Volkswa-
gen) provocando così la fuoriuscita
dallerotaiedeiduevagoni,chesiso-
no poi inclinati. Il macchinista del
«merci», che stava eseguendo una
manovra all’interno della stazione
di Pontecagnano (che funge da in-
terscambioper ilportodiSalerno)si
è accorto immediatamente dell’in-
cidente ed ha azionato i freni, men-
tre il capostazione ha fatto scattare
il segnale di rosso su tutta la linea.
Oltreagli Intercity747e748,èstato
bloccato anche il 517 (diretto a Ta-
ranto)nellastazionediNoceraInfe-
riore.

Dato l’allarme, alle 16,30, due
squadre di operai delle ferrovie so-
no partite da Battipaglia e da Saler-
noconuncarrogru.Pocoprimadel-
le 20, il primo dei due vagoni posto

di traverso è stato finalmente solle-
vato e portato su un binario secon-
dario. Un’ora dopo anche l’altro
carro è stato spostato, consentendo
la ripresa del traffico ferroviario tra
Salerno e la Sicilia su un solo bina-
rio. In seguito all’incidente, come si
è detto, c’è stato il blocco della linea
che ha paralizzato soprattutto la di-
rettrice Napoli-Reggio Calabria: i
trenihannoinfattiaccumulatofino
a quattro ore di ritardo. Lievi, inve-
ce, i danni causati dal deragliamen-
to: solo alcune delle sei autovetture
che erano sul «merci» sono rimaste
danneggiate ai paraurti e agli spor-
telli.

Sull’incidente sono state aperte
dueinchieste:unadallamagistratu-
ra e una dalle ferrovie, che ha invia-
to sul posto alcuni tecnici per i rilie-
vi del caso. La Polfer ha interrogato
il macchinista del treno merci e al-
cuni ferrovieri che, ieri pomeriggio,
erano in servizio alla stazione di
Pontecagnano.

Mario Riccio

PERUGIA. L’hannotrovatomortoie-
ri pomeriggio nel suo appartamento
delcentrostoricodiPerugia, il cranio
sfondato con una statuetta di gesso e
il cadavereavvolto inuntappeto,ma
del suo assassino ancora nessuna
traccia. Quello di Piero Nottiani, pe-
rugino di 50 anni, restauratore della
soprintedenza ai beni culturali del-
l’Umbria, molto noto in citta, è un
omicidio ancora misterioso. Un caso
complicatoper ilquale lapolizianon
sembra avere ancora un pista privi-
leggiataoqualchepersonasospettata
in maniera particolare. Il corpo è sta-
to trovato dai familiari dell’uomo
che dopo la separazionedallamoglie
viveva da solo inunappartamentoal
terzo piano di un antico palazzo di
via S. Ercolano, nel cuore storico e
commerciale di Perugia.L’omicidio -
secondoiprimiaccertamentidelme-
dico legale - sarebbe recente, risali-
rebbe al massimo lunedì sera.La por-
tadell’abitazionenoneraforzataeal-
l’interno tutto risultava in ordine. Il
cadavere era poco lontano dall’in-
gresso, a ridosso di una scala che

scende in una delle stanze della casa.
Nottiani,vestitonormalmente,èsta-
to colpito alla testa, forse più di una
volta, con la statuetta recuperata dal-
lapolizia.Traccedi sanguesonostate
trovate dagli investigatori sul tappe-
to che avvolgeva il cadavere e nel re-
sto dell’appartamento. L’apparta-
mento di Nottiani si trova al terzo
pianodelpalazzo.Laportaèsenzase-
gnidiscassoedall’abitazione,riccadi
tele e cornici, non sembra mancare
nulla di valore. Nottiani potrebbe
quindiavereapertovolontariamente
al suo assassino. Anche per questo la
squadra mobile perugina sta in que-
steoreesaminandoconattenzionela
vita sentimentale del restauratore, il
quale avrebbe avuto presunte amici-
zie con omosessuali. «Per il momen-
to non ci sono piste di alcun genere»
risponde però il magistrato che coor-
dina le indagini, il sostituto procura-
torePaoloVadalà.

Una vicina di casa del restauratore
afferma di non avere sentito rumori
sospetti provenire dall’appartamen-
to. Chi conosceva Nottiani ne parla

comediuna«personaperbene,riser-
vata». Un’altra donna, che abita di
fronte, racconta che la scorsanotte la
sua gatta, verso le 2, ha cominciato a
miagolare «in maniera strana, come
quandosentedei rumori insolitioc’è
il terremoto».Propriosottoall’appar-
tamento del restauratore c’è una gal-
leria di quadri. «Ieri mattina - ricorda
il gallerista - ho sentito scorrere l’ac-
qua nell’appartamento qui sopra, a
lungo, in maniera anomala. Ho te-
muto che mi si allagasse il negozio,
come già successo giorni fa ». Nottia-
ni - che lascia un figlio di otto anni -
era specializzato nel restauro di di-
pintisutavolaeavevalavoratoanche
alle opere della Galleria nazionale
dell’Umbria. Indicazioni importanti
sono attese dall’autopsia che dovrà
chiarire molti aspetti della vicenda.
Primo fra tutti quello dell’ora della
mortediNottianichegià lunedìmat-
tinanonsi sarebbepresentato inuffi-
cio. C’è poi da chiarire quanti sono
stati i colpichelohannoucciso(forse
due o tre), seavibrarli è stataunama-
nomaschileofemminile.

Boss e corruzione
Preso capo polizia
del Montenegro
Da oltre un anno intascava
dai clan pugliesi uno
«stipendio» di circa 35
milioni di lire al mese e
prendeva parte alle attività
criminali gestite dai clan
pugliesi in Montenegro: è
l’accusa che, sulla base
delle indagini fatte dalla
Dia di Bari, diretta dal
generale Carlo Alfiero,
viene mossa a Vaso Baosic,
capo della polizia
montenegrina del distretto
di Bar, sottoposto a fermo
per il reato di associazione
per delinquere di stampo
mafioso. Il dirigente
avrebbe provveduto a
«coprire» i latitanti della
criminalità pugliese.
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ALLA TRIENNALE Si è inaugurata «Soldi», la mostra interattiva per bambini

Come nuotare in milioni di “fluns”
Con le nuove monete si possono fare investimenti, acquisti e prestiti. Ma per guadagnarsele bisogna faticare

Vi piacerebbe fare il bagnonell’o-
rocomezioPaperone?Svaligiare il
caveau di una banca, far suonare
l’allarme enonfinire ingalera?Fa-
re un viaggio ai tropici, pagando
con una valuta chiamata “fluns”?
Tutto questo, e molto altro, si può
fare -daoggi finoal21giugno-alla
Triennale: il tempio laico dell’ar-
chitetturaedeldesign-cosìlodefi-
nisce il presidente Alfredo de Mar-
zio - ha aperto ai bambini, e lo ha
fatto con una deliziosa mostra de-
dicata ai «Soldi», ideata dal Museo
dei Bambini di Vienna, e opportu-
namente adattata ai ragazzini ita-
liani.

La mostra è multimediale (pec-
cato che, nel baccano generale, i
computer abbiano una voce prati-
camente inudibile) e interattiva:
più che guardare, bisogna darsi da
fare.Chinutredubbisull’opportu-
nità di dare tanto spazio ad una
materia poco etica, li abbandoni
pure, visto che i soldi sono visti
non come un valore assoluto, ma
come il frutto del lavoro. I piccoli
visitatori imparano subito che per
guadagnarebisognafaticare,conil
corpo o con la mente. Eccoli lì che
pedalano furiosamente sulle cy-
clette, che dipingono quadri, ri-
spondono a quiz (il tema è sempre
quello del denaro, dai tassi di
scambio alla filigrana): solo così
riescono a raggranellare i “fluns”
necessari per visitare le stazioni
dellamostra.

Naturalmente, anche ai bambi-
ni sono concesse tutte le opportu-
nità riservate agli adulti: presso la
Banca della Triennale si possono
fare investimenti, chiedere presti-

ti, cambiare banconote. Gli scia-
lacquatori in erba possono dilapi-
dare i loro “fluns” nel supernego-
zio, dove si vendono - oltre ai bi-
glietti per il viaggio ai tropici (in
realtà è un percorso ginnico, da
compiere scalzi) - giornalini,mati-
te,cappelli,giocattolini.

Bisogna però dire che quando
pagano di tasca loro i bambini di-
ventano molto giudiziosi: ieri
mattina, all’inaugurazione, di ca-
rabattolenesonstatevendutepro-
priopochine.

Insomma,l’eventoèdanonper-
dere: «Finalmente - dice lo psico-
pedagogistaFulvioScaparro-vedo
crescere quel Museo dei Bambini
che la città merita di avere...un
museo che gira attorno ai bambi-
ni, e non ci sono invece bambini
chegiranointornoallecose».

Lamostra«Soldi»èapertainvia-
leAlemagna6finoal21giugno.Le
visiteduranocircaun’oraemezza,
e sono riservate ai bambini dai 5 ai
12 anni: la prima parte alle 10 del
mattino, l’ultima alle 18.30 (il lu-
nedì è il giorno di chiusura). Per
prenotare bisogna chiamare lo
02/4399.3466 (conviene farlo, al-
meno per le giornate di sabato e
domenica). Il biglietto costa 7mila
lire per i bambini, e 10mila per gli
adulti.
ARTE. Sabato prossimo 4 aprile
l’associazione culturale Opera
d’arte organizza per i bambini
una visita alla Basilica di San-
t’Ambrogio. Il ritrovo è fissato
per le 16 nell’atrio della basilica;
il costo è di lire 16.000. È neces-
sario prenotare telefonando al
numero 6900.0579.

I Nomadi domani sera in concerto al Centro civico di Bresso

DOMANI A BRESSO

Il concerto dei Nomadi
apre il Festival della follia
Saràdedicatoal temadellafollia il

Lombardia Festival, la rassegna di
musica poesia e teatro giunta que-
st’anno alla sua quarta edizione,
che si apre domani sera alle 21.30
al Centro civico di Bresso con un
concerto deiNomadi, il più longe-
vo dei gruppi musicali italiani,
tanto “folli” da proporsi al pubbli-
coperpiùdi trent’anni.Agliormai
tradizionali “palcoscenici” del-
l’hinterland (oltrealCentrocivico
di Bresso, le chiese di S. Eusebio, S.
AmbrogioeS.MartinodiCinisello
Balsamo) si aggiunge quest’anno
anche l’Auditorium di Villa Simo-
nettaaMilano.

Tutti gli spettacoli dunquesono

ispirati alla “musa della follia”, a
quel misterioso legame tra genio e
follia che da sempre segna nella
cultura occidentale il nascere del-
l’opera d’arte. In particolare aVin-
cent Van Gogh e Robert Schu-
mann, due grandi “folli e geniali”,
sono dedicati degli appuntamenti
specifici. Lunedì 4 maggio a Villa
Simonetta lo scrittore e regista
Carmelo Pistillo presenterà uno
studio-concerto ispirato al suo
dramma «Passione Van Gogh», di
cui vedremo l’allestimento teatra-
le l’annoprossimo:unviaggiotra i
colori del pittore olandese, le mu-
siche di Faurè e Schubert, e la
drammaturgia del «Teatro della

pazzia»diCarmeloPistillo.
A Robert Schumann viene dedi-

cato un itinerario che si articola in
tre momenti: i Lieder (mercoledìl
15 aprile nella chiesa di San Marti-
no), le musiche per piano (lunedì
27 aprile nella chiesa di San Marti-
no)eperorgano(martedì14aprile
e sabato 2maggionella chiesadi S.
Ambrogio).

Nella chiesa di S. Eusebio a Cini-
sello Balsamo si potranno invece
ascoltaregli «Stabatmater»diGio-
van Battista Pergolesi (sabato 4
aprile) e Alessandro Scarlatti (ve-
nerdì 8 maggio): l’esecuzione sarà
affidata all’Ensemble Rarae Har-
monie diretto dal maestro Seba-
stianoPanebianco.

Per concludere il ritorno di Ro-
berto Vecchioni che presenterà
unospettacolomusicaleinesclusi-
va per il Festival: appuntamento il
6 maggio al Centro civico di Bres-
so. Per informazioni ebiglietti: tel.
efax64.65.000.Bambini alla mostra viennese di «Soldi»

INCONTRI
Casa della Cultura. Continua il
seminario dedicato alla famiglia
alla Casa della Cultura. Stasera si
parlerà di «Famiglia e mass media»
con la partecipazione di Annama-
ria Testa, Francesco Casetti e Gio-
vanni Cesareo. Alle ore 20.30, in
via Borgogna 3.
Identità nazionale. Per il ciclo di
lezioni sul tema.« Italia, origini,
aspetti e problemi di una identità
nazionale», Antonio Padoa
Schioppa tiene una conferenza su
«La storia del diritto italiano: una
identità problematica». Alle ore
17.00 presso la sede dell’Istituto
Lombardo di via Brera 28, Sala
delle Adunanze.
La radio oggi e domani. Un con-
vegno su il futuro della radio e su i
suoi aspetti tecnologici, editoriali,
commerciali e legislativi si apre
stamane all’hotel Brun, promosso
da Audiradio e dal titolo «Le onde
del duemila: la radio oggi e doma-
ni». Dalle ore 10.00, via Caldera 1.
Università Verde. Nell’ambito del
corso «Verso un’altra medicina»
promosso dall’Università Verde di
Milano, Cristina Bellati parlerà di
«Problemi psicologici legati alle
malattie. Autoaiuto ed esperienza
di gruppo». Ore 18, presso il Cen-
tro servizi del Comune di Milano,
in Galleria Vittorio Emanuele 11/
12.
Dolores Ibarruri. Allo Spazio La-
ser presentazione del libro «Dolo-
res Ibarruri. Una donna dietro il
mito» di Maria Ferrone, con lettu-

re di Rossana Brambilla Gorgia.
Ore 18.00 in via Carlo Farini 35.
Dante scenografico. Il centro cul-
turale dell’Accademia Filodram-
matici promuove una conferenza
sul tema: «Scenografia dell’Eden
Dantesco» con il prof. Ettore Ba-
relli. Alle ore 17.30 al teatro Filo-
drammatici, in via Filodrammatici
1. Ingresso libero.

ARTE
Rankin fotografie. Si inaugura
oggi, alla galleria Grazia Neri, una
mostra di foto dell’inglese Rankin.
Non solo fotografia ma anche edi-
toria, regia e direttore creativo per
Dazed and Confused, il nuovo fe-
nomeno editoriale inglese di ten-
denza per i giovani artisti. Fino al
30 aprile. Orari: da lunedì a vener-
dì 9-13 e 14.30-18.00; sabato,
10.00-12.30 1 15.00-17.00. Dome-
nica chiuso. Ingresso libero.
Ettore Sottsass. Foto in bianco e
nero scattate da Ettore Sottsass nei
suoi viaggi in India, alla Galleria
Jannone. Un reportage fra antiche
architetture indiane e dintorni. Da
oggi fino all’11 aprile, orario
15.30-19.30, tutti i giorni escluso
festivi. In Corso Garibaldi 125.

Teri Volini. Al Centro culturale
sardo di via Ugo Foscolo 3 è in
corso la mostra delle opere più re-
centi di Teri Volini. L’esposizione,
intitolata «Il risveglio della dea», è
dedicata alla natura, alla sua spiri-
tualità e bellezza.

Aperta di sino al 7 aprile.
Girola e le Alpi. L’impresa Girola
nell’opera fotografica di Antonio
Paoletti. L’esplorazione delle Alpi,
attraverso ponteggi e impalcature,
nella prima metà del secolo. Da
oggi al centro culturale svizzero in
via Del Vecchio Politecnico 1/3.
Orario, lunedì e martedì 14.00-
18.00, mercoledì e giovedì 14.00-
19.30 fino al 28 maggio.

IN SCENA
Porte Aperte. Una kermesse arti-
stica perchè le porte non si chiu-
dano: jazzisti, cantanti, comici e
poeti si alternano da ieri sera al-
l’associazione Porte Aperte. Due
serate di solidarietà con Antonio
Cornacchione, Giangilberto Mon-
ti, Pippo Veneziano, Brunella An-
dreoli, il Jazz Portraits poesie di
Vittorio Franchini, musiche di
Gaetano Liguori e immagini di
Elena Carminati. Dalle ore 21.00

in via Mora 3. Ingresso libero con
tessera lire 10.000.
Scatafascio al Morphosi. La tra-
smissione di Paolo Rossi «Scatafa-
scio» trova ospitalità dal 12 marzo
al Morphosi. Una rassegna di ca-
baret che ha in programma per
stasera Gianluca Pozzoli con «So-
no un simpaticone» (Mr Funny
Man). Alle ore 22.00 in via Ortica
10. Ingresso gratuito e consuma-
zione non obbligatoria.

MUSICA
Concerti dell’Umanitaria. Per la
tredicesima stagione de I concerti
dell’Umanitaria «Non senza fatica
si giunge al fine», è in programma,
stasera alle ore 20.45, il concerto
pianistico di Antonio Di Bella con
musiche di Debussy, Skrjabin e
Rachmaninov. In via Daverio 7.
Ingresso a lire 20.000/15.000.
Musica rara. Concerto di Pasqua
nella basilica S. Maria presso San
Satiro con «Il Cantico De’ Tre Fan-
ciulli» di Johann Adolf Hasse, per
soli, cori e orchestra.

Direttore Arnold Bosman con
l’Ensamble Musica Rara. Alle ore
21.00 in via Torino 17/19. Ingres-
so lire 20.000/15.000.

SCELTI PER VOI

Rankin, il rivoluzionario
della fotografia creativa

Al Filaforum
l’eretico
Beppe Grillo
Vestito con unsaioe armato di
bastone. Così sipresenterà, stase-
ra al Filaforum, BeppeGrillo nel
suo nuovospettacolo «Apocalisse
morbida». Datempo abbando-
nati i temi strettamentepolitici,
il comico genovese si è tramutato
nel fustigatoredel libero mercato,
deibanchieri, scienziati, divi del-
lo spettacolo edel consumismo
coatto. L’eretico Beppe si scaglie-
ràcontro lanuova Europa di
Maastricht, fra le musiche del
Carmina Burana di Orff ecitazion
di Sant’Agostino: «Lavitaè come
una macina da mulino e noi sia-
mo le uliveche vengono macina-
te: se ci comporteremobenee
non ci opporemo al mercato, se
sopporteremo l’Europa, uscire-
mocomelucente olio altrimenti
come nera morchia». Dai suoi
stralinon si salverànemmeno il
dott.Di Bella, con una frecciatina
anche a CesarePreviti («Faccia da
rotweiler») e RaffaellaCarrà
(«Prendono unvecchietto nei
giardini di Buenos Aires, lo dro-
gano e loportano qua»).
Lo spettacolo inizia alle ore
21.00. Ingresso lire 41.000/
32.000/23.000.

MOSTRE
Permanente
Da oggi Arp
e l’avanguardia

Futurismo. I grandi temi. 1909-
1944 Fondazione Antonio Maz-
zotta, Foro Bonaparte 50. Sino al
28 giugno. Orario: dalle 10 alle
19.30, martedì e giovedì dalle 10
alle 22.30, chiuso lunedì.
Da Vela a Medardo Rosso. I
grandi scultori italiani dell’Otto-
cento Fondazione Museo Luciano
Minguzzi, via Palermo 11. Sino al
12 luglio. Orario: dalle 10.30 alle
19, lunedì chiuso.
Pietro Verri e la Milano dei Lu-
mi Museo di storia contempora-
nea di via sant’Andrea 6, sino al
26 aprile. Orario: 9.30-18.30, lune-
dì chiuso, ingresso libero. Sono
esposte oltre 180 opere (dipinti,
sculture, disegni e incisioni) e ol-
tre un centinaio di documenti che
costituiscono un’esauriente testi-
monianza dell’epoca.
Ambrogio. L’immagine e il vol-
to: arte dal XIV al XVII secolo
Museo diocesano, Chiostri di San-
t’Eustorgio in corso di Porta Tici-
nese 95. Sino al 14 giugno. Orario:
10-19, lunedì chiuso.
India. Le immagini di 50 anni di
indipendenza. Palazzo Reale
Arengario, sino al 19 aprile. Aperta
tutti i giorni dalle 9.30 alle 18.30.

Biglietto: 12.000 lire. Percorsi di-
dattici su prenotazione da lunedì a
venerdì ore 9.30-13 (tel.
659.7728). Visite guidate su pre-
notazione da lunedì a venerdì ore
16.30, sabato ore 11 e 16, domeni-
ca ore 11, 14.30 e 16.30 (tel.
659.7728). Oltre 200 fotografie di
grandi autori quali Cartier-Bres-
son, Salgado, Webb, Mary Ellen
Mark per celebrare il mezzo secolo
dell’indipendenza indiana.
Sogni di cartaAccademia di Brera,
sala Napoleonica, via Brera 28, si-
no al 10 aprile. L’arte del disegno
in Lombardia, dal 1946 al 1996:
un viaggio con 100 autori del se-
condo dopoguerra. Orario 10-13 e
14-18, sabato 10-13, domenica
chiuso.
Da Istanbul a Yokohama Foto-
grafie storiche di viaggio tra Otto-
cento e Novecento dalla Raccolta
Bertarelli. Rocchetta del Castello
Sforzesco, sino al 17 maggio. Ora-
rio: 9.30-17; ingresso gratuito.
Triennale di Milano Viale Alema-
gna 6; orario d‘ apertura dalle 10
alle 20 dal martedì alla domenica
(lunedì chiuso).
«Collezione del design italiano
1945-1990». Sino al 31 maggio, bi-

glietto 10-7-5.000.
«A Noir» - Il nero nell’arte, nella
moda e nel design. Sino al 12 apri-
le, biglietto: 10-7-5.000 lire.
«Images of women by Peter Lin-
dbergh», mostra fotografica. Sino
al 12 aprile, biglietto 10-7-5.000.
Ti saluto e vado in Abissinia. Bi-
blioteca nazionale Braidense, sino
all’11 aprile. Orario 9-17, sabato 9-
13.30, chiuso domenica. La guerra
italiana in Africa raccontata attra-
verso documenti, giornali, perio-
dici e lettere autografe dell’epoca.
Due o tre cose che so di loro Pa-
diglione d’arte contemporanea di
via Palestro 14, sino al 3 maggio.
Indagine sulla situazione e sulla
produzione artistica milanese nei
secondi anni Ottanta. Orario:
9.30-18.30, lunedì chiuso. Bigliet-
to: intero 7.000 lire, ridotto 3.500.
Chiusura cassa ore 18.
Vampiri Musei di Porta Romana,
viale Sabotino 22, sino al 31 mag-
gio. Orario: tutti i giorni dalle 10
alle 19, giovedì sino alle 22, lunedì
chiuso. Il mito del vampiro attra-
verso la leggenda, la letteratura, il
cinema, il fumetto, il teatro fino
ad arrivare all’universo multime-
diale.

Si apre oggi alla Permanente di via
Turati 34 la mostra «Arp e l’avan-
guardia», che espone la Collezione
Arp custodita in Ca’ Rusca a Locar-
no.Nel1961infattil’artistadonòal-
la cittadina, dove aveva trasferito la
sua residenza, la propria collezione
che comprendeva sue opere (pittu-
re, sculture, grafiche,arazzie rilievi)
eunastraordinariaraccoltadilavori
degli amici artisti che avevano se-
gnato la sua vita. Attorno a questo
fondo iniziale sono nel tempo con-
fluite ulteriori donazioni prove-
nientidaaltriamiciederedi.Intota-
le la Collezione Arp conta oggi cen-
tocinque opere, che permettono di
ricostruire un fondamentale fram-
mento della storia delle avanguar-
die nei primi cinquanta anni del
Novecento.

Lamostraresteràapertasinoal10
maggio. Orario: dalle 10 alle 13 e
dalle 14.30 alle 18.30, giovedì sino
alle 22, sabato e festivi orario conti-
nuato10-18.30,lunedìchiuso.



02POL03A0204 ZALLCALL 11 23:10:22 04/01/98  

LA POLITICAGiovedì 2 aprile 1998 12l’Unità

Secondo l’«Osservatore Romano» la proposta avanzata da deputati della Quercia e di Fi è di «sconvolgente gravità»

Coppie gay, cattolici contro la legge
«Vogliono distruggere la famiglia»
Il giornale vaticano critica il fatto che nell’iniziativa si siano ritrovati esponenti di forze politiche lontane. Prese di distanza pure
nello schieramento del Polo. Esponenti di An ventilano l’ipotesi dell’ostruzionismo. La Sinistra giovanile: «Toni da crociata».

A sostituirlo designato don Franco Pierini

Dopo tante polemiche
don Leonardo Zega
lascia la direzione
di «Famiglia Cristiana»

ROMA. «Ma davvero si vuole ucci-
dere la famiglia?». Con una do-
manda dai toni drammatici l’Os-
servatore Romano ieri ha preso
partito nella battaglia che già di-
vampa intorno alla proposta di
legge sul riconoscimento delle
unioni omosessuali, proposta fir-
mata «trasversalmente» da depu-
tati della Quercia (Iotti, Melandri,
Folena, Soda) ediForza Italia (Col-
letti,Taradash).L’«Osservatorero-
mano» è l’alfiere più robusto nel
gruppodeglioppositori,cheinclu-
devari«casidicoscienza»dentroil
centrodestra.

Il quotidiano della Santa Sede,
in particolare, ieri è stato protago-
nista d’una polemica a distanza
con Taradash, proprio a causa del-
laviolenzaconcuiavevaattaccato
il testo di legge. L’iniziativa, aveva
scritto l’«Osservatore», è di «scon-
volgente gravità», e preoccupa a
maggior ragione perchè collega
partiti di orientamenti politici
lontani. Nè «la morale» nè «il
buonsenso» - concludeva - posso-
no «essere utilizzati come un ven-
tagliochesiapreesichiudeapiaci-
mento, a seconda delle situazioni:
principi morali e convinzioni pro-
fonde hanno bisogno di coeren-
za».Taradashhareplicatoinvitan-
do a distinguere i piani. La legge è
«molto moderata» - ha dichiarato

-, prevede «il semplice riconosci-
mento, anche per le coppie omo-
sessuali,difacoltàedirittichesono
già riconosciuti alle coppiedi fatto
eterosessuali». Non si dovrebbe -
sostiene l’esponentediForza Italia
- chiamare a testimone «la legge di
Dio» contro «una legge umana»
che punta a «abolire» le discrimi-
nazioni». Nè è giusto opporsi nel
nome della «sacralità della fami-
glia». (La lista Pannella è poi anda-
ta in aiuto a Taradash con una di-
chiarazione di Benedetto della Ve-

dova: il giornale vaticano è «oscu-
rantista», attacca l’esponenteradi-
cale,einterpreta«unatteggiamen-
to ostile e pregiudiziale nei con-
fronti di chi non intende ricono-
scersi nei precetti morali della
chiesa»).

Naturalmente è la «famiglia na-
turale» il bastione dall’alto del
quale i critici bombardano la pro-
posta di legge «trasversale». Si
ascoltanotonidiversi,ma il rifiuto
è lo stesso. Il senatorediAnRiccar-
doPedrizzièstatoilpiùveloceadi-

chiarare contro, e ha annunciato
una decisa opposzione parlamen-
tare dando vita a un altro scambio
polemico, avversaria in questo ca-
so laSinistragiovanile. Ilpresiden-
te del movimento giovanile, Vini-
cio Peluffo, aveva infatti contesta-
to «i toni da crociata» usati da Pe-
drizzi, difendendo invece la pro-
postadileggecome«unimportan-
te passo avanti nella conquista di
diritti civili per tutti i cittadini».
Pedrizzi ha replicato così: «La pro-
posta, oltre a essere aberrante sul
piano etico è incostituzionale, in
quanto in contrasto con la fami-
glia così come è riconosciuta e ga-
rantita dall’articolo 29della Costi-
tuzione».

Il fronte del rifiuto attraversa vi-
sibilmente il Polo, dentro il quale
sisonoregistratealcunepubbliche
dissociazionidall’iniziativacondi-
visadaCollettieTaradash.Ildepu-
tato Francesco Paolo Lucchese, re-
sponsabile ccdper iproblemidella
famiglia, dice di non nutrire «pre-
clusioni» nei confronti delle cop-
pie omosessuali, ma conclude co-
munque che è «improponibile la
pretesa di equiparare queste unio-
ni alle famiglie vere e proprie».
«Nonhasenso -aggiunge - ricono-
scere forme surrogatorie della fa-
miglia». InForzaItalia,è ladeputa-
ta Maria Burani Procaccini a di-

stinguere nettamente il suo punto
di vista rispetto ai colleghi. Non ci
possono essere - dice - «posizioni
ufficiali»,quandositocca«cosìpe-
santemente la sfera dell’etica e del
diritto costituzionale». Dopo di
che, anche lei vede nella proposta
Soda-Taradash un tentativo di
«scimmiottare la fondamentale
concezione di famiglia», nonchè
di rendere «moralmente ammissi-
bile l’approvazione giuridica della
pratica omosessuale». Un terzo
parlamentare infine - stavolta del-
l’Udr, il movimento di Cossiga - si
schiera contro: «Alla faccia del-
l’opposizione,dellachiarezzaedei
valori» stigmatizza l’on. Luca Vo-
lonté, che si appella al «parere de-
glielettori».

Sull’altro fronte non si registra-
no casi di coscienza, e arriva anzi
qualchevocedisostegno.L’on.Al-
fonso Pecoraro Scanio dei verdi,
per esempio, condivide il docu-
mento dello scandalo e vorrebbe
andare ancheoltre. «Francamente
- dice - penso che il problema delle
unionicivilinondebbariguardare
solo leunionifraomosessuali,per-
chè ci sono tanti casi di conviven-
za che meritano una tutela civile.
Credo sia sbagliato porre la que-
stione sempre in paragone con la
famiglia, che è un’istituzione già
tutelatadallaCostituzione».
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ROMA. Il direttore di Famiglia Cri-
stiana,periodicodellaSanPaolo, la-
scialadirezionedelsettimale.Adar-
nenotizia è lo stessodonZegaattra-
verso un comunciato. Nel frattem-
po, si legge nel comunicato, l’edito-
re sta perfezionando la nomina del
nuovo direttore responsabile don
Franco Pierini. La decisione del di-
rettore don Leonardo Zega, si legge
sempre nel comunicato, diverrà ef-
fettiva il 19 aprile. Nel comunicato
don Zega sottolinea che lo staff «di
Famiglia Cristiana resta per tutto il
resto invariato, ciascuno mante-
nendoruoloe funzioniattuali,aco-
minciare dal condirettore don An-
tonio Sciortino, cui l’Editore espri-
me gratitudine per l’opera sin qui
svolta e rinnova piena fiducia per il
futuro».DonLeonardoZega,65an-
ni, è stato direttore di «Famiglia cri-
stiana» per 18 anni, dal 1980. Una
direzione, la sua, caratterizzata da
una linea giudicata troppo autono-
madalla Conferenza episcopale.Li-
neache,negliultimianniglihaatti-
rato più di una rampogna da parte
delle autorità ecclesiastiche, soprat-
tuttoper lepresediposizioneinma-
teria di costume e morale sessuale.
Tanto che, lo scorso anno, il Papa
aveva incaricato momsignor Anto-
nio Buoncristiani, di compiere una
«visita canonica» alla San Paolo
proprio per rimettere in riga «Fami-

gliaCristiana»elealtrepubblicazio-
nicheseguivanouna lineaeditoria-
le non sempre consona alle indica-
zioni dell’episcopato italiano. In
pratica un «commissariamento»
degli stessi Paolini. L’incarico affi-
datoal«vescovovisitatore»erafina-
lizzato anche alla ricerca di un suc-
cessore di don Zega, giunto ormai
all’età della pensione e ritenuto re-
sponsabile di aver publicato scritti
di teologi non «in linea» e non le
successive precisazioni dei teologi
vaticani della Congregazione della
dottrina della fede. La decisione di
don Leonardo Zega pone fine a un
lungobracciodiferro.Didimissioni
di Don Zega e di una sua sostituzio-
necondonFrancoPierini,anchelui
paolino, storicoeteologo,sicomin-
ciò a parlare nel dicembre scorso,
quando il «vescovo visitatore» for-
mulò al generale dei Paolini una ri-
chiesta in tal senso. Don Zega reagì,
smentendo le dimissioni, facendo
presentechel’unicoabilitatoachie-
dergli di andarsene era il Superiore
Generale e titolare della Periodici
San Paolo e rendendo pubblico il
suo rifiuto. Il Superiore Generale,
don Pignotti lo appoggiò negando
di volere le sue dimissioni. Uno de-
gliultimiguaigli fuprocuratodaun
servizioeunacopertinasulfenome-
nodellapedofilia.DonZegapubbli-
còun’appassionatadifesa.

Ieri a Roma la presentazione ufficiale. Il plauso delle ministre Finocchiaro e Turco

Tutte da «Emily» a lezione di politica
«Così conquisteremo partiti e parlamenti»
Al via con l’autofinanziamento la nuova associazione
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E in Francia
si cambierà
la Costituzione

Mentre a Roma nasce
Emily, a Parigi si pensa di
mettere mano alla carta
costituzionale, perché alle
donne sia garantito spazio
politico e sociale. Il primo
ministro francese, Lionel
Jospin, infatti, ha
assicurato ieri - davanti
all’Assemblea nazionale -
che proporrà al presidente
Jacques Chirac di «iscrivere
nella Costituzione»
disposizioni «che
favoriscano» l’accesso delle
donne «alle responsabilità
politiche, professionali o
sociali».
«Si tratta - ha detto il primo
ministro francese
rispondendo ad
un’interrogazione in
Assemblea nazionale - di
andare al di là
dell’affermazione del
semplice principio della
parità politica». E ha
aggiunto: «Il vero punto è
adottare disposizioni che
potrebbero riguardare
tutte le donne, nella loro
vita quotidiana e sociale».

ROMA. «Ci sonovolutinovemesidi
fatica,maallafineènata,eviassicuro
che non è un pesce d’aprile». Franca
Chiaromonte, dirigente dei Demo-
craticidi sinistra (maeccoilprimobi-
sticcio politico-linguistico, bisogne-
rebbe dire anche delle «democrati-
che»...) usa un tono leggero per an-
nunciare il «parto» di «Emily in Ita-
lia», associazione per sostenere le
donne che vogliono fare politica in-
ventatadaungruppo,daunaretetra-
sversale,manontroppo,chesiesten-
de tra la Quercia e l’Ulivo, con termi-
nali nella società civile femminile.
L’esempio è quello delle «Emily list»
nateinAmericaeinInghilterra:auto-
finanziamento e formazione per af-
fermarsi anche in quei luoghi assolu-
tamente maschili che sono partiti e
parlamenti.

Eieriall’hotelNazionale,accantoa
Montecitorio, dove in una sala piena
di donne l’iniziativa è stata ufficial-
mente presentata, è stato detto subi-
to l’essenziale: «Emily» ha una sede
(Via della Colonna Antonina 41, Ro-
ma), untelefono-fax (06-6792003),e
soprattutto un conto corrente (N.
8308, intestato aAnna Paola Concia,
presso l’agenzia n.1 del Banco di Na-
poli), al quale possono essere indiriz-
zate le sottoscrizioni. Emily è una si-
gla per «Early Money Is Like Yeast»,
che vuol dire, più o meno, «il denaro
iniziale è come il lievito...». Le prime
quaranta promotrici e sostenitrici (la
lista è qui sotto) si sono tassate per
uno o due milioni. Tutte le altre - ha
ripetuto Chiaromonte - potranno
aderire con centomila lire, ovvia-
mentesenzalimitiallagenerosità.

Donne troppo materialiste, asseta-
te di potere? Piuttosto, additando ad
esempio la campionessa Sara Simeo-
ni, al tavolo delle presentatrici insie-
meaFulviaBandolieClaudiaManci-
na (dei Ds), l’economista Elena Gra-
naglia, e la senatrice dell’Ulivo Tana
De Zulueta, donne che non si vergo-
gnano di aver vinto, di voler vincere,
e di voler insegnare ad altre donne a
farlo.Alla finedellaconferenzastam-
pa l’ha detto con spirito Serena Dan-
dini (a lungo annunciata, ma impe-
gnata in un disperante parcheggio in
centro): «Aderisco come una cozza a
tuttoquellocheavetedetto...Hosen-
tito un brivido qui, e non vi farò un
corso di portamento e di come si in-
dossauntailleur...piuttostouncorso
diautoironia.Proprioperchélacosaè
moltoserianondobbiamoprenderci
sul serio...». Cosa seria è iniettare più
«autostima» in quei «talenti femmi-
nili inespressi», di cui è disseminata
la società e non solo la politica. «Qui
c’ègioia,nonpiagnisteo...».

Dunque, se le donne si affermano
in tante professioni e in tante situa-
zioni sociali, perché non colmare il
vuoto che si apre nelle istituzioni?
Ma per affermare quali contenuti,ol-
treallapromozionefemminile?

Claudia Mancina non ha dubbi:
«Una democrazia più larga, organiz-
zata in modo trasparente, capace di
trasformarequestipartitiultraoligar-
chici in forze democratiche, è di per
séuncontenutomolto importante,e
progressivo».Unacosachepuòunire
unacomelei, solitamenteincasellata
nella«destra»ulivistadel suopartito,
a Fulvia Bandoli, della «sinistra». Ma
ElenaGranagliaparlaanchedelpun-
to di vista femminile essenziale nella
riforma del welfare, Tana De Zulueta
dell’esigenza di creare collegamenti
europei, la sottosegretaria al Tesoro
Laura Pennacchi della passione per
sviluppare nella nuova fase dell’Euro
una politica di risanamento e di svi-
luppo che ha tiene conto delle ragio-
nidell’equità.

Molte altre donne hanno interlo-
quito. Barbara Palombelli, giornali-
sta di «Repubblica», collega la sua
adesione a «Emily» all’iniziativa
«Donne e futuro», il 23 maggio a Na-
poli: «Nonesiste solo laFedercasalin-
ghe, ci vuole un’altra lobby delle
donne che lavorano...». Bia Sarasini,
direttrice di «Noi donne», parla della
necessaria comunicazione nelle reti
femminili. Marida Bolognesi evoca
la politica del «dono». Mariella Gra-
maglia avverte: sì alla generosità e al-
la formazione, ma per «ottenere vit-
toriepolitiche».

Perché, domanda qualcuno, non
ci sonoleministreFinocchiaroeTur-
co? «Sono amiche a disposizione -
spiega Chiaromonte - ma abbiamo
deciso insieme che era più corretto
evitare un coinvolgimento diretto:
del governo abbiamo già Laura Pen-
nacchi e Elena Montecchi». Nel po-
meriggio la conferma. «Questo è un
modo concreto per riformare la poli-
tica-dichiaraLiviaTurco-sonofelice
di mettervi a disposizione quello che
ho imparato». «È una via maestra al
rinnovamento del ceto politico», ag-
giunge Anna Finocchiaro. La porta-
vocefemminiledeiDemocraticidisi-
nistra,FrancescaIzzosalutal’iniziati-
va augurandosi un partito «più ospi-
taleeamicodelledonne».

E c’è anche l’affettuoso appoggio
delle donne di un’altra generazione,
comeNilde Iotti,GigliaTedesco,Ma-
risa Rodano. «Siamo troppo forti, mi
faccio paura da sola», conclude Dan-
dini.

Alberto Leiss

L’INTERVISTA

Flavia Franzoni Prodi:
«Basta con i soliti settori» Flavia Franzoni Granati

ROMA. Tra le amiche importanti di
«Emily in Italia» viene citata anche
FlaviaFranzoni,per lesuecompeten-
ze nel settore della formazione. Nes-
suno lo dice - forse non sta bene in
una riunionedidonne impegnateal-
l’autovalorizzazione-mabastaunat-
timo per realizzare che la signora
Franzoni è anche la signora Prodi,
moglie del presidente del Consiglio.
EFlavia, raggiuntaaBolognaproprio
mentre ha appena finito una lezione
estaperprendereuntrenoperRoma,
conferma. Pur dopo molte esitazioni
dovute al modo assolutamente schi-
vo con cui vive il ruolo ingombrante
di«firstlady»italiana.

«È vero, io lavoro, insegno, ma sa,
ho anche questo problema, di essere
la moglie del presidente del Consi-
glio, non ho ancora imparato a chia-
rirmi questo ruolo, se è opportuno

che io mi metta a parlare... in fondo
preferireistarenell’ombra...»

A Roma è stato detto che lei ap-
prezza l’iniziativa della «Emily
list»,cheèdispostaacollaborare.

«Sì, mi interessa, e la seguirò con
grande attenzione. Perchè è vero
che il protagonismo delle donne
non può piùessere limitato adalcu-
ni settori sociali e culturali, per
quanto importanti, come quello in
cuianch’iooperodatantianni»

Le donne che desiderano met-
tersiinpolitica,devonoquindiat-
trezzarsimeglio?

«Direi che ènecessario attrezzarsi
a partecipare, perchè è inutile atti-
varsisoloaridossodellaformazione
delle liste, all’ultimo momento,
quandoingenereigiochisonofatti.
Civuoleunimpegnocostante».

Spesso non basta nemmeno

quello. La leva che le donne di
«Emily» indicano è quella della
formazione. Forse intendono an-
che la formazione del carattere. È
d’accordo?

«Considerol’iniziativamoltoim-
portante proprio perchè mette a
proprio fondamento l’attività di
formazione. La presenza delle don-
ne nella politica è inadeguata, ma
questo problema non si risolverà
senza un lavoro costante di forma-
zioneediinformazione»

Lei si occupa di problemi del
welfare.Èd’accordoconchiaffer-
ma l’importanza del punto di vi-
sta femminile in questa materia,
oggi di fronte a urgenti esigenze
diriforma?

«Vorrei che si evitasse il rischio
chelapresenzafemminile,anchein
politica, riguardasse solo alcuni set-

tori e problemi. Magari quelli che
derivano, come il mio, dalla tradi-
zionale sensibilità e impegno fem-
minile nel lavoro di cura, nella ge-
stione della casa e della famiglia.
Detto questo è vero che qesti sono
problemi di enorme complessità, e
che le donne, abituate a gestire si-
tuazioni complesse, sanno com-
prendere e dominare meglio le no-
vità e le difficoltà di questi proble-
mi».

L’esperta Flavia Franzoni in-
fluenza mai il marito Romano
Prodi, alle prese col rebus della ri-
formadelwelfare?

«Questa è proprio una di quelle
domande a cui preferisco non ri-
spondere.MièbastatoguardareRo-
manoalCostanzoShow...».

A.L.

Politiche e professioniste
Ecco l’elenco delle promotrici
Ecco l’elenco delle promotrici. Alessandra ABBADO (Presidente
Ferrara Musica); Chiara ACCIARINI (Deputata); Orietta BALDELLI
(Imprenditorialità Giovanile); Fulvia BANDOLI (Deputata); Mirella
BARRACCO (Fondazione Napoli 99); Lea BATTISTONI (Dirigente
pubblica); Irene BERNARDINI (Associazione GeA); Alessandra
BOCCHINO (Direttrice «Quale impresa»); Marida BOLOGNESI
(Deputata); Gabriella BONACCHI (Fondazione Basso); Chiara
BONI (Stilista); Luisa BOSSA (Sindaca di Ercolano); Mercedes
BRESSO (Presidente provincia Torino); Anna Maria CARLONI
(Consigliera Pari Opportunità); Anna CASTELLANO (Chance srl);
Franca CHIAROMONTE (Giornalista); Elena CORDONI
(Deputata); Serena DANDINI (Conduttrice); Giovanna DEL
GIUDICE (Psichiatra); Alberta DE SIMONE (Deputata);Tana de
ZULUETA (Senatrice); Marinella D’INNOCENZO (Infermiera);
Anna DONATI (Consigliera Cda Ff.Ss.); Fulvia FAZIO (Giornalista);
Mariella GRAMAGLIA (Dirigente Comune di Roma); Elena
GRANAGLIA (Economista); Patrizia GRIECO (Affari generali
Italtel); Giovanna GRIGNAFFINI (Deputata); Adriana LUCIANO
(Università di Torino); Miriam MAFAI (Giornalista); Paola
MANACORDA (Commissaria Autorità Comunicazioni); Claudia
MANCINA (Deputata); Giovanna MELANDRI (Deputata); Elena
MONTECCHI (Sottosegretaria); Barbara PALOMBELLI
(Giornalista); Laura PENNACCHI (Sottosegretaria); Loretta
PESCHI (Gruppo Cerfe); Giulia RODANO (Consigliera Regione
Lazio); Anna SANNA (Sindaca Sassari); Bia SARASINI (Direttrice
«Noi Donne»); Sara SIMEONI (Olimpionica); Antonella
SPAGGIARI (Sindaca Reggio Emilia); Bianca Maria TEDESCHINI
LALLI (Rettrice Terza Università, Roma); Elisabetta TERABUST
(Direttrice Scuola danza Opera, Roma); Bruna VALORI (Obiettivo
Lavoro); Maria Rosa VITTADINI (Direttore generale Ministero
Ambiente); Franca ZAMBONINI (Giornalista).

LA SCHEDA

I primi passi in America e in Inghilterra
Il motto? «Il denaro è come il lievito...»
ROMA. Qual è la storia delle «Emi-
ly list» in America e in Inghilterra,
prese a esempio dalle donne della
sinistraitaliana?

L’iniziativa è nata negli Usa tra
le donne del partito democratico,
ed è stata importata nell’Inghilter-
ra del Labour da Barbara Follet,
moglie dello scrittore Ken Follet.
La «Emily list» viene lanciata in
Gran Bretagna il 6 febbraio 1993,
nel 750 anniversario della conqui-
stadelvotoperledonne.

Serve per offrire un sostegno es-
senzialmente finanziario, ma ha
anche promosso seminari per far
acquisire alle donne maggiore si-
curezza, aiutata in questo da altre
associazioni come il «Labour Wo-
menNetwork»(edall’impegnodi-
rettodiunleadercomeTonyBlair-
ha ricordato ieri Franca Chiaro-
monte alludendo esplicitamente
alle «attese» nei confronti del se-
gretarioedeglialtriuominideiDe-
mocraticidisinistra).

Le donne, comunque, sono so-
stenute nella fase iniziale del pro-

cesso di selezione, quando serve
uno «slancio» per superare quegli
ostacoli inpiùcheincontranopro-
prio in quanto donne e che spesso
impediscono di essere candidate e
elette. Lo stesso nome, «Emily»,
evoca questo passaggio: «Early
Money Is Like Yeast - it makes the
dought rise»: «Il denaro iniziale è
come il lievito, fa crescere l’impa-
sto».

Slogan abbastanza dimostrato
dall’esito delle elezioni inglesi che
hanno assegnato la vittoria al La-
bour con 101 donne elette. La
«Emily list» aveva sostenuto diret-
tamente 70 donne, con una som-
ma di35 mila sterline:27sonosta-
te candidate e 15 elette, inclusa la
presidente Barbara Follet. Delle
101donneelette, inognicaso,ben
81 avevano avuto l’appoggio o
della «Emily list», o del «Labour
WomenNetwork»,odi entrambe.
«Le cose stanno cambiando in In-
ghilterra e in Francia, recita il ma-
nifesto italiano, perchè non in Ita-
lia?»

La «Emily list» italiana, è stato
detto ieri a Roma nel corso della
conferenza stampadipresentazio-
ne, darà presto vita - entro il 15
maggio - a un’assemblea naziona-
le tra tutte le sottoscrittrici (le pro-
motrici e quelle che si aggiunge-
ranno con una quota minima di
100 mila lire), preparata da incon-
tri con parlamentari e rappresen-
tanti della varie professioni. L’ini-
ziativa - ha aggiunto Franca Chia-
romonte ricordando l’impegno
diretto di Ken Follet nell’esperien-
za inglese - è aperta al contributo
anchedegliuomini.

Partiranno presto anche le ini-
ziative per la formazione, condot-
te non solo centralmente, ma in
cinque città italiane, tra cui sicura-
mente, oltre a Roma, Reggio Emi-
lia.

Per ladiffusionediquesteinizia-
tive, le promotrici scommettono
sull’attivazione di un «effetto re-
te», con la finalizzazione di espe-
rienze già esistenti su tutto il terri-
torionazionale.
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L’Alitalia ha deciso di spostare le rotte per Boston, Dubai, Chicago, Berlino e Bucarest a Malpensa 2000

Roma perde la guerra degli aeroporti
A Milano molte rotte internazionali
Gli operatori turistici protestano: «Così si declassa Fiumicino»

In 28 vincono con cinque 89 milioni

Nessuno indovina il sei
al SupErenalotto
Si replica sabato
con il Jackpot a 13 miliardi

ROMA. Ilgovernohadecisodi«ridi-
mensionare» Roma. Come? Pun-
tando la destinazione finale di di-
verse rotte aeree verso Milano Mal-
pensa, chiudendo ogni strada a Fiu-
micinoelasuaaerostazione. Il tutto
senza vedere i numeridell’Aeropor-
to di Roma e del trend del futuro. Il
maggiore scalo italiano, insomma,
perderàunapartedeltrafficogestito
finoadora.LerotteperBoston,Chi-
cago,Amman,Damasco,Beirut,Ci-
pro, Abu Dabi, Dakar, Lagos, Tehe-
ran, Kuwait city, Gedda, Berlino,
BucaresteLionesonosoltantoalcu-
ne delle destinazioni che si potran-
no raggiungere direttamente dallo
scalo lombardo. Spostare il baricen-
trodiarriviepartenzedalcentroIta-
lia verso nord senza pensare, però,
che diverse di queste destinazioni
sonoasuddell’Italia...

Così il 12% (più o meno) del mo-
vimento dello scalo romano verrà
dirottato verso Milano fra le pole-
miche generali. Già, perché il possi-
bile significato di tutta questa storia
è legato a doppio filo anche sull’oc-
cupazione. L’ADR ha stanziato - fi-
no al 2000 - oltre 1700 miliardi per i
lavori (già iniziati) di ammoderna-
mento di tutta la struttura aeropor-
tuale e imetriquadridisponibiliper
i passeggeri passeranno da 9.000 a
17.000. Dalla direzione generale
della società Aeroporti di Roma i di-
rigenti hanno poca voglia di parla-
re. Nessuno si espone, soprattutto
in un momento come questo dove
le frizioni con l’Alitalia sono tangi-
bili. Non si respira un’aria buona,
insomma. «I lavori continueranno,
non sospendiamo assolutamente
nulla di quanto programmato», di-
cono.E,quisifermano.

«Abbiamopaura-spieganotrera-

gazziconlatutablu-chelosviluppo
di Fiumicino subisca un brusco
stop.Questamossadispostareparte
delle rotte dell’Alitalia a Milano ci
sconcerta. Tutti noi conosciamo i
numeri delnostro aeroporto equel-
li di Malpensa. Eccone una prova:
da queste parti sono transitati oltre
venticinquemilioni di passeggeri,a
Milano poco piùdi tre. E vi pare for-
se poco? C’è stato un aumento di
traffico dell’8% rispetto alla passata
annata».L’analisideidatinonvaol-
tre, si ferma qui, anche perché ci so-
no delle valige da caricare nella
grande pancia di un Boeing. Intan-
to gli scenari chesi prospettanodal-
l’ottobre prossimo (data in cui le
rotte dovrebbero cambiare destina-
zione) sono molteplici. Nel caso in
cui tutto dovesse andare a finire co-
me previsto dal Governo e l’Alitalia
si verrebbe a creare un «buco» nello
spazio aereo romano. Falla che po-
trebbe venir tappata con l’ingresso
di nuove compagnie o l’aumento
deivolisullaCapitaledialtre.

«Ora si parla tanto di occupazio-
ne - dicono due ragazze, anch’esse
conlatutablu-ediSud.Belmododi
creare occasioni per chi vorrebbe
iniziare a lavorare, magari a Roma.
UnviaggiodaNapoliversoFiumici-
novaledueoreditempo,finoaMal-
pensaquante?Èsemprelasolitasto-
ria: si dice una cosa e, poi, si indiriz-
zano quattrini e sforzi verso un’al-
tra.Fantasticoecoerente».

Il problema è sostanzialmente
politico, questo appare chiaro. Per-
ché l’Alitaliahachiesto (eottenuto)
dei finanziamentiper2750miliardi
a Bruxelles che li ha concessi met-
tendo,però,dei ferrei«paletti»: fino
al 2000 l’Alitalia non potrà crescere
più del 2.7%, non potrà proporre ai

suoi clienti delle tariffe promozio-
nalipiùbassedeisuoiconcorrentie,
soprattutto, non potrà avere una
flotta superiore a 150 aerei (attual-
menteneha147).Tuttoquestovor-
rà dire che la Klm, suo compagno di
viaggio con ogni probabilità si
«impossesserà» di tutti gli spazi
liberi che si verranno a creare.

Milano Malpensa, nel frattem-
po, si sta preparando alla «Gran-
de Sfida», quella di fungere da

polo catalizzatore di passeggeri e
merci dell’Italia del nord e del-
l’Europa centrale. Il tutto senza
danneggiare (operazione non fa-
cile, ndr) gli altri aeroporti sparsi
fra Bologna, Venezia, Genova e
Torino. Ora sarà una lotta fra
compagnie e convenienze tecni-
che e uno scontro nemmeno
troppo velato fra Roma e Milano.
La «finestra italiana sul mondo»,
fino ad oggi è stata di pertinenza

romana, da ottobre in poi forse
gli equilibri saranno diversi. «Noi
- spiegano all’ADR - puntiamo a
superare quota trenta milioni di
passeggeri e, nel 2030 sessanta. I
nostri calcoli non sono campati
in aria, cercheremo di tenere fede
alle nostre tabelle di marcia. Il
tutto nonostante l’idea di sposta-
re alcune rotte verso Milano».

Lorenzo Briani
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ROMA. Nessuno ha azzeccato ieri il
sei al Superenalotto, che aveva un ja-
ckpot di 9 miliardi e mezzo. La com-
binazionevincenteera17,31,42,43,
55, 72, il numero jolly 64. Ai cinque
vanno 89 milioni 640 mila lire, ai
quattro 963.500, ai tre 24.200 lire.
Dopodomani, sabato, si replica al su-
per gioco fortunatissimo che sta fa-
cendo impazzire gli italiani con il Ja-
ckpotormaisalitoa13miliardi.

Pertuttalagiornatasièscatenatala
corsaalle ricevitoriedoveiregistrato-
ri hanno lavorato a pieno ritmo. La
crescita del volume di gioco è alta
quanto l’accanimento per raggiun-
gere ilbottinodamiraggio.Rispettoa
mercoledì scorso alle 14,00 si è regi-
strato un 27% in più di schedine che
sono passate attraverso le macchi-
nette della fortuna. Questo significa
35milionidicombinazioni.

Aduemesiemezzodallavincitare-
cord di tutti i tempi, quella di Ponca-
rale in provincia di Brescia che ha
gonfiato le tasche di uno o più vinci-
tori con 12 miliardi e 900 milioni di
lire, si ritorna a cifre da capogiro, an-
che se tra le vincite record quella più
«bassa» in questi 73 giorni è stata
quelladiMantovacon8miliardie70
milioni mentre le altre non sono sce-
semaialdisottodegli8miliardie387
milioni (Roma) e degli 8 miliardi e
491milionidiPalermo.

Mac’èchiègiàproiettatoasabatoe
spera di fare il colpo grosso. Per gli
sfortunati che hanno perso l’appun-
tamento di ieri le speranze non sono
perse: in soli quattro giorni il «6» è
schizzato a quota 13 miliardi (tra ja-
ckpot e montepremi) superando il
superpremio di Poncarale.

In poco meno di quattro mesi, il
Superenalotto ha registrato 766
milioni di combinazioni giocate

con un movimento di 613 miliardi
di lire. A riuscire a vincire la sfida
con la dea bendata sono stati in
due milioni e 350 mila che si sono
portati a casa un bottino di 213
miliardi di montepremi vinti. Un
volume che ha ingrossato anche il
forziere dello Stato: l’incasso per
l’Erario è stato di 320 miliardi in
quattro mesi.

La posta in palio che dà la svolta
della vita ha consentito al Supere-
nalotto di non frenare mai la cor-
sa. Dal 3 dicembre scorso, data di
inizio della gara, è cresciuto del
1,400%. È Milano la «capitale» del
gioco. Solo lo scorso sabato nel ca-
poluogo lombardo sono state gio-
cate 6.478.359 combinazioni bat-
tendo Roma al secondo posto con
5.459.386. In recupero è Bologna
con la crescita più alta: più 12,30%
registrato sabato scorso rispetto al
concorso precedente. Ma oggi non
è solo la giornata delle cifre record
ma anche quella del debutto tele-
visivo.

Intanto dal 17 gennaio la vita di
Alfonso Comini, il titolare della
«Pergola» di Poncarale, la ricevito-
ria dove furono vinti i 12 miliardi
e 900 milioni, record di tutti i tem-
pi, scoore tra estasi e il tormento.
L’estasi di essere il dispensatore di
tanta fortuna, di diventare, anche
se per qualche giorno, uno degli
uomini più famosi d’Italia, e an-
che la gioia di aver visto quintupli-
care il volume delle giocate nel suo
locale. E poi il tormento: le maldi-
cenze, la curiosità morbosa, i so-
spetti degli invidiosi, le battute,
sempre le stesse. «Pensi - racconta
il signor Alfonso - che c’è ancora
qualcuno che sospetta che sia io il
vincitore».

La pista dell’aeroporto di Fiumicino
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Pena fino a 24 anni di carcere. Speroni: «Una presa in giro». L’azzurro Pera attacca i pm. Andreotti si astiene

Il Senato: niente più ergastolo
per chi attenta all’unità dello Stato
Fi e Lega votano contro insieme. Fini: Bossi non va preso sul serio

«Per questo cerca l’alleanza con il Polo»

Il sociologo Biorcio:
«L’obiettivo del Senatur
è un ministero del Nord
che svuoti le istituzioni»

ROMA. Chi attenta all’unità dello
Stato non rischia più l’ergastolo.
La pena per questo reato prevede
un minimo di dieci di carcere e fi-
nounmassimodiventiquattro.Lo
stabilisce un disegno di legge ap-
provato dal Senato con i voti con-
trari della Lega e di Forza Italia. E
che assume particolare importan-
za proprio perché la discussione
sul provvedimento avviene all’in-
domanidellanuovasortitadiUm-
berto Bossi sulla secessione. Una
convergenzachevabenaldi làan-
che del merito del provvedimento
in discussione, una «prova tecni-
ca» per future possibili alleanze.
Una prospettiva che piace sempre
meno al leader di An Gianfranco
Finicheproprio ieriharicordatoai
suoi amici del Polo che «sarebbe
unerroreprendereBossisulserio».
MaForzaItaliahaimmediatamen-
te replicatoperboccadelpresiden-
te dei senatori, Enrico La Loggia, il
qualeharibattutoaFini-senzano-
minarlo - che Bossi può tornare
utileancheper labattaglia sullaBi-
camerale.

Sul disegno di legge che modifi-

ca l’articolo 241 del
codice penale (e che
ora dovrà passare alla
Camera) si sono aste-
nuti i verdi, alcuni se-
natorideiDemocrati-
ci di sinistra e il sena-
tore a vita Giulio An-
dreotti (il quale ha
motivato così la sua
scelta: «In un verbale
di un pentito si dice
che i veri fondatori
dellaLegasiamoioeil
senatore Miglio,
mentre Bossi sarebbe
solo un ‘pupo’. Quindi...Miasten-
go»).

Epensarecheeranostatiproprio
i senatori leghisti, con in testa il
presidente del gruppo a Palazzo
Madama, Francesco Speroni, a
presentare un disegno di legge di
modifica all’articolo 241. Solo che
il testo del Carroccio lasciava im-
mutata la pena dell’ergastolo ma
chiedeva che il provvedimento
scattassesolonelcasoincuiilreato
venisse commesso «mediante vio-
lenzao lacostituzionedibandear-

mate».
Ed è per questo che dopo l’esito

delvotolaLegahaparlatodi«gros-
sa presa in giro». Spiega Francesco
Speroni: «Pensavamo che le cose
potesserocambiaree, invece,tutto
rimanecosì com’è, tuttosporcoal-
lo stesso modo». Perché la manca-
ta«tipizzazionedelreatolasciatut-
to immutato, in modo da impedi-
relaliberamanifestazionedelpen-
siero». Più duro di Speroni è addi-
rittura Marcello Pera, cheha moti-
vato in aula il voto contrario di

Forza Italia. E nel mirino del sena-
tore azzurro finiscono - neanche a
dirlo - i pubblici ministeri. I quali
«orecchiando gli orientamenti
della maggioranza» saranno in-
dotti «ad aprire indagini con am-
piadiscrezionalità».Maanchetrai
banchidiForzaItalianontuttoèfi-
latoliscio. Ilpiùcriticocontroque-
sto nuovo abbraccio con la Lega è
stato Saverio Vertone, che ieri è
riuscito a portarsi dietro un grup-
pettodisenatoriazzurri.

Speroni e Pera negano che la
convergenza su questo disegno di
legge possa essere letto come un
nuovotassellodelmosaicochedo-
vrebbe disegnare un nuovo accor-
do politico tra il Carroccio e il par-
tito del Cavaliere. Dichiarazioni
che nonsembranoconvincerepiù
ditantoil leaderdiAn.Ilqualepro-
prioieriallaCamera,parlandocon
i giornalisti, ha sostenuto che
«Bossi va lasciato cuocere nel suo
brodo». Senza prenderlo sul serio,
anche perché «non credo che sia
saggio, per gli altri, agire infunzio-
ne degli interessi di Bossi». E que-
sto, ha aggiunto Gianfranco Fini,

vale per An «ma spero che valga
anche per gli altri amici del Polo».
Un auspicio che però sembra inte-
ressare poco o punto Silvio Berlu-
sconi. E Fini ieri non ha perso l’oc-
casione per lanciare qualche frec-
cia avvelenata nei confronti del-
l’alleato: «È un errore prendere
Bossisul serio, siaquandodiceuna
cosa sia quando ne dice un’altra:
bisogna attenersi ai fatti e contra-
riamente ad altri io non assegno
nessunpesoalleparole».

MasonoproprioleparolediFini
a provocare una piccata reazione
di Forza Italia. Una replica affidata
al presidente dei senatori Enrico la
Loggia: dialoghiamo con gli elet-
tori leghisti su problemi concreti,
«tutto il resto sono solo ipotesi».
Certo, Bossi è un personaggio im-
prevedibile.Quindi«bisognaesse-
recautienoncorreretroppo».Tut-
tavia, ha concluso La Loggia, «se
trovassimo una soluzione comu-
ne sulla riforma dello Stato anche
in Bicamerale, questo aumente-
rebbelapossibilitàdidialogo».

N.Ci.
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ROMA. I curiosi del gioco delle al-
leanze politiche devono interrogarsi
sul senso del congresso straordinario
leghista al Palavobis di Milano. È
cambiata la natura del movimento
leghista oppure siamo al solito sgu-
sciare via per poi ridare fiato alle
trombe (abbiamo appenaascoltato il
rilancio della parola secessione) di
UmbertoBossi?Circola lasgradevole
sensazione che, bluff o non bluff del
leaderdelCarroccio,potrebberofun-
zionare - inunPaesedaquestopunto
di vista pieno di risorse - eventuali
patti di desistenza, magari una rin-
verditadoppia listadelNord, similea
quelladel‘94traForzaItaliaeLega.

Per Roberto Biorcio, sociologo
pendolare tra Milano e Siena, si
sono realizzate delle novità reali
al congresso straordinario mila-
nese?

«Secondo me, la strategia di fon-
do del movimento non è cambiata.
Però, un aggiustamento serio c’è
stato, sotto lapressionediduefatto-
ri: l’inchiesta della magistratura e
l’ingressodell’Italia in Europa.L’in-
chiestapotevainnescareunaspirale
di “scontro frontale”; Bossi ha deci-
so di smontare la
spirale, anche con
gestisimbolicicome
l’indicazione della
«viagandhiana»ola
presa di distanza
dalla mozione di
StefanoGalli».

Strategia classi-
ca: porsi al centro
del movimento,
emarginando le
frange più estremi-
stiche.

«Comunque - lo
dimostra anche l’ac-
coglienza riservata
alla moglie di Buson
-quanti lottanoper liberare leregio-
ni del Nord restano dalla parte del
movimento. Qualcuno li chiama:
”padanichesbagliano”».

L’altro fattore, l’ingresso in Eu-
ropa, tocca, Biorcio, il tema delle
alleanzeconilPolo?

«Dopoavergridatochel’Italiaco-
sì come è, non sarebbe mai entrata
in Europa, adesso, la Lega si sta ag-
giustando su un terreno diverso:
siamocontro l’Europadeitecnocra-
tici. La polemica contro Roma si ri-
volge contro Bruxelles. Un braccio
di ferro per attuare una politica pro-
tezionista sulla base del: comandia-
mo a casa nostra. Nel frattempo, si
avvia l’interlocuzione con il Polo.
La Lega non vuole ripetere l’espe-
rienza del ‘94. Piuttosto, è disponi-
bileall’alleanza,seriesceaaverefor-
ti risultati sul suo terreno. Ha co-
minciato a parlare del “Padania Of-
fice”: in sostanza, pensa di muover-
si sulla falsariga di ciò che è avvenu-
toinScozia.IlParlamentochelìver-
rà eletto tra poco tempo, avrà com-
petenza su materie importanti (ora
di pertinenza dello Scottish Office):
istruzione, welfare state, in parte la
polizia locale, gestione delle risorse
economicheperl’ambiente».

Biorcio, leièconvintochelaLe-
gasidisponga,perleprossimeele-
zioni politiche, a appoggiare il
centrodestra e consentirgli di ar-
rivare al governo a Roma. E in
cambio, cosa chiede Bossi e il suo
gruppodirigente?

«Qualcosa tipo ministero del
Nord, che gli permetta di presentar-
si comeportavocedegli interessidel
Nord. Sopratutto, una qualche for-
ma di parlamento del Nord o della
Padania; una sorta di rappresentan-
za capace di mettere in moto un
meccanismo di sempre maggiore
concessione di poteri e di svuota-
mento dei luoghi istituzionali ro-
mani. A quel punto, non solo i le-
ghisti ma anche altri partiti comin-
cerebbero a trattare con Roma.
Dunque, la Lega pensa a alleanze
con il centrodestra non tanto inter-
mini di posti quanto per aprire un
processo nel quale il Nord inizia a
autogovernarsi. D’altronde, Tre-
monti, nella bicamerale, aveva ap-
poggiato un emendamento (poi re-
spinto) che istituiva le macroregio-
ni: un tentativo di dare veste istitu-
zionalealNordd’Italia».

L’ipotesi di un simile
avvicinamento andrà
bene a esponenti del
centrodestra come Tre-
monti o Colletti. Ma
quali sono le contiguità
tra gli elettori leghisti e
delcentrodestra?

«Traglielettoridelcen-
trodestra il tema dell’au-
tonomiadelNordèabba-
stanza popolare. Questo,
nonostante il nazionali-
smo (a parole) di An. Al-
cuni degli elettori di An è
come se non fossero poi
così sicuri che la lorovera
nazioneèl’Italia».

È vero, Biorcio, che i sondaggi
dannolaLegaincrescita?

«Di preciso non si sa. Esiste una
fasciadielettori leghisti lacuiopzio-
ne elettorale non è esplicita. La Le-
ga, sicuramente, potrebbe ripetere i
risultatidel ‘96.Conlavicinanzatra
una fetta di elettorato di Forza Italia
e la Lega, si rovescerebbe l’assunto
di Berlusconi, il quale promette di
strappareelettoriaBossi».

LaLegadice:enoifaremocome
PujolconAznarinSpagnaocome
lo Scottish National Party in Sco-
zia. Tuttavia, in caso di alleanze,
non le sembra che l’animo leghi-
sta non sia tenero verso il liberi-
smo di una parte, almeno, di For-
zaItalia?

«Sembra che il processo d’inte-
grazione sia diviso tra un’ala più li-
berista e anche più disposta ai pro-
cessi d’integrazione mondiali e
un’ala più protezionista, populista.
Ma senza l’alleanza tra queste due
animeladestranonriesceavincere.
E unasimile alleanza inItaliaèdiffi-
cile. Anche perché, nel Polo, le cose
cambiano grandemente fra gli elet-
toridelNordedelCentro-Sud».

Letizia Paolozzi

Il leader della Lega Umberto Bossi

Il viaggio a Strasburgo si chiude con una mezza vittoria

Marini vede Martens e Santer
Stop a Berlusconi nel Ppe
Il leader ppi: Prodi concluda la legislatura 02POL04AF01

2.0
10.0

L’inchiesta
«Poteva
innescareuna
spiraledi
scontrofrontale
cheBossiha
decisodi
smontareconla
viagandhiana»

DALL’INVIATO

STRASBURGO. Stop, almeno tem-
poraneo, alla richiesta d’ingresso
di Forza Italia nel gruppo parla-
mentare europeo del Ppe, pieno
sostegno a Prodi perché concluda
l’intera legislatura alla guida del
governodell’Ulivo.

Il segretario del Partito popola-
re, Franco Marini, accompagnato
da Bianco e Letta, al termine di un
breve visita al parlamento euro-
peo,hastrappatounamezzavitto-
ria ottenendo, nonostante le forti
pressionidiKohledelpremierspa-
gnolo Aznar, l’assicurazione che i
deputati di Berlusconi, per adesso
raggruppati nell’UPE (l’Unione
per l’Europa fatta con gollisti fran-
cesi, alcuni portoghesi ed irlande-
si) non saranno invitati a cambiar
casacca per indossare quella dei
popolari.

«Non ci sono le condizioni, noi
siamo contrari perché i valori, le
scelte ed i parametri non ci con-
sentono di fare questo passo. Si
tratterebbe di assumere una deci-
sionechenonèmatura».

Marini ne ha discusso per oltre
un’ora con Wilfried Martens, pre-
sidente del Ppe, tra una riunione e
l’altra dell’assemblea degli euro-
parlamentari: «Ho motivo di pen-
sare che non ci siano scadende a

brevetermine-haaggiunto-natu-
ralmente capisco bene che Mar-
tens è interessatoallapossibilitàdi
allargareilgruppo...».

Il tira e molla sull’adesione dei
22 deputati azzurri al gruppo dei
popolari probabilmente sarà pro-
lungato almeno di un anno, rin-
viato ai mesi successivi al rinnovo
del parlamento europeo previsto
perilgiugnodel1999.

Marini ha ritenuto di poter con-
fermare questo rinvio della deci-
sione su Forza Italia mentre è stato
datovia libera, senzaalcunproble-
ma, all’iscrizione di Francesco
Cossiga.

Da Martens, è da pensare, il se-
gretariodelPpiharicevutol’impe-
gno a non citare scadenze tempo-
rali nel rapporto sul «tema Berlu-
sconi» che il presidente del Ppe è
stato chiamato a presentare giove-
dì prossimo dopo il vertice infor-
male che s’è tenuto la scorsa setti-
mana a Bonn su invito del cancel-
lieretedesco.

Il capo delegazione dei popolari
italiani, Pierluigi Castagnetti, ha
rivelato quel che tutti del resto
hanno sempre pensato: «L’insi-
stenza di Kohlper accogliere Forza
Italia ma anche, forse, i gollisti, è
dettata dalla preoccupazione fon-
datacheadestra,traPpeedivarile-
penisti, possanascereunaltropar-

tito».
Un’eventualità da non scartare

visto che i leader dell’Upe sono
pronti al primolorocongresso, il7
maggio a Dublino. Marini ha insi-
stito sulle troppe differenze che
permangono tra Forza Italia ed i
popolari: «Per aderire, sulla base
dello statuto, ideputati azzurrido-
vrebbero accettare il programma
elettorale del gruppo, cioè la chia-
ra e netta scelta europea, l’econo-
miasocialedimercatoel’ispirazio-
ne cristiana». Il segretario del Ppi
haspiegato:«Miparechesiail libe-
rismo a classificare il movimento
diBerlusconi».

Come metterla, invece, con i
rapporti all’interno dell’Ulivo sul-
lo sfondo dello scenario euro-
peo? Marini ha detto che, se è
vero che non sarà possibile for-
mare delle liste e dei candidati
comuni, sarebbe auspicabile da-
re delle indicazioni omogenee
sulle scelte europee, una sorta di
coordinamento delle linee di
programma per l’Europa. Una
proposta praticabile visto che i
comportamenti e le politiche in
sede europea tra Pds e Ppi, in
particolare, sono da tempo sem-
pre più identici, senza tante dif-
ferenze in materia istituzionale
o monetaria.

Il segretario del Ppi ha smenti-

to, pur senza troppa convinzio-
ne, d’aver proposto Prodi come
candidato alla guida della Com-
missione europea di Bruxelles, il
posto attualmente ricoperto da
Jacques Santer con il quale, del
resto, lo stesso Marini si è incon-
trato sempre qui a Strasburgo.
«Quando ho fatto il nome di
Prodi ero un pò sulle nuvole, mi
trovavo in aereo», se l’è cavata il
segretario dei popolari. Poi ha
aggiunto: «Vogliamo che Prodi
concluda l’intera legislatura. Ho
parlato in astratto e in prospetti-
va. Il programma dell’Ulivo pro-
segue, abbiamo vinto la sfida
dell’Europa».

Dunque, Prodi non si muove
da dov’è anche se al Corriere del-
la Sera Marini ha confessato che
il presidente del Consiglio «fa il
furbo ma prima o poi dovrà
muoversi».

Ma è lo stesso segretario dei
popolari a smentire quasi sè
stesso quando, dopo lo scambio
di idee con Santer, ha constata-
to tutto l’apprezzamento dei
vertici comunitari per la signifi-
cativa «stabilità politica» che or-
mai esiste in Italia.

Ed i popolari italiani, poi, non
hanno nulla di cui preoccuparsi
rispetto a presunte contraddi-
zioni tra la situazione italiana e
quella europea.

«In Europa - ha detto Marini -
i popolari o governano da soli
oppure lo fanno all’interno del
centro-sinistra. Non esistono in
Europa esempi di governi dei
popolari con la destra. La con-
traddizione non è nostra, dei
popolari italiani ma semmai de-
gli altri».

Sergio Sergi

Il segretario del Ppi Franco Marini

Il provvedimento era stato già approvato al Senato, ma richiede due passaggi parlamentari

Sul voto degli italiani all’estero primo sì della Camera
Se tutto va bene tra un anno sarà nella Costituzione

Dalla Prima

portuno ed urgente fare. Ed è
bene subito dirsi che non ci
sono facili scorciatoie. Vi è in-
nanzitutto un problema di at-
tori: va senz’altro rifuggita la
tentazione di interventi straor-
dinari in deroga alle autorità
locali; anzi, proprio dalla ulte-
riore legittimazione delle nuo-
ve classi dirigenti locali può
venire un fondamentale tassel-
lo del mosaico. Ma al tempo
stesso bisogna chiedersi con
molta franchezza se le risorse
(in primo luogo umane e fi-
nanziare) a disposizione delle
autorità locali siano adeguate
all’impegno richiesto. Come è
possibile dare una spinta
straordinaria all’attività ordina-
ria delle amministrazioni delle
grandi città meridionali? An-
che il che fare, e soprattutto il
che fare prioritariamente, è
meno ovvio di quanto si pensi.

C’è sicuramente un proble-
ma fisico, infrastrutturale, del
tutto evidente: è fatto di un ri-

sanamento urbano paziente e
minuto; ma anche di grandi
interventi sulle reti. Come fi-
nanziarli? Come mescolare
l’indispensabile intervento
pubblico al possibile capitale
privato? Come semplificare, in
un quadro di trasparenza, le
attuali complessità procedura-
li? È un caso che l’intervento
d’urgenza del marzo 1997 per
gli aeroporti di Cagliari, Cata-
nia e Bari sia ancora al palo?

C’è un problema, ancora
più decisivo, di «software»
delle città: fatto di mobilità, di
servizi alle famiglie, di offerta
culturale. Attenzione. Non si
tratta (solo) di migliorare la
qualità della vita dei residenti.
Si tratta di costruire una pre-
condizione indispensabile del-
lo sviluppo economico. Città
con bassa qualità della vita,
città che non funzionano non
possono avere sviluppo eco-
nomico: non possono che
esportare imprenditori, risorse

finanziarie, tecnologie, impre-
se, alla ricerca di luoghi più ac-
coglienti. E devono invece
trattenerli. Anzi, importarli.

E per restare solo sulle linee
più generali, c’è un ultimo
problema che va messo nel
conto. Nelle grandi città del
Sud c’è un evidente deficit di
legalità. Non si tratta solo della
grande criminalità, ma anche
del fatto che molte delle leggi
che regolano la vita delle altre
grandi città italiane (e ancor di
più europee) lì semplicemente
non si applicano. E che ciò vie-
ne, più o meno apertamente,
tollerato dalle pubbliche auto-
rità. Anche questo non è solo
un problema etico, ma si tra-
duce anche in un grande pro-
blema economico, di compor-
tamenti e di aspettative.

È fondamentale riconoscere
con soddisfazione le grandi
trasformazioni, innanzitutto
culturali, che hanno avuto luo-
go negli ultimi anni in alcune
grandi città del Sud. Come co-
struire un grande futuro per le
città del Sud rimane però eser-
cizio complesso politicamen-
te, tecnicamente e finanziaria-
mente, su cui conviene forse
riflettere di più.

[Gianfranco Viesti]

I mali oscuri...
ROMA. Primo giro di boa per la
legge costituzionale che consenti-
rà agli italianiall’esterodi esercita-
re il diritto di voto per l’elezione
del Parlamento. La Camera ha ap-
provato il testo, senza modifiche,
rispetto a quello licenziato dal Se-
nato. I sì sono stati trecentoquat-
tro, i no quarantanove (dei depu-
tati di Rifondazione comunista e
dellaLega),cinquegliastenuti.

Si tratta di una misura attesa da
anni e anni dalle nostre comunità
all’estero, private, a differenza di
quanto avviene per i cittadini di
quasi tutti gli altri paesi (special-
mente quelli appartenenti alla
Ue), di quel fondamentale diritto
che è la possibilità di votare senza
dover, per questo, ritornare in pa-
tria.Vaconsiderato,infatti,che, in
specie per gli italiani residenti in
paesi molto lontani, in altri conti-
nenticomel’Americaol’Australia,
per esempio, l’impossibilità di
esprimere ilpropriovotonelpaese
di residenza si risolve, di fatto, in
una esclusione tout-court dal più

elementare dei diritti civili. Un
fatto che è stato fonte di molte e
dure proteste.

Il provvedimento dovrà ora
attendere l’autunno ed essere
nuovamente votato da entram-
bi i rami del Parlamento nello
stesso identico testo per diven-
tare operativo. Così prevede, in-
fatti, la norma costituzionale
che regola la revisione della Co-
stituzione. Devono passare tre
mesi da oggi perché Camera e
Senato riesaminino la questio-
ne. Il provvedimento demanda
ad una legge l’indicazione dei
requisiti e delle modalità per as-
sicurare l’esercizio di voto ed
istituisce una «Circoscrizione
estero» cui sono assegnati i seggi
nel numero che sarà stabilito
dalla norma costituzionale e se-
condo criteri determinati dalla
legge.

La Lega Nord motivando il
proprio voto contrario ha sotto-
lineato come tra maggioranza e
opposizione ci sia stato uno

scambio tra il voto per gli italia-
ni all’estero e quello per gli im-
migrati extracomunitari. Uno
scambio da cui uscirà vincitore
l’Ulivo perché mentre sarà certo
il voto degli immigrati, quello
degli italiani all’estero è futuri-
bile. Perplessità sono state solle-
vate da Prc (che ha presentato
anche una pregiudiziale che è
stata respinta dall’Aula). Mario
Brunetti ha parlato di iniziativa
e di un’ostinazione incompren-
sibile soprattutto per aver volu-
to trasformare il mondo in una
circoscrizione elettorale italiana.
Critiche anche da parte dell’e-
sponente valdostano Luciano
Caveri che ha definito il provve-
dimento «una bizzarria costitu-
zionale». La Circoscrizione este-
ro è una stranezza che ha solle-
vato la curiosità del mondo. Ca-
veri ha ricordato che il governo
del Canada ha già protestato per
il tentativo di trasformare terri-
tori altrui in circoscrizioni elet-
torali. (Ansa).

Achille Occhetto
lascia l’aula
per protesta

Il presidente della
commissione esteri della
Camera, Achille Occhetto,
ieri non ha partecipato al
dibattito in aula «visto che i
capigruppo e le forze
politiche danno alla politica
estera un valore residuale».
Occhetto ha elevato la sua
protesta per la mancata
replica di Lamberto Dini
(«ma la colpa - ha detto -
non è della Farnesina») e la
mancanza di un voto di
indirizzo. Occhetto ha detto
di avere rinunciato al suo
intervento «dinanzi al
disinteresse generale».
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VERDEMATTINA RAIUNO 11.35
Oggi spazioalpesce spadaeaidolcidiPasquacon le
ricette di un rinomato chef. Come sempre, in
compagniadiLucaSardella.

RAI EDUCATIONAL-TEMA RAITRE 11.45
Intervista a Paulo Coelho, scrittore di magia,
visioni e favole, da qualche tempo considerato da
moltianchecomeguidaspirituale...

SOLDI SOLDI TMC 12.50
Augusto Fantozzi, ilministroper ilCommerciocon
l’Estero, sarà ospite della puntata odierna per
parlaredi investimentiall’estero.

35 TELE PIÙ 13.25
Copertina dedicata alla commedia erotica, al soft
porno degli anni ‘70 e alla differenza tra sesso
d’autore e porno videocatodico. Ne parlano Tinto
Brass,LucaDamianoeMarcoBellocchio.

CARRAMBA CHE SORPRESA RAIUNO 20.50
Ultima puntata per il fortunato programma di
Raffaella Carrà che chiude questa terza edizione: in
terminidi ascolti, è risultato ilprogrammapiùvisto
delgiovedì sera.

02SPE04AF02

10.20 LABAMBA
Regia di Luis Valdez, con Lou Diamond Philips, Rosana DeSoto, Eliza-
beth Peña. Usa (1987). 106 minuti.
Biografia musicale - colonna sonoradeiLosLo-
bos - del chicano Ricardo Valenzuela alias Ri-
tchie Valens, il film ne racconta la breve e tor-
mentata esistenza dai bassifondi alla scena
musicale.
ITALIA 1

20.35 ALLAMERICANBOYS
Regia di Peter Yates, con Dennis Christopher, Dennis Quaid, Daniel
Stern. Usa (1979). 101 minuti.
Regista inglese e miti italiani per una storia ati-
pica. Quella di un ragazzo degli anni ‘70 che
adora la lirica e vorrebbe emulare Felice Gi-
mondi. Un azzeccato ritratto della vita di pro-
vincia.
TMC 2

20.40 ILDISTINTOGENTILUOMO
Regia di Jonathan Lynn, con Eddie Murphy, Lane Smith, Sheryl Lee
Ralph. Usa (1992). 117 minuti.
Una specie di remake cialtrone del celebre Mr.
Smith va a Washington di Frank Capra. Mur-
phy viene eletto al Congresso grazie all’o-
monimia con un deputato appena deceduto.
Non è uno stinco di santo, ma il caso di una
povera bambina lo trasforma in paladino dei
diritti civili.
RAITRE

22.40 PRESTAZIONESTRAORDINARIA
Regia di Sergio Rubini, con Sergio Rubini, Margherita Buy, Alessan-
dro Haber. Italia (1994). 115 minuti.
È la versione italiana di Rivelazioni? Il parago-
ne non può che nuocere a questa commedia
firmata da Sergio Rubini. Un tentativo, non
molto riuscito, di descrivere le trasformazio-
ni nei rapporti di potere tra i sessi.
RETEQUATTRO

Il Papa a San Giovanni
per l’incontro con i giovani

Mamma Susan Sarandon
e le sue «Piccole donne»

17.15 ILPAPAINCONTRAIGIOVANI
In diretta, il tradizionale incontro del Santo Padre con i giovani

CANALE5

Massimo Giletti e Cristina Parodi, in un’insolita
accoppiata Rai-Mediaset. Sono loro i due conduttori
della trasmissione in diretta proposta da Canale 5 sul
tradizionale incontro del Papa con i giovani alla vigilia
della domenica delle Palme che quest’anno si terrà per
la prima volta in Piazza San Giovanni in Laterano, a
Roma, dove sono attese circa 50 mila persone. Al
programma partecipano Sandra Mondaini, Raoul Bova,
Ivana Spagna, Al Bano e Romina Power, il coro di
Monsignor Frisina e i Ladri di Carrozzelle.

21.00 PICCOLEDONNE
Regia di Gillian Armstrong, con Winona Ryder, Susan Sarandon, Trini
Alvarado. Usa (1994). 115 minuti.

CANALE5

Winona Ryder è la Jo degli anni ‘90. Se avete amato - e
sicuramente l’avete fatto - l’eroina indipendente e
scontrosa del romanzo di Louisa Mary Alcott, godetevi
questa versione più femminile che mai. A partire dalla
scelta di una regista, Gillian Armstrong, sempre molto
attenta alle storie di donne. Susan Sarandon è la più
convincente in campo nei panni dell’indomita signora
March, che manda avanti la baracca, insieme alle
quattro figlie, mentre il marito è in guerra.

AUDITEL
VINCENTE:
Calcio: Inter-Spartak Mosca (Raiuno, ore 20.46) .... 8.402.000

PIAZZATI:
Mr. Bean (Canale 5, ore 20.07) ............................. 6.100.000
Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.34).................... 6.086.000
Beautiful (Canale 5, ore 13.47) ..............................4.697.000
Trenta righe per un delitto (Raidue, ore 20.54) ......4.376.000

6.45 UNOMATTINA. All’interno: 7.00,
7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 8.30,
9.30 Tg 1 - Flash; 7.35 Tgr Eco-
nomia. [87871024]

9.35 IL GRANDE SONNO. Film polizie-
sco (USA, 1946, b/n). Con
Humphrey Bogart. Regia di
Howard Hawks. [5336937]

11.30 TG 1. [5465024]
11.35 VERDEMATTINA. [8810024]
12.25 CHE TEMPO FA. [8790043]
12.30 TG 1 - FLASH. [42004]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [1706173]

13.30 TELEGIORNALE. [95227]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [9368460]
14.05 VERDEMATTINA “IN GIARDI-

NO”. Rubrica. [314444]
14.40 CARA GIOVANNA. [3636043]
15.50 SOLLETICO. Contenitore. All’in-

terno: 17.00 Tg Ragazzi; Zorro.
Telefilm. [1811647]

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-
lità. [2313869]

18.00 TG 1. [40686]
18.10 PRIMADITUTTO. [975579]
18.45 COLORADO: DUE CONTRO TUT-

TI. Gioco. All’interno: 19.30 Che
tempo fa. [7091208]

20.00 TELEGIORNALE. [94647]
20.35 RAI SPORT - NOTIZIE.

[9815043]
20.40 IL FATTO. Attualità. Con Enzo

Biagi. Regia di Loris Mazzetti.
[7094192]

20.50 CARRÀMBA, CHE SORPRESA!
Varietà. Conduce Raffaella Carrà.
Regia di Sergio Japino.
[86072043]

23.10 TG 1. [6501550]
23.15 UNO DI NOTTE. [8201840]
0.10 TG 1 - NOTTE. [23965]
0.35 AGENDA / ZODIACO / CHE

TEMPO FA. [13735883]
0.40 RAI EDUCATIONAL. All’interno:

Tempo; Retrospettiva. Attualità;
1.05 Filosofia. [8669796]

1.15 SOTTOVOCE. [3126574]
1.35 TOTAMBOT. [9483241]
2.35 GRISBÌ. Film drammatico (Ita-

lia/Francia, 1954, b/n). Con
Jean Gabin, Jeanne Moreau. Re-
gia di Jacques Becker.

7.00 GO CART MATTINA. Contenito-
re. [8986227]

9.15 IO SCRIVO, TU SCRIVI.
[9157024]

9.40 QUANDO SI AMA. [4878802]
10.00 SANTA BARBARA. [3475227]
10.45 RACCONTI DI VITA. [1892598]
11.00 MEDICINA 33. Rubrica di medici-

na. [56918]
11.15 TG 2 - MATTINA. [2170840]
11.30 ANTEPRIMA “I FATTI VOSTRI”.

Varietà. [2260]
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà.

[91821]

13.00 TG 2 - GIORNO / SALUTE.
[60208]

13.45 TG 2 - COSTUME E SOCIETÀ.
Rubrica. [1946395]

14.00 CI VEDIAMO IN TV. All’interno:
16.15 Tg 2 - Flash. [3002753]

16.30 CRONACA IN DIRETTA. All’inter-
no: Tg 2 - Flash. [2090869]

18.15 TG 2 - FLASH. [2903289]
18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. Rubri-

ca sportiva. [3743173]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-

RIABILE”. Rubrica. [9087173]
19.05 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. Tele-

film. [507482]

20.00 SPECIALE “I FATTI VOSTRI”.
Gioco. “Il Lotto alle otto”. Condu-
ce Massimo Giletti. [31]

20.30 TG 2 - 20,30. [34918]
20.50 E.R. - MEDICI IN PRIMA LINEA.

Telefilm. “La missione di Car-
ter”. Con Anthony Edwards, Geor-
ge Clooney. [468444]

22.30 LA NOSTRA STORIA. Attualità.
Di David Sassoli, Silvia Pizzetti e
Paolo Serbandini. [12376]

23.30 TG 2 - NOTTE. [6482]
24.00 LE STELLE DEL MESE. [51425]
0.05 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-

lità. [5655390]
0.20 RAI SPORT - NOTTE SPORT. Ru-

brica sportiva. [3391135]
0.35 CLUB TENCO ‘97. [8574932]
1.20 IO SCRIVO, TU SCRIVI. Rubrica

(Replica). [3815135]
1.45 TG 2 - NOTTE (R). [8452999]
2.15 MI RITORNI IN MENTE - RE-

PLAY. Musicale. [60854338]
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Rubrica di didattica.

6.00 MORNING NEWS. Contenitore.
All’interno: 6.15, 6.45, 7.15,
7.45, Tg 3. [4730840]

8.00 TG 3 - SPECIALE. [1753]
8.30 BOMARZO, IL GIARDINO DI PIE-

TRA. Documentario. [9647395]
8.45 LA FIGLIA DEL CAPITANO. Film

drammatico. [8407227]
10.30 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.

[500395]
12.00 TG 3 - OREDODICI. [19463]
12.15 RAI SPORT - NOTIZIE.

[8761531]
12.20 TELESOGNI. Rubrica. [618647]

13.00 RAI EDUCATIONAL. [87145]
14.00 TGR / TG 3. [2619647]
14.40 ARTICOLO 1 - NOTIZIE E OFFER-

TE DI LAVORO. [6914821]
14.55 TGR - LEONARDO. [6139208]
15.05 TGR - FRATELLI D’ITALIE. Rubri-

ca. [3965869]
15.35 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. All’interno: 15.40
Volley maschile; 16.15 Tennis;
16.35 Biliardo. [8175192]

17.00 GEO & GEO. Rubrica. [97869]
18.30 UN POSTO AL SOLE. [9192]
19.00 TG 3 / TGR. [63753]
19.55 TGR - REGIONEITALIA. [189395]

20.10 REPORT. Attualità. [3942579]
20.30 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Video-

frammenti. [50956]
20.40 IL DISTINTO GENTILUOMO. Film

commedia (USA, 1992). Con Ed-
die Murphy, Lane Smith. Regia di
Jonathan Lynn. [754598]

22.30 TG 3 / TGR [86840]
22.55 FORMAT PRESENTA: FILM VE-

RO. Attualità. “Una mamma per
Igor”. [447111]

0.35 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -
NOTTE CULTURA. [6342241]

1.15 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste. [50348154]

1.20 RAI SPORT. All’interno: Roma:
Volley. Campionato italiano fem-
minile. Magna Carta Roma-Fop-
papedretti Bergamo. [9275512]

2.15 TOTÒ, UN ALTRO PIANETA. Do-
cumenti. [6997574]

3.10 LA PIOVRA 4. Scen. [6605406]
4.10 A TUTTO GAG. [2189628]
5.15 SANREMO COMPILATION. 

Musicale.

6.00 PICCOLO AMORE. Telenovela.
[2898869]

6.50 I DUE VOLTI DELL’AMORE. Tele-
novela. [4982289]

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità (Replica). [9646666]

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove-
la. [9151840]

9.15 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità. [3142666]

9.20 AMANTI. Telenovela. [9162314]
10.30 SEI FORTE PAPÀ. Tn. [54314]
11.30 TG 4. [8449550]
11.40 FORUM. Rubrica. [2172260]

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. Conduce Mike Bongiorno
con Miriana Trevisan. All’interno:
13.30 Tg 4. [949260]

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [37622]
15.30 LA SIGNORA DELLA CITTÁ. Mini-

serie (prima parte). [546111]
17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gio-

co. Conduce Iva Zanicchi con la
partecipazione di Carlo Pistarino.
[4896444]

18.55 TG 4. [5829666]
19.30 GAME BOAT. Contenitore. All’in-

terno: [2345314]

20.35 CALCIO. Coppa delle Coppe. Vi-
cenza-Chelsea. [2851802]

22.40 PRESTAZIONE STRAORDINA-
RIA. Film grottesco (Italia,
1994). Con Sergio Rubini, Mar-
gherita Buy. Regia di Sergio Rubi-
ni. [1359956]

0.55 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità. [6992796]

1.15 SILENZIO MORTALE. Film-Tv th-
riller (USA, 1989)
Prima visione Tv. [4473777]

2.45 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità (Replica). [32720951]

2.50 VR TROOPERS. Telefilm.
[9638593]

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità (Replica). [9620574]

3.30 RUBI. Telenovela. [1713048]
4.20 ANTONELLA. Telenovela.

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-
re. [92240550]

9.20 SUPERCAR. Telefilm. [3724424]
10.20 LA BAMBA. Film drammatico (U-

SA, 1987). Con Esai Morales,
Rosana De Soto. Regia di Luis
Valdez. [2059579]

12.20 STUDIO SPORT. [8422918]
12.25 STUDIO APERTO. [6835208]
12.50 FATTI E MISFATTI. Attualità.

[7668314]
12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR.

Telefilm. “La mazzetta”. Con Will
Smith, Alfonso Ribiero. [296579]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[3663227]

8.00 TG 5 - MATTINA. [5155821]
8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru-

brica. Conduce Maria Teresa Ru-
ta. [6085734]

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. Conduce Maurizio Co-
stanzo con la partecipazione di
Franco Bracardi (Replica).
[7163598]

11.30 SIGNORE MIE. Talk-show. Con-
duce Rita Dalla Chiesa.
[219531]

7.00 CASA, AMORE E FANTASIA. Ru-
brica. All’interno: Telegiornale;
Rassegne stampa. Attualità; Bio
Meteo. [17577227]

10.00 IL PRIGIONIERO DELL’ISOLA
DEGLI SQUALI. Film avventura
(USA, 1936, b/n). [3191284]

12.00 QUESTIONE DI STILE. Rubrica.
[43717]

12.25 METEO. [8434753]
12.30 TELEGIORNALE. [98735]
12.40 TMC SPORT. [425869]
12.50 SOLDI SOLDI. Rubrica di econo-

mia e finanza. [8053043]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. [692024]

14.20 COLPO DI FULMINE. [827208]
15.00 !FUEGO! Varietà. [8753]
15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. Te-

lefilm. “Lezione di vita”. [1840]
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI-

MATI. All’interno: 17.30 Sinbad.
Telefilm. [1168482]

18.25 STUDIO SPORT. [4068753]
18.30 STUDIO APERTO. [7482]
19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele-

film. “L’eroe del giorno”. [9685]
19.30 LA TATA. Telefilm. “Attenti alla

mamma!”. [8956]

13.00 TG 5 - MATTINA. [7647]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. [66227]
13.45 BEAUTIFUL. Teleromanzo.

[630260]
14.15 UOMINI E DONNE. Talk-show.

[4592983]
15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri-

ca. [189181]
16.15 CIAO DOTTORE! Telefilm.

[605314]
17.15 Da Roma: IL PAPA INCONTRA I

GIOVANI... ASPETTANDO IL
2000. Speciale. [5971005]

19.00 TIRA & MOLLA. Gioco. [7208]

14.05 DESIDERIO NELLA POLVERE.
Film drammatico (USA, 1960).
[1528227]

16.00 TAPPETO VOLANTE. Talk-show.
Conduce Luciano Rispoli.
[1142444]

18.05 ZAP ZAP TV. Contenitore. Con-
ducono Monica Maiavacca e Ric-
cardo Santoliquido. [7866598]

19.15 TMC SPORT. [865463]
19.25 METEO. [8761111]
19.30 TELEGIORNALE. [25734]
19.50 FORTE FORTISSIMA. Musicale.

Conducono Rita Forte e Claudio
G. Fava. [1652937]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. Regia di Giuliana 
Baroncelli. [61821]

20.45 MOBY DICK. Rubrica di attualità.
Conduce in studio Michele San-
toro con la collaborazione di Ric-
cardo Iacona e Corrado Formigli.
[4695005]

20.00 TG 5 - SERA. [7227]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà.
Con Gene Gnocchi, Tullio Solen-
ghi. [6598]

21.00 PICCOLE DONNE. Film comme-
dia (USA, 1994). Con Winona Ry-
der, Trini Alvarado. Regia di Gil-
lian Armstrong. [8752376]

20.45 IL FILM PIRATA. Film commedia
(Australia, 1982). Con Kristy Mc-
Nichol, Christopher Atkins. Regia
di Ken Annakin. [279482]

22.35 TELEGIORNALE. [9057078]
22.40 METEO. [9765802]

23.15 LE IENE. Varietà. Con Simona
Ventura, Dario Cassini. Regia di
Alessandro Baraco. [2832208]

0.15 STUDIO APERTO - LA GIORNA-
TA. [5310086]

0.20 TUTTO COPPE. [21338]
0.50 STUDIO SPORT. [2510086]
1.20 ITALIA 1 SPORT. [2591951]
1.50 RASSEGNA STAMPA[3540067]
2.00 !FUEGO! (Replica). [9403390]
2.30 FACILI PROMOZIONI. Film com-

media (Francia/Italia, 1990).
Con Thierry Lhermitte, Grace 
De Capitani.

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. [5046550]

1.00 TG 5 - NOTTE. [9401932]
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà
(Replica). [9411319]

2.00 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm.
“Un tragico rogo”. [1936999]

3.00 TG 5. [9421796]
3.30 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele-

film. [1908116]
4.30 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm.

[1917864]
5.30 TG 5.

23.00 IL PRESAGIO. Film drammatico
(USA, 1976). Con Gregory Peck,
Lee Remick. Regia di Richard
Donner. All’interno: 0.05 Dottor
Spot. Rubrica. Conduce Lillo Per-
ri. [6701173]

1.15 TELEGIORNALE. [4393609]
1.40 TAPPETO VOLANTE. Talk-show

(Replica). [7291425]
3.40 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
13.30 CLIP TO CLIP.

[914869]
14.00 FLASH. [647531]
14.05 COLORADIO ROSSO.

Musicale. [6350734]
16.00 HELP. [875647]
18.00 COLORADIO ROSSO.

Musicale. [368666]
18.30 UN UOMO A DOMICI-

LIO. Tf. [376685]
19.00 1000 KM DI MONZA. 

[913005]
19.30 COLORADIO ROSSO.

Musicale. [356376]
19.45 EMERSIONI DA AL-

TRO MONDO: MILIA
‘98. [772024]

20.00 THE LION NETWORK.
Gioco. [919289]

20.30 FLASH. [556314]
20.35 ALL AMERICAN

BOYS. Film comme-
dia . [690821]

22.30 COLORADIO VIOLA.

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO[93767227]

18.30 LUCCA COMICS ‘98.
Attualità. [352685]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [154685]

19.15 MOTOWN. [114918]
19.30 IL REGIONALE.

[938314]
20.00 TERRITORIO ITALIA-

NO. [935227]
20.30 TG GENERATION. At-

tualità. [543840]
20.45 FREDDY’S NIGHTMA-

RE. Tf. [9803956]
21.45 PELLIKOLA[497918]
22.15 TG GENERATION. At-

tualità. [8526111]
22.30 IL REGIONALE.

[711734]
23.30 LA CITTÀ DEI MOTO-

RI. [363111]
24.00 VITÙ SOTTOSOPRA

LA TIVÙ. Varietà.

13.15 TG. News. [3781666]
14.30 ATTRAZIONI OMICI-

DE. Miniserie.
[7419918]

15.15 VACANZE, ISTRUZIO-
NI PER L’USO. Rubri-
ca di viaggi.
[7860753]

17.30 TG ROSA. Attualità.
[365579]

18.00 UNA FAMIGLIA AME-
RICANA. Telefilm.
[147260]

19.00 TG. News. [1436840]
20.50 BUTTERFLY. Film

drammatico (Canada,
1981). Con Pia Zado-
ra, Stacy Keach. Re-
gia di Matt Cimber.
[670289]

22.50 SEVEN SHOW. 
Varietà

12.00 CINQUESTELLE A
MEZZOGIORNO. At-
tualità. Conduce Elia-
na Bosatra. Regia di
Nicola Tuoni.
[64584314]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. Regia di Nico-
la Tuoni. [353734]

18.30 BOWLING MAGAZI-
NE. Rubrica sportiva.
[234376]

20.30 CASA VIP. Attualità.
Conduce Marina Ripa
di Meana con Pino
Gagliardi. [733956]

21.30 CONSULTORIO PER
LA VITA. Rubrica.
Conduce F. Cerusico.

13.25 THE DIRECTOR. Ru-
brica. [8428482]

14.30 ZAK. [8346173]
15.05 FRASIER. Telefilm.

[9477227]
15.30 BERSAGLIO MORTA-

LE. Film azione (USA,
1996). [833289]

17.40 BASQUIAT. Film bio-
grafico. [9601734]

19.30 COM’È. [285734]
20.00 BASKET. Eurolega.

Prepartita. [282647]
20.30 BASKET. Eurolega.

Quarti di finale.
[2552043]

23.00 PER SCHERZO. Film
commedia (Francia,
1997). [9257444]

0.40 UN PARADISO DI BU-
GIE. Film commedia.
[8639512]

2.20 ADRENALINA. Film
fantastico

12.45 LE SCARPE D’ORO.
Film commedia.
[4538289]

14.20 PASSAGGIO PER IL
PARADISO. Film com-
media. [9669821]

15.50 TRICHECHI: I GIGAN-
TI DELL’ATLANTICO.
Doc. [1472821]

16.45 UN SOGNO SENZA
CONFINI. Film dram-
matico (Irlanda,
1995). [4574227]

18.30 DEAD MAN. Film we-
stern. [509192]

20.30 UOMINI & DONNE: I-
STRUZIONI PER L’U-
SO. Film drammatico.
[236258]

22.25 DONNE: WAITING TO
EXHALE. Film com-
media. [5536192]

0.25 ROSSO D’AUTUNNO.
Film thriller.

Tmc 2 Odeon Italia 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistratore
e il programma verrà auto-
maticamente registrato
all’ora indicata. Per infor-
mazioni, il “Servizio clienti
ShowView” al telefono
06/68.89.42.56. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001 -
RaiUno; 002 - RaiDue; 003
- RaiTre; 004 - Rete-quat-
tro; 005 - Canale 5; 006 -
Italia 1; 007 - Tmc; 009 -
Tmc 2; 010 - Italia 7; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+Nero; 014 -
Tele+Bianco.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 10; 10.30;
11; 11.30; 12; 12.30; 13; 14; 14.30;
15; 15.30; 16; 16.30; 17; 17.30; 18;
19; 21.30; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30.
7.33 Questione di soldi; 7.45 L’oro-
scopo di Elios; 8.33 Golem; 9.08
Radio anch’io; 10.08 Italia no, Italia
sì; 11.05 Radiouno Musica; 11.35 GR
1 - Cultura; 12.10 Millevoci; 12.32
Dentro l’Europa; 13.28 Oggi al
Parlamento; 13.32 Aspettando i
Mondiali; 14.13 Lavori in corso;
16.05 I mercati; 16.32 Ottoemezzo.
Arte; 16.44 Uomini e camion; 17.08
L’Italia in diretta; 17.35 Spettacolo;
17.40 Previsioni Weekend; 17.45
Come vanno gli affari; 18.08
Radiouno Musica; 19.28 Ascolta, si fa
sera; 20.43 Calcio. Coppa delle
Coppe. Semifinale. Andata; 20.50
Cinema alla radio: E.R. - Medici in
prima linea; 22.49 Bolmare; 23.08
Panorama parlamentare; 23.14 Per
noi; 23.40 Sognando il giorno.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
7.10 Il risveglio di Enzo Biagi; 8.08
Macheoraè?; 8.50 Blu notte. 24a

parte; 9.08 I sogni spiegati dallo psi-
chiatra; 9.30 Il ruggito del coniglio;
10.35 Chiamate Roma 3131; 11.54
Mezzogiorno con... Giorgia; 12.56
Mirabella-Garrani 2000 Sciò; 14.02
Hit Parade. Top 10 Europe; 15.02
Punto d’incontro; 16.45 PuntoDue;
18.02 Caterpillar; 20.00 E vissero
felici e contenti...; 20.15 Masters;
21.30 Suoni e ultrasuoni; 1.00
Stereonotte; 5.00 Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
7.30 Prima pagina; 9.02 MattinoTre;
10.15 Terza pagina; 10.30 MattinoTre;
11.00 Pagine da “Avventure in Africa”.
4a parte; 11.18 MattinoTre; 11.55 Il

vizio di leggere; 12.00 MattinoTre;
12.30 La Barcaccia; 13.28 Indovina
chi viene a pranzo?; 14.04
Radioforum; 19.01 Hollywood Party;
19.45 Un tocco di classica; 20.05
Poesia su poesia. Autoritratto di Plinio
Perilli; 20.17 Radiotre Suite; 20.30
Concerto sinfonico; 23.15 Ventitré e
quindici: Economia. L’ospite della setti-
mana è: Antonio Pedone; 24.00
Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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L’ECONOMIA Giovedì 2 aprile 1998l’Unità17
Finmeccanica
in perdita
per 2.194 miliardi
Per la Finmeccanica Spa
l’esercizio si èchiuso con
unrisultato negativo di2.194
miliardi. Il risultato è in gran
parte ascrivibile adoneri
nonricorrenti (1.568 miliardi).
L’esercizio ‘96 si erachiuso con
una perditadi 540 mld, cononeri
non ricorrenti per 576 mld.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.485 +1,78
MIBTEL 25.163 +2,36
MIB 30 35.883 +2,65

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
BANCHE +4,16

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
MIN MET -0,80

TITOLO MIGLIORE
BNA RNC +29,39

TITOLO PEGGIORE
CAMFIN -6,87

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,17
6 MESI 4,98
1 ANNO 4,73

CAMBI
DOLLARO 1.823,82 +4,38
MARCO 985,85 +0,13
YEN 13,690 -0,01

STERLINA 3.052,16 -11,05
FRANCO FR. 294,25 +0,06
FRANCO SV. 1.192,43 -3,78

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +1,47
AZIONARI ESTERI +0,74
BILANCIATI ITALIANI +0,83
BILANCIATI ESTERI +0,54
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,06
OBBLIGAZ. ESTERI +0,39

Autostrade: l’Iri
accelera i tempi
per la cessione
Il cdadell’Iriha dato indicazioni
agli advisorper la
privatizzazione di Autostrade di
concludere«la fase di contatto
con i potenziali investitori»
entro il 20 aprile. L’Iri «riafferma
la propria determinazione ad
una rapida conclusionedella
privatizzazione».

Gli scambi tornano a superare i 7mila miliardi di controvalore. La liquidità arriva soprattutto dal mercato interno

Nulla frena la Borsa di Milano: +2,36%
E il Mibtel sfonda quota 25mila
Ordini a raffica: un fiume di piccoli risparmiatori spinge il listino

Cambia lo stile di via Filodrammatici

Mediobanca, pronto
l’aumento di capitale
E il Credit esce
dalla Banca di Roma

MILANO. Non basta l’avvio debole
di Wall Street per togliere forza a
una Borsa decisa a battere, comun-
que, ogni record. Anzi, ieri il Mibtel
ha accelerato ancora proprio nelle
battute finali, a dispetto delle noti-
zie provenienti da NewYork, termi-
nando a 25.163 punti (+2,36%), a
un soffio dal nuovo record di
25.174.

«Liquidita»: è con questa sola pa-
rola che molti operatori spiegano la
crescita senza sosta - che, peraltro,
in loro comincia perfino a creare
qualche preoccupazione - del listi-
nodipiazzaAffari.

Unaumentospettacolarecaratte-
rizzato dagli acquisti, a man bassa,
delle cosiddette «mani deboli» - os-
sia, nel gergo borsistico i piccoli ri-
sparmiatori - che si concentrano
proprio sui titoli in maggiore ten-
sione determinando brusche acce-
lerazioni.

C’è da notare che il segnale forte
ieri è venuto dalmercatodeideriva-
ti, con il Fib30 che, dopo la maggio-
re cautela delle ultime sedute, in
mattinataavevarottogli indugi, su-
perando il precedente record di
35.560punti.

Il movimento si è subito riflesso
sui titoli guida e soprattutto sulle
blue chip bancarie - le regine della
giornata con aumenti spettacolari -
chehannoconfermatounanuovae
riccaondatadiinteresse.

Conclusione: il Mib30 (+ 2,65%)
ha chiuso così con un rialzo supe-
riore a quello del listino, mentre il

Midex (+2,10%) si è mostrato più
cauto,almenofinoallefasifinali.

Lanuovaaccelerazioneèstatana-
turalmente accompagnata da un
incremento dei volumi degli scam-
bi. Che sono tornati sopra la soglia
dei 7.000 miliardi (hanno raggiun-
toi7.100).

«Il mercato continua ad essere
guidato dalla liquidità, più dome-
stica che internazionale», risponde
aRadiocorFrancoNiccoliDabbene,
responsabile delle gestioni istitu-
zionali del Credit Agricole Indo-
suez.

Secondo l’interessato il nuovo
forte rialzo del listino non compor-
ta però particolari rischi per chi ha
assunto una gestione accorta, fis-
sando limiti di esposizione sul mer-
cato azionario connessi al proprio
profilo di investimento: «Non si
può non provare un certo timore di
fronteaunmercatochesalealritmo
del 6% a settimana - spiega - ma le
aspettative di discesa della struttura
dei tassi, le prospettive di tassi a bre-
ve che dovrebbero rimanere bassi e
gli effetti della riforma fiscale fanno
si che molti titoli non siano affatto
sopravvalutati. A maggior ragione
quelli, come il caso dei bancari, che
possono beneficiare di prospettive
di riorganizzazione dell’intero set-
tore».

E infatti i bancari ieri sono state le
vere star della seduta in una inarre-
stabilecorsaal rialzo.Dueesempisu
tuttiglialtri:Mediobanca(+9,77%a
29.301 lire) e Sanpaolo (_9,89% a

27.947).
Una crescita così forte che ha im-

posto una sospensione per eccesso
di rialzo a mezz’ora dal termine. Per
quanto riguarda il titolo dell’Istitu-
to torinese, il mercato sembra aver
sposatolatesidiunrapportodicon-
cambio uno a uno con l’Imi
(+4,56% a 30.894), il cui prezzo di
Borsa incorpora ancora le 2.250 lire
di dividendo 97 (solo di 110 lire, in-
vece,quellodelSanpaolo).

Epoi gli altri.La PopolarediMila-
no con un +5,37%). La Comit con

un +6,93%. La Banca di Roma con
un +3,69%. Il Credit con un
+1,84%. Banca Intesa con un
+2,63%. Da notare che tutti questi
titoli all’inizio della sedutaavevano
scontato i forti rialzi dellavigiliama
poi,semprenelfinale,sonostatitra-
scinatidalnuovosprintdellistino.

In alcuni casi a spingere la corsa è
stato il ritornodei ricorrenti rumors
di fusione e nuove alleanze nel pia-
neta-banche. È il caso in particolare
di Comit e Banca di Roma. Da se-
gnalare, inoltre, che il Credit dopo

aver annunciato la cessione sui
blocchi quel 2% della BancaRoma-
guadagnandoci duecento miliardi -
che aveva acquisito durante il re-
centecollocamento.

Non solo i bancari comunque
hanno fatte scintille. La Fiat ha rea-
lizzato un +3,77%, le Generali un
+4,93%, l’Inaun+5,49%).Abrillare
menosonostati l’Eni (+0,40%)eTe-
lecom (+0,86%), due titoli che ieri
sonoapparsiabbastanzatrascurati.

Mi. Urb.

MILANO. Mentre il Credit esce dalla
Banca di Roma guadagnandoci 200
miliardi, ieri anche l’ultima casella
dellegrandimanovresulpattodisin-
dacato di Mediobancapotrebbeesse-
re andata a posto. Lo indicherebbe
l’avvio immediato (dal 6 aprile) del-
l’aumento del capitale da 2.100 mi-
liardi (contrariamentealleprevisioni
chelodavanointornoametàmese)e
soprattutto i richiami -fatti ieridall’i-
stituto - alla sottoscrizione «integra-
le» da parte del sindacato della quota
di pertinenza (50% del capitale) e del
consorzio di «garanzia» per il buon
esito dell’operazione, del quale sa-
rannoresinotioggi inomiconun’in-
serzionesuigiornali.

I vertici di Mediobanca - lunedì
Cuccia e Maranghi si sono visti con
Gutty, amministratore delegato del-
le Generali - in sostanza potrebbero
averegiàstilatol’elencodellepossibi-
li defezioni rispetto all’aumento di
capitale (si è detto, ad esempio, del-
l’Olivetti ma anche altri soci privati
avrebbero valutato di non aderire o
di farlo solo parzialmente per motivi
derivanti dalla disponibilità delle ri-
sorse aziendali).Maavrebberoanche
già trovato leadeguatecoperturecon
glialtri soci.Aquestoproposito,alcu-
ni analisti, vedono in crescita il «pe-
so» del gruppo Generali, che oggi ha
«solo»il2%.

Grandi novità, insomma, stanno
maturando. Anche sul piano dello
stile. La notizia è che è già previsto, e
sarà realizzato«abreve»,unincontro
dei vertici di Mediobanca con anali-

stiegestoridiPiazzaAffari.Laconfer-
ma viene da via Filodrammatici da
dove, una volta avviato l’aumento di
capitale, partiranno gli inviti per un
confronto con la comunità finanzia-
ria.È laprimavoltacheilsalottobuo-
no della finanza italiana, simbolo di
riservatezza, apre le porte al mercato
per presentare il tanto atteso piano
industriale e illustrare l’operazione
sulcapitale.

Un analista di una casa di broke-
raggio internazionale, già contattato
per la«conference», come lachiama-
no gli addetti ai lavori, ha parlato di
«segnali di un cambiamento che si
profila epocale nell’approccio di Me-
diobancaconilmercato».

Ma ilpuzzlechesta ridisegnandoil
voltodel sistemadellealleanzeall’in-
terno del mondo finanziario riguar-
daancheilCreditoItaliano.Cheieriè
uscito dal capitale della Banca di Ro-
ma.Cedendosulmercatodeiblocchi
della Borsa la sua partecipazione del
2%. La precisazione è venuta poi nel
pomeriggio dalla banca di piazza
Cordusio che aveva acquistato quel
2% nel novembre del 1997. Si tratta-
va di 107 milioni di azioni Banca di
Roma che erano in carico al Credit al
prezzo unitario di 1385 lire con un
impegno complessivo di 140,1 mi-
liardi. L’operazione che aveva, di-
chiaratamente,«caratterenonstrate-
gico»hacomunquefruttatoalCredit
una plusvalenza di circa 200 miliardi
in cinque mesi. Ieri infatti le azioni
banca di Roma sono state vendute a
3.090lire.

Arriva il concorrente di Tim e Omnitel. Il servizio dovrebbe iniziare a novembre

Parte la gara per il nuovo telefonino
Entro l’estate sarà scelto il terzo gestore
Wind (Enel) e Picienne (Mediaset) in pole position 02ECO05AF04

3.0
11.0ROMA. Non c’è tre senza quattro? È

questa la novitàunpo‘asorpresache
accompagna il via libera al bando di
gara per il terzo gestore di telefonini
cellulari varato ieri dal Comitato dei
ministri. Una prima licenza al futuro
concorrente di Tim ed Omnitel verrà
data entro l’estate, ma un’ulteriore
quarta concessione potrebbe venir
assegnata successivamente. Tuttodi-
penderàdaquandoedinchemisurai
militari lasceranno libere le frequen-
zesucuiparlerannoitelefoninicivili.
«In quel momento, in tempi rapidi
edinmodosequenziale,considerere-
mo la possibilità di avere un quarto
gestore. Potremmo fare la gara entro
l’anno», spiega il ministro della Co-
municazione,AntonioMaccanico.

Probabilmente il governo avrebbe
preferitoconcederesind’oraentram-
be le licenze. Sarebbe stato un modo
per tagliare la testa al toro ed evitare
di dover scegliere tra il consorzio (Pi-
cienne) che fa capo all’azienda del
leader dell’opposizione (Mediaset) e
l’alleanza(Wind)chefapernosuuna
società al 100% pubblica come l’E-
nel. Chiunque il governo scelga tra i
due principali contendenti (ai nastri
di gara potrebbero presentarsi in
quattro), non mancheranno le pole-
miche. Ma non è stato possibile fare
altrimenti: la scarsità di frequenzeat-
tualmentedisponibilinonlasciaspa-
zio, e a fatica,apiùdi treconcorrenti.
«Noi puntiamo a vincere la terza li-
cenza. Seperdiamo,chiudiamotutto
ed andiamo a casa. Saranno even-
tualmentealtri apartecipareallagara
per il quarto gestore», taglia corto El-
serinoPiol,numerounodiPicienne.

«Finalmente si parte - ha invece
commentato il presidente dell’Enel,
Chicco testa - Spero che ora vengano
meno le obiezioni alla presenza del-
l’Enel nelle telecomunicazioni. È co-
munque nostra intenzione uscire da

Wind nel medio periodo». Marie-
ChristineRouland,direttoreperl’Ita-
lia di France Telecom (presente in
Wind assieme a Deutsche Telekom)
polemizza invece sulla decisione di
lasciar entrare nella tecnologia del
terzo gestore (Dcs 1.800) anche Tim
ed Omnitel dopo sei mesi dall’asse-
gnazione della terza licenza: «In
Francia l’esclusiva è stata di tre anni
in unmercato assai meno sviluppato
diquelloattualeitaliano».

In realtà, anche per la stretta vigi-
lanza della Commissione Europea, il
bando di gara per il terzo gestore pre-
vede una serie di «asimmetrie» a fa-

voredelnuovoentrantechenonera-
no state previste quando fu concessa
lalicenzaadOmnitel.Laconcessione
sarà gratuita anche se i militari an-
drannocompensatidatuttigliopera-
tori di telefonia cellulare con un
esborso di 452 miliardi in 5 anni. Il
terzogestorenonavràl’obbligodico-
perturanédel territorionédipopola-
zione prima di poter iniziare il servi-
zio. Soltanto dopo due anni e mezzo
dall’avvio della commercializzazio-
nedovràcoprire il40%delpaese.Ciò
significa che il vincitore della gara
potrà partire con la proposta com-
merciale appena messa in piedi la re-

tedivenditaedunastrutturaminima
di trasmissione. Tim ed Omnitel do-
vranno infatti assicurare il roaming
(«con prezzi orientati ai costi») spe-
randochelefrequenze,giàintasatedi
per sé,non vadano in tiltper ilpreve-
dibile sovraccarico di utenza. Per fa-
vorire l’installazione della rete del
nuovo concorrente è prevista, inol-
tre, la condivisionedei sitidi trasmis-
sione. Il nuovo gestore, volendolo,
potrà utilizzare anche la tecnologia
Gsm: un vantaggio perché costa me-
no, ma anche uno svantaggio visto
che procederebbe con due tecnolo-
gie distinte. Ed infatti la decisione la-
scia perplesso Piol: «Avevamo ipotiz-
zato di avere a disposizione in breve
tempocirca 15 Mhz per il dcs. Il fatto
diaverne inizialmente solo10edico-
prire il resto del territorio con tecno-
logia Gsm, che a noi noninteressa, ci
obbligaacambiareilprogetto».

«Sitrattadiunbandodigaramolto
equilibrato», commenta il sottose-
gretario alle Poste, Michele Lauria.
«Mi pare un ottimo risultato. Non
credo ci saranno problemi né da par-
te dell’autorità di Bruxelles, con la
quale abbiamo operato in stretta
connessione, nédapartedellanostra
authority antitrustdallaqualeabbia-
moricevutounparere.Nonmiaspet-
tosorprese»,diceMaccanico.

Considerandochelagarapotrebbe
essereaggiudicataentrogiugnoeche
il vincitore avrà bisogno di circa sei
mesi per mettere apuntorete tecnica
e commerciale, si può immaginare
che il nuovo telefonino potrà essere
proposto agli italiani verso novem-
bre. La tecnologia Dcs 1.800 sarà di-
sponibile all’inizio in 16 città di cui
10 già individuate: Milano, Roma,
Napoli, Torino, Palermo, Padova,
Genova,Bologna,FirenzeeBari.

Gildo Campesato

Nuovo codice etico: il presidente Demattè unico portavoce

Fs, il Cda si divide in tre gruppi di lavoro
Per Burlando voto di fiducia alla Camera
ROMA. Il consiglio di amministra-
zione delle ferrovie, recentemente
rinnovato, ha proceduto alla propria
organizzazione internasotto lapresi-
denza di Claudio Demattè. Non c’è
stata una redistribuzione di deleghe
che avrebbe comportato sia una «di-
minutio» per l’amministratore dele-
gato Cimoli, sia il mutamento della
natura statutaria dell’organismo: da
consiglio d’indirizzo, a consiglio di
gestione. C’è stata invece una distri-
buzionedicompitiper tre temispeci-
ficiritenutidiparticolareimportanza
anche dal governo: la sicurezza - affi-
data ai consiglieri Mario Sebastiani e
Claudio Podestà; l’aggiornamento ai
valori 1998-99 del piano d’impresa,
affidato a Roberto Ulissi, Giancarlo
Tesini e Anna Donati; la costruzione
della Tav2, l’Italiana trasporti ferro-
viari (Itf, spa mista del trasporto pas-
seggeri) e le questioni relative alle so-
cietà collegate, assegnate al medesi-
mo Sebastiani, a Gianfranco Scoca e
GilbertoGabrielli.

Il consiglio ha pure discusso del
CodiceeticodelleFs:l’aziendacomu-

nicaall’esternounicamenteattraver-
soilsuopresidente,l’amministratore
delegato, e l’ufficio delle relazioni
esterne. Persino i consiglieri dovreb-
beroastenersidalfornireinformazio-
ni a terzi. Inoltre Cimoli ha illustrato
il suo piano per la sicurezzaegli inve-
stimenti che saranno necessari. I
contenuti del piano si possono desu-
mere dall’audizione del ministro dei
Trasporti Burlando alla Camera, do-
ve oggi è atteso per il voto di fiducia
proposto dal Polo e dalla Lega. Bur-
lando ha confermato l’obiettivo di
eliminare presto con una spesa di
mille miliardi, almeno imillepassag-
gi a livello delle linee principali, sui
seimila diffusi nella rete ferroviaria; e
di dotare tutti i treni della scatola ne-
ra non tanto per prevenire gli inci-
denti,quantoper leggerne lecause.A
proposito di incidenti, dopo la so-
spensione di licenziamenti e sciope-
ri,confermatol’incontrodell’8aprile
con tutti i sindacati, anche per rifor-
mare ilsistemasanzionatoriocheora
non ha vie di mezzo tra la sospensio-
ne da due a 10 giorni, e il licenzia-

mento.
Intanto nella notte scorsa è stato

firmato un accordo con tutti i sinda-
cati - compreso il Comu - che chiude
definitivamente la vertenza sulla fer-
rovia regionale Circumvesuviana.
L’accordo, ha detto il sottosegretario
ai Trasporti Pino Soriero, consente
l’avvio della nuova linea a doppio bi-
nario, «nucleo innovativo del siste-
ma deiTrasporti inCampania».Per il
momento l’azienda rinuncia al mac-
chinistaunico,maunacommissione
mistaprovvederàasperimentareuna
diversa utilizzazione delpersonale di
macchina e del personale viaggiante
in cui il macchinista possa fare il ca-
potreno e il capotreno o conduttore
siano abilitati alla guida del convo-
glio. Per Soriero quest’accordo non
anticipa soluzioni sull’agente unico
per la rete nazionale, mentre Salustri
delComu ha sostenutochediagente
uniconelleFssipotràparlaresolodo-
po aver completato il rinnovamento
tecnologicodellareteedeitreni.

Raul Wittenberg
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Nuove occupazioni crescono

«Ora mi dedico
a Ramazzotti
Vorrei lavorare
nell’ambiente»3 Sono sempre di più i

giovani che decidono di
«organizzare» la propria

passione per cantanti o
gruppi, anche su Internet: un
modo per fare amicizia, per
avvicinarsi ai propri idoli. E
magari per inventarsi un
lavoro...

MILANO. Sara Barbieri ha 23 anni. Studia
Scienze delle comunicazioni all’Università di
Bologna con buon profitto. In più ha seguito
uncorsoperoperatorediscograficoallascuola
di Mogol, il Cet. Ma la vera passione di Sara
non sono gli insegnamenti di Umberto Eco o
quellidelparolierediBattisti,bensìlamusicae
il mondo della popstar italiana più amata nel
mondo: Eros Ramazzotti. E, infatti, Sara è il
presidente (anche se lei, più modestamente,
preferisce definirsi soltanto «responsabile»)
dell’Eros Ramazzotti Official Fan Club, il cui
indirizzo è: casella postale 1702, 20121 Mila-
no.

Saraèpuntodi riferimentoprincipaledicir-
ca ottocento fans sparsi in tutta Italia, con
qualcheappendiceinEuropaenumerosicon-
tattinel restodelmondo(soprattuttoArgenti-
naeBrasile,doveesistonoaltri fan-clublocali)
graziea Internet.«Sonounafanautenticaese-
guo Eros da anni - dice Sara - Mi identifico nei
suoi testi e nei valori che descrive: l’amore e
l’amicizia, soprattutto. Infatti sono una ro-
manticona e ho un sacco di amici. È una pas-

sione che sento dentro e occupa
una buona fetta del mio tempo».
Nessun problema con qualche fi-
danzato geloso di Eros? «Beh, i ra-
gazzi a volte non condividono il
mio entusiasmo, ma a me va bene
così. In generale, però, posso dire
che la gente non mi ha mai preso
in giro per questa passione. Anzi,
ho sempre suscitato curiosità. E i
miei genitori non mi hanno mai
ostacolato» spiega Sara. Che, fra
un esame e l’altro, bazzica per Ra-
diorama (la società che cura gli in-
teressi di Eros) e gestisce in prima
persona l’attività del fan-club.
«C’è molto da fare, a partire dalla
curadelleiscrizioniedallaredazio-
nedellanostra fanzine,L’urlodelle
stelle. È un quadrimestrale dove
parliamo di Eros sotto tutti gli
aspetti, a volte con delle ante-
prime e delle foto a colori in
esclusiva. Ed è anche un punto
di contatto con tutti gli appas-
sionati: tra noi, infatti, c’è un
rapporto molto stretto. Gli
iscritti ci inviano lettere, mes-
saggi, disegni e poesie, che spes-
so pubblichiamo».

L’Eros Ramazzotti Official Fan
Club è un’associazione senza
scopo di lucro, che si autofinan-
zia con le iscrizioni: la tessera di
socio costa 35.000 lire all’anno.
«È il minimo indispensabile per
poter andare avanti e rientrare
dei costi per la fanzine e i vari
servizi». In questo momento
l’attività del fan club e dei suoi
iscritti vive una fase di grande
attesa. Perché il loro idolo sta
per compiere due importantissi-
mi passi: il quattro aprile si spo-
serà con la bionda Michèlle
Hunziker e il 22 maggio partirà
dallo stadio Meazza di Milano
per il suo nuovo tour. Il fan club
sarà presente a ogni concerto
italiano con uno stand espositi-
vo e di informazione. A proposi-
to: cosa ne pensa il diretto inte-
ressato, Ramazzotti?

«Ci sentiamo spesso, certo nei
limiti che i suoi impegni gli
consentono. Comunque, ogni
cosa che pubblichiamo viene
approvata da lui. E noi, natural-
mente, cerchiamo di coinvol-
gerlo il più possibile. Eros, del
resto, non si fa mai pregare: tie-
ne molto al rapporto coi suoi
fans». Ma che tipi sono i fans di
Ramazzotti? «Sono soprattutto
ragazze, dai 15 ai 25 anni. Ma
fra i soci abbiamo anche una
coppia di ottantenni di Sestri
Levante: amano la musica di
Eros e lo considerano un pò co-
me un loro figlio».

E per il futuro? «Abbiamo tan-
te cose in ballo. Adesso stiamo
ultimando un bellissimo nuovo
sito Internet, che sarà pronto al
massimo fra tre settimane. E,
dopo l’estate, vogliamo organiz-
zare un grande raduno naziona-
le dei fans, dove Eros partecipe-
rà e si esibirà soltanto per noi.
Ah, dimenticavo: tra poco parti-
rà il suo tour e io lo seguirò tap-
pa per tappa. Sperando, magari,
di poterlo ascoltare anche all’e-
stero». Ultima domanda, Sara:
cosa farai da grande? «Mah, non
lo so di preciso. Certo questa è
una bellissima esperienza, che
mi ha permesso di conoscere
meglio l’ambiente della musica.
Ecco, forse il mio sogno sarebbe
quello di lavorare a tempo pie-
no nello spettacolo».

Diego Perugini

L’immagine recente
di un gruppo

di giovanissime fan
in attesa dell’arrivo
dei loro beniamini,
i «Backstreet Boys».

Sotto, il rocker
emiliano Luciano

Ligabue, uno
dei divi più amati

e più seguiti
dai fan club d’Italia.

Oltre 400 i club in Italia; e a maggio si ritroveranno tutti a Bologna

Le «fanzine»? Emigrate su Internet
Sono l’élitedegliammiratori.
Sono l’incubodei portieri d’al-
bergo, lagioiadegliuffici stam-
pa. Sono le ragazzine che si ac-
calcano all’uscita dei palasport
edegli stadi, sonoi «pazzi» che
ai concerti dei loro prediletti ar-
rivano con le facce spennarella-
te con i nomi del loro idolo, le
magliette d’ordinanza, gli stri-
scioni dasrotolare, i regalini da
lanciare sulpalco. Sonoquelli
che rispetto al pubblico,a tutti
gli altri «normali» ammiratori
di questo o quell’artista, com-
pionoun passo in più: quello di
fondare, o di iscriversi, ad un
fan-club.Che è quasi una mis-
sione, un modo diavvicinarsi
all’oggetto del proprio deside-
rio, sentirsi parte del suo mon-
do. Edè anche un business: i fan
club smerciano per posta quan-
tità considerevoli di gadget, po-
ster,magliette,berretti, dischi.
InItalia i fanclub «attivi» sono
circa 437, anche se uncensi-
mento vero e proprioè difficile,
perché ci sonoi club«ufficiali»
riconosciuti dall’artista, e ci so-
noquelli ufficiosi, che nascono
ai margini, hanno forse meno
mezzi, sonoinsomma meno
istituzionali, ma si rifanno con
l’entusiasmo. A tenere le fila di
tutto questo mondo ci pensa
«Ululati dall’underground»,
che è unasortadi coordina-
mento nazionaledei fan clube
delle «fanzine» (le riviste ama-
toriali) creato alcuni anni faa
Firenze da GiancarloPassarella,
lui stesso fondatore del fan club
italiano dei Dire Straits, chia-
mato «Solid Rock». Ogni anno
le tribùdei fans si ritrovano per
la convention nazionale. Que-
sta volta l’appuntamento è per
il 2 maggio, aBologna: ci saran-
no i fan club di Maria Naziona-
le, reginettadel canto neomelo-
dico napoletano, e dei Litfiba, i
«Beatlesiani Associati d’Italia»e
i fan diElio e le Storie Tese rac-
colti sotto l’egida del «Culto del
Moniciglione», quelli che tifa-
no per iSimple Minds (nome
del fanclub:«Le Menti»)e quel-
li che amano perdutamente
Mietta (il suo clubsi chiama in-
vece «Segretamente Daniela»).
Natipraticamente quando so-

no nati il divismo el’industria
della musicagiovane, i fan club
si aggiornano, seguono i tempi.
L’ultima frontiera, manco a dir-
lo, è quella di Internet. I siti web
hanno ormai rimpiazzato le
vecchie fanzine, le rivistine fat-
te in casa, in rete spuntano co-
me funghi «pagine» ufficiali e
non,dedicate a CelineDion oa
Laura Pausini (il suo sitoè addi-
rittura in tre lingue, italiano,
inglese e spagnolo, a ribadire
che leiè una star internaziona-
le), agli Oasis o agli O.r.o., ai
Pearl Jam o a Paola & Chiara.
C’è di tutto, il fan clubdi Gio-
vanna, ve la ricordate?, che

pubblicizza il suoultimo disco
«Giovanna canta NinoRota»e
offre notizie e recenzioni (scrit-
to proprio così, ahimè), e c’è il
Blasco online,ovvero il fan
club di Vasco Rossi, chequelli
di «Ululati dall’Underground»
non esitanoa definire il primo
per numero di iscritti eper or-
ganizzazione. E ovviamente c’è
pure il sito che vi guida ai fan
club:oltrea quello di Ululati
(http://www.fanzine.net/), c’è
lapagina web http://
www.tdnet.it/servizi/musi-
ca.html, che fornisce un discre-
to elenco di fan club tracui na-
vigare. [Alba Solaro]

Culti grandi, piccoli e poliglotti
VASCOROSSI
Il fanclubdel«Blasco»
è ilprimoinItalia.
Nato11anni fa, si
trovaapochimetri
dagli studidel
cantante.Hapureuna
linea telefonicaper le
notizie inesclusiva

Tutticasa
efanclub
Tutticasa
efanclub LAURAPAUSINI

Ilpiùpoliglotta?È
proprio il clubchesi
dedicaa lei, conuna
segretariacheparla
inglese, spagnolo,
tedescoeportoghese.E
perdirettore ilpapà,
FabrizioPausini

DALL’INVIATO

CORREGGIO. Un tresette, un caffè,
un po‘di cagnara.E un bel bicchiero-
ne di Lambrusco che frizza e sembra
una Coca Cola. Quelle notti passate
tra cosce e zanzare, tra grandi tette e
un colpo di straccio al banco... Certe
notti in cui chi si accontenta gode e
che finiscono prima o poi da Mario...
Èproprio lìchecertigiornicomincia-
no ed è lì che quella nebbia svanisce
nel rock. La musica, allora, diventa il
grande racconto che parte dalla via
Emilia e arriva alWest.E non èobbli-
gatorio salire su un Jumbo per attra-
versare l’oceano. È sufficiente guida-
re per qualche chilometro, attraver-
sare fiumichecichiamanocomecer-
tedonne, da BolognaaModenaepoi
via verso laBassadiCorreggio.La ter-
ra di Guccini,Zucchero,deiNomadi,
di Ligabue e di tanti altri, è questa
qua. «Liga» sta qui, si chiamaCorreg-
gio il suoWest,e ildialettodelpostoè
uno slang felice. Il Bar Mario è la sede
del suo fan club: 12.100 iscritti. Un
esercito dai 15 ai60 anni che losegue
ovunque, che si sbraccia ai concerti,
che sa ogni canzone a memoria, che
scriveetelefona.Cheloamaperleco-
se che scrive e per quel suo rock ru-
spantemamoltoamericano.

«Noi lo conosciamo bene, Lucia-
no»,dice una coppia. «Pensiamo che
di musica così in Italia non ce ne sia
tanta. E allora perché diventare tutti
imbecilli dietro a quei cinque ragaz-
zoni della California? Abbiamo que-
sto bendi Dioacasanostra...».Pinoe
Monica hanno vent’anni e da sette
sono fanatici convinti. Seguonoil lo-
ro eroe in giro per le piazze del Nord.
«Le cose che racconta sono le stesse
cheviviamoognigiorno.LaBassa,gli
amori, lesperanze. Ilbisognodilotta-
re contro le cose sbagliate. È vivo, co-
me la sua musica. Non siamo mono-
maniaci, però. Ci muoviamo anche
per gli U2, ascoltiamo Springsteen, i
Nomadi, gli Ustamamò, Daniele Sil-
vestri e persino LucioBattisti.Lacosa
importantesonoleparole».

Dentroal fanclub, il fratellodi«Li-

ga»,Marco,diecianniinmeno(neha
27), mette a punto le cose da fare. In
questi giorni staorganizzandole spe-
dizioni del pacco per i soci. La nuova
iscrizione costa 41.000 lire e il rinno-
vo 35.000.E prevede unpaccoregalo
annuale,quattronumeridelgiornale
che, guarda caso, si chiama «Bar Ma-
rio», e informazioni dettagliate e
puntuali sui tour, i dischi e la vita so-
ciale di «Liga». In ogni pacco una T-
shirt,unvideodiunconcerto, il gior-

naleealtrigadget.ConMarcolavora-
no due ragazze. Il fan club è nato nel
novembre del ‘91 e da allora è diven-
tato un punto di riferimento. 80-90
lettere al giorno, molte telefonate, le
iscrizioni, l’annuale raduno, la lotte-

ria,leinformazionispicciole.Epicco-
le processioni quasi ogni giorno. «È
un vero e proprio momento di scam-
bio», dice Marco. «Molti vorrebbero
vedere Luciano,masidevonoaccon-
tentare dell’appuntamento annuale.
Sai,èsempreingiro,facciofaticaave-
derlo persino io. Il raduno è una do-
menica speciale, tutta per i fan. C’è
l’incontro con Luciano e poi c’è il
concerto. Quest’anno lo faremo pro-
babilmenteinottobre».

Da qualche mese il fan club ha tra-
slocato inviaCesareBattisti3-F.Èan-
cora tutto per aria, le grandi vetrate
sonoancoraricopertedagiornali.So-
lo l’insegna «Fan Club Bar Mario»
non lascia dubbi. «Due settimane fa -
diceancora Marco -abbiamoportato
unamostra su Lucianoa Parma.Ève-
nuta un sacco di gente. Adessovorrei
organizzare una partita di beneficen-
za con la squadra di calcio Bar Ma-
rio».

Il fan di «Liga» non ha età. Una in-
segnantedi letteresullaviadellapen-
sione non si perde un concerto. Ha
anche fatto uno studio sui testi delle
canzoni e ne ha parlato in classe ai
suoi ragazzi. Va spesso al Bar Mario

manonvuoleessere«identificata».«I
testi di Luciano - dice - sono impor-
tantiperchéraccontanostorienostre
che viviamo ogni giorno». «Liga» ha
convinto anche come testimone sul-
laResistenza. «Graziea luihocapito -
dice Catia,15 anni - checosa eraquel
periodo. A scuola, invece, non avevo
capito. Luciano ha raccontato di suo
nonnopartigianoenonèstatodiver-
so da come è sul palco: vero. Ecco, ci
piace perché è vero come l’acqua del
fiume o come le nuvole. E poi la sua
musicamifasognare».

Erikahaappena13anni,maèfiglia
di un fan. Il padre se la porta ai con-
certi e il giorno del raduno corre in-
contro a «Liga» e se lo coccola. «Può
darsi che sia una questione climatica
- dice Andrea, 33 anni, il padre - ma

anche per Ligabue funziona la regola
dei Nomadi che hanno un pubblico
di diverse generazioni: stanno insie-
me quarantenni e quindicenni. Mia
figlia, quando è nella sua cameretta,
alternaper forza,purtroppo,Ligabue
alleSpiceGirls,mapreferisceilprimo
perchécapiscecosadice».

«Perché mi piace Luciano?», chie-
de Tommy, 14 anni, capelli tenuti su
col gel. «Perché non sembra italiano.
Ha suoni americani, con quelle tre
chitarreatuttovolume».«Io, invece-
dice Annalisa, 20 anni, addosso una
felpa col faccione di Ligabue - penso
che sia bellissimo, una specie di pira-
ta moderno, il trovatore della Bassa
che ha incontrato il rock di Sprin-
gsteen. Ma so che lui si arrabbia un
po‘ se lo si definisce così...». «Adesso

che Luciano è un po‘ a riposo - dice
Luca, 16 anni - io e i miei amici ci tro-
viamo in cantina e proviamo a fare i
suoi pezzi. Cosa ci comunica? La vo-
gliadivivereelottare.Losaicheèsta-
to anche consigliere comunale del
Pci?,odelPds?».«Amotuttelecanzo-
ni di Luciano - dice Sara, 18 anni pro-
prio oggi - perché mi riconosco. Tro-
vocheisuoipensierisianoprofondie
noi abbiamo bisogno di valori. E poi,
al raduno, ci parla della libertà, della
pace, dell’amicizia. Credo sia l’unico
in grado di farsi capire. Ecco perché
compero i suoi dischi». Il sole, nella
Bassa, stapertramontare.Èoraditor-
nareacasaechissàperchél’autoradio
cominciaagirare:«Certenotti...».

Andrea Guermandi

12mila in coro:
«Liga, ben di Dio
della nostra Bassa»

MARCOCONIDI
I fanclubavolte
rivelanoculti
sommersi celebratiper
cantautori rocknotia
pochi.Così fannoi
1000iscrittial clubdi
Marco,«Angeli
Maleducati»
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«Selvaggina
di passo»:
il noir
va in scena

Parla il regista americano che porta a Ferrara «La donna del mare» con l’attrice francese

Wilson & Sanda
«Un Ibsen a colori»

Ascolti, Mediaset replica: «Reti in parità»

Raiuno torna in vetta
E Tantillo annuncia
una maratona-tv
sulla pena di morte

ROMA. Risale a una trentina d’anni
fa Selvaggina di passo, il testo di
Franz Xaver Kroetz, drammaturgo
bavarese, classe 1946, che ora si
rappresenta, in «prima» italiana, al
Teatro Colosseo, con la regia di
Adriana Martino (la quale già alle-
stì, dello stesso autore, pur noto in
Italia per altri titoli, Morte nella
notte di Natale). Ma le cronache,
anche nostrane, di questi tempi, ci
dicono che i delitti in seno alle fa-
miglie (da un caso del genere pren-
de spunto l’opera di Kroetz) non
vanno certo diminuendo.

Qui accade che una ragazza in
età acerba e un giovanotto, garzo-
ne di macellaio, tramino ed ese-
guano, goffamente simulando una
rapina, l’uccisione del padre di lei,
caparbio ostacolo alla loro relazio-
ne, e finiscano ambedue tra le
sbarre. Non sappiamo il sèguito
della tristissima storia, suggellata
per intanto dalla morte, appena
nato, del bambino di cui la sventu-
rata era in attesa. Certo, negli svi-
luppi della vicenda sono chiamati
in causa i limiti e l’arretratezza del-
le leggi (il giovanotto si fa alcuni
mesi di prigione, condannato per
stupro, sebbene la ragazza abbia
detto la verità, cioè di esser stata
consenziente ad amoreggiare con
lui), ma soprattutto è la miseria
culturale, la chiusura mentale del-
l’ambiente d’una città di provincia
ad avere risalto. Del resto, Kroetz
non sembra voler emettere senten-
ze di nessun grado: gli basta descri-
vere una situazione, lasciando allo
spettatore l’eventuale giudizio.

Tradotto per l’occasione da Lui-
sa Gazzerro Righi, Selvaggina di
passo ha una struttura quasi cine-
matografica, suddiviso com’è in
molti quadri, talora brevi o brevis-
simi (sullo schermo, in effetti, ne-
gli Anni Settanta, il lavoro fu con-
genialmente trasposto da Rainer
Werner Fassbinder). Grazie all’im-
pegno registico della Martino e al-
l’agile dispositivo scenografico di
Francesco Ghisu, che firma anche i
costumi, l’azione teatrale, procede
spedita e senza inceppi, ben soste-
nuta dall’apporto convinto e pun-
tiglioso degli attori Valentina Mar-
tino Ghiglia e Sandro Giordano,
nelle vesti della coppia omicida,
Nicola D’Eramo e Dorotea Aslani-
dis, che sono gli infelici genitori.
Giacomo Zito e Camilla Silvestris,
in piccoli ruoli, completano la di-
stribuzione.

In parziale concomitanza con le
repliche dello spettacolo (in cartel-
lone fino a domenica prossima), si
tiene a Roma, in diverse sedi, un
convegno dedicato al teatro con-
temporaneo di lingua tedesca in
Italia: lo promuovono l’Università
di Tor Vergata e vari istituti cultu-
rali di Germania, Austria, Svizzera;
numerosi e qualificati gli interven-
ti sia di parte italiana sia degli altri
paesi interessati all’argomento, il-
lustrato anche da proiezioni video.

Aggeo Savioli

MILANO. Eccolo qui Robert «Bob»
Wilson,ilTexanoacavallodellaluce.
Conlasuaariasevera, i suoidisegnini
in biancoenero, lasuacapacitàdi in-
chiodare l’attenzione degli spettato-
ri, il suo rigore di architetto che inve-
ce di costruire case inventa spazi tea-
trali. Silenzio assoluto nella sala pro-
ve del Nuovo Piccolo Teatro ( allla fi-
ne,alladomandasuunasuapossibile
chiamata alla direzione del teatro ri-
sponde: «nessuno mi ha chiesto nul-
laanchesequestaèunagrandeistitu-
zionenellaqualemipossoidentifica-
re. La soluzione? Rispettare la tradi-
zione guardando anche anche al fu-
turo») quando presenta, conaccanto
la sua protagonista, la bionda Domi-
niqueSanda, lospetta-
colo che il 5 maggio
debutterà al Teatro
Comunale di Ferrara
che lo coproduce con
Emilia Romagna Tea-
tro: La donna del mare
nell’adattamento che
la scrittrice america-
na Susan Sontag ha
fatto del dramma di
Heinrik Ibsen. I co-
stumi saranno di
Giorgio Armani. Nel-
la storia di Wilson La
donna del mare è, do-
po Quando noi morti
ci destiamo, il secon-
do Ibsen, «autore che
non amo molto per-
ché vuole sempre
spiegare tutto. Lo
metto in scena perché
da anni volevo lavo-
rare con Dominique».

Il progetto ha avuto
una lunga gestazione.
«Prima - spiega il regi-
sta, ma anche sceno-
grafo e inventore del-
le luci - pensavamo di
farne un monologo
in cui Dominique in-
terpretasse tutti i per-
sonaggi. Poi abbiamo
pensato di lasciarlo
com’era. Finalmente
ho chiamato Susan
Sontag e le ho detto “ti sentiresti
di metterci le mani per arrivare al-
l’essenza di quest’opera?” Lei, che
mi conosce bene, l’ha fatto». Da
quel momento Wilson ha comin-
ciato il suo personale viaggio den-
tro questo dramma che parla di
mare, di donne che lottano per la
propria libertà, di visioni e di illu-
sioni. Naturalmente ha lavorato
come fa lui: «prima - racconta - ho
cominciato a immaginare la scena
e dentro ho subito pensato alla lu-
ce. Perché senza luce non c’è sto-
ria: ho sempre amato il teatro di
Strehler per via delle sue luci.
Quelli che mi conoscono sanno
che io non faccio differenza fra
spazio e testo. Tutto è testo, in sce-
na: ciò che vediamo e ciò che
ascoltiamo. Se il testo è “silenzio-
so” in scena succedono cose sor-
prendenti e del resto io intendo la
regia come una tensione fra ciò

che sento e ciò che vedo. Ma all’i-
nizio la griglia dentro la quale la-
voro è senza parole e richiede del-
le decisioni. Perché per me un
palcoscenico è come una batteria
che produce energia: una donna
seduta, un uomo in piedi, un cor-
ridioio, tutto è energia. Il mio spa-
zio non è descrittivo nè illustrati-
vo, nè decorativo. È un paesaggio
mentale, visivo dove il tempo rea-
le incontra il soprannaturale.
Quello che mi attrae - continua
Wilson - in un lavoro è mettere in
collisione questi due mondi. Io
non amo il naturalismo e tutto il
mio teatro è contro di lui. Ma nel
mio lavoro il soprannaturale può

diventare improvvisa-
mente naturale. Un
giorno in Germania
ho visto un Amleto do-
ve il fantasma del pa-
dre era seduto a tavola
come un uomo comu-
ne. Era il fantasma più
strano che io avessi
mai visto: soprannatu-
rale eppure reale. So
che ciò che vedo è lì
per aiutarmi ad ascol-
tare. Lo dico sempre
agli attori: ascoltate
anche il silenzio».

I misteriosi paesaggi
della Norvegia secon-

do Wilson avranno una luce parti-
colare. «Una luce nordica, molto
chiara. Colori lattescenti. Improv-
visamente ecco degli azzurri inten-
si, dei blu, dei viola, dei gialli-verdi
strani. Ma anche i toni scuri saran-
no pieni di luce. Anche nell’oscu-
rità più intensa in teatro c’è sem-
pre molta luce. I materiali di cui
mi servirò saranno naturali come
la sabbia, la ghiaia, il legno, una
barca a vela». La scena, ci dice,
rappresenterà la prua di una nave
e sarà circondata da sassi tutti della
stessa dimensione. Intanto parla
dei suoi progetti: a giugno un nuo-
vo spettacolo a Parigi, a luglio La
morte di Danton di Büchner a Sali-
sburgo e a dicembre al Nuovo Pic-
colo Domus ‘70 , un evento, dedi-
cato alle celebre rivista e al grande
architetto Giò Ponti.

Maria Grazia Gregori
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ROMA. Aria di festa, a Raiuno. Do-
po gli scossoni dei mesi scorsi, ecco
che la«Reteammiraglia»risorgema
soprattutto rilancia. Il «comandan-
te»Tantilloèorgogliosoesoddisfat-
to ma senza troppo enfatizzare: «La
tvècosì,unavoltavamale,l’altrava
benissimo. Abbiamo vinto la Lotte-
ria Italia perché abbiamo presenta-
to un progetto forte e ora puntiamo
amantenereilrisultato».

Come?Intantoidati(nonostante
Mediasetparli di«sostanzialeparità
tra le due reti») dicono che a marzo,
gli ascolti della prima serata hanno
toccato lo storico 25.85% di share
controil22.25diCanale5.Chenon
si sia trattato solo di «effetto Sanre-
mo» (a febbraio più 25.7% contro
21.4%) lodiconoancheinumeri re-
lativiaiprimitremesidel ‘98contro
quelli del ‘97: più 1.27%. «L’autun-
no è stato difficile, abbiamo cercato
dirinnovare troppoetroppoinfret-
ta e non tutto ci è riuscito. Ma ora
Porta a porta di Vespa è a soli due
punti di distanza dal Costanzo
show, Colorado è passato dal 13 al
21%, Carramba sta chiudendo ot-
timamente». Controbatte Media-
set: «La tenuta e il successo di
una rete si misura nel lungo pe-
riodo».

Polemiche a parte, tutto ora
sembra essere nelle mani del fu-
turo. E allora ecco le novità: una

giornata monografica contro la
pena di morte (il 20 aprile) che
culminerà nella prima tv di Dead
man walking e un reportage di
Bruno Vespa dagli Usa; speciali
sulla fondazione di Israele (30
aprile) con la messa in onda di
Schindler’s List; l’esposizione della
Sacra Sindone (Fazzuoli, il 17) e
uno speciale di Superquark dedica-
to all’antica Roma (il 24); ancora
Biagi sulla «Passione di Cristo» (il
10) e un succulento programma
di cucina. La primavera segnerà
l’avvio di due varietà: Nel paese
delle meraviglie (il martedì con
Pippo Franco e Melba Ruffo), e
Fantastica italiana (il sabato con
Giancarlo Magalli e Roberta Ca-
pua); ma anche il ritorno della fi-
ction d’avventura (6 e 7 aprile
con L’elefante bianco), le repliche
di Rocca (da domenica) e del Gesù
di Zeffirelli (10, 11 e 12 aprile).
Per finire, dal 6 aprile chiude Il
fatto che lascia lo spazio delle
20.35 al gioco di Colorado nello
spazio che fu della Zingara.

«Mi aspettavo di pedalare in sa-
lita - ha detto il nuovo vicediret-
tore vicario della rete, Agostino
Saccà - per fortuna non è così».
Saccà si occuperà di fiction, cine-
ma e intrattenimento.

Adriana Terzo

Ilregista
«Trasformerò
ipaesaggi
dellaNorvegia:
unbianco
nordico
epoiazzurri,
viola,gialli
everdi»

Il regista Bob Wilson e, sotto, Dominique Sanda
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L’INTERVISTA

Da Micol a Ellida
«Ecco le mie donne
in cerca di libertà»

Torna Purgatori
con le storie
di «Uno di notte»

E a «Cronaca»
da oggi
c’è Cucuzza

Torna Andrea Purgatori
(«senza uno studio fisso ma
stavolta con più qualità in
termini di immagini grazie
a una regia mobile
digitale») a raccontare
storie di cronaca italiana
«scelte» direttamente sul
campo o intraviste su
tradizonali organi di
informazione. Riecco
dunque «Uno di notte»
(Raiuno, da stasera alle
23.15), dieci puntate che -
come ha spiegato l’ex
cronista del «Corriere della
Sera» che per 15 anni ha
indagato sulla tragedia di
Ustica - «potranno
sconfinare anche fuori
d’Italia come è successo
l’estate scorsa con il caso
Versace». Tema d’esordio,
l’integrazione razziale:
pugili extracomunitari che
campano, praticamente,
prendendo botte a Roma
mentre a Vicenza e a
Modena, sollecitati a
lavorare in fabbrica, gli
immigrati stentano a
trovare una casa.

Sarà Michele Cucuzza a
condurre «Cronaca in
diretta» (Raidue 16.30)
dopo le aspre polemiche
della scorsa settimana fra la
ex conduttrice, Danila
Bonito, la redazione del
programma e il direttore di
Raidue, Carlo Freccero. Il
conduttore del Tg2 delle
20.30 si è detto «entusiasta
della proposta e sicuro di
uscirne, tra un paio di mesi,
molto più arricchito».
«Michele è un volto già
metabolizzato dal
pubblico - ha spiegato
Freccero - e il suo arrivo a
”Cronaca” testimonia la
stretta collaborazione tra il
Tg2 e la rete». Nessuna
parola per Bonito? «Sono
dispiaciuto per come è
andata, ma ho dovuto
solidarizzare con chi fa il
programma da 7 anni
contro gli attacchi esterni,
immotivati e in malafede».
Danila Bonito, dal canto
suo, ha preferito «non
entrare ancora in
polemica».

MILANO. Per Dominique Sanda La
donna del mare di Henrik Ibsen è
un amore tenace: sono anni che
desidera interpretarlo. Dopo avere
scoperto il testo in una libreria ci
ha provato prima con Pierre Ro-
man, il regista che è stato anche
collaboratore di Patrice Chéreau,
scomparso tre anni fa. Poi ci ha
provato da sola. Un giorno ha de-
ciso di farlo conoscere a Bob Wil-
son che l’aveva «folgorata» con
Edison alla fine degli anni Ottanta.
«Lui - racconta la bella Dominique
che attraverso il teatro è riuscita a
lasciarsi alle spalle una momento
difficile della propria vita - mi ave-
va chiesto di fare Orlando ma io
non me la sono sentita. Quando
però l’ho visto in scena a Parigi in-
terpretato da Isabelle Huppert mi
sono resa conto di avere sbagliato.
Così è nato il progetto di Ibsen. Il
personaggio di Ellida - continua
Sanda - una donna che ha il nome
di una nave, mi ha attirato perché
è un essere alla ricerca della sua li-
bertà. La libertà in questo testo è il
mare e io adoro quest’elemento
nel quale mi sento assolutamente

a mio agio. Mia madre è bretone,
mio nonno è stato un capitano di
navi: la mitologia del mare ha abi-
tato sempre dentro di me. Mi
aspetto molto da questo spettacolo
nel quale finalmente, dopo che so-
no stata con lui il prologo muto
nell’Edipo re di Stravinskij, sarò di-
retta, in un grande ruolo che reci-
terò in italiano, da Bob che è un
uomo dolce, meraviglioso, puro,
fedele nelle amicizie. Dal momen-
to in cui abbiamo deciso di lavora-
re insieme mi ha fatto una serie di
proposte: da Il martirio di San Seba-
stiano a Orlando di Virginia Woolf.
Alla Donna del mare lavoriamo da
tre anni: abbiamo cominciato in
forma di laboratorio al Watervill
Center di Long Island. Ed ora ecco-
ci qui». Lo spettacolo, dopo il de-
butto a Ferrara («mi emoziona - di-
ce l’attrice - tornare nella città do-
ve sono stata Micol in Il giardino
dei Finzi Contini: lo giudico un
buon auspicio») sarà a Modena, a
Udine, a Istanbul, al Nuovo Picco-
lo di Milano.

M.G.G.
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Se è vero che in tempi cupi
non resta che ridere, il
cabaret, anzi il kabarett di
fine Weimar ne è un’ampia
dimostrazione. Un sorriso
al crepuscolo, lustrini per
dimenticare la crisi
economica nell’aria e sulle
tavole da pranzo, e ancora
le ombre lunghe di Hitler. A
quell’oasi-parentesi fra due
guerre, è dedicata la
manifestazione «Kabarett
und Passerella, come
tentare di spassarsela tra
due dittature»,
organizzata presso il
Goethe Institut di Roma
(via Savoia 15) oggi e
domani. Una carellata di
immagini, in primis, quelle
del film «Viktor und
Victoria» di Reinhold
Schuenzel del 1933, che
apre la microrassegna oggi
alle 18. Un’immancabile
tavola rotonda (domani
alle 17) con interventi a
tema, da quello di
Laurence Senelick, sul
fenomeno del cabaret in
Europa, il suo sviluppo a
Weimar, e il destino tragico
di molti artisti perseguitati
dal nazismo perché ebrei
oppure omosessuali. Di
uno di questi, Kurt
Tucholsky, parlerà più
approfonditamente
Marion Hermann-Rottgen.
Ma c’è anche un cenno alla
realtà italiana, curato da
Nicola Fano e Antonella
Ottai, mentre Maurizio
Scaparro mette a
confronto Karl Valentin ed
Ettore Petrolini. La
manifestazione, prima
tappa di un progetto a cura
di Bruno Maccallini, Enrico
Porcaro e Michela
Giovannelli, comprende
una mostra, una rassegna
di film e documenti
d’epoca, un recital e un
laboratorio per cantanti e
attori. Insomma, un pret-à-
porter del kabarett tra
atmosfere d’epoca, testi e
canzoni di Valentin e
Petrolini (interpretati da
Pietro De Silva), qualche
siparietto animato da
Dodo Gagliarde e canzoni
da angelo azzurro intonate
da Anna Clementi.

Idee, parole
e canzoni
tra Weimar
e Hitler

Il cantante presenta nuovo disco e tournée. E intanto rilancia la sua città della musica

Amori e trenini
la vita secondo Zero

Novità in arrivo per la 51esima edizione

E Cannes esilia
la «Semaine»
fuori dal Palais

MILANO. Scatenato Renato. Vesti-
to di nero, con capelli a caschetto e
lancia inrestainfavoredellamusica
italiana. E ancora col dente avvele-
nato contro Sanremo e laquestione
dei superospiti italiani. A distanza
di mesi Renato Zero non ha dimen-
ticatoilgranrifiutodellaRaidiospi-
tare lui, Patty Pravo e Gianni Mo-
randicomeospitifuorigara:«Erava-
mo tutti d’accordo fino all’ultimo,
poi hanno cambiato idea. Questo
comportamento non mi sta bene, è
scorretto. Soprattutto quando si fa-
voriscono i cantanti stranieri, che
non sono poi ‘sto granché e vengo-
no qui solo per vendere dischi. In-
somma, me sò stufato. È ora che si
premi anche la qualità, non solo il
primoposto inclassifica»spiegaRe-
nato. Che, tra un maccheroncino e
l’altro, rilancia la sua idea di Fono-
poli,cittàdellamusica.«C’ègiàl’ac-
cordo sul programma, adesso arri-
verà il progetto definitivo: l’area
sceltaèquelladelcentrodirezionale
Alitalia, a Roma. Ci vogliono 18/20
miliardi,magari li avessigià.Mipia-
cerebbe che tutti i miei colleghi
pubblicizzassero l’idea e si dessero
da fare per reperire fondi: un’idea
sarebbe una partita della Nazionale
Cantanti.PerchèFonopolièunaco-
sautilepertutti,dalpubblicoagliar-
tisti, con il suo teatro, i suoi spazi, i
suoi punti d’incontro. Chi dice che
è soltanto un mausoleo a mia im-
magine e somiglianza non ha capi-
toniente».

Tra un’esternazione e l’altra Re-
nato presenta anche il suo nuovo
disco, Amore dopo amore, che è
l’ennesimo trionfo di melodie
spiegate, immagini retoriche e ri-
flessioni esistenziali nel classico
stile «zerokitsch». Il suono è un
pò più moderno e spigliato, le
canzoni ricalcano sentieri già bat-
tuti, a partire dal singolo L’impos-
sibile vivere, familiarissimo tor-
mentone radiofonico. E, poi, c’è
L’italiana, che «non è una canzo-
ne politica, ma semplicemente il
ribadire la necessità di ritrovare
certe vecchie cartoline, le botte-
ghe artigiane, le distanze, le pa-
rentele, i sapori regionali, la soli-
darietà». Altro pezzo forte è Emer-
genza noia, dove su un orecchia-
bilissimo motivo disco Zero sti-
gmatizza il pericolo dell’apatia.
«Il messaggio dell’album è il soli-
to: mai mollare la presa. Mi piace
provocare, muovere delle cose,

anche quando potrei vivere di
rendita: ecco perché non mi sono
mai addormentato ascoltando un
mio disco. Non lo sopporterei.
Questa è la mia vita: bigliardino,
trenini elettrici e nefandezze va-
rie. Li preferisco al Tavor e alle
anfetamine: anche se con questa
scelta ho perso un po‘ di amici. E,
a volte, mi ritrovo faccia a faccia
con la mia solitudine».

Altro giro, altro regalo. Un pez-
zo, Erotica apparenza, che sfotte la
mania del lifting. E un altro, La
pace sia con te, che musicalmente
ricorda le suggestioni di Seven Se-
conds di Youssou N’Dour e Neneh
Cherry e nel ritornello si lancia
in un liturgico «La pace sia con
te, e con il tuo spirito».

«Ma non è una certezza o un’e-
sortazione, è un punto interroga-
tivo. E beato chi, in questo mon-
do, riesce a stare in pace con se
stesso» commenta Renato. Co-
munque sia, è una di quelle can-
zoni destinate a mandare in esta-
si i fans più mistici, tipo Il cielo.
Discorso a parte merita La grande
assente, dedicata a Mia Martini:

«Non era in programma, ma una
notte ho sognato Mimì e ho deci-
so di provare a scrivere una can-
zone su di lei. Ma senza tristezza,
restituendone invece l’immagine
più felice e solare. E, prima di in-
ciderla, l’ho fatta ascoltare a Lore-
dana e alle altre sorelle: volevo
un giudizio sincero. E loro hanno
approvato. Ripensando alla mor-
te di Mimì, ricordo le troppe bu-
gie inventate da qualcuno in cer-
ca di pubblicità: il suicidio, per
esempio. La più grande di tutte:
ancora mi brucia».

Tornando a note più liete, la
notizia più succosa per i sorcini
d’Italia è il ritorno «live» di Rena-
to, che debutterà il 7 maggio al
Palasport di Firenze. Saranno una
ventina di concerti con tappe im-
portanti a Torino (14 maggio),
Roma (21,22,24 e 25 maggio), Ba-
ri (primo giugno) e Milano (8 e 9
giugno). «Sul palco me dovete la-
scià stà, perché nun ce n’è per
nessuno» minaccia Renato. Co-
me dargli torto?

Diego Perugini
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CANNES. Dopo le anticipazioni
sul programma, che davano per
certa la presenza di Moretti, da
Cannes arrivano altre notizie.
Quelle sulle strutture che ospite-
ranno, a maggio, la cinquantune-
sima edizione: c’è fermento ai pia-
nialtidelfestival,unaspeciedipic-
cola rivoluzione logistica. Il consi-
glio d’amministrazione ha assun-
to alcune decisioni destinate ad
aprire una nuova fase nella vita
della manifestazione. La prima ri-
guarda la struttura del Palais. Lo
spazio noto con il nome di «Les
Ambassades» - quello in cui solita-
mente si tengono le conferenze
stampa dei grandi divi - sarà tra-
sformato in una nuova sala cine-
ma, che dovrà assorbire, con pro-
grammazioni sfalsate di una deci-
nadi minuti, lamassadi spettatori
e accreditati che non riescono a
trovare posto alle proiezioni dei
film più importanti. Per quanto ri-
guarda gli accrediti stampa c’è chi
ipotizzaunutilizzopermanentedi
questa nuova struttura per le
proiezioni di copie sottotitolate in
inglese.

Altre modificheriguarderannoi
piani superiori dell’edificio, con la
costruzione di un certo numero di
salettedestinateasoddisfare lecre-
scenti esigenze degli operatori del
mercato. Un secondo gruppo di
decisioni stabiliscono l’utilizzo
esclusivo del Palais per le proiezio-
ni dei film della sezione ufficiale:
Concorso, Fuori Concorso, «Un
Certain Regard». Quindi nessuno
spazio per i programmi della «Se-
maine de la Critique» e di «Ciné-
mas en France». Dopo lunghe e
animate trattative con i responsa-
bili di queste due manifestazioni,
si è trovato un compromesso con
lo spostamento di entrambe in
una multisala vicina al Palais, Les
Arcades. Qui la «Semaine» avrà
una proiezionenella salapiùgran-
de e due in una più piccolo. Resta,
tuttavia, il dislocamento fuori del
centro del Festival, una piccola ri-
voluzione che suscita non poche
perplessità.Non sfugge anessuno,
infatti, che una cosa è chiedere un
filmper una manifestazione chesi
svolgenel cuoredel festival, altroè
farlo per una sezione dislocata in
altroluogo.

Un’ultima decisione è stata
quelladiprogettarelacostituzione
di una Fondazione per il cinema,

che si occuperebbe di aiutare regi-
sti che operano in situazioni parti-
colarmente difficili. Il modello è
quello delle analoghe iniziative
esistenti a Rotterdam e Locarno.
Quest’ultima decisione assume
particolare importanza, in quanto
permette alla direzionedel festival
di stabilireutili rapportianchecon
quella parte di cinema che, solita-
mente,guardapiùall’Olandaealla
Svizzera che non alla Croisette. Si
tratta, inaltreparole,diunamano-
vra tesa a consentire alla grande
manifestazione francese la coper-
tura dell’intero orizzonte cinema-
tografico: dai supercolossi ameri-
cani ai piccoli film africani ed eu-
ropei. Un’ottica impeccabile, da
parte di una grande macchina or-
ganizzativa capace di riassumere
in sé la grandezza e le contraddi-
zioni dell’intero universo cinema-
tografico. Qualche dubbio rima-
ne, invece, sul piano della dialetti-
ca e del pluralismo. Se ogni cosa
confluisce e si riduce ad un unico
appuntamento, non ci sarà qual-
che pericolo di totalitarismo, an-
chesolofestivaliero?

Umberto RossiRenato Zero ha presentato il suo nuovo disco «Amore dopo amore»

Gus Van Sant
fa il remake
di «Psycho»

L’Ente Cinema
è diventato
una holding

Hollywood rifà «Psycho». A
quasi quarant’anni dal
celebre thriller, Gus Van
Sant ha accettato di
firmare un rifacimento del
classico. La nuova versione
seguirà fedelmente la
sceneggiatura utilizzata
dal mago del brivido.
Cambierà invece, oltre al
cast, l’ambientazione. La
notizia non ha
entusiasmato i cultori di
Hitchcock. «Sono già stati
tentati tre seguiti di
”Psycho” con risultati
scoraggianti», sottolinea
Ken Mogg, che gestisce un
sito Internet dedicato al
maestro.

L’Ente Cinema ha cambiato
nome: si chiamerà ora
Cinecittà Holding S.p.A. Lo
ha deciso l’assemblea
dell’Ente, di cui il ministero
del Tesoro è azionista
unico, riunitasi il 30 marzo
scorso. «Si tratta - si legge
in un comunicato ufficiale -
di un ulteriore passo in
avanti nel completamento
del piano di
ristrutturazione e sviluppo
approvato due anni fa».
Piano che ha già compreso
l’ingresso dei privati in
Cinecittà Servizi S.p.A. e
l’avvio del progetto per la
costruzione del Multiplex
all’interno di Cinecittà.

IL CASO Audience stellare per un serial che fa discutere l’America

Usa, le donne in carriera davanti alla tv
per l’avvocata che sembra Monica Lewinsky
«Ally McBeal», in onda ogni venerdì sera, è diventato un appuntamento fisso per 15 milioni di persone. So-
prattutto giovani professioniste che si identificano in una protagonista a caccia di sesso, soldi e potere.

NEW YORK. In America, il prime ti-
me tv era considerato il regno del pa-
triarcato.Madall’annoscorso ilpost-
femminismo è approdato in prima
serata con una serie di tv-movie. Por-
tabandiera di questo trend è Ally
McBeal, avvocatessa non ancora
trentenne che proclama la sua indi-
pendenza ma non nasconde le pro-
prie insicurezze: «prima di cambiare
ilmondo,vogliosposarmi».

Ally McBeal va in onda ogni lu-
nedì alle 21 sul canale della Fox di
Rupert Murdoch e gruppi di single
si ritrovano nello stesso salotto
ogni settimana per guardare insie-
me la serie: 15 milioni di telespet-
tatori, la maggior parte giovani
cioè i più ambiti dalla pubblicità.
Un fenomeno culturale oltre che
commerciale, il cui successo è tan-
to più interessante perché va in
onda contemporaneamente alle
partite del campionato di football,
ma attrae anche un discreto nume-
ro di uomini. Le donne in carriera
trovano conforto identificandosi
con Ally (l’attrice Calista Flo-
ckhart) e i suoi sentimenti di insi-
curezza sul lavoro, perché la com-
media mostra anche i pensieri na-
scosti della protagonista. Ciò che
commuove di più le donne in car-
riera, sole in un mondo di uomini,
è l’incubo di Ally al momento di
parlare durante una riunione del
suo studio legale: all’improvviso si
sente diminuire, fino a diventare
una bambina piccolissima seduta
in una poltrona gigantesca. La

«sindrome da impostore», quella
del «che ci faccio io qui» in un
consesso di uomini potenti e appa-
rentemente sicuri di sé, affligge le
ragazze che un’economia dinami-
ca come quella americana e tren-
t’anni di emancipazionismo han-
no catapultato in posizioni di po-
tere.

Ally McBeal è scritta da un uomo
e, secondo alcuni,
riflette principal-
mente le proble-
matiche maschili
di fronte alla cre-
scente presenza
femminile nei po-
sti di potere. A
pensarla è stato
David Kelley, uno
dei più creativi e
prolifici sceneg-
giatori di Holly-
wood. Kelley, ma-
rito dell’attrice
Michelle Pfeiffer,
è un ex-avvocato
di Boston che ne-
gli ultimi quindici anni ha preferi-
to la penna ai tribunali. Le sue
commedie fanno grande uso della
sua esperienza legale, ma Ally por-
ta le minigonne in aula e sfoggia
un sorriso così accattivante che i
suoi capi le assegnano una causa
solo perché il giudice non resiste al
fascino femminile. Il bello è che lei
non solo si presta al gioco ma fa di
tutto per vincere. Irritata dal fatto
che un uomo che le piace la bacia

al primo appuntamento, ma al se-
condo non le chiede di andare a
letto con lui, Ally si vendica ta-
gliandolo fuori dal giro di affari
del suo studio legale. Vicina ai
trenta e non sposata, Ally sente il
tempo che le sfugge di mano an-
che perché, inconsciamente, desi-
dera avere dei figli. Calpesta le
amiche per raccogliere il bouquet

lanciato da una sposa e
si diletta con un bel
modello conosciuto al-
la scuola d’arte. Le sue
paranoie sono esplicite
e rivelano una vulnera-
bilità capricciosa: «Vo-
levo solo essere una
donna ricca e di suc-
cesso, avere tre bambi-
ni e un marito che mi
aspetta la sera per mas-
saggiarmi i piedi, e
adesso non sono nean-
che contenta dei miei
capelli». Ally ha un ex-
boyfriend che lavora
nello stesso studio, Bil-

ly. Stavano insieme all’università,
poi lei lo lasciò per restare ad Har-
vard. Adesso Billy è sposato con
Georgia, ma vuole ancora bene ad
Ally come amico, sentimento ri-
cambiato, eccetto che lei prova an-
che una sorda gelosia nei confron-
ti di Georgia.

È emancipata, Ally, oltre che sul
lavoro anche nei rapporti sessuali.
«Ho visto un bel pezzo di carne e
mi sono detta, fai come un uomo»,

racconta all’amica Renee per spie-
gare la sua aggressività sessuale.
Un’altra sua frase famosa, che or-
mai fa parte del «mcbealismo» è:
«gli uomini sono come le gomme,
dopo che li mastichi perdono tut-
to il loro sapore». E gli uomini che
la circondano, a parte Billy, sono
piuttosto particolari. Uno dei suoi
capi, John Cage, è molto timido ed
è noto per mettersi le dita nel naso
in pubblico ed entrare nel gabinet-
to con un telecomando per lo
sciacquone. Richard Fish, il capo
più dinamico, è anche lui una sor-
ta di filosofo, dedito al fishism: «se
non baci una ragazza al primo ap-
puntamento sei un gentiluomo, se
non la baci al secondo, sei un
omosessuale».

A destra i commentatori esulta-
no perché considerano il successo
del serial la riprova che il femmini-
smo è definitivamente sconfitto.
Ma quelle come Ally sono sempre
esistite, solo che adesso sono più
presenti nel mondo professionale.
E possono concentrarsi esplicita-
mente su ciò che vogliono: soldi,
sesso e potere. In più si sentono le-
gittimate dalla banalizzazione del
pensiero femminista a mostrare
senza inibizioni le proprie debo-
lezze, trasformate in «differenza
sessuale». Quelle come Ally, e co-
me Monica Lewinsky, non hanno
bisogno né della solidarietà né del-
la sorellanza. Basta un avvocato.

Anna Di Lellio

AllyMcBeal.
«Gliuomini
sonocomele
gomme
americane.
Dopocheli
mastichi,
perdonotutto il
lorosapore».
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Dati e tabelle a cura di Radiocor

MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 830,6 -1,20

ACQ POTABILI 11323 -1,62

ACQUE NICOLAY 6510 -1,38

AEDES 17087 2,78

AEDES RNC 9933 5,21

AEROPORTI ROMA 31712 0,96

ALITALIA 26545 5,16

ALLEANZA 28252 -1,23

ALLEANZA RNC 21878 -5,62

ALLIANZ SUBALP 27910 3,32

AMGA 1944 2,37

ANSALDO TRAS 4945 -0,10

ARQUATI 4378 2,15

ASSITALIA 15077 5,39

AUSILIARE 7200 24,46

AUTO TO-MI 30068 5,46

AUTOGRILL SPA 13089 0,08

AUTOSTRADE P 8524 0,45

B
B AGR MANTOV 26676 1,26

B AGR MANTOV PR 26218 -0,11

B DESIO-BRIANZA 7211 3,24

B FIDEURAM 12929 2,04

B INTESA 11670 5,96

B INTESA PR 6536 5,98

B INTESA R W 1875 3,82

B INTESA W 2731 7,60

B LEGNANO 13346 5,31

B NAPOLI 3445 -1,66

B NAPOLI PR 3430 -1,35

B NAPOLI RNC 3231 2,28

B S PAOLO BRES 9524 4,02

B S PAOLO BRES W 7097 4,32

B SARDEGNA RNC 37500 -1,25

B TOSCANA 8518 1,66

BANCA CARIGE 21721 7,69

BANCA DI ROMA 3200 3,83

BASSETTI 19822 12,77

BASTOGI 203 -1,12

BAYER 82672 -0,12

BCA INTERMOBIL 7023 21,61

BCA POP MILANO 17513 3,85

BCO CHIAVARI 8002 6,48

BENETTON 38300 -0,16

BINDA 87,7 7,48

BNA 4072 -0,37

BNA PRIV 2766 8,90

BNA RNC 2571 29,39

BNL RNC 49036 -0,68

BOERO 11537 -2,10

BON FERRARESI 21977 2,52

BREMBO 29944 1,85

BRIOSCHI 704,9 3,34

BULGARI 12766 2,46

BURGO 16185 -0,80

BURGO PRIV 17428 2,30

BURGO RNC 16350 1,10

C
CAB 22804 6,48

CAFFARO 2952 2,57

CAFFARO RISP 3487 6,77

CALCEMENTO 3827 2,27

CALP 9344 0,95

CALTAGIRONE 2380 2,15

CALTAGIRONE RNC 2631 0,00

CAMFIN 6073 -6,87

CARRARO 13299 0,33

CEM.AUGUSTA 5169 -0,44

CEM.BARLETTA 13407 -0,15

CEM.BARLETTA
RNC 11491 2,63

CEMBRE 8458 1,88

CEMENTIR 3100 -1,34

CENTENARI ZIN 342,4 1,39

CIGA 2017 2,65

CIGA RNC 2341 -0,72

CIR 2619 -3,25

CIR RNC 2003 -0,20

CIRIO 1696 5,47

CMI 5710 0,28

COFIDE 1523 -1,74

COFIDE RNC 1333 -1,62

COMAU SPA 7620 -0,43

COMIT 9552 5,77

COMIT RNC 8562 6,02

COMMERZBANK 66842 0,99

COMPART 1943 -0,05

COMPART RNC 1730 2,25

CR BERGAMASCO 42941 -1,81

CR FONDIARIO 6679 3,15

CR VALTEL PR 23818 2,62

CR VALTELLINESE 24396 2,03

CREDEM 6815 0,38

CREDEM PR 6636 -1,19

CREDIT 9174 2,77

CREDIT RNC 7640 9,05

CRESPI 6438 -4,93

CSP CALZE 26651 1,49

CUCIRINI 2869 0,38

D

DALMINE 916,5 6,06

DANIELI 18391 2,98

DANIELI RNC 10989 1,09

DE FERRARI 7724 -3,45

DE FERRARI RNC 3956 -0,80

DEROMA 16387 1,30

E

EDISON 15254 0,55

ENI 12344 -0,84

ERG 8598 -1,66

ERICSSON 124519 -0,64

ERIDAN BEG-SAY 373416 2,25

ESAOTE 5588 -0,52

ESPRESSO 15749 0,87

F

FALCK 14731 -0,63

FALCK RISP 15000 0,61

FIAR 8015 -2,62

FIAT 7871 2,57

FIAT PRIV 4958 3,01

FIAT RNC 4894 2,21

FIN PART ORD 1833 4,27

FIN PART PRIV 1216 5,83

FIN PART RNC 1383 9,07

FINARTE ASTE 2476 6,31

FINCASA 756,8 -2,07

FINMECCANICA 2537 2,46

FINMECCANICA
RNC 2565 3,85

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 4330 12,67

GARBOLI 3285 -1,44

GEMINA 1687 6,10

GEMINA RNC 2420 3,68

GENERALI 57712 2,03

GEWISS 50428 -1,01

GILDEMEISTER 10562 -2,89

GIM 2791 1,56

GIM RNC 2911 -0,27

GIM W 894,2 5,45

H
HDP 1901 1,12

HDP RNC 1619 3,52

HDP W 98 231,4 1,67

I
IDRA PRESSE 5889 -0,78

IFI PRIV 48182 7,10

IFIL 10429 5,27

IFIL RNC 6273 5,13

IM METANOPOLI 2954 6,87

IMA 13056 -0,08

IMI 30269 4,39

IMPREGILO 2189 1,67

IMPREGILO RNC 2231 1,69

INA 6108 1,77

INTEK 1867 1,36

INTEK RNC 1364 -1,16

INTERPUMP 9380 -4,59

IPI SPA 4337 1,17

IRCE 15561 7,70

IST CR FONDIARIO 35960 0,94

ITALCEM 21506 0,82

ITALCEM RNC 11226 3,09

ITALGAS 9490 4,99

ITALMOB 73803 1,16

ITALMOB R 40832 1,95

ITTIERRE 7923 3,96

J
JOLLY HOTELS 14492 0,21

JOLLY RNC 7100 0,00

L
LA DORIA 7080 -3,54

LA FOND ASS 13781 4,13

LA FOND ASS RNC 11250 8,38

LA GAIANA 6477 0,00

LINIFICIO 1616 -1,22

LINIFICIO RNC 1405 0,50

LOCAT 2721 -1,80

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 4174 -1,79

MAGNETI 5904 4,22

MAGNETI RNC 5690 3,98

MANULI RUBBER 10238 0,06

MARANGONI 7422 2,95

MARZOTTO 28724 3,36

MARZOTTO RIS 28850 7,65

MARZOTTO RNC 15964 4,12

MEDIASET 11811 1,10

MEDIOBANCA 28439 7,57

MEDIOLANUM 55297 1,09

MERLONI 13642 2,04

MERLONI RNC 7678 1,94

MILANO ASS 8828 4,01

MILANO ASS RNC 6303 7,08

MITTEL 3867 4,68

MONDADORI 21926 2,35

MONDADORI RNC 21589 1,84

MONRIF 1640 3,80

MONTEDISON 2767 2,18

MONTEDISON RIS 3204 6,94

MONTEDISON RNC 2001 7,64

MONTEFIBRE 2066 1,18

MONTEFIBRE RNC 1844 -1,07

N
NAI 800,6 14,31

NECCHI 1607 2,10

NECCHI RNC 2180 3,56

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 2600 -0,31

OLIVETTI P 3083 -0,42

OLIVETTI R 2468 0,65

OLIVETTI W 2211 -0,32

P
PAGNOSSIN 12357 0,84

PARMALAT 4028 3,60

PERLIER 885,8 -2,44

PININFARINA 46084 0,73

PININFARINA RIS 46033 0,13

PIRELLI SPA 6856 -1,76

PIRELLI SPA R 5253 -0,91

PIRELLI CO 5424 -2,41

PIRELLI CO RNC 4694 -1,45

POL EDITORIALE 4561 6,12

POP BG CR VA 42048 0,78

POP BRESCIA 29307 2,07

POP COMM IN-
DUSTR 39406 0,88

POP SPOLETO 20241 4,83

PREMAFIN 2182 2,35

PREMUDA 4268 1,14

PREMUDA RNC 4305 2,40

R
RAS 27184 1,63

RAS RNC 20747 2,11

RATTI 6991 1,27

RECORDATI 22295 0,72

RECORDATI RNC 14110 0,33

RENO DE MED 6436 -1,59

RENO DE MED RIS 6225 1,45

RENO DE MED RNC 6244 -0,54

RICCHETTI 3933 -0,78

RINASCENTE 19818 0,04

RINASCENTE P 10085 1,05

RINASCENTE R 11653 4,61

RISANAMENTO 34681 -3,45

RISANAMENTO RNC 20302 0,06

RIVA FINANZ 9693 0,72

ROLAND EUROPE 7290 2,42

ROLO BANCA 41385 1,01

ROTONDI EVOLUT 7888 6,65

S
S PAOLO TO 27300 9,00

SABAF 22805 -0,34

SADI 7383 6,17

SAES GETT 35647 3,57

SAES GETT PRIV 25666 9,14

SAES GETT RNC 22577 3,80

SAFILO 64130 1,38

SAFILO RNC 54000 8,00

SAI 26393 2,59

SAI R 17421 1,98

SAIAG 18348 4,61

SAIAG RNC 9521 3,44

SAIPEM 10886 -0,52

SAIPEM RNC 10764 1,07

SASIB 9216 -2,28

SASIB RNC 7433 -2,03

SAVINO DEL BENE 4075 6,18

SCHIAPPARELLI 653,1 -0,76

SEAT 1082 0,56

SEAT RNC 756,3 -1,83

SERFI 14856 0,58

SIMINT 19977 3,55

SIRTI 12219 -3,33

SMI METALLI 1774 -0,17

SMI METALLI RNC 1570 0,19

SMURFIT SISA 1973 1,96

SNIA BPD 3025 0,57

SNIA BPD RIS 3113 -0,95

SNIA BPD RNC 2590 1,85

SOGEFI 8601 9,68

SONDEL 6565 0,23

SOPAF 2271 -3,77

SOPAF RNC 1816 -0,33

SORIN 10411 -0,96

STANDA 26891 0,93

STANDA RNC 15024 0,55

STAYER 2826 1,84

STEFANEL 5479 3,07

STEFANEL RIS 5930 0,00

T
TECNOST 5911 -0,49

TELECO 8408 1,02

TELECO RNC 7236 3,49

TELECOM IT 14414 1,09

TELECOM IT RNC 11054 -0,54

TERME ACQUI 2614 -0,65

TERME ACQUI RNC 2126 -0,47

TIM 9891 1,39

TIM RNC 7025 2,30

TORO 37837 3,18

TORO P 20055 5,01

TORO R 19891 4,13

TORO W 30499 -5,10

TRENNO 5433 1,29

U
UNICEM 21294 6,02

UNICEM RNC 11291 6,38

UNIPOL 10192 5,06

UNIPOL P 6746 9,19

UNIPOL P W 2022 9,77

UNIPOL W 2189 10,39

V
VIANINI IND 2014 3,28

VIANINI LAV 5252 2,96

VITTORIA ASS 11415 0,00

VOLKSWAGEN 1416250
-0,75

Z
ZIGNAGO 22425 1,61

ZUCCHI 20114 7,49

ZUCCHI RNC 12911 10,91

ZUCCHINI 17374 0,97

VALUTA 01/04 31/03

DOLLARO USA 1823,82 1819,44

ECU 1962,25 1960,45

MARCO TEDESCO 985,85 985,72

FRANCO FRANCESE 294,25 294,19

LIRA STERLINA 3052,16 3063,21

FIORINO OLANDESE 874,86 874,48

FRANCO BELGA 47,79 47,79

PESETA SPAGNOLA 11,62 11,61

CORONA DANESE 258,66 258,63

LIRA IRLANDESE 2477,11 2478,44

DRACMA GRECA 5,65 5,69

ESCUDO PORTOGH. 9,62 9,62

DOLLARO CANADESE 1286,65 1278,15

YEN GIAPPONESE 13,69 13,70

FRANCO SVIZZERO 1192,43 1196,21

SCELLINO AUSTR. 140,12 140,11

CORONA NORVEGESE 238,64 239,09

CORONA SVEDESE 227,92 228,26

MARCO FINLANDESE 324,61 324,78

DOLLARO AUSTRAL. 1207,55 1206,29

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 17.700 17.750

ARGENTO (PER KG.) 380.000 381.800

STERLINA (V.C.) 127.000 135.000

STERLINA (N.C.) 130.000 142.000

STERLINA (POST.74) 128.000 139.000

MARENGO ITALIANO 115.000 127.000

MARENGO SVIZZERO 102.000 120.000

MARENGO FRANCESE 100.000 110.000

MARENGO BELGA 100.000 110.000

MARENGO AUSTRIACO 100.000 110.000

20 MARCHI 125.000 135.000

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 600.000 680.000

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 800.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 810.000

4 DUCATI AUSTRIA 290.000 330.000

100 CORONE AUSTRIA 537.000 545.000

100 PESOS CILE 310.000 330.000

KRUGERRAND 546.000 570.000

50 PESOS MESSICO 660.000 680.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,51 -0,09

ENTE FS 94-04 117,00 -0,60

ENTE FS 94-04 102,34 0,14

ENTE FS 96-01 99,96 -0,02

ENTE FS 94-02 100,17 -0,03

ENTE FS 92-00 101,70 0,04

ENTE FS 89-99 100,45 0,05

ENTE FS 3 85-00 110,51 0,01

ENTE FS OP 90-98 101,15 -0,25

ENEL 1 EM 86-01 101,05 -0,05

ENEL 1 EM 93-01 101,95 0,05

ENEL 1 EM 90-98 107,60 0,01

ENEL 1 EM 91-01 104,20 0,00

ENEL 1 EM 92-00 103,00 0,05

ENEL 2 EM 85-00 110,58 0,07

ENEL 2 EM 89-99 108,00 0,00

ENEL 2 EM 93-03 113,45 1,50

ENEL 2 EM 91-03 103,04 -0,26

ENEL 3 EM 85-00 N.R. 0,00

IRI IND 85-00 N.R. 0,00

IRI IND 85-99 102,23 1,68

AUTOSTRADE 93-00 100,74 0,24

MEDIOB 89-99 104,00 0,00

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 26500 1,92

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1700 0,00

BONAPARTE 46 0,00

BORGOSESIA 176 0,00

BORGOSESIA RIS 186 27,40

CARBOTRADE P 2100 7,69

CONDOTTE ACQ SOSP. ---

FEMPAR 50 0,00

FERR NORD MI 3500 16,67

FINPE 600 0,00

FRETTE 8300 -1,19

IFIS PRIV 1640 -1,20

ITALIANA ASS 27000 -9,70

NAPOLETANA GAS 3750 0,00

POP CREMA 95500 1,60

POP CREMONA 19400 6,89

POP EMILIA 120000 9,09

POP INTRA 30800 10,00

POP LODI 25450 8,30

POP LUINO VARESE 13200 3,13

POP NOVARA 20050 4,43

POP SIRACUSA 23400 0,43

POP SONDRIO 38950 2,50

POP.CREM. 7% CV 179,1 4,74

POP.CREM. PRO R. 19000 3,83

POP.EMILIA 02 CV 173,1 2,24

POP.EMILIA 99 CV 185,2 0,11

POP.EMILIA CV 236 2,61

POP.INTRA CV 252 5,00

POP.LODI CV 175,1 0,00

SANITA’ SOSP. ---

SICC 2950 -6,35

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.413 10.260

ADRIATIC AMERIC F 33.459 33.067

ADRIATIC EUROPE F 32.789 32.536

ADRIATIC FAR EAST 10.749 10.674

ADRIATIC GLOBAL F 26.418 26.163

ALPI AZIONARIO 15.080 14.906

ALTO AZIONARIO 23.838 23.617

AMERICA 2000 27.520 27.153

AMERIGO VESPUCCI 16.406 16.388

APULIA AZIONARIO 20.017 19.705

APULIA INTERNAZ 14.876 14.723

ARCA AZ AMER LIRE 34.519 34.387

ARCA AZ EUR LIRE 22.011 22.098

ARCA AZ FAR E LIR 10.508 10.734

ARCA AZ IT 38.155 37.570

ARCA VENTISETTE 25.321 25.324

AUREO GLOBAL 21.238 21.108

AUREO MULTIAZIONI 17.902 17.728

AUREO PREVIDENZA 37.599 37.066

AZIMUT AMERICA 21.321 21.087

AZIMUT BORSE INT 21.077 20.883

AZIMUT CRESC ITA 33.588 33.146

AZIMUT EUROPA 20.738 20.632

AZIMUT PACIFICO 11.339 11.245

AZIMUT TREND 23.849 23.710

AZIMUT TREND EMER 10.918 10.857

AZIMUT TREND ITA 21.330 21.081

AZZURRO 57.656 56.743

BLUE CIS 16.204 15.993

BN AZIONI INTERN 24.034 23.780

BN AZIONI ITALIA 22.012 21.723

BN OPPORTUNITA 12.969 12.916

BPB RUBENS 15.925 15.926

BPB TIZIANO 29.270 28.813

CAPITALGES EUROPA 13.224 13.143

CAPITALGES INTER 19.757 19.436

CAPITALGES PACIF 7.455 7.427

CAPITALGEST AZ 34.489 33.853

CAPITALRAS 37.732 37.047

CARIFONDO ARIETE 25.512 25.462

CARIFONDO ATLANTE 26.274 26.199

CARIFONDO AZ AMER 13.814 13.753

CARIFONDO AZ ASIA 8.763 8.843

CARIFONDO AZ EURO 15.014 15.002

CARIFONDO AZ ITA 18.695 18.414

CARIFONDO CARIG A 14.256 14.222

CARIFONDO DELTA 50.887 50.209

CARIFONDO M GR AZ 12.022 11.994

CARIFONDO PAES EM 11.345 11.357

CARIPLO BL CHIPS 17.528 17.484

CENTRALE AME DLR 16,835 16,714

CENTRALE AME LIRE 30.630 30.209

CENTRALE AZ IM IN 10.837 10.837

CENTRALE CAPITAL 45.990 45.270

CENTRALE E AS DLR 6,135 6,157

CENTRALE E AS LIR 11.163 11.129

CENTRALE EUR ECU 23,712 23,555

CENTRALE EUR LIRE 46.487 46.163

CENTRALE G8 BL CH 20.370 20.202

CENTRALE GIAP LIR 8.475 8.439

CENTRALE GIAP YEN 618,658 615,761

CENTRALE GLOBAL 33.257 33.037

CENTRALE ITALIA 27.206 26.736

CISALPINO AZ 30.493 29.959

CISALPINO INDICE 24.686 24.213

CLIAM AZIONI ITA 18.045 17.780

CLIAM FENICE 10.763 10.583

CLIAM SESTANTE 14.775 14.510

CLIAM SIRIO 16.332 16.150

COMIT AZIONE 23.595 22.862

COMIT PLUS 23.649 22.745

CONSULTINVEST AZ 22.420 21.996

CREDIS AZ ITA 23.896 23.485

CREDIS TREND 15.679 15.478

CRISTOFOR COLOMBO 33.694 33.217

DIVAL CONS GOODS 12.007 11.848

DIVAL ENERGY 11.469 11.444

DIVAL INDIV CARE 12.232 12.015

DIVAL MULTIMEDIA 12.243 12.083

DIVAL PIAZZA AFF 14.903 14.627

DUCATO AZ AMERICA 13.168 12.944

DUCATO AZ ASIA 7.603 7.594

DUCATO AZ EUROPA 13.683 13.561

DUCATO AZ GIAPPON 7.990 7.877

DUCATO AZ INTERN 64.505 64.237

DUCATO AZ ITALIA 25.520 25.030

DUCATO AZ PA EMER 8.539 8.487

DUCATO SECURPAC 17.187 16.996

EFFE AZIONAR ITA 12.464 12.229

EPTA AZIONI ITA 24.943 24.575

EPTAINTERNATIONAL 28.435 28.117

EURO AZIONARIO 12.720 12.535

EUROM AMERIC EQ F 38.359 37.870

EUROM AZIONI ITAL 30.889 30.466

EUROM BLUE CHIPS 27.395 27.112

EUROM EM MKT EQ F 9.639 9.621

EUROM EUROPE EQ F 31.295 31.059

EUROM GREEN EQ F 18.541 18.288

EUROM GROWTH EQ F 15.656 15.489

EUROM HI-TEC EQ F 20.688 20.335

EUROM RISK FUND 46.220 45.663

EUROM TIGER FAR E 17.510 17.533

EUROPA 2000 33.823 33.535

F&F LAGEST AZ INT 24.111 23.834

F&F LAGEST AZ ITA 46.842 46.040

F&F PROF GEST INT 28.092 27.781

F&F PROF GEST ITA 39.146 38.456

F&F SEL AMERICA 23.252 22.989

F&F SEL EUROPA 33.501 33.220

F&F SEL GERMANIA 19.457 19.200

F&F SEL ITALIA 22.622 22.266

F&F SEL NUOVI MER 9.274 9.267

F&F SEL PACIFICO 10.372 10.292

F&F SEL TOP50 INT 11.631 11.556

FERDIN MAGELLANO 8.301 8.285

FIDEURAM AZIONE 26.696 26.363

FINANZA ROMAGEST 26.476 25.969

FONDERSEL AM 23.459 23.205

FONDERSEL EU 24.773 24.599

FONDERSEL ITALIA 28.356 27.878

FONDERSEL OR 10.073 10.020

FONDERSEL PMI 21.668 21.340

FONDICRI ALTO POT 17.414 17.396

FONDICRI INT 36.102 35.964

FONDICRI SEL AME 14.361 14.304

FONDICRI SEL EUR 14.058 14.086

FONDICRI SEL ITA 37.766 37.132

FONDICRI SEL ORI 9.024 8.989

FONDINV EUROPA 32.106 31.872

FONDINV PAESI EM 14.803 14.805

FONDINV SERVIZI 29.422 29.125

FONDINVEST TRE 35.972 35.410

FONDO CRESCITA 21.902 21.502

GALILEO 29.429 29.016

GALILEO INT 22.994 22.719

GENERCOMIT AZ ITA 22.846 22.539

GENERCOMIT CAP 26.422 26.100

GENERCOMIT EUR 40.546 40.373

GENERCOMIT INT 33.635 33.304

GENERCOMIT NOR 44.286 43.701

GENERCOMIT PACIF 9.569 9.528

GEODE 25.234 24.976

GEODE PAESI EMERG 11.770 11.718

GEODE RISORSE NAT 7.359 7.357

GEPOBLUECHIPS 14.272 14.171

GEPOCAPITAL 33.287 32.786

GESFIMI AMERICHE 18.562 18.352

GESFIMI EUROPA 20.824 20.659

GESFIMI INNOVAZ 19.569 19.390

GESFIMI ITALIA 25.314 24.855

GESFIMI PACIFICO 8.949 8.883

GESTICRED AMERICA 18.916 18.730

GESTICRED AZIONAR 29.112 28.797

GESTICRED BORSITA 29.151 28.686

GESTICRED EUROAZ 33.592 33.304

GESTICRED F EAST 8.089 8.031

GESTICRED MERC EM 10.403 10.362

GESTICRED PRIVAT 16.743 16.571

GESTIELLE A 25.160 24.757

GESTIELLE AMERICA 21.635 21.323

GESTIELLE B 24.438 23.895

GESTIELLE EM MKT 14.384 14.338

GESTIELLE EUROPA 24.662 24.380

GESTIELLE F EAST 9.840 9.778

GESTIELLE I 23.059 22.927

GESTIELLE WC 12.612 12.477

GESTIFONDI AZ INT 23.464 23.244

GESTIFONDI AZ IT 26.846 26.398

GESTN AMERICA DLR 18,527 18,418

GESTN AMERICA LIT 33.709 33.289

GESTN EUROPA LIRE 20.621 20.474

GESTN EUROPA MAR 20,92 20,766

GESTN FAREAST LIT 13.476 13.356

GESTN FAREAST YEN 983,721 974,535

GESTN PAESI EMERG 12.888 12.823

GESTNORD AMBIENTE 15.492 15.330

GESTNORD BANKING 20.100 19.882

GESTNORD PZA AFF 20.579 20.247

GESTNORD TRADING 11.445 11.337

GRIFOGLOBAL 20.018 19.737

GRIFOGLOBAL INTER 13.937 13.784

IMIEAST 11.667 11.545

IMIEUROPE 35.694 35.409

IMINDUSTRIA 22.886 22.676

IMITALY 39.730 39.123

IMIWEST 37.885 37.356

INDUSTRIA ROMAGES 27.244 26.871

ING SVI AMERICA 35.984 35.460

ING SVI ASIA 7.671 7.619

ING SVI AZIONAR 39.028 38.300

ING SVI EM MAR EQ 11.423 11.380

ING SVI EUROPA 36.501 36.250

ING SVI IND GLOB 26.002 25.704

ING SVI INIZIAT 32.285 31.876

ING SVI OLANDA 26.586 26.619

INTERB AZIONARIO 45.752 45.027

INTERN STK MANAG 21.577 21.533

INVESTILIBERO 12.995 12.956

INVESTIRE AMERICA 37.078 36.609

INVESTIRE AZ 34.993 34.401

INVESTIRE EUROPA 27.404 27.174

INVESTIRE INT 21.947 21.744

INVESTIRE PACIFIC 13.160 13.083

ITALY STK MANAG 21.406 21.054

LOMBARDO 38.225 37.661

MEDICEO AM LATINA 13.822 13.639

MEDICEO AMERICA 17.778 17.570

MEDICEO ASIA 7.755 7.776

MEDICEO GIAPPONE 9.123 9.044

MEDICEO IND ITAL 15.614 15.378

MEDICEO MEDITERR 22.918 22.765

MEDICEO NORD EUR 15.401 15.313

MIDA AZIONARIO 32.504 31.776

OASI AZ ITALIA 21.403 21.071

OASI CRE AZI 23.009 22.723

OASI FRANCOFORTE 22.585 22.271

OASI HIGH RISK 16.562 16.432

OASI ITAL EQ RISK 27.203 26.794

OASI LONDRA 13.648 13.633

OASI NEW YORK 18.569 18.546

OASI PANIERE BORS 16.110 15.960

OASI PARIGI 22.949 22.566

OASI TOKYO 11.156 11.034

OCCIDENTE 18.958 18.788

OLTREMARE AZION 24.868 24.512

OLTREMARE STOCK 19.778 19.551

ORIENTE 9.446 9.388

ORIENTE 2000 15.166 15.117

PADANO INDICE ITA 22.218 21.854

PERFORMAN AZ EST 22.319 22.120

PERFORMAN AZ ITA 22.392 22.057

PERFORMAN PLUS 11.397 11.374

PERSONALF AZ 25.418 25.148

PHARMACHEM 24.991 24.579

PHENIXFUND TOP 24.038 23.655

PRIME M AMERICA 38.961 38.570

PRIME M EUROPA 40.356 40.116

PRIME M PACIFICO 21.809 21.647

PRIMECAPITAL 89.600 88.508

PRIMECLUB AZ INT 15.236 15.093

PRIMECLUB AZ ITA 31.623 31.223

PRIMEEMERGINGMK 15.174 15.152

PRIMEGLOBAL 28.677 28.427

PRIMEITALY 32.388 31.998

PRIMESPECIAL 19.599 19.417

PRUDENTIAL AZIONI 24.758 24.381

PRUDENTIAL SM CAP 24.243 23.836

PUTNAM EM MARKETS 10.000 10.000

PUTNAM EU EQ ECU 9,012 8,987

PUTNAM EUROPE EQ 17.668 17.612

PUTNAM GL EQ DLR 8,723 8,689

PUTNAM GLOBAL EQ 15.871 15.705

PUTNAM PAC EQ DLR 4,907 4,929

PUTNAM PACIFIC EQ 8.928 8.908

PUTNAM USA EQ DLR 8,482 8,415

PUTNAM USA EQUITY 15.432 15.209

PUTNAM USA OP DLR 7,49 7,398

PUTNAM USA OPPORT 13.627 13.371

QUADRIFOGLIO AZ 30.758 30.286

QUADRIFOGLIO B CH 12.210 12.012

RISP ITALIA AZ 31.217 30.733

RISP ITALIA B I 36.904 36.522

RISP ITALIA CRE 26.628 26.242

ROLOAMERICA 21.342 21.183

ROLOEUROPA 19.893 19.721

ROLOITALY 21.167 20.842

ROLOORIENTE 9.224 9.199

ROLOTREND 20.593 20.403

SPAOLO ALDEBAR IT 33.959 33.395

SPAOLO ANDR AZ IN 41.959 41.477

SPAOLO AZ INT ETI 13.031 12.871

SPAOLO AZION ITA 17.153 16.893

SPAOLO AZIONI 30.953 30.376

SPAOLO H AMBIENTE 31.410 30.900

SPAOLO H AMERICA 20.225 19.986

SPAOLO H ECON EME 13.086 12.994

SPAOLO H EUROPA 18.152 17.965

SPAOLO H FINANCE 40.756 40.332

SPAOLO H INDUSTR 24.669 24.404

SPAOLO H INTERNAZ 26.036 25.754

SPAOLO H PACIFICO 9.705 9.669

SPAOLO JUNIOR 38.768 38.193

TALLERO 14.360 14.099

TRADING 17.030 17.045

VENETOBLUE 30.467 30.010

VENETOVENTURE 29.425 29.109

VENTURE TIME 13.390 13.386

ZECCHINO 21.600 21.127

ZENIT AZIONARIO 22.090 22.090

ZENIT TARGET 15.966 15.966

ZETA AZIONARIO 33.562 33.030

ZETA MEDIUM CAP 10.630 10.601

ZETASTOCK 32.749 32.434

ZETASWISS 45.042 44.986

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 22.164 21.990

ALTO BILANCIATO 21.174 21.048

ARCA BB 51.365 51.093

ARCA TE 24.163 24.138

ARMONIA 21.746 21.628

AUREO 44.083 43.762

AZIMUT 32.524 32.310

BN BILANCIATO ITA 16.851 16.772

CAPITALCREDIT 26.805 26.625

CAPITALGES BILAN 37.748 37.358

CARIFONDO LIBRA 58.342 57.939

CISALPINO BILAN 33.766 33.317

EPTACAPITAL 25.944 25.749

EUROM CAPITALFIT 39.766 39.445

F&F PROFESS RISP 33.763 33.415

F&F PROFESSIONALE 97.471 96.476

FIDEURAM PERFORM 17.329 17.161

FONDATTIVO 20.533 20.550

FONDERSEL 75.713 74.983

FONDERSEL TREND 16.062 15.888

FONDICRI BIL 22.783 22.625

FONDINVEST DUE 40.340 39.999

FONDO CENTRALE 34.590 34.362

FONDO GENOVESE 14.660 14.629

GENERCOMIT 50.615 50.235

GENERCOMIT ESPANS 13.816 13.738

GEPOREINVEST 28.365 28.136

GEPOWORLD 21.294 21.106

GESFIMI INTERNAZ 22.382 22.247

GESTICRED FINANZA 27.751 27.595

GIALLO 18.379 18.210

GRIFOCAPITAL 30.779 30.508

IMICAPITAL 52.294 51.935

ING SVI PORTFOLIO 50.655 49.889

INTERMOBILIARE F 31.996 31.552

INVESTIRE BIL 25.267 25.058

MULTIRAS 45.384 44.931

NAGRACAPITAL 33.977 33.676

NORDCAPITAL 26.151 25.943

NORDMIX 24.211 24.060

PHENIXFUND 25.602 25.393

PRIMEREND 53.918 53.141

PRUDENTIAL MIXED 13.041 12.916

QUADRIFOGLIO BIL 34.348 34.056

QUADRIFOGLIO INT 18.545 18.384

ROLOINTERNATIONAL 22.785 22.634

ROLOMIX 22.985 22.788

SILVER TIME 10.926 10.924

VENETOCAPITAL 24.920 24.711

VISCONTEO 47.330 46.940

ZETA BILANCIATO 33.989 33.694

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 9.998 10.007

ADRIATIC BOND F 24.756 24.676

AGRIFUTURA 24.888 24.887

ALLEANZA OBBLIG 10.799 10.799

ALPI OBBLIGAZION 10.628 10.609

ALTO MONETARIO 10.529 10.537

ALTO OBBLIGAZION 12.286 12.315

APULIA OBBLIGAZ 10.926 10.926

ARCA BOND 17.919 17.879

ARCA BOND DLR LIR 12.923 12.856

ARCA BOND ECU LIR 11.457 11.475

ARCA BOND YEN LIR 10.344 10.348

ARCA BT 12.922 12.923

ARCA MM 20.284 20.297

ARCA RR 13.791 13.806

ARCOBALENO 22.132 22.048

AUREO BOND 13.573 13.583

AUREO GESTIOB 15.719 15.731

AUREO MONETARIO 10.421 10.423

AUREO RENDITA 28.490 28.504

AZIMUT FIXED RATE 13.682 13.705

AZIMUT FLOAT RATE 11.672 11.678

AZIMUT GARANZ VAL 10.262 10.246

AZIMUT GARANZIA 18.726 18.729

AZIMUT REDDITO 21.366 21.380

AZIMUT REND INT 13.100 13.054

AZIMUT SOLIDAR 11.574 11.578

AZIMUT TREND TAS 12.243 12.243

AZIMUT TREND VAL 11.060 11.036

BN LIQUIDITA 10.382 10.387

BN MONETARIO 17.925 17.932

BN OBBL INTERN 12.090 12.040

BN OBBL ITALIA 10.648 10.657

BN PREVIDENZA 23.234 23.227

BN REDD ITALIA 11.848 11.853

BN VALUTA FORTE 10,173 10,126

BPB REMBRANDT 12.224 12.197

BPB TIEPOLO 12.305 12.314

BRIANZA REDDITO 10.214 10.223

CAPITALGES BO DLR 11.232 11.162

CAPITALGES BO MAR 10.398 10.430

CAPITALGES MONET 15.471 15.479

CAPITALGES REND 14.561 14.581

CARIFONDO ALA 15.150 15.161

CARIFONDO BOND 14.131 14.083

CARIFONDO CARIG M 16.508 16.508

CARIFONDO CARIG O 14.808 14.815

CARIFONDO DLR O 7,282 7,291

CARIFONDO DLR O L 13.249 13.178

CARIFONDO DMK O 10,449 10,454

CARIFONDO DMK O L 10.300 10.307

CARIFONDO HI YIEL 11.384 11.350

CARIFONDO LIREPIU 22.235 22.235

CARIFONDO M GR OB 10.460 10.467

CARIFONDO MAGNA G 13.908 13.908

CARIFONDO TESORER 11.248 11.247

CARIPLO STRONG CU 12.887 12.846

CENT CASH DLR 11,425 11,419

CENT CASH DMK 10,936 10,935

CENTRALE BOND AME 12,003 11,977

CENTRALE BOND GER 12,041 12,033

CENTRALE CASH 12.904 12.908

CENTRALE CONTO CO 14.975 14.975

CENTRALE MONEY 21.560 21.481

CENTRALE REDDITO 29.732 29.780

CENTRALE TASSO FI 11.884 11.908

CENTRALE TASSO VA 10.339 10.343

CISALPINO CASH 13.204 13.202

CISALPINO CEDOLA 10.897 10.905

CISALPINO REDD 20.787 20.778

CLIAM CASH IMPRES 10.382 10.384

CLIAM LIQUIDITA 12.479 12.481

CLIAM OBBLIG EST 13.913 13.873

CLIAM OBBLIG ITA 11.908 11.921

CLIAM ORIONE 10.061 10.058

CLIAM PEGASO 10.010 10.020

CLIAM REGOLO 11.050 11.006

COLUMBUS I B DLR 7,009 7,013

COLUMBUS I B LIRE 12.752 12.675

COMIT OBBL ESTERO 10.954 10.942

COMIT REDDITO 11.471 11.461

CONSULTINVEST RED 11.402 11.376

COOPERROMA MONET 10.190 10.190

COOPERROMA OBBLIG 10.313 10.323

CR TRIESTE OBBLIG 11.742 11.721

CREDIS MONET LIRE 11.602 11.596

CREDIS OBB INT 11.803 11.778

CREDIS OBB ITA 11.859 11.869

DIVAL CASH 10.219 10.220

DUCATO MONETARIO 12.769 12.770

DUCATO OBB DLR 11.552 11.452

DUCATO OBB EURO 10.748 10.753

DUCATO RED INTERN 13.198 13.168

DUCATO RED ITALIA 34.469 34.505

EFFE MONETAR ITA 10.044 10.048

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.128 10.140

EPTA 92 18.662 18.571

EPTA LT 11.539 11.570

EPTA MT 10.665 10.678

EPTA TV 10.383 10.384

EPTABOND 30.632 30.655

EPTAMONEY 20.893 20.890

EUGANEO 10.987 10.990

EURO OBBLIGAZION 10.962 10.879

EUROM CONTOVIVO 17.984 17.987

EUROM INTERN BOND 14.450 14.406

EUROM LIQUIDITA 11.134 11.137

EUROM NORTH AME B 13.284 13.199

EUROM NORTH EUR B 11.348 11.364

EUROM REDDITO 20.836 20.866

EUROM RENDIFIT 12.518 12.532

EUROM TESORERIA 16.594 16.599

EUROM YEN BOND 15.904 15.905

EUROMONEY 13.688 13.698

F&F LAGEST MO ITA 12.268 12.267

F&F LAGEST OB INT 17.564 17.505

F&F LAGEST OB ITA 26.795 26.817

F&F LAGEST PORTF 10.718 10.685

F&F MONETA 10.390 10.392

F&F PROF MON ITA 12.372 12.371

F&F PROF REDD INT 11.722 11.682

F&F PROF REDD ITA 18.786 18.802

F&F SEL BUND DMK 11,068 11,077

F&F SEL BUND LIRE 10.910 10.922

F&F SEL P EMERGEN 10.731 10.674

F&F SEL RIS D DLR 5,912 5,911

F&F SEL RIS D LIR 10.757 10.685

F&F SEL RISER LIR 13.642 13.645

FIDEURAM MONETA 22.165 22.164

FIDEURAM SECURITY 14.694 14.699

FONDERSEL CASH 13.336 13.339

FONDERSEL DOLLARO 13.252 13.152

FONDERSEL INT 20.132 20.059

FONDERSEL MARCO 10.447 10.468

FONDERSEL REDD 19.842 19.856

FONDICRI 1 12.553 12.563

FONDICRI BOND PLU 11.114 11.109

FONDICRI IND PLUS 14.486 14.491

FONDICRI MONETAR 21.244 21.250

FONDIMPIEGO 30.544 30.586

FONDINVEST UNO 13.550 13.562

FONDOFORTE 16.386 16.394

GARDEN CIS 10.495 10.488

GENERCOM AM DLR 6,757 6,758

GENERCOM AM LIRE 12.293 12.214

GENERCOM EU ECU 5,857 5,863

GENERCOM EU LIRE 11.482 11.491

GENERCOMIT BR TER 11.053 11.056

GENERCOMIT MON 19.405 19.410

GENERCOMIT OB EST 11.485 11.453

GENERCOMIT REND 12.824 12.827

GEPOBOND 12.841 12.762

GEPOBOND DLR 6,291 6,291

GEPOBOND DLR LIRE 11.446 11.371

GEPOCASH 10.683 10.689

GEPOREND 11.260 11.264

GESFIMI MONETARIO 17.384 17.387

GESFIMI PIANETA 12.157 12.125

GESFIMI RISPARMIO 11.990 12.012

GESTICRED CASH MA 12.389 12.391

GESTICRED CEDOLE 11.007 11.013

GESTICRED MONETE 20.472 20.475

GESTIELLE BT ITA 10.923 10.927

GESTIELLE BOND 16.281 16.224

GESTIELLE BT EMER 11.596 11.561

GESTIELLE BT OCSE 11.311 11.278

GESTIELLE LIQUID 19.936 19.939

GESTIELLE M 16.513 16.449

GESTIFONDI MONETA 14.827 14.833

GESTIFONDI OB IN 13.448 13.395

GESTIRAS 43.140 43.184

GESTIRAS COUPON 12.635 12.644

GESTIVITA 12.796 12.795

GINEVRA MONETARIO 11.820 11.822

GINEVRA OBBLIGAZ 13.215 13.219

GLOBALREND 17.889 17.823

GRIFOBOND 11.259 11.249

GRIFOCASH 11.160 11.159

GRIFOREND 14.529 14.520

IMIBOND 22.484 22.429

IMIDUEMILA 25.992 25.993

IMIREND 16.489 16.508

ING SVI BOND 23.077 23.037

ING SVI EMER MARK 20.628 20.507

ING SVI EUROC ECU 5,062 5,066

ING SVI EUROC LIR 9.924 9.929

ING SVI MONETAR 13.242 13.243

ING SVI REDDITO 26.024 26.028

INTERMONEY 13.883 13.877

INTERN BOND MANAG 11.286 11.239

INVESTIRE BOND 13.893 13.841

INVESTIRE CASH 32.920 32.917

INVESTIRE MON 15.211 15.214

INVESTIRE OBB 33.612 33.619

INVESTIRE REDDITO 10.500 10.502

INVESTIRE STRAT B 20.285 20.208

ITALMONEY 13.314 13.327

ITALY BOND MANAG 12.365 12.372

JP MORGAN MON ITA 11.245 11.248

JP MORGAN OBB INT 12.340 12.339

JP MORGAN OBB ITA 13.657 13.690

LAURIN 10.114 10.118

LIRADORO 13.874 13.764

MARENGO 12.708 12.709

MEDICEO MON AMER 12.138 12.052

MEDICEO MON EUROP 11.036 11.039

MEDICEO MONETARIO 12.670 12.676

MEDICEO REDDITO 13.661 13.677

MIDA MONETARIO 18.415 18.419

MIDA OBB 24.775 24.811

MIDA OBB INT 18.230 18.179

MONETAR ROMAGEST 19.473 19.482

MONEY TIME 17.011 17.004

NAGRAREND 14.752 14.750

NORDF DOLL DLR 12,101 12,09

NORDF DOLL LIT 22.017 21.851

NORDF GL EURO ECU 10,369 10,34

NORDF GL EURO LIR 20.328 20.264

NORDF MARCO DMK 12,199 12,193

NORDF MARCO LIT 12.025 12.022

NORDFONDO 23.746 23.767

NORDFONDO CASH 13.242 13.245

OASI 3 MESI 10.935 10.933

OASI BOND RISK 14.520 14.489

OASI BTP RISK 17.725 17.767

OASI CRESCITA RIS 12.392 12.391

OASI DOLLARI LIRE 11.824 11.729

OASI F SVIZZERI L 8.915 8.934

OASI FAMIGLIA 11.124 11.126

OASI GEST LIQUID 12.328 12.330

OASI MARCHI LIRE 9.962 9.990

OASI MONET ITALIA 14.196 14.189

OASI OBB GLOBALE 20.876 20.869

OASI OBB INTERNAZ 17.903 17.828

OASI OBB ITALIA 19.710 19.716

OASI PREVIDEN INT 12.262 12.259

OASI TES IMPRESE 12.130 12.131

OASI YEN LIRE 8.412 8.415

OLTREMARE BOND 12.131 12.070

OLTREMARE MONET 11.921 11.923

OLTREMARE OBB 12.554 12.562

PADANO BOND 13.858 13.836

PADANO MONETARIO 10.571 10.576

PADANO OBBLIG 13.839 13.854

PASSADORE MONETAR 10.000 10.000

PERFORMAN CEDOLA 10.088 10.094

PERFORMAN MON 12 15.111 15.117

PERFORMAN MON 3 10.620 10.621

PERFORMAN OB EST 14.164 14.105

PERFORMAN OB LIRA 14.442 14.463

PERSEO MONETARIO 10.976 10.979

PERSEO RENDITA 10.287 10.292

PERSONAL BOND 12.094 12.045

PERSONAL DOLLARO 12,648 12,621

PERSONAL LIRA 17.055 17.080

PERSONAL MARCO 11,96 11,989

PERSONALF MON 20.960 20.963

PHENIXFUND DUE 24.349 24.291

PITAGORA 17.600 17.599

PITAGORA INT 13.455 13.404

PRIMARY BOND ECU 8,694 8,681

PRIMARY BOND LIRE 17.044 17.013

PRIME REDDITO ITA 13.286 13.295

PRIMEBOND 22.341 22.243

PRIMECASH 11.821 11.824

PRIMECLUB OB INT 12.142 12.089

PRIMECLUB OB ITA 25.920 25.939

PRIMEMONETARIO 23.888 23.894

PRUDENTIAL MONET 11.041 11.045

PRUDENTIAL OBBLIG 22.056 22.021

PUTNAM GL BO DLR 7,197 7,236

PUTNAM GLOBAL BO 13.095 13.079

PUTNAM USA BOND 10.000 10.000

QUADRIFOGLIO C BO 15.617 15.509

QUADRIFOGLIO MON 10.043 10.054

QUADRIFOGLIO OBB 23.939 23.934

QUADRIFOGLIO RIS 10.304 10.274

RENDICREDIT 13.188 13.173

RENDIRAS 23.206 23.209

RISP ITALIA COR 20.012 20.020

RISP ITALIA MON 10.413 10.415

RISP ITALIA RED 26.594 26.622

ROLOBONDS 14.268 14.233

ROLOCASH 12.488 12.490

ROLOGEST 26.936 26.955

ROLOMONEY 16.339 16.341

ROMA CAPUT MUNDI 14.483 14.454

SCUDO 12.191 12.153

SFORZESCO 14.697 14.679

SICILCASSA MON 13.404 13.403

SOLEIL CIS 10.456 10.453

SPAOLO ANTAR RED 17.832 17.848

SPAOLO BREVE TERM 11.082 11.085

SPAOLO CASH 14.216 14.218

SPAOLO H BOND DLR 10.727 10.648

SPAOLO H BOND EUR 10.268 10.286

SPAOLO H BOND YEN 9.917 9.918

SPAOLO H BONDS 11.879 11.849

SPAOLO LIQ IMPRES 11.018 11.017

SPAOLO OB EST ETI 10.540 10.524

SPAOLO OB EST FL 10.718 10.696

SPAOLO OB ITA ETI 10.887 10.896

SPAOLO OB ITALIA 10.987 10.998

SPAOLO OB MIST FL 11.116 11.109

SPAOLO RENDITA 10.163 10.164

SPAOLO VEGA COUP 12.464 12.469

TEODORICO MONETAR 10.462 10.462

VASCO DE GAMA 20.745 20.704

VENETOCASH 18.916 18.921

VENETOPAY 10.333 10.340

VENETOREND 23.332 23.316

VERDE 12.909 12.923

ZENIT BOND 10.715 10.715

ZENIT MONETARIO 11.093 11.093

ZENIT OBBLIGAZ 11.249 11.249

ZETA MONETARIO 12.245 12.247

ZETA OBBLIGAZ 25.049 25.077

ZETA REDDITO 10.915 10.926

ZETABOND 23.749 23.714

F INA VALORE ATT 5622,284 5619,951

F INA VALUTA EST 1880,55 1861,848

ING INSUR BALANCED 10564,56 10499,87

ING INSUR EQUITY 10776,21 10683,74

ING INSUR SECURITY 9850,956 9852,708

SAI QUOTA 27142,04 27159,78

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 70,22 70,22

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 204332 202990

FONDIT. LIRA LIT (O) 11800 11799

FONDIT. DMK LIT (O) 8996 8996

FONDIT. DLR LIT (O) 12552 12523

FONDIT. YEN LIT (O) 7433 7485

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14030 14050

FONDIT. EQ.IT.LIT (A) 23163 22893

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 20342 20262

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 19754 19597

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 21849 21642

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 6861 6824

FONDIT.EM.M.AS.L. (A) 6687 6714

FONDIT. FL.RA.LIT (O) 11258 11259

INTERF.GL.SIC.ECU (B) 52,13 51,92

INTERF. SEC.ECU (B) 63,48 62,80

INTERF. LIRA ECU (B) 5,08 5,08

INTERF.SW.F.ECU (B) 4,83 4,84

INTERF.B.L.ECU (B) 5,37 5,38

INTERF.F.R.L.ECU(B) 5,08 5,09

INTERF. B.M.ECU(B) 5,14 5,15

INTERF.B.D.ECU(B) 5,73 5,70

INTERF.BO.Y.ECU(B) 4,92 4,95

INTERF.IT.EQ.ECU (B) 9,2 9,10

INTERF.B.EQ.ECU (B) 6,67 6,66

INTERF. B.CH.US ECU
(B) 6,75 6,70

INTERF. SM.C.U.ECU (B) 6,23 6,19

INTERF. J. EQ. ECU (B) 3,88 3,87

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 29/05/98 N.R. 0,00

CCT ECU 25/06/98 100,00 0,00

CCT ECU 26/07/98 99,08 0,00

CCT ECU 26/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 28/09/98 100,50 0,00

CCT ECU 26/10/98 N.R. 0,00

CCT ECU 29/11/98 100,60 0,05

CCT ECU 14/01/99 101,00 0,00

CCT ECU 21/02/99 100,00 0,00

CCT ECU 26/07/99 101,50 0,00

CCT ECU 22/02/99 99,51 0,00

CCT ECU 22/11/99 104,00 0,00

CCT ECU 24/01/00 104,70 0,20

CCT ECU 24/05/00 104,60 0,00

CCT ECU 26/09/00 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/01 103,50 0,00

CCT ECU 16/07/01 105,50 0,00

CCT IND 01/05/98 99,63 -0,03

CCT IND 01/06/98 99,76 -0,03

CCT IND 01/07/98 99,92 -0,02

CCT IND 01/08/98 99,91 0,00

CCT IND 01/09/98 99,99 -0,03

CCT IND 01/10/98 100,13 -0,01

CCT IND 01/11/98 100,18 -0,04

CCT IND 01/12/98 100,19 0,00

CCT IND 01/01/99 100,28 -0,07

CCT IND 01/02/99 100,30 -0,02

CCT IND 01/03/99 100,32 -0,11

CCT IND 01/04/99 100,58 -0,02

CCT IND 01/05/99 100,59 -0,09

CCT IND 01/06/99 100,61 -0,06

CCT IND 01/08/99 100,58 -0,03

CCT IND 01/11/99 100,92 -0,03

CCT IND 01/01/00 101,01 -0,04

CCT IND 01/02/00 101,18 -0,06

CCT IND 01/03/00 101,22 -0,07

CCT IND 01/05/00 101,40 -0,10

CCT IND 01/06/00 101,58 -0,09

CCT IND 01/08/00 101,69 -0,05

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,07 -0,03

CCT IND 01/01/01 101,21 -0,01

CCT IND 01/12/01 101,12 -0,03

CCT IND 01/08/01 101,24 -0,03

CCT IND 01/04/01 101,25 -0,04

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,29 -0,02

CCT IND 01/08/02 101,49 -0,01

CCT IND 01/02/02 101,28 -0,02

CCT IND 01/10/02 101,45 -0,02

CCT IND 01/04/02 101,24 -0,04

CCT IND 01/10/01 101,31 -0,04

CCT IND 01/11/02 101,43 0,00

CCT IND 01/12/02 101,50 -0,01

CCT IND 01/01/03 100,98 0,14

CCT IND 01/02/03 101,69 0,02

CCT IND 01/04/03 101,66 -0,01

CCT IND 01/05/03 101,63 0,00

CCT IND 01/07/03 101,61 0,02

CCT IND 01/09/03 101,94 -0,01

CCT IND 01/11/03 100,40 0,00

CCT IND 01/01/04 100,48 0,02

CCT IND 01/03/04 100,77 0,01

CCT IND 01/05/04 100,48 0,01

CCT IND 01/09/04 100,76 0,01

CCT IND 01/01/06 101,50 0,02

CCT IND 01/01/06 102,75 1,49

BTP 01/10/99 104,14 -0,07

BTP 15/09/01 109,53 -0,07

BTP 01/11/07 106,54 -0,03

BTP 15/01/01 101,12 -0,08

BTP 01/02/06 128,20 -0,12

BTP 01/02/99 103,74 -0,05

BTP 01/02/01 112,70 -0,01

BTP 01/07/06 124,51 -0,17

BTP 01/07/99 104,30 -0,08

BTP 01/07/01 110,53 -0,11

BTP 15/09/00 102,11 -0,07

BTP 15/09/02 103,93 -0,06

BTP 01/01/02 105,19 -0,03

BTP 01/01/00 102,42 -0,04

BTP 15/02/00 102,51 -0,09

BTP 15/02/03 101,08 -0,02

BTP 01/11/06 118,41 -0,09

BTP 01/08/99 104,41 -0,07

BTP 15/04/99 104,75 -0,08

BTP 15/07/98 101,21 -0,07

BTP 15/07/00 112,36 -0,02

BTP 15/04/98 99,73 -0,05

BTP 01/05/98 99,99 -0,02

BTP 01/06/98 100,56 -0,05

BTP 20/06/98 100,66 -0,07

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 101,33 -0,06

BTP 18/09/98 102,47 -0,07

BTP 01/10/98 101,83 -0,05

BTP 01/04/99 103,51 -0,10

BTP 17/01/99 104,96 -0,06

BTP 18/05/99 107,38 -0,04

BTP 01/03/01 120,33 -0,17

BTP 01/12/99 107,22 -0,07

BTP 01/04/00 110,74 -0,09

BTP 01/11/98 102,97 -0,08

BTP 01/06/01 120,58 -0,07

BTP 01/11/00 113,87 -0,13

BTP 01/05/01 113,62 -0,13

BTP 01/09/01 122,00 -0,24

BTP 01/01/02 124,11 -0,09

BTP 01/05/02 126,06 -0,16

BTP 01/03/02 105,32 -0,04

BTP 15/05/00 102,81 -0,06

BTP 15/05/02 105,50 -0,10

BTP 01/09/02 127,65 -0,61

BTP 01/02/07 111,43 -0,10

BTP 01/11/26 122,65 -0,11

BTP 01/11/27 112,51 0,01

BTP 22/12/23 140,50 0,00

BTP 22/12/03 N.R. 0,00

BTP 01/01/03 129,84 -0,01

BTP 01/04/05 131,80 -0,20

BTP 01/03/03 128,51 -0,02

BTP 01/06/03 127,42 -0,09

BTP 01/08/03 123,62 -0,11

BTP 01/10/03 119,48 -0,11

BTP 01/11/23 145,76 -0,11

BTP 01/07/07 111,83 -0,05

BTP 01/01/99 102,50 -0,11

BTP 01/01/04 117,66 -0,08

BTP 01/09/05 133,31 -0,14

BTP 01/01/05 125,14 -0,12

BTP 01/04/04 118,20 -0,16

BTP 01/08/04 118,72 -0,13

CTO 19/05/98 100,44 -0,09

CTZ 27/04/98 98,96 0,02

CTZ 27/06/98 98,28 0,00

CTZ 28/08/98 97,65 0,03

CTZ 30/10/98 97,12 0,03

CTZ 15/07/99 98,53 0,02

CTZ 15/01/99 96,37 -0,01

CTZ 15/03/99 95,71 -0,02

CTZ 15/10/98 97,43 0,02

CTZ 14/05/99 95,04 -0,01

CTZ 30/12/98 96,55 0,00

CTZ 15/07/99 94,36 -0,02

CTZ 15/03/99 95,71 0,00

CTZ 30/09/99 93,50 -0,01

CTZ 15/06/99 94,70 -0,02

CTZ 15/12/99 92,68 -0,02

CTZ 16/03/00 91,76 0,00

TEMPERATURE IN ITALIA
....................................... ........................................
Bolzano 3 13 L’Aquila 0 16........................................ ........................................
Verona 6 16 Roma Ciamp. 5 17........................................ ........................................
Trieste 8 14 Roma Fiumic. 2 18........................................ ........................................
Venezia 5 17 Campobasso 11 18........................................ ........................................
Milano 6 19 Bari 6 17........................................ ........................................
Torino 5 22 Napoli 6 17........................................ ........................................
Cuneo 12 17 Potenza 9 16........................................ ........................................
Genova 10 14 S. M. Leuca 10 18........................................ ........................................
Bologna 9 18 Reggio C. 12 19........................................ ........................................
Firenze 6 9 Messina 13 18........................................ ........................................
Pisa 6 12 Palermo 9 17........................................ ........................................
Ancona 4 17 Catania 10 18........................................ ........................................
Perugia 5 17 Alghero 2 14........................................ ........................................
Pescara 3 19 Cagliari 7 11........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 3 10 Londra 5 10........................................ ........................................
Atene 11 17 Madrid 4 23........................................ ........................................
Berlino 2 11 Mosca 2 5........................................ ........................................
Bruxelles 6 12 Nizza 8 16........................................ ........................................
Copenaghen 3 9 Parigi 9 11........................................ ........................................
Ginevra 5 17 Stoccolma 2 9........................................ ........................................
Helsinki 1 5 Varsavia 1 9........................................ ........................................
Lisbona 12 25 Vienna 4 16........................................ ........................................

Il servizio meteorologico dell’Aeronautica militare
comunica le previsioni del tempo sull’Italia.
SITUAZIONE: sull’Italia è presente un campo di
pressione alta e livellata, in graduale diminuzione,
che permette infiltrazioni di aria umida, in special
modo sulle regioni del versante occidentale.
TEMPO PREVISTO: al nord: cielo nuvoloso con as-
sociate precipitazioni, che si manterranno comun-
que di debole intensità e che potranno assumere
carattere nevoso oltre i 2.000 metri. Attenuazione di
nuvolosità e fenomeni durante la notte. Al primo
mattino e dopo il tramonto riduzione della visibilità
per foschie dense e locali banchi di nebbia. Al cen-
tro e Sardegna: cielo generalmente nuvoloso con
possibilità di deboli ed isolate precipitazioni, dap-
prima sull’isola e sulle regioni tirreniche, in succes-
siva estensione anche su quelle adriatiche, mentre
sulla Sardegna tenderà a migliorare. Tendenza dal-
la serata al miglioramento anche su Lazio e Tosca-
na. Al primo mattino e dopo il tramonto possibili ri-
duzioni della visibilità per foschie dense e banchi di
nebbia, lungo i litorali e nelle valli. Al sud e Sicilia:
condizioni di variabilità con addensamenti più con-
sistenti sulla Campania e sull’isola, ove potranno
aversi deboli e sporadiche piogge. Tendenza al mi-
glioramento dalla serata.
TEMPERATURA: pressoché stazionaria.
VENTI: deboli da Sud-Est sulle regioni adriatiche;
deboli da Ovest-Sud-Ovest sulle restanti regioni, lo-
calmente moderati sulle due isole maggiori, ove
tenderanno a rinforzare.
MARI: poco mosso, localmente mosso il Mar Ligure;
poco mossi tutti gli altri mari, con moto ondoso in
aumento sul Mar di Sardegna.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Kundun di M. Scorsese
Il Dalai Lama, tuttora vivente, la sua infanzia, la sua dimo-
ra, e le trappole del mondo secolare. Lento e profondo co-
me il senso interiore del tempo. (Drammatico) ✪✪✪

...........................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 12.000
Il destino di Y. Chahine
con N. El Cherif, L. Eloui
Nel secolo XII Averroè rileggeva Aristotele e reinventava
l’intelletto generale. Chahine oggi reinventa i generi e di-
strugge gli integralismi di ogni razza. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15.15-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 12.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 13.10-15-16.50-18.40 L. 7.000-20.30-22.30 L. 12.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390
Or. 14 - L. 7.000 - 17.45-21.30 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’Atlan-
tico. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54
Or. 16 L. 7.000 - 19.20-22.30 L. 13.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06
Or. 14.45 L. 7.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Alien - La clonazione di J. P. Jeunet
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman
Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie-
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci?
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) ✪
...........................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229
Or. 15.30 L. 7.000 - 19-22.15 L. 13.000
Amistad di S. Spielberg
con M. McConaughey, M. Freeman
1839, schiavi africani si rivoltano sulla nave negriera. Ven-
gono presi, ma alla fine liberati. Spielberg scava nel rimos-
so, ma fatica ad arrivare al profondo. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
In & Out di F. Oz
con K. Cline, J. Cusack
Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay,
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Il testimone dello sposo di P. Avati
con D. Abatantuono, I. Sastre, C. Mascoli
Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine,
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79
Or. 14.50-16.45 L. 7.000 - 18.40-20.35-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Figli di Annibale di D. Ferrario
con D. Abatantuono, S. Orlando
Uno è un fallito, l’altro svaligia una banca per disperazione.
Li insegue un poliziotto: non per servizio, ma per amore.
Una commedia lieve e gustosa. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84
Or. 16 L. 7.000 - 19-22.15 L. 13.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L. 7.000 - 19.20-22.30 L. 13.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79
Or. 15 - L. 7.000 - 16.50-18.45-20.40-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52
Ore 15.30-17.50 - L. 7.000 - 20.15-22.30 L. 13.000
Marius e Jannette di R. Guediguian
con A. Ascaride, J. Meylan
Marius, custode di una fabbrica, e Jannette, cassiera squat-
trinata, si amano a Marsiglia. Tra la pochade e l’apologo di
classe, in piena era post-moderna. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
The game - Nessuna regola di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn
A sconvolgere la vita di un grigio affarista basta un inquie-
tante gioco capace confondere realtà e finzione. Però, co-
me tutti i giochi, finisce per ripetersi. (Fantasy) ✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA 1
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

GLORIA SALA 2
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
The game - Nessuna regola di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn
A sconvolgere la vita di un grigio affarista basta un inquie-
tante gioco capace confondere realtà e finzione. Però, co-
me tutti i giochi, finisce per ripetersi. (Fantasy) ✪✪
...........................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Flubber - Un professore tra le nuvole di L. Mayfield
con R. Williams
Scienziato bislacco chiuso in laboratorio inventa un fluido
che fa svolazzare ogni cosa. Intanto si dimentica per la ter-
za volta il giorno delle proprie nozze. (Commedia)✪✪
...........................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Flubber - Un professore tra le nuvole di L. Mayfield
con R. Williams
Scienziato bislacco chiuso in laboratorio inventa un fluido
che fa svolazzare ogni cosa. Intanto si dimentica per la ter-
za volta il giorno delle proprie nozze. (Commedia)✪✪
...........................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913
Or. 14.45 - L. 7.000 - 17.20-19.45-22.30 L. 13.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico)✪
...........................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43
Or. 14.50 L. 7.000 - 16.45-18.40-20.35-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48
Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Anastasia di D. Bluth
con G. Oldman

..................................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389
Or. 16.30 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 13.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 - L. 7.000 - 19.50-22.35 L. 12.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico)✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Kundun di M. Scorsese
Il Dalai Lama, tuttora vivente, la sua infanzia, la sua dimo-
ra, e le trappole del mondo secolare. Lento e profondo co-
me il senso interiore del tempo. (Drammatico) ✪✪✪

...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Gattaca - La porta dell’universo di A. Niccol
con E. Hawke, U. Thurman, A. Arkin
Nel futuro per non essere emarginati bisogna avere il Dna
selezionato. Ma smontare l’ideologia del superuomo è du-
ra, specie in un film patinato e capzioso. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Il collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca-
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer-
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 12.000
Figli di Annibale di D. Ferrario
con D. Abatantuono, S. Orlando
Uno è un fallito, l’altro svaligia una banca per disperazione.
Li insegue un poliziotto: non per servizio, ma per amore.
Una commedia lieve e gustosa. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547
Or. 14.30-17.05 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
L’uomo della pioggia di F. Ford Coppola
con M. Damon, D. Glover, M. Rourke
Giovane avvocato contro il cinismo delle compagnie assi-
curative del sistema sanitario americano. Tratto dal solito
John Grisham. Coppola fa quel che può. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 12.000
Il macellaio di A. Grimaldi
con A. Parietti, M. Manojlovic
La bella e il macellaio, ovvero una bel po’ di minuti di eroti-
smo semi-bollente tra i quarti di bue. La firma d’autore c’è,
ma dove è la polpa? (Erotico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039
Or. 14.15 L. 7.000 - 18-21.45 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
The game - Nessuna regola di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn
A sconvolgere la vita di un grigio affarista basta un inquie-
tante gioco capace confondere realtà e finzione. Però, co-
me tutti i giochi, finisce per ripetersi. (Fantasy) ✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.45 L. 7.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 16 L. 7.000 - 19-22 L. 13.000
Boogie nights di P.T. Anderson
con M. Wahlberg, J. Moore - V. M. 14
Dirk Diggler ha una “dote” eccezionale, e diventa un divo
dei film porno. Ma poi perde la testa e finisce nel fango.
Agrodolce, con un grande Burt Reynolds. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90
Or. 15.40-17.55 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 10.000
Grazie signora Thatcher - Brassed Off di M. Herman
con E. McGregor, T. Fitzgerald, P. Postlethwaite
Nello Yorkshire, la miniera di Grimley chiude, bruciando le
vite di un migliaio di minatori, ma non la loro banda musi-
cale, nè il loro orgoglio di classe (Drammatico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42
Or. 20.15-22.30 L. 13.000
Kiss or Kill di B. Bennett
con F. O’Connor, M. Day

..................................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24
Or. 15.30-21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143
Or. 19.50-22.30 L. 13.000
Starship troopers - Fanteria dello spazio di P. Verhoeven
con C. Van Dien, D. Neyer, D. Richards
Mostruosi ragni meccanici vogliono invadere la terra? Che
ci provino. Fantasy truculenta con effetti da videogame in
salsa reazionaria. ( Fantascienza) ✪
...........................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901
Ore 18.50-20.40-22.30 L.8.000
Grazie signora Thatcher
di M. Herman
con E. McGregor, T. Fitzgerald
...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Ore15-21
Ingresso con tessera
Cineforum:
Nirvana
di G. Salvatores
con C. Lambert, S. Rubini, D. Abatantuono
...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
c.so Matteotti 14, tel. 76020496 - L. 7.000 +
tessera ‘98
Riposo
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30, tel. 874826
Ore 15.15 L. 7.000 - 17.40-20.10-22.30 L.
10.000
The Boxer
di J. Sheridan
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30, tel. 874826
Ore 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30
L.10.000
Keep Cool
di Z. Yimou
con J. Wen, L. Baotian
...............................................................................

CINETECA S.MARIABELTRADE
via Oxilia 10, tel. 2680592
Ore21 L.6.000
La Coquille et le clergyman
...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 85452716
L.7.000+ tessera ‘98
Rassegna:
ore18-22:
Abel Ferrara - L’anarchico e il cattolico
Ore 20:
Ultracorpi l’invasione continua
...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Cinema in linguaoriginale
Ore13.10-16-19-22 L.9.000
Booge Nights
di P.T. Anderson
con M. Wahlberg, J. Moore
...............................................................................

NUOVOCORSICA
vialeCorsica 68, tel. 7382147
Riposo
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Ore20.15-22.15 - L.8.000
Chinese box
di W. Wang
con J. Irons, M. Cheung, G. Li
...............................................................................

ARCORE

NUOVO
viaS.Gregorio25, tel. 039/6012493
Cineforum: Il viaggio della sposa
...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Amlet
...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
l.go Loriga1
Riposo
...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
via C.Battisti 12, tel. 3561920
Riposo
...............................................................................

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
La maschera di ferro
...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Riposo
...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Cineforum: La seconda guerra civile
americana
...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Qualcosa è cambiato
...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Full monty squattrinati organizzati
...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Riposo
...............................................................................

CINISELLO

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
Qualcosa è cambiato
...............................................................................

COLOGNO MONZESE

AUDITORIUM
viaVolta, tel. 25308292
Riposo
...............................................................................

DESIO

CINEMATEATROILCENTRO
viaConciliazione17
tel. 0362/624280
Riposo
...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Riposo
...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Riposo
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
SalaAcqua:
The Game - Nessuna regola
Sala Aria:
Will Hunting - Genio ribelle
Sala Energia: Titanic
Sala Fuoco: La maschera di ferro
Sala Terra: La maschera di ferro
...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
SalaA:Aprile
Sala C: Booge Nights
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Aprile
...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
La maschera di ferro
...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Riposo
...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Full monty squattrinati organizzati
...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Riposo
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala 1: Full monty squattrinati organiz-
zati
Sala 2: L. A. Confidential
Sala 3: Qualcosa è cambiato
...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4 - tel. 039/323788
Riposo
...............................................................................

TRIANTE
viaDucaD’Aosta8/A- tel. 039/748081
CineforumScream
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu:Titanic
Sala VerdeLa seconda guerra civile
americana
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Riposo
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Cineforum MicroCosmos - il popolo del-
l’erba...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Full monty squattrinati organizzati...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Wilde...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 02/9846496
Cineforum Western - alla ricerca della
donna ideale...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Rassegna: Posta celere...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Riposo...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Kundun...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Full monty squattrinati organizzati...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Anastasia...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
Titanic...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
La maschera di ferro...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Figli di Annibale...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Wilde...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
Sala King: Full monty squattrinati orga-
nizzati
Sala Vip: Titanic...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
Sala A: La maschera di ferro
Sala B: Full monty squattrinati organiz-
zati...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo
...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Ore 21.00 per “Serate Musicali”:Concerto
della serie Musica Giovani. Pianista Enri-
co Pompili. Biglietti lire 15.000
...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Ore 20.30 Ceneri alle ceneri scritto e di-
retto da H. Pinter. Scene di G. Quaranta,
traduzione e aiuto regia A. Serra, con A.
Asti, e J. Stuhr. L. 35.000
...............................................................................

ARSENALE/TEATROLIBERO
viaSavona10, tel. 8321999-8375896
Riposo
...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Ore 10.00 per le scuole, Compagnia mario-
nettistica C. Colla e figli presenta: Il piffe-
raio magico di E. Monti Colla, musica di
D. Lorenzini e G. Azzarelli
...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Riposo
...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Ore 21.30 Itc presenta Enzo Iacchetti in Il
grande Iac di F. Freyrie, regia di D. Sala.
L. 28-35.000
...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Ore 20.30 Compagnia Giorgio Barberio
Corsetti presenta Notte drammaturgia e
regia di G.B. Corsetti, con G. Benedetti, A.
Berardi, M. Costanzo. Musiche D. Baca-
lov. Scene G.B. Corsetti, e C. Taraborelli,
costumi C. Taraborelli. L. 15.000
...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Ore 21.00 Europa Duemila presenta La do-
manda d’impiego di M. Vinaver, regia F.
Ambrosini con F. Sangermano, A. Pedrini,
A. Ballerio, E. Bolco. L. 15-18-30.000
...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Sala Grande
Ore 20.30 Il Gruppo della Rocca presenta
Il pellicano di A. Strindberg. Con I. Occhi-
ni, P. Zappa Mulas, M. Di Mauro. Regia M.
Missiroli. L. 15-23-45.000
...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Ore 20.30 Concerto dell’Orchestra Sinfo-
nica di Milano G. Verdi. Direttore Yutaka
Sado, violino Sergej Krilov; musiche di
Bernstein, Khacaturian e Dvorak. Biglietti
dal 27.000 a 47.000
...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Ore 21.00 Teatro Litta presenta: Fratellini
di F. Silvestri, con F. Silvestri e W. Del
Gaiso. Regia di M. Guzzardi. L. 30.000...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore 20.45 Plexus T presenta Plaza Suite di
Neil Simon, con Massimo Dapporto, Maria
Amelia Monti, regia di Guglielmo Ferro. L.
45.000...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore 20.15 Compagnia della Rancia presen-
ta: A. Chorus Line di J. Kirkwood e N.
Dante , musiche di M. Hamlish, canzoni di
E. Kleban. Regia di S. Marconi e B. Lee. L.
40-50-60.000...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Ore 20.45 Il borghese gentiluomo di Mo-
liere, con E. Calindri e L. Feldmann. Regia
di F. Crivelli. L. 36-45.000...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Ore 20.45 Teatri Possibili presenta Cirano
di E. Rostand, con A. Astorri, G. Rossi, A.
Quattro, C. D’Elia, C. Accordini. Regia C.
D’Elia. L. 15-20.000...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore 21.00 Galleria Toledo di Napoli presen-
ta: Maria di e con Alessandra D’Elia. L.
15.000...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Riposo...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore 21.00 Compagnia M. Chiocchio presen-
ta: Il piacere dell’onestà di L. Pirandello,
regia di L. De Fusco. Con G. Tedeschi, M.
Laszlo, R. Cortesi, D. Braschi. L. 37-44.000...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Ore 20.45 Il Centro Attori presenta:Quando
usciremo di G. Hott, con M. Campanaro e
M. Mattia Giorgetti. Regia di M. Mattia
Giorgetti. L. 15-20.000...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Ore 20.45 Wolfgang Bocksch Concerts e
Teatro Smeraldo presentano West Side
Story di A. Laurents, musiche originali di
L. Bernstein su testi di S. Sondheim. Re-
gia A. Johnson. Versione originale con or-
chestra dal vivo. L. 40-60.000...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Ore 21.00 Delitti cult. Regia R. di Gioia. L.
10.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Riposo
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Riposo
...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Riposo
...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo
...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore 21.00 Biemmebi presenta Ossessione
pericolosa di N. J. Crisp. Regia R. Silveri,
con L. Angelini, E. Curcurù, D. Ghezzi. L.
15-22-30.000
...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo
...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Ore 10.00 Il Teatro di Gianni e Cosetta Colla
presenta Storia del soldato di C. Ramuz
e I. Stravinskji, con la compagnia di ma-
rionette e attori di Gianni e Cosetta Colla,
regia C. Colla. L. 12.000
...............................................................................

TEATRODIPIAZZASANGIUSEPPE
piassaS.Giuseppe2, tel. 6472540
Oggi riposo. Domani: Ore 10.00 Arteatro
Scuola presenta: Ulisse storia di un mito
e del suo viaggio attraverso la cono-
scenza regia di Luisa Borsieri. L. 12.000
...............................................................................

TEATROLIBERO
via Savona 10, tel. 8323126
Ore 21.00 Le donne di Bacco presenta: In-
dovina chi sviene a cena con B. Angiari,
A. Richiardi, F. Rossi Brunori, N. Vasovic.
Regia di A. Zavatta e le donne di Bacco. L.
18-23.000
...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Ore 10.30 Il teatro comico di Carlo Goldo-
ni a cura di E. D’Amato. Elementi di scena
e costumi L. Spinatelli. Con R. Andrioli, L.
Distinto, G. Fraccaro, D. Gueci. L. 12.000
...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/b, tel. 86352231
Ore 10.00 Gruppo Passio presenta: La
compagnia dell’anello regia di France-
sca Palenzona. L. 8-10.000
...............................................................................

TEATRO VERDI
viaPastrengo 16, tel. 6880038
Ore 21.00 Onda Teatro/Cotrao presenta
Mariapaola Pierini in Paradis di M. Pierini
e B. Migrone, Regia B. Migrone. L. 15-
20.000
...............................................................................
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